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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 28 luglio 2014, n. 539

DPGR n. 924 del 29.09.2011. Nomina Commissione
per l’abilitazione all’esercizio venatorio ‐ Provincia
di Brindisi. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 29 della L.R. n. 27 del 13 agosto 1998
“Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle
risorse faunistico‐ambientali e per la regolamenta‐
zione dell’attività venatoria” e l’art. 5 della L.R. n.
12 del 29 luglio 2004 “Modifiche alla L.R. n. 27 del
13 agosto 1998”;

ATTESO che il comma 11 del citato articolo 29
della L.R. n. 27/98, prevede che le Province trasmet‐
tano la deliberazione di nomina delle Commissioni,
entro sessanta giorni dalla richiesta, al Presidente
della Giunta Regionale per l’emissione del decreto
di nomina;

PRESO ATTO del provvedimento della G.P. di
Brindisi n. 151 del 29.07.2011 e successivi, con il
quale sono stati designati i componenti della Com‐
missione per l’abilitazione all’esercizio venatorio;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, conseguen‐
temente, con DPGR n. 924 del 29.09.2011 e succes‐
sivi ha proceduto alla nomina della Commissione
per l’abilitazione all’esercizio venatorio ‐ Provincia
di Brindisi;

TENUTO CONTO che con Decreto del Commis‐
sario Straordinario n. 27 del 27.03.2014, la Provincia
di. Brindisi ha determinato la nomina, nella Com‐
missione di che trattasi, del Sig. Francesco CION‐
FOLI, nella qualità di componente effettivo esperto

in legislazione venatoria, in sostituzione del Sig.
Antonio EPIFANI;

RITENUTO di dover provvedere alla parziale
modifica del DPGR n. 924 del 29.09.2011 e succes‐
sivi, conformemente al Decreto del Commissario
Straordinario della Provincia di Brindisi di cui è
cenno innanzi (n. 27/2014);

DECRETA

‐ Di prendere atto del provvedimento del Commis‐
sario Straordinario della Provincia di Brindisi n. 27
del 27.03.2014, dí parziale modifica della prece‐
dente deliberazione di G.P. n. 151 del 29.07.2011;

‐ Di modificare, conseguentemente, il DPGR n. 924
del 29.09.2011 e successivi, di nomina della Com‐
missione per l’abilitazione all’esercizio venatorio
della Provincia di Brindisi, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 29 della L.R. n. 27/98 e dell’art. 5 della L.R.
n.12/2004, nel senso di nominare il seguente
componente:
1) Sig. Francesco CIONFOLI, componente effet‐

tivo esperto in legislazione venatoria in sosti‐
tuzione del Sig. Antonio EPIFANI;

‐ Di notificare, per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale, il presente provvedimento alla
Provincia di Brindisi per il seguito di competenza;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che lo stesso è di
competenza del Presidente G.R. lett. K art. 4 L.R.
7/97 e comma 11 art. 29 L.R. 27/98;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13
del 12.04.1994.

Data a Bari, addì 28 luglio 2014

VENDOLA

_________________________
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA QUALITA’ DEL‐
L’AMBIENTE 22 luglio 2014, n. 5

Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto
Ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza‐
zione integrata ambientale ai sensi dell’art. 28, l.r.
n. 11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33 del
19.11. 2012 ‐ Triennio 2013‐2016 ‐ Nomina sosti‐
tuto del rappresentante dell’ARPA Puglia ‐ Integra‐
zione decreto assessorile n. 4 del 20.05.2014.

L’ASSESSORE

VISTA la l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii. “Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale”, che all’art. 28
prevede la costituzione del Comitato VIA;

VISTA la L.r. n. 33 del 19.11.2012 “Modifica della
disciplina inerente la costituzione del Comitato
regionale per la valutazione di impatto di ambien‐
tale di cui alla l.r. n. 11/2001 e s.m.i.” che ha modi‐
ficato l’art. 28 ai commi 1 e 2;

RILEVATO che con Decreto dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente n. 1 dell’08.10.2013 si è prov‐
veduto alla costituzione del Comitato V.I.A. e con
successivi decreti assessorili n. 2 del 30.10.2013, n.
3 del 05.11.2013, n. 4 dell’11.11.2013, n. 1 del
15.01.2014, n. 2 del 22.01.2014, n. 3 del 15.04.2014
e n. 4 del 20.05.2014 si è proceduto ad opportune
integrazioni;

CONSIDERATO che:
In particolare con il decreto n.3 del 05.11.2013,

a seguito dell’individuazione da parte di Arpa Puglia
prot. n. 60470 del 24.10.2013, del dott. Vito Penino
in qualità di rappresentante della medesima
Agenzia, si è provveduto alla nomina di detto com‐
ponente;

con nota acquisita al prot. n. A00‐089/5045 del
29.05.2014, Arpa Puglia comunicava che, a far data
della seduta del Comitato in oggetto del
27.05.2015, in caso di impossibilità del dott. Vito
Penino, lo stesso sarebbe stato sostituito dall’ing.
Roberto Primerano;

con nota prot. n. A00‐089/5753 del 17.05.2014 il
Servizio Ecologia, al fine di poter formalizzare la par‐
tecipazione al predetto Comitato dell’ ing. Prime‐

rano, richiedeva ad Arpa Puglia, ove condiviso dalla
medesima Agenzia, di considerare la partecipazione
dell’ing. Roberto Primerano in qualità di supplente;

Con nota acquisita al prot. n. A00_6055 del
25.06.2014 Arpa Puglia riscontrava la predetta nota
e condivideva la partecipazione dell’ing. Roberto
Primerano al Comitato in epigrafe in qualità di sup‐
plente del dott. Vito Penino;

RITENUTO, pertanto, di dover integrare il decreto
dell’Assessore alla Qualità dell’Allibiate rt. 04 del
20.05.2014, con il componente ing. Roberto Prime‐
rano, quale rappresentante dell’ARPA Puglia in seno
al Comitato di V.I.A., in qualità di supplente del dott.
Vito Perrino;

DECRETA

Art. 1
Di nominare, ad integrazione del decreto dell’As‐

sessore all’ Ecologia n. 04 del 20.05.2014, quale
componente in seno al Comitato V.I.A., l’ ing.
Roberto Primerano, quale rappresentante del‐
l’ARPA Puglia in seno al Comitato di V.I.A., in qualità
di supplente del dott. Vito Penino quale rappresen‐
tante dell’ARPA Puglia in seno al Comitato di V.I.A.,
in qualità di supplente del dott. Vito Penino.

Art. 2
Il Comitato Reg.le di V.I.A.,V.I. e A.I.A, a seguito

di detta nomina, risulta così costituito:
1 Presidente Dirigente del Servizio Ecologia

Componenti:
2 Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
3 Arch. CLEMENTE Antonio Alberto

(Infrastrutture)
4 Dott. MASTRORILLO Salvatore

(Gestione dei rifiuti)
5 Ing. ANTEZZA Alessandro (Gestione

delle acque)
6 Ing. TRULLI Ettore (Impianti indu‐

striali, dinamiche di diffusione degli
inquinanti e relativa modellistica)

7 Dott. BRIZZI Giulio (Scienze marine)
8 Ing. CONVERSANO Claudio (Urbani‐

stica)
9 Arch. DIOMEDE Paola (Paesaggio)
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10 Arch. CAMPANILE Donatella (Rap‐
presentante Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia) e, quale sua supplente,
l’arch. GUARNIERI Anita

11 Dott. SANTORO Oronzo (Scienze
geologiche)

12 Dott. TRAMUTOLA Giovanni
(Scienze forestali)

13 Dott. DE GENNARO Gianluigi
(Scienze ambientali)

14 Dott. MANIGRASSI Damiano
Antonio Paolo (Chimica)

15 Dott. CARDELLA Guido (Igiene ed
epidemiologia ambientale)

16 Avv. COLONNA Vincenzo (Giuridico‐
legali)

17 Ing. FARENGA Tommaso (Valuta‐
zioni economico‐ambientali)

18 Ing. BUX Michele (Rappresentante
dell’Assessorato regionale alla Qua‐
lità del Territorio)

19 Avv. BRUNO Vito (Rappresentante
della Provincia di Barletta‐Andria‐
Trani)

20 Dott. D’ATTOLI Giovanni (Rappre‐
sentante della Provincia di Foggia)

21 Ing. CORSINI Dario (Rappresentante
della Provincia di Lecce)

22 Dott. EPIFANI Pasquale o, quale sua
supplente stabile, ing. ANNESE Gio‐
vanna (Rappresentante della Pro‐
vincia di Brindisi)

23 Ing. LUISI Francesco (Rappresen‐
tante della Provincia di Bari)

24 Ing. BIRTOLO Dalila o, quale sua
supplente, ing. MORRONE Emiliano
(Rappresentante della Provincia di
Taranto)

25 Dott.ssa DI CARNE Daniela (Rappre‐
sentante dell’Autorità di Bacino)

26 Dott. PERRINO Vito o, quale sua
supplente, ing. Roberto Primerano
(Rappresentante dell’Arpa Puglia)

Segretario Sig.ra Carmela Mafrica (Funzionario
amministrativo P.O.)

Art. 3
Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5 del

Decreto n. 01 del 08.10.2013 relativo alla costitu‐

zione del Comitato in epigrafe, non è soggetto a
controllo ai sensi della Legge n. 127/97.

Art. 4
Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul portale
Ambientale al seguente link: 
http://ecologia.regione.puglia.it/index.php?option=
com_content&view=article&id=1311:avviso‐pub‐
blico‐comitato‐regionale‐v‐i‐a&catid=397:avvisi‐e‐
bandi‐di‐concorso.

Bari, lì 22 luglio 2014

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Lorenzo Nicastro

Il Funzionario Istruttore
P.O. Segreteria del Comitato VIA

C. Mafrica

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 23
luglio 2014, n. 184

Presidio Ospedaliero “Mons. Dimiccoli”, con sede
in Barletta al Viale Ippocrate n. 15. Autorizzazione
all’esercizio di n. 10 posti letto di Ematologia, ai
sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici;
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Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal Funzionario e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Deter‐
minazione Dirigenziale, provvede al rilascio e revoca
dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per
le strutture sanitarie di propria competenza e di
accreditamento delle strutture sanitarie.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, ha
stabilito che “tutti i soggetti che intendono gestire
attività sanitaria o socio‐sanitaria soggetta ad auto‐

rizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare
domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi il
certificato di agibilità e tutta la documentazione
richiesta dall’ente competente.

Il medesimo articolo, al successivo comma 3, sta‐
bilisce che “alla Regione compete il rilascio dell’au‐
torizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie
socio‐sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lett. b),
numero 1.1”, tra cui quella oggetto del presente
provvedimento.

La Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento
di Prevenzione dell’ASL competente per territorio,
verifica ‐ ai sensi del successivo comma 5 ‐ l’effettivo
rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento
regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per auto‐
rizzazione e accreditamento delle strutture sani‐
tarie) e successive modificazioni, nonché ogni even‐
tuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla
realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito posi‐
tivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’eser‐
cizio. 

Con R.R. 28 dicembre 2012, n. 36 avente ad
oggetto “Modifica ed integrazione al Reg. reg. 16
dicembre 2010, n. 18 e s.m.i. di riordino della rete
ospedaliera della Regione Puglia”, per il P.O. “Mons.
Dimiccoli” con sede in Barletta, all’allegato Tabella
A, è stata prevista la seguente dotazione di posti
letto/discipline:

_________________________
08 Cardiologia 16_________________________
09 Chirurgia generale 24_________________________
18 Ematologia 10_________________________
26 Medicina generale 24_________________________
29 Nefrologia 10_________________________
32 Neurologia 15_________________________
34 Oculistica 10_________________________
36 Ortopedia e traumatologia 24_________________________
37 Ostetricia e ginecologia 24_________________________
38 Otorinolaringoiatria 15_________________________
39 Pediatria 10_________________________
40 Psichiatria 15_________________________
49 Terapia intensiva 8_________________________
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62 Neonatologia 6_________________________
64 Oncologia 15_________________________
68 Pneumologia 15_________________________

TOTALE 241_________________________

Con nota protocollo n. 49199 del 26 luglio 2013,
ad oggetto “Attivazione di N° 10 (dieci) Posti Letto
U.O. di Ematologia in regime di ricovero ordinario
presso il Presidio Ospedaliero di Barletta e, conte‐
stualmente, disattivazione dell’U.O. di Ematologia
in regime di ricovero ordinario presso lo Stabili‐
mento Ospedaliero di Trani ‐ Adempimenti ‐ COMU‐
NICAZIONE.”, il Direttore Generale della ASL BT ha
chiesto “di voler mettere in atto i seguenti adempi‐
menti:
‐ disattivare sul Sistema Edotto presso lo S.O. di

Trani, il cod. reparto U.O. di Ematologia;
‐ attivare sul Sistema Edotto presso il P.O. di Bar‐

letta, il cod. reparto U.O. di Ematologia con una
dotazione complessiva di N° 10 (dieci) Posti Letto
in regime di ricovero ordinario”.

Con nota prot. AOO_081/3052/APS1 del
09/08/2013, questo Servizio in riscontro alla pre‐
detta richiesta ha osservato “che la suddetta
richiesta di attivazione sul Sistema Edotto del cod.
reparto U.O. di Ematologia, presso il P.O. di Barletta,
non potrà essere allo stato evasa, in attesa:
‐ dell’invio, da parte di codesta Direzione Generale,

della autorizzazione del Competente Comune di
Barletta alla realizzazione per trasferimento della
U.O. di Ematologia da Trani a Barletta e per
ampliamento per attivazioni di funzioni sanitarie
aggiuntive rispetto a quelle già autorizzate nel
P.O. di Barletta (art. 5, co. 1, lettera a, punto 3.1.2
della L.R. 8/2004 e s.m.i.);

‐ della contestuale richiesta a questo Servizio della
autorizzazione all’esercizio e di accreditamento
della U.O. di Ematologia;

‐ dell’esito positivo delle verifiche dei requisiti
minimi ed ulteriori, di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i.,
che saranno all’uopo demandate a due diversi
Dipartimenti di Prevenzione”.

Con nota prot. n. 61500/2/9 del 04/10/2013 il
Direttore Generale della ASL BT ha trasmesso a
questo Servizio la seguente documentazione:

‐ l’ “Autorizzazione Sanitaria alla Realizzazione N. 1
del 12/09/2013”, con la quale il Sindaco del
Comune di Barletta (BT), ha autorizzato “la ASL BT
alla REALIZZAZIONE per trasformazione e trasfe‐
rimento di n. 10 posti letto della Unità Operativa
di EMATOLOGIA dall’Ospedale “S. Nicola Pelle‐
grino” di Trani ubicato in viale Padre Pio n. 1,
all’Ospedale “L. Dimiccoli” di Barletta ubicato in
viale Ippocrate n. 15”.

‐ “la domanda di autorizzazione all’esercizio e di
accreditamento istituzionale di attività sanitaria
per n. 10 posti letto a ciclo continuativo presso la
U.O. di Ematologia del P.O. “Mons. Dimiccoli” di
Barletta”. 

Con nota prot. n. 75627 dell’11/12/2013, il Diret‐
tore Generale della ASL BT, ad integrazione della
documentazione già inviata con la nota prot. n.
61500/2/9 del 04/10/2013, ha trasmesso a questo
Servizio:
‐ la relazione del Direttore dell’Unità Operativa di

Ematologia;
‐ il “Piano di adeguamento ‐ U.O. di Ematologia al

piano settimo del P.O. “L. Dimiccoli” di Barletta ‐
rispondenza ai requisiti strutturali generali p.to
A.02 del R.R. 13 gennaio 2005 n. 3 e s.m.i.: con‐
fronto rispetto alla situazione di fatto”.

Con successiva nota n. 77507/2/9 del
20/12/2013, il Direttore Generale della ASL BT, ad
integrazione della precedente prot. n. 61500/2/9
del 04/10/2013, ha dichiarato quanto segue:
‐ “la predetta U.O. è in possesso dei requisiti minimi

specifici, in conformità a quanto richiesto ai sensi
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., nonché dal R.R: n. 3
del 13 gennaio 2005, così come modificato ed
integrato dal R.R. n. 3 del 08/02/2010;

‐ come già comunicato in precedenza, è stato pre‐
disposto un piano aziendale di adeguamento
strutturale ai requisiti minimi generali in confor‐
mità a quanto richiesto ai sensi della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., nonché dal R.R. n. 3 del 13 gen‐
naio 2005, così come modificato ed integrato dal
R.R. n. 3 del 08/02/2010 (vd. precedente nota
prot. 75627 del 11.12.13)”. 

Con nota prot. AOO_081/83/APS1 del 10 gennaio
2014 questo Servizio, in riscontro alle predette note
della Direzione Generale della ASL BT, ha invitato: 
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‐ “il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, ai
sensi dell’art. 8, comma 5 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., ad effettuare idoneo sopralluogo presso il
Presidio Ospedaliero “Mons. Dimiccoli” di Bar‐
letta, al fine di verificare il rispetto dei requisiti
specifici di cui al Regolamento Regionale 13 gen‐
naio 2005 n. 3 e s.m.i., nonché di quelli generali di
cui allo stesso R.R. sezione A, previsti per l’auto‐
rizzazione all’esercizio di 10 posti letto di emato‐
logia;

‐ il Dipartimento di Prevenzione della ASL FG, ad
effettuare, ai sensi degli artt. 24 comma 3 e 29
comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., idoneo
sopralluogo presso il Presidio Ospedaliero “Mons.
Dimiccoli” di Barletta, finalizzato alla verifica dei
requisiti ulteriori specifici di cui al Regolamento
Regionale 13 gennaio 2005 n. 3 e s.m.i., nonché di
quelli generali di cui allo stesso R.R. sezione A, pre‐
visti per l’accreditamento istituzionale dei 10 posti
letto di ematologia”. 
Inoltre, con la stessa nota questo Servizio ha pre‐

cisato “che i predetti Dipartimenti dovranno proce‐
dere alla verifica dei requisiti generali di cui allo
stesso R.R. n. 3/2005, sezione A, fatta eccezione
della protezione antisismica e della protezione
antincendio (sezione A.02) per le quali il piano di
adeguamento aziendale (…) ha previsto specifici
tempi di realizzazione”.

Con nota prot. 34697 del 16/06/2014 il Direttore
del Servizio Igiene e Sanità Pubblica della ASL BT ha
trasmesso a questo Servizio e al Direttore Generale
della ASL BT la “Relazione di Servizio del 03 giugno
2014”, nella quale viene esplicitato quanto segue:
‐ “L’unità di manipolazione antiblastica risulta

essere in una stanza utilizzata in comune con
l’U.O. di Oncologia;

‐ Nel laboratorio di analisi il termografo del frigori‐
fero non è funzionante

‐ Lo spogliatoio non è adeguato al personale e non
è distinto per sesso

‐ Cartellonistica incompleta
‐ Nella medicheria è assente, alle finestre, un

sistema di protezione contro gli insetti;
‐ Non è presente un locale per il materiale sporco

dotato di vuotatoio e lavapadelle così come pre‐
visto nei requisiti strutturali della Sezione C del
R.R. 05/2005

‐ Non è presente un bagno assistito così come pre‐
visto nei requisiti strutturali della Sezione C del
R.R. 05/2005

‐ Nelle stanze n. 3‐4‐5 sono presenti gli accessi
diretti di ascensori al momento dell’ispezione fuori
uso

‐ Non è presente il cardiomonitor con defibrillatore
e unità di ventilazione manuale così come previsto
nei requisiti tecnologici di cui al R.R. 03/2005

Documentazione carente
‐ Non è redatto il documento di organizzazione

aziendale, per la parte che riguarda l’autorizza‐
zione all’esercizio, così come previsto nella sezione
‘A’ del R.R. 05/2005;

‐ Il C.P.I. è scaduto ed è in corso di rinnovo. Agli atti
è presente il documento con il quale i Vigili del
fuoco hanno approvato il progetto per il rinnovo”. 

Con nota prot. n. 38984/2/9 del 02/07/2014 tra‐
smessa al Direttore del SISP ASL BT e per cono‐
scenza a questo Servizio, il Direttore Generale della
ASL BT, in riscontro alla nota del Servizio Igiene e
Sanità Pubblica della ASL BT prot. 34697 del
16/06/2014, ha comunicato quanto segue:
1. “l’unità di manipolazione di farmaci antiblastici

viene utilizzata in fasce orarie differenti del turno
antimeridiano delle UU.OO. di Ematologia e di
Oncologia collocate entrambe al piano 7° del
P.O. di Barletta (…);

2. il termografo non funzionante del frigorifero del
laboratorio di analisi dell’U.O. di Ematologia è in
attesa di sostituzione da parte della Ditta forni‐
trice;

3. al piano 7° è stata individuata una nuova stanza
dotata di servizi igienici (prima stanza del corri‐
doio dell’U.O. di ematologia) che a breve verrà
adibita a spogliatoio per il personale del com‐
parto di sesso femminile. Gli operatori del com‐
parto di sesso maschile continueranno ad usare
lo spogliatoio all’interno dell’U.O., anch’esso
dotato di servizi igienici;

4. è stata ordinata la cartellonistica a completa‐
mento di quella già esistente, pertanto, sarà
disponibile entro 1 mese;

5. sono state ordinate le zanzariere per le finestre
della medicheria, pertanto, saranno disponibili
entro 1 mese;
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6. è stata individuata una stanza che, previ lavori
di ristrutturazione da completare entro 60 giorni,
potrà essere adibita a deposito dello sporco.
Sono state avviate, inoltre, le procedure di gara
per la fornitura in service full risk di un’apparec‐
chiatura per la macerazione e del relativo mate‐
riale di consumo monouso, in sostituzione del
lavapadelle. Si presume che detta apparecchia‐
tura potrà essere disponibile entro 120 giorni;

7. nei requisiti strutturali della sezione C del R.R.
05/2005 è previsto il bagno assistito, tuttavia, non
viene esplicitata una definizione dello stesso all’in‐
terno di detta norma (…) si sta procedendo ad
attrezzare il bagno per disabili di una sedia‐doccia.
Detti lavori saranno ultimati entro 60 giorni;

8. nell’antistanza delle degenze n. 3‐4‐5 è presente
lo sbarco del vano ascensori di n. 3 ascensori
attualmente fuori uso. Al ripristino delle funzio‐
nalità di detti ascensori si chiederà alla ditta
manutentrice di inibire lo sbarco al piano 7°;

9. a seguito di gara per l’acquisto di 2 cardiomo‐
nitor e 2 carrelli per l’urgenza si è proceduto
all’ordine di acquisto, per cui presumibilmente
entro 2 mesi le attrezzature verranno conse‐
gnate. Si precisa, tuttavia, che all’interno della
struttura sono presenti l’U.O. di Cardiologia e
quella di Rianimazione per cui, in caso di neces‐
sità, vengono chiamati in consulenza gli specia‐
listi presenti h 24 con le apparecchiature;

10.questa Azienda, in ragione della corposità e della
complessità della documentazione richiesta
nonché del necessario aggiornamento di quella
esistente, in particolare dei subrequisiti non atti‐
nenti alla specifica U.O. oggetto di autorizza‐
zione all’esercizio e accreditamento, sta proce‐
dendo all’elaborazione del documento di orga‐
nizzazione aziendale, così come previsto nella
sez. A del R.R. n. 05/2005 nei tempi necessari;

11.il C.P.I. del P.O. di Barletta è scaduto, ma è in
corso di rinnovo ed i Vigili del fuoco hanno già
approvato il progetto di rinnovo”.

Con nota prot. n. 41666/14 del 16/07/2014 il
Direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica ASL
BT, “Facendo seguito all’incarico ricevuto dalla
Regione Puglia con nota prot. 83/APS1 del 10 gen‐
naio 2014, alla relazione di servizio trasmessa con
nota protocollo n. 34697/14 del 16.06.2014, che qui
si intende interamente richiamata, nonché con
espresso riferimento alle disposizioni impartite

dall’Assessorato alla Salute nel corso della riunione
del 3 ottobre 2013, viste le precisazioni, della Dire‐
zione Generale della ASL BAT, trasmesse con nota
prot. 38984/14 del 02.07.2014 si esprime GIUDIZIO
FAVOREVOLE per il rilascio dell’Autorizzazione
all’esercizio per 10 P.L. l’U.O. EMATOLOGIA P.O.
BARLETTA ASL BAT.

Si precisa che le carenze riscontrate nel sopral‐
luogo del 03.06.2014, non inficerebbero lo svolgi‐
mento dell’attività”.

Con successiva nota prot. n. 41962/14 del
16/07/2014 il Direttore del Servizio Igiene e Sanità
Pubblica ASL BT, ad integrazione di quanto espresso
con la nota prot. n. 41666/14 del 16/07/2014, ha
precisato che “devono ritenersi superate le carenze
come di seguito elencate e riportate nel verbale del
03.06.2014 (nota prot. 34697/14):
1. L’unità di manipolazione di farmaci antiblastici

può essere utilizzata in fasce orarie differenti
UU.OO. di Ematologia e di Oncologia;

2. E’ stato individuato un locale al piano 7° da adi‐
bire a spogliatoio personale donne;

3. Può ritenersi idonea la soluzione proposta e rife‐
rita al bagno assistito.
Per cui, nel richiamare la nota prot. 41666/14 del
16.07.2014, si ribadisce il GIUDIZIO POSITIVO,
per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio
della U.O. di EMATOLOGIA ‐ P.O. Barletta, rela‐
tivo al possesso dei requisiti minimi strutturali‐
tecnologici‐organizzativi, verificati secondo le
precise disposizioni impartite da codesto Asses‐
sorato nella riunione del 03.10.2013”.

Per quanto innanzi esposto, si propone: 
‐ di rilasciare ai sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R.

n. 8/2004 e s.m.i., alla Azienda Sanitaria Locale BT,
con sede legale in Andria alla Via Fornaci n. 201,
in persona del Direttore Generale, l’autorizza‐
zione all’esercizio per n. 10 posti letto di Emato‐
logia presso il Presidio Ospedaliero “Mons. Dimic‐
coli” ubicato in Barletta al Viale Ippocrate n.15,
con la prescrizione che le carenze rilevate dal
Dipartimento di Prevenzione della medesima ASL,
ulteriori rispetto a quelle, ritenute superate, di cui
alla nota prot n. 41962/14 del 16/07/2014, siano
rimosse entro il termine di giorni 90 (novanta)
dalla comunicazione del presente provvedimento;

‐ di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della
ASL BT di verificare l’esatto adempimento della
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suddetta prescrizione allo scadere del suddetto
termine di giorni 90 (novanta), comunicandone
l’esito;

‐ di stabilire che, ai sensi dell’art. 18, comma 2 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., questo Servizio provvederà,
per il tramite del Dipartimento di Prevenzione di
volta in volta incaricato, alla verifica ed alla valu‐
tazione sulla persistenza dei requisiti per l’eser‐
cizio con periodicità quinquennale ed ogni qual‐
volta dovessero presentarsi situazioni che ne ren‐
dano necessaria una verifica non programmata. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO ACCREDI-
TAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

‐ di rilasciare ai sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., alla Azienda Sanitaria Locale BT,
con sede legale in Andria alla Via Fornaci n. 201,
in persona del Direttore Generale, l’autorizza‐
zione all’esercizio per n. 10 posti letto di Emato‐
logia presso il Presidio Ospedaliero “Mons. Dimic‐
coli” ubicato in Barletta al Viale Ippocrate n.15,
con la prescrizione che le carenze rilevate dal
Dipartimento di Prevenzione della medesima ASL,
ulteriori rispetto a quelle, ritenute superate, di cui
alla nota prot n. 41962/14 del 16/07/2014, siano
rimosse entro il termine di giorni 90 (novanta)
dalla comunicazione del presente provvedimento;

‐ di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della
ASL BT di verificare l’esatto adempimento della
suddetta prescrizione allo scadere del suddetto
termine di giorni 90 (novanta), comunicandone
l’esito;

‐ di stabilire che, ai sensi dell’art. 18, comma 2 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., questo Servizio provvederà,
per il tramite del Dipartimento di Prevenzione di
volta in volta incaricato, alla verifica ed alla valu‐
tazione sulla persistenza dei requisiti per l’eser‐
cizio con periodicità quinquennale ed ogni qual‐
volta dovessero presentarsi situazioni che ne ren‐
dano necessaria una verifica non programmata;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della ASL BT, con sede in

Andria alla Via Fornaci n. 201;
‐ al Direttore del Dipartimento di Prevenzione

della ASL BT;
‐ al Sindaco del Comune di Barletta;
‐ al Servizio P.A.O.S., Ufficio 3, Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele‐
matico (ove disponibile);
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‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 10 facciate, è
adottato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 25 luglio 2014, n. 253

OCM Vino ‐ Misura “Promozione sui mercati dei
Paesi Terzi” ‐ Campagna 2014/2015. D.M. n. 4123
del 22 luglio 2010 e D.M. n. 36326 del 09 maggio
2014 e successive modifiche e integrazioni. Appro‐
vazione graduatoria regionale delle domande di
aiuto con esito istruttorio favorevole.

Il giorno 25/07/2014, nella sede del Servizio Agri‐
coltura, sita in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizza‐
tiva, responsabile del procedimento amministra‐
tivo, Sig.ra Porzia Di Bari, riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1308/2013 del Consiglio, del
17 dicembre 2013, recante “organizzazione comune
dei mercati agricoli” che ha abrogato e sostituito il
Regolamento (CE) 1234/2007 del 22 ottobre 2007;

VISTO il Reg. (CE) n. 555 della Commissione del
27 giugno 2008 recante modalità di applicazione del
Reg. Ce 479/2008 relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro‐
grammi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti‐
vinicolo;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 4123 del 22 luglio
2010 relativo a “OCM Vino ‐ Modalità attuative
della misura “Promozione sui mercati dei Paesi
terzi” ‐ Campagne 2010‐2011 e seguenti” attraverso
cui sono state approvate le disposizioni nazionali
applicative previste dall’ art. 103 septdecies del
Reg.(CE) n.1234/07, come modificato dal Reg. (CE)
n. 491/09, per dar corso per la campagna 2010‐
2011 e successive, alla misura “Promozione sui mer‐
cati dei Paesi terzi”;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 36326 del 09
maggio 2014, recante le modalità operative e pro‐
cedurali per l’attuazione del D.M. n. 4123 del 22
luglio 2010; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 41292 del
23/05/2014, il quale di rettifica gli allegati al
Decreto n. 36326 del 09 maggio 2014; 

VISTA la DDS n. 206 del 30 maggio 2014, con la
quale la Regione ha approvato l’avviso per la pre‐
sentazione delle domande di aiuto per la Misura
“Promozione sui mercati terzi” ‐ Campagna
2014/2015;

VISTA la DDS n. 237 del 1 luglio 2014, con la quale
si approvano alcune modifiche alla DDS n. 206 del
30/05/2014;
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VISTI i verbali di istruttoria delle domande per‐
venute nei termini stabiliti dall’avviso redatti dal
Comitato Tecnico di Valutazione istituito con D.D.S.
n. 238 del 07/07/2014, che ha valutato favorevol‐
mente n. 8 istanze a valere sui fondi regionali, per
un totale di contributo pubblico pari ad Euro
2.483.887,49 per la campagna 2014/2015;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla for‐
mulazione della graduatoria delle domande con
esito istruttorio favorevole, per la successiva tra‐
smissione al MIPAAF, così come previsto dal D.M.
n. 4123 del 22/07/2010 e dal D.M. n. 36326 del 09
maggio 2014;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, si propone di:
‐ prendere atto delle risultanze dei lavori espletati

del Comitato Tecnico di Valutazione;
‐ approvare la graduatoria regionale delle

domande con esito istruttorio favorevole della
misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi”
per la campagna 2014/2015, riportata nell’alle‐
gato A), parte integrante al presente provvedi‐
mento, composta da n. 2 (due) pagine e costituita
da n. 8 (otto) ditte richiedenti (prima ditta della
lista in graduatoria ALBANO CARRISI SAS ed ultima
ditta CONSORZIO PUGLIA BEST WINE); 

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ministero delle Politiche Agricole, Agroalimen‐

tari e Forestali e ad AGEA (Organismo Pagatore),
per gli adempimenti successivi;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul BURP
e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria, e che il presente provvedi‐
mento, dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione
dell’atto finale da parte del Dirigente del Servizio è
conforme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso

La Funzionaria P.O.
Sig.ra Porzia Di Bari

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta dell’Ufficio Produzioni arboree
ed erbacee,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di prendere atto delle risultanze dei lavori esple‐
tati del Comitato Tecnico di Valutazione;

‐ di approvare la graduatoria regionale delle
domande con esito istruttorio favorevole della
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misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi”
per la campagna 2014/2015, riportata nell’alle‐
gato A), parte integrante al presente provvedi‐
mento, composta da n. 2 (due) pagine e costituita
da n. 8 (otto) ditte richiedenti (prima ditta della
lista in graduatoria ALBANO CARRISI SAS ed ultima
ditta CONSORZIO PUGLIA BEST WINE); 

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ministero delle Politiche Agricole, Agroalimen‐

tari e Forestali e ad AGEA (Organismo Pagatore),
per gli adempimenti successivi;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul BURP
e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di prote‐
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel BURP;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐
ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura Promozione sui mercati paesi
terzi/campagna 2014/2015;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

‐ Il presente atto, composto di n. 5 (cinque) facciate
timbrate e vidimate e dall’allegato A costituito
complessivamente da n. 2 (due) fogli, redatto in
unico originale che sarà conservato agli atti del
Servizio Agricoltura. 

‐ Non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili. 

‐ sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e del
D.lgs. n. 33/2013 nella sezione trasparenza del
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426268



26269Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014

OCM Vino – Misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi”
– Campagna 2014/2015. D.M. n. 4123 del 22 luglio 2010 e
D.M. n. 36326/2014 e successive modifiche e integrazioni.
Approvazione graduatoria regionale delle domande di aiuto

con esito istruttorio favorevole.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426270

GG
ra

du
at

or
ia

 r
eg

io
n

al
e 

de
lle

 d
om

an
de

 d
i a

iu
to

 c
on

 e
si

to
 is

tr
u

tt
or

io
 f

av
or

ev
ol

e
A

LL
EG

A
TO

 “
A

”



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 25 luglio 2014, n. 254

OCM Vino ‐ Misura “Promozione sui mercati dei
Paesi Terzi” ‐ Campagna 2014/2015. D.M. n. 4123
del 22 luglio 2010 e D.M. n. 36326 del 09 maggio
2014 e successive modifiche e integrazioni. Ammis‐
sione a finanziamento.

Il giorno 25/07/2014, nella sede del Servizio Agri‐
coltura, sita in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizza‐
tiva, responsabile del procedimento amministra‐
tivo, Sig.ra Porzia Di Bari, riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1308/2013 del Consiglio, del
17 dicembre 2013, recante “organizzazione comune
dei mercati agricoli” che ha abrogato e sostituito il
Regolamento (CE) 1234/2007 del 22 ottobre 2007;

VISTO il Reg. (CE) n. 555 della Commissione del
27 giugno 2008 recante modalità di applicazione del
Reg. Ce 479/2008 relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro‐
grammi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti‐
vinicolo;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 4123 del 22 luglio
2010 relativo a “OCM Vino ‐ Modalità attuative
della misura “Promozione sui mercati dei Paesi
terzi” ‐ Campagne 2010‐2011 e seguenti” attraverso
cui sono state approvate le disposizioni nazionali
applicative previste dall’ art. 103 septdecies del
Reg.(CE) n.1234/07, come modificato dal Reg. (CE)
n. 491/09, per dar corso per la campagna 2010‐
2011 e successive, alla misura “Promozione sui mer‐
cati dei Paesi terzi”;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 36326 del 09
maggio 2014, recante le modalità operative e pro‐
cedurali per l’attuazione del D.M. n. 4123 del 22
luglio 2010; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 41292 del
23/05/2014, il quale rettifica gli allegati al Decreto
n. 36326 del 09 maggio 2014; 

VISTA la DDS n. 206 del 30 maggio 2014, con la
quale la Regione ha approvato l’avviso per la pre‐
sentazione delle domande di aiuto per la Misura
“Promozione sui mercati terzi” ‐ Campagna
2014/2015;

VISTA la DDS n. 237 del 1 luglio 2014, con la quale
si approvano alcune modifiche alla DDS n. 206 del
30/05/2014;

VISTA la richiesta presentata dalla Regione Pie‐
monte, acquisita agli atti con prot. 0064218 del
08/07/2014, con la quale si chiede di sostenere il
cofinanziamento di n. 5 progetti multiregionali pre‐
sentati dalle capofile dell’ATI ALBAWINE, dell’ATI
WINE AMBASSADOR PIEMONTE GOODS WINE
ALBAWINE, del CONSORZIO ITALY MORANDO, del
CONSORZIO BEST ITALIAN WINE EXPERIENCE, GIOR‐
DANO VINI per i quali è necessario impegnare la
somma di Euro 452.647,53;

VISTA la richiesta presentata dalla Regione Friuli
Venezia Giulia, acquisita agli atti con prot. n.
0063500 del 07/07/2014, con la quale si chiede di
sostenere il cofinanziamento di n. 1 progetto mul‐
tiregionale presentato dall’ATI LE FAMIGLIE DEL
VINO IN NORD AMERICA, per la quale è necessario
impegnare la somma di Euro 62.087,87;
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VISTE le richieste presentate dalla Regione
Veneto acquisite agli atti in data 08/07/2014 con
prot. n. 0064229, prot. n. 0064196, prot. n. 0064188
di pari data, con la quale si chiede di sostenere il
cofinanziamento di n. 2 progetti multiregionali
(GRUPPO ITALIANO VINO e ITALIA DEL VINO), per i
quali è necessario impegnare la somma di Euro
113.808,42;

VISTA la Determinazione del Dirigente Servizio
Agricoltura n. 253 del 25/07/2014, in fase di pubbli‐
cazione nel BURP della Regione Puglia, con la quale
è stata approvata la graduatoria regionale delle
domande di aiuto con esito istruttorio favorevole;

CONSIDERATO che la somma attribuita per la
Misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” per
la campagna 2013/2014 è pari ad Euro 5.517.285,69
e che il fabbisogno finanziario delle domande collo‐
cate nella precitata graduatoria regionale per la
campagna 2014/2015 è pari ad Euro 2.483.887,71;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, si propone di:
‐ ammettere ai benefici della misura “Promozione

sui mercati dei Paesi Terzi” per la campagna
2014/2015, n. 8 (otto) ditte richiedenti collocate
nella graduatoria approvata con Determinazione
del Dirigente Servizio Agricoltura n. 253 del
25/07/2014 riportate nell’Allegato A, parte inte‐
grante del presente provvedimento, con l’indica‐
zione per ciascuna di esse del nome del progetto,
annualità, importo della spesa ammessa ai bene‐
fici per annualità e aiuto pubblico concesso per
annualità; 

‐ dare atto che l’allegato A si compone di n. 2 (due)
pagine e riporta n. 8 (otto) richiedenti beneficiari
(primo ALBANO CARRISI SAS, ultimo CONSORZIO
PUGLIA BEST WINE);

‐ impegnare la somma di Euro 1.855.343,89 relativa
alle ditte riportate nel precitato allegato A), parte
integrante del presente provvedimento;

‐ ammettere ai benefici i richiedenti riportati nel‐
l’allegato B), parte integrante del presente prov‐
vedimento;

‐ impegnare la somma di Euro 628.543,82 da soste‐
nere per il cofinanziamento dei seguenti progetti
multiregionali:
‐ per la Regione Piemonte di n. 5 progetti multi‐

regionali presentati dalle capofile dell’ATI ALBA‐

WINE, dell’ATI WINE AMBASSADOR PIEMONTE
GOODS WINE ALBAWINE, del CONSORZIO ITALY
MORANDO, del CONSORZIO BEST ITALIAN WINE
EXPERIENCE, GIORDANO VINI;

‐ per la Regione Friuli Venezia Giulia di n. 1 pro‐
getto multiregionale presentato dall’ATI LE
FAMIGLIE DEL VINO IN NORD AMERICA;

‐ per la Regione Veneto di n. 2 progetti multire‐
gionali presentati dal GRUPPO ITALIANO VINO
e ITALIA DEL VINO;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ministero delle Politiche Agricole, Agroalimen‐

tari e Forestali e ad AGEA (Organismo Pagatore),
per gli adempimenti successivi;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul BURP
e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria, e che il presente provvedi‐
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mento, dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione
dell’atto finale da parte del Dirigente del Servizio è
conforme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso

La Funzionaria P.O.
Sig.ra Porzia Di Bari

IL Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta dell’Ufficio Produzioni arboree
ed erbacee,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di ammettere ai benefici della misura “Promo‐
zione sui mercati dei Paesi Terzi” per la campagna
2014/2015, n. 8 (otto) ditte richiedenti collocate
nella graduatoria approvata con Determinazione
del Dirigente Servizio Agricoltura n. 253 del
25/07/2014 riportate nell’Allegato A, parte inte‐
grante del presente provvedimento, con l’indica‐
zione per ciascuna di esse del nome del progetto,
annualità, importo della spesa ammessa ai bene‐
fici per annualità e aiuto pubblico concesso per
annualità; 

‐ di dare atto che l’allegato A si compone di n. 2
(due) pagine e riporta n. 8 (otto) richiedenti bene‐
ficiari (primo ALBANO CARRISI SAS, ultimo CON‐
SORZIO PUGLIA BEST WINE);

‐ di impegnare la somma di Euro 1.855.343,89 rela‐
tiva alle ditte riportate nel precitato allegato A),
parte integrante del presente provvedimento;

‐ di ammettere ai benefici i richiedenti riportati nel‐

l’allegato B), parte integrante del presente prov‐
vedimento;

‐ di impegnare la somma di Euro 628.543,82 da
sostenere per il cofinanziamento dei seguenti pro‐
getti multiregionali:
‐ per la Regione Piemonte di n. 5 progetti multi‐

regionali presentati dalle capofile dell’ATI ALBA‐
WINE, dell’ATI WINE AMBASSADOR PIEMONTE
GOODS WINE ALBAWINE, del CONSORZIO ITALY
MORANDO, del CONSORZIO BEST ITALIAN WINE
EXPERIENCE, GIORDANO VINI;

‐ per la Regione Friuli Venezia Giulia di n. 1 pro‐
getto multiregionale presentato dall’ATI LE
FAMIGLIE DEL VINO IN NORD AMERICA;

‐ per la Regione Veneto di n. 2 progetti multire‐
gionali presentati dal GRUPPO ITALIANO VINO
e ITALIA DEL VINO;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ministero delle Politiche Agricole, Agroalimen‐

tari e Forestali e ad AGEA (Organismo Pagatore),
per gli adempimenti successivi;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul BURP
e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di prote‐
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel BURP;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura Promozione sui mercati paesi
terzi/campagna 2014/2015;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

‐ Il presente atto, composto di n. 6 (sei) facciate
timbrate e vidimate e dagli allegati A e B costituiti
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complessivamente da n. 4 (quattro) fogli, è
redatto in unico originale che sarà conservato agli
atti del Servizio Agricoltura. 

‐ Non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili. 

‐ sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e del
D.lgs. n. 33/2013 nella sezione trasparenza del
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI‐
VITA’ ECONOMICHE CONSUMATORI 9 luglio 2014,
n. 116

Delibera CIPE 125/2007: Programma attuativo
regionale di cui alla D.G.R. 2151/2008. “Bando a
favore delle PMI del commercio” approvato con
A.D. 141 del 17.06.2013: 2° scorrimento gradua‐
toria provvisoria.

Il giorno 09.07.2014, in Bari, nella sede di Corso
Sonnino 177

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 7/97;

Visti gli articoli 4 e 16 del D. L.vo n. 165 del
30/03/2001;

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del 28/7/98,
concernente “Separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa ‐ Diret‐
tive alle strutture organizzative regionali”;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

In Bari, presso la sede del Servizio Attività Econo‐
miche e Consumatori sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attività Commerciali e Pro‐
grammazione Rete Distributiva, riceve dal Dirigente
dello stesso la seguente relazione:

Con Atto Dirigenziale n. 141 del 17.06.2013 pub‐
blicato sul BURP n. 84 del 20.06.2013 è stato appro‐
vato il “Bando a favore delle PMI del commercio” in
coerenza con i principi del Programma attuativo
regionale di cui alla D.G.R. 2151/2008 previsto dalla
Delibera CIPE 125/2007 e con finalità di riqualifica‐
zione e rivitalizzazione del sistema distributivo.

Con Atto Dirigenziale n. 253 del 26.11.2013, pub‐
blicato sul BURP n. 160 del 05.12.2013 è stata
approvata la graduatoria generale provvisoria dei
progetti ammissibili ai benefici a seguito di istrut‐
toria preliminare delle domande. La graduatoria
provvisoria è contenuta nell’allegato A della pre‐
detta determinazione e riporta, per ciascuna
impresa: i dati anagrafici, l’importo dell’investi‐
mento proposto, il contributo richiesto e il pun‐
teggio assegnato automaticamente dal sistema
sulla base dei dati autocertificati in domanda dal‐
l’impresa richiedente e tenendo conto dei criteri fis‐
sati dall’articolo 10 del bando.

Le disponibilità complessive inizialmente previste
dal bando, pari a € 6.579.387,24, sono state utiliz‐
zate fino ad euro 5.767.099,81 per nr. 347 domande
presentate dalle PMI del commercio e considerate
esaminabili ed euro 812.287,43 per domande pre‐
sentate da n. 17 associazioni di via/consorzi consi‐
derate anch’esse esaminabili.

Con Atto Dirigenziale n. 325 del 19.12.2013 è
stata successivamente impegnata per il bando in
questione l’ulteriore somma di euro 5.568.428,76
che ha consentito lo scorrimento della graduatoria
provvisoria approvata con l’A.D. n. 253/2013 dalla
posizione 348 alla posizione 676 e, quindi, fino al
punteggio di 40,2324, assegnato automaticamente
dal sistema sulla base dei criteri fissati dall’articolo
10 del bando.

Allo stato si è conclusa l’istruttoria delle
domande considerate ammissibili fino alla posizione
n. 347 ed è in corso l’esame delle successive fino
alla posizione 676. A seguito di tale avanzamento
istruttorio sono state accertate economie di spesa
anche derivanti da rinunce e da riduzioni dei pun‐
teggi che hanno collocato alcune imprese al di sotto
della posizione n. 676.

Sussistono, pertanto, le condizioni per effettuare
un ulteriore scorrimento della graduatoria appro‐
vata con A.D. n. 253/2013. Le risorse, al momento
disponibili, consentono di scorrere la predetta gra‐
duatoria considerando esaminabili le domande fino
al punteggio di 34,50, ivi incluse le ditte alle quali
l’istruttoria di merito ha assegnato un punteggio
ridotto rispetto a quello automaticamente asse‐
gnato dal sistema.

Pertanto, per le imprese incluse nella graduatoria
provvisoria fino al punteggio di 34,50 sarà avviata
la procedura prevista dall’articolo 9.17 del bando,
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chiedendo la trasmissione della documentazione
cartacea utile a dimostrare il possesso dei requisiti
autocertificati in sede di presentazione di domanda. 

Nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica preci‐
sati dall’articolo 1 del bando e dei tempi e proce‐
dure fissati dalla delibera CIPE 125/2007, potrà
avvenire altro progressivo scorrimento di cui sarà
data direttamente comunicazione alle imprese inte‐
ressate. Ogni informazione in merito verrà resa nota
anche attraverso la piattaforma telematica, nella
sezione “Bando Commercio”, messa a disposizione
sul sito www.sistema.puglia.it. 

Si propone, pertanto, di procedere allo scorri‐
mento della graduatoria provvisoria per le imprese
incluse fino al punteggio di 34,50 come riportato
nell’allegato A dell’A.D. n.253/2013 reperibile sul
BURP n. 160 del 05.12.2013.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 E SUC‐
CESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimenti di spesa in quanto il relativo impegno di
spesa e’ stato già effettuato con A.D. 325/2013 e
A.D.141/2013.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ 
ECONOMICHE E CONSUMATORI

sulla base delle risultanze istruttorie, come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
responsabili;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del dirigente responsabile;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6
della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 in materia di moda‐
lità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

‐ di scorrere la graduatoria provvisoria approvata
con l’allegato A della A.D. n. 253/2013, pubblicata
sul BURP n. 160 del 05.12.2013, procedendo ad
esaminare le domande presentate dalle imprese
incluse in detta graduatoria fino al punteggio di
34,50; 

‐ per le imprese interessate sarà avviata la proce‐
dura prevista dall’articolo 9.17 del bando, chie‐
dendo la trasmissione della documentazione car‐
tacea utile a dimostrare il possesso dei requisiti
autocertificati in sede di presentazione di
domanda;

‐ di stabilire che il mancato invio della documenta‐
zione cartacea rappresenta rinuncia all’esame
della domanda;

‐ di stabilire che nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica precisati dall’articolo 1 del bando e dei
tempi e procedure fissati dalla delibera CIPE
125/2007, potrà avvenire altro progressivo scor‐
rimento di cui sarà data direttamente comunica‐
zione alle imprese interessate;

‐ ogni informazione verrà resa nota attraverso la
piattaforma telematica, nella sezione “Bando
Commercio”, messa a disposizione sul sito
www.sistema.puglia.it;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, secondo la normativa in vigore, all’Albo
del Servizio Attività Economiche e Consumatori,
istituito con decreto dirigenziale n.1 del
27.08.1998;

‐ di trasmettere un originale del presente provve‐
dimento, completo di attestazione di avvenuta
pubblicazione all’Albo, alla Segreteria della G.R. e
l’altro depositato nella raccolta dei provvedimenti
dirigenziali del Servizio Attività Economiche;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati al Servizio Attività Economiche e
Consumatori;

‐ il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e
ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
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‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segretaria Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà pubblicato all’Albo on line nelle pagine del
sito www.regione.puglia.it e 
www.sistema.puglia.it;

‐ è composto da n° 3 facciate ed è adottato in unico
originale.

Il sottoscritti attestano che il presente procedi‐
mento istruttorio è stato espletato nel rispetto delle
norme vigenti e che il presente schema di determi‐
nazione è conforme alle risultanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Dirigente di Servizio
Teresa Lisi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 23 luglio 2014, n. 457

Reg. CE n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 Asse IV ‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto del‐
l’istruttoria effettuata dalle Commissioni per la
Valutazione dei progetti relativi all’Azione 4.1.a.1
del P.S.C. del GAC “Lagune del Gargano”. Appro‐
vazione del progetto ammesso a finanziamento e
dell’elenco dei progetti non ammessi.

Il giorno 23 lugio 2014, in Bari, nella sede della
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n° 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n°
498/2007;

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP, fina‐
lizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e acquacoltura, è stato adottato dal
Consiglio dei Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com‐
missione con decisione C(2010) 7914 dell’Il
novembre 2010, così come modificato sulla base
dell’art. 18, comma 2 del Reg. (CE) n° 1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20
maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale è
stato approvato il Manuale delle procedure e dei
controlli dell’ Organismo Intermedio ‐ Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
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Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo; VISTO che la Regione, in qua‐
lità di 0.1., gestisce la Misura 4.1 relativa allo “Svi‐
luppo sostenibile zone di pesca”, ai sensi degli artt.
43, 44 e 45 del Reg. (CE) n. 1198/2006 e degli artt.
21‐25 del Reg. CE 498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione dei Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

VISTO che al punto 11 del Bando di cui sopra, è
stata prevista la stipula di una convenzione che
regoli i rapporti tra i Gruppi d’Azione Costieri (GAC)
e la Regione per l’attuazione dei Piani di Sviluppo
Costiero (P.S.C.);

VISTO che sono stati approvati n. 06 GAC con i
relativi Piani di Sviluppo Costiero (PSC) nell’ambito
della Misura 4.1 ‐ finanziati con risorse rivenienti dal
PO FEP 2007‐2013; VISTA la D.D. n. 338 del
10/10/2012 con cui è stata approvata la Conven‐
zione sottoscritta tra la Regione Puglia ed il GAC
“LAGUNE DEL GARGANO” registrata alle Agenzia
delle Entrate il 19/11/12 N. 28333;

VISTO che la Commissione Europea con nota Ref.
Ares (2013) 3240395 del 14/10/13, inviata all’Auto‐
rità di Gestione MiPAAF ‐ Direzione Generale Pesca
ed Acquicoltura, ha rappresentato delle problema‐
tiche riguardo al ruolo dei GAC nel sistema di
gestione e controllo del PO FEP; in particolare ha
rilevato che, avendo la Regione delegato uno dei
punti indicati nella predetta nota della Commissione
Europea quale”/o valutazione, la selezione e l’ap‐
provazione formale del progetto e l’emissione della
lettera di finanziamento al beneficiario finale”, i
GAC dovrebbero essere designati come Organismi
Intermedi. Atteso che l’unico O.I. è la Regione, è
stato necessario rivedere il ruolo dei GAC e modifi‐
care le Convenzioni.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf‐
ficio dal funzionario istruttore, Responsabile del‐
l’Asse V PO FEP 2007/2013 e della Relazione letta e

confermata dal Dirigente dell’Ufficio “Pesca “dalla
quale emerge quanto segue:

Per l’attuazione degli interventi cofinanziati dal
FEP 2007/2013(FEP) nell’ambito della Misura 4.1, la
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca è stato selezionato, tra gli
altri, il GAC “LAGUNE DEL GARGANO” con il relativo
Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

Il GAC “LAGUNE DEL GARGANO” ha sottoscritto,
in data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione (N.
015826 di Rep. del 18 Aprile 2014, Registrata
all’Agenzia delle Entrate al N. 10163 del 13 Maggio
2014) regolante i rapporti tra il R.A.d.G. (Referente
Autorità di Gestione) della Regione Puglia ed il GAC,
che sostituisce integralmente la precedente.

Il GAC “LAGUNE DEL GARGANO” in qualità di sog‐
getto attuatone del proprio P.S.C. nel territorio di
competenza, sin dall’approvazione della prima Con‐
venzione ha provveduto ad avviare le attività ivi
contemplate e si è impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “LAGUNE DEL GARGANO” a seguito della
pubblicazione del Bando sul sito 
(www.fgcamcom.it) e negli Albi Pretori dei Comuni
della propria zona, relativo all’Azione 4.1.a.1 “Inve‐
stimenti Produttivi nel settore dell’Acquacoltura”
avvenuta in data 16/09/13, della Scadenza in data
15/11/13 e della Proroga 16/12/13, ha acquisito le
istanze ed elaborato un elenco dei progetti perve‐
nuti che ha trasmesso insieme ai relativi plichi alla
Regione, con nota n. 62/S del 24/04/2014.

La Regione, ha nominato con D. D. n. 284 del
22/04/14, n. 367 del 07/05/14 e n. 368 del
07/05/2014 due Commissioni per l’ammissibilità e
la valutazione di merito dei progetti relativi alle
Azioni a Regia dei P.S.C.

Il Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco di
cui sopra con Prot. A00043/24/04/14 n. 1393 e rela‐
tivamente all’Azione 4.1.a.1 le Commissioni hanno
constatato che sono pervenuti n. 3 Progetti (Verbale
n. 1 GAC LAGUNE DEL GARGANO del 07/07/2014).

Con prot. A00043/15/07/14 n. 2472 è stato tra‐
smesso, al Dirigente del Servizio ‐Referente Regio‐
nale Autorità di Gestione del P.O. FEP, il Verbale n.
3 del 14/07/2014 relativo ai lavori svolti dalle Com‐
missioni da cui risulta la seguente proposta del pro‐
getto ammissibile a finanziamento:
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L. R. 28/01
e successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Per le motivazioni espresse in premessa che qui
s’intendono integralmente richiamate e trascritte

DETERMINA

‐ di prendere atto delle risultanze istruttorie rela‐
tive alle attività di valutazione esercitate dalle
Commissioni di Valutazione e del verbale n. 3 del
14/07/2014;

‐ di approvare ed ammettere a finanziamento, sulla
base delle valutazioni effettuate dalle predette
Commissioni, il seguente progetto:
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‐ di dichiarare che la presente ammissibilità diventa
definitiva decorsi giorni 30 dalla data di pubblica‐
zione della presente Determinazione sul BURP;

‐ di inviare copia del presente provvedimento al
GAC “LAGUNE DEL GARGANO” per la pubblica‐
zione sul sito www.gaclagunegargano.it;

‐ di notificare il presente provvedimento ai soggetti
interessati;

‐ di dichiarare l’obbligatorietà dell’adempimento
circa gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs.
14 marzo 2013, n. 33.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito ufficiale della Regione Puglia: ‘’. 
www.regione.puglia.it;

‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio di
competenza sotto la diretta responsabilità del
dirigente dello stesso Servizio;

‐ sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale

alle Risorse Agroalimentari ed all’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale;

‐ è composto da n° 06 (sei) facciate ed adottato in
I unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 23 luglio 2014, n. 458

Reg. CE n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 Asse IV ‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto del‐
l’istruttoria effettuata dalle Commissioni per la
Valutazione dei progetti relativi all’Azione 4.1.e.1
del P.S.C. del GAC “Lagune del Gargano”. Appro‐
vazione della graduatoria dei progetti ammessi.

Il giorno 23 luglio 2014, in Bari, nella sede della
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
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‐ Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n°1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE)
n°498/2007

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP, fina‐
lizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e acquacoltura, è stato adottato dal
Consiglio dei Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com‐
missione con decisione C(2010) 7914 dell’U
novembre 2010, così come modificato sulla base
dell’art.18, comma 2 del Reg. (CE) n°1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20

maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale è
stato approvato il Manuale delle procedure e dei
controlli dell’ Organismo Intermedio ‐ Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo; VISTO che la Regione, in qua‐
lità di O.I., gestisce la Misura 4.1 relativa allo “Svi‐
luppo sostenibile zone di pesca”, ai sensi degli artt.
43, 44 e 45 del Reg. (CE) n. 1198/2006 e degli
artt.21‐25 del Reg. CE 498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione dei Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

VISTO che al punto 11 del Bando di cui sopra, è
stata prevista la stipula di una convenzione che
regoli i rapporti tra i Gruppi d’Azione Costieri (GAC)
e la Regione per l’attuazione dei Piani di Sviluppo
Costiero (P.S.C.);

VISTO che sono stati approvati n. 06 GAC con i
relativi Piani di Sviluppo Costiero (PSC) nell’ambito
della Misura 4.1 ‐ finanziati con risorse rivenienti dal
PO FEP 2007‐2013; VISTA la D.D. n. 338 del
10/10/2012 con cui è stata approvata la Conven‐
zione sottoscritta tra la Regione Puglia ed il GAC
“LAGUNE DEL GARGANO” registrata alle Agenzia
delle Entrate il 19/11/12 N. 28333;

VISTO che la Commissione Europea con nota Ref.
Ares (2013) 3240395 del 14/10/13, inviata all’Auto‐
rità di Gestione MiPAAF ‐ Direzione Generale Pesca
ed Acquicoltura, ha rappresentato delle problema‐
tiche riguardo al ruolo dei GAC nel sistema di
gestione e controllo del PO FEP; in particolare ha
rilevato che, avendo la Regione delegato uno dei
punti indicati nella predetta nota della Commissione
Europea quale “la valutazione, la selezione e l’ap‐
provazione formale del progetto e l’emissione della
lettera di finanziamento al beneficiario finale”, i
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GAC dovrebbero essere designati come Organismi
Intermedi. Atteso che l’unico O.I. è la Regione, è
stato necessario rivedere il ruolo dei GAC e modifi‐
care le Convenzioni.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf‐
ficio dal funzionario istruttore, Responsabile del‐
l’Asse V PO FEP 2007/2013 e della Relazione letta e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio “Pesca “dalla
quale emerge quanto segue:

Per l’attuazione degli interventi cofinanziati dal
FEP 2007/2013(FEP) nell’ambito della Misura 4.1, la
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca è stato selezionato, tra gli
altri, il GAC “LAGUNE DEL GARGANO” con il relativo
Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

II GAC “LAGUNE DEL GARGANO” ha sottoscritto,
in data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione (N.
015826 di Rep. del 18 Aprile 2014, Registrata
all’Agenzia delle Entrate al N. 10163 del 13 Maggio
2014) regolante i rapporti tra il R.A.d.G. (Referente
Autorità di Gestione) della Regione Puglia ed il GAC,
che sostituisce integralmente la precedente.

Il GAC “LAGUNE DEL GARGANO” in qualità di sog‐
getto attuatone del proprio P.S.C. nel territorio di
competenza, sin dall’approvazione della prima Con‐
venzione ha provveduto ad avviare le attività ivi
contemplate e si è impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “LAGUNE DEL GARGANO” a seguito della
pubblicazione del Bando sul sito 
(www.fgcamcom.it) e negli Albi Pretori dei Comuni
della propria zona, relativo all’Azione 4.1.e.1 “Pesca
nelle acque interne” avvenuta in data 01/08/13,
della Scadenza in data 30/09/13 e della Proroga
30/10/13, ha acquisito le istanze ed elaborato un
elenco dei progetti pervenuti che ha trasmesso
insieme ai relativi plichi alla Regione, con nota n.
61/5 del 24/04/2014.

La Regione, ha nominato con D. D. n. 284 del
22/04/14, n. 367 del 07/05/14 e n. 368 del
07/05/2014 due Commissioni per l’ammissibilità e
la valutazione di merito dei progetti relativi alle
Azioni a Regia dei P.S.C..

Il Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco di
cui sopra con Prot. A00043/24/04/14 n. 1392 e rela‐
tivamente all’Azione 4.1.e.1 le Commissioni hanno
constatato che sono pervenuti n. 2 Progetti (Verbale
n. 1 GAC LAGUNE DEL GARGANO del 07/07/2014).

Con prot.A00043/15/07/14 n. 2471 è stato tra‐
smesso, al Dirigente del Servizio ‐ Referente Regio‐
nale Autorità di Gestione del P.O. FEP, il Verbale n.
2 del 10/07/2014 relativo ai lavori svolti dalle Com‐
missioni da cui risulta la seguente proposta di gra‐
duatoria dei progetti ammissibili a finanziamento:
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Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu‐

menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n°
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

a carico del Bilancio Regionale.



Per le motivazioni espresse in premessa che qui
s’intendono integralmente richiamate e trascritte

DETERMINA

‐ di prendere atto delle risultanze istruttorie rela‐

tive alle attività di valutazione esercitate dalle
Commissioni di Valutazione e del verbale n. 2 del
10/07/2014;

‐ di approvare la graduatoria ed ammettere a finan‐
ziamento, sulla base delle valutazioni effettuate
dalle predette Commissioni, i seguenti progetti:

‐ di dichiarare che la presente ammissibilità diventa definitiva decorsi giorni 30 dalla data di pubblicazione
della presente Determinazione sul BURP;

‐ di inviare copia del presente provvedimento al GAC “LAGUNE DEL GARGANO” per la pubblicazione sul sito
www.gaclagunegargano.it;

‐ di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati;

‐ di dichiarare l’obbligatorietà dell’adempimento circa gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo
2013, n. 33. Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio di competenza sotto la diretta responsabilità del dirigente

dello stesso Servizio;
‐ sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale alle

Risorse Agroalimentari ed all’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;
‐ è composto da n° 06 (sei) facciate ed adottato in unico originale. 

Il Dirigente del Servizio 
Referente Autorità di Gestione 

Ing. Gennaro Russo

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA E PESCA 24 luglio 2014, n. 459

Reg. CE n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca (FEP) 2007‐2013 Asse IV ‐ Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile
delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto dell’istruttoria effettuata dalle Commissioni per la Valutazione dei pro‐
getti relativi all’Azione 4.a.4 del P.S.C. del GAC “Adriatico Salentino”. Approvazione e pubblicazione sul
Burp del progetto ammesso a finanziamento.

Il giorno 24 luglio 2014, in Bari, nella sede della Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale ‐ Ser‐
vizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F, è stata adottata la presente determinazione
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituir pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n°1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n°
498/2007

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP, fina‐
lizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e acquacoltura, è stato adottato dal
Consiglio dei Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com‐
missione con decisione C(2010) 7914 dell’Il
novembre 2010, così come modificato sulla base
dell’art.18, comma 2 del Reg. (CE) n°1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20
maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale è
stato approvato il Manuale delle procedure e dei
controlli dell’ Organismo Intermedio ‐ Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo;

VISTO che la Regione, in qualità di O.I., gestisce
la Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile zone
di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg. (CE)
n. 1198/2006 e degli artt. 21‐25 del Reg. CE
498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione dei Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;
VISTO che al punto 11 del Bando di cui sopra, è stata
prevista la stipula di una convenzione che regoli i
rapporti tra i Gruppi d’Azione Costieri (GAC) e la
Regione per l’attuazione dei Piani di Sviluppo
Costiero (P.S.C.);

VISTO che sono stati approvati n. 06 GAC con i
relativi Piani di Sviluppo Costiero (PSC) nell’ambito
della Misura 4.1 ‐ finanziati con risorse rivenienti dal
PO FEP 2007‐2013;

VISTA la D.D. n. 313 del 26/09/2012 con cui è
stato approvato la Convenzione sottoscritta tra la
Regione Puglia ed il GAC “Adriatico Salentino” regi‐
strata alle Agenzia delle Entrate il 13/11/12 N.
27788;

VISTO che la Commissione Europea con nota Ref.
Ares (2013) 3240395 del 14/10/13, inviata all’Auto‐
rità di Gestione MiPAAF ‐ Direzione Generale Pesca
ed Acquicoltura, ha rappresentato delle problema‐
tiche riguardo al ruolo dei GAC nel sistema di
gestione e controllo del PO FEP; in particolare ha
rilevato che, avendo la Regione delegato uno dei
punti indicati nella predetta nota della Commissione
Europea quale “la valutazione, la selezione e l’ap‐
provazione formale del progetto e l’emissione della
lettera di finanziamento al beneficiario finale”, i
GAC dovrebbe essere designati come Organismi
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Intermedi. Atteso che l’unico O.I. è la Regione, è
stato necessario rivedere il ruolo dei GAC e modifi‐
care le Convenzioni.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf‐
ficio dal funzionario istruttore, Responsabile del‐
l’Asse V PO FEP 2007/2013 e della Relazione letta e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio “Pesca “dalla
quale emerge quanto segue:

Per l’attuazione degli interventi cofinanziati dal
FEP 2007/2013(FEP) nell’ambito della Misura 4.1, la
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca è stato selezionato, tra gli
altri, il GAC “Adriatico Salentino” con il relativo
Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

Il GAC “Adriatico Salentino” ha sottoscritto, in
data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione (N.
015824 di Rep. del 18 Aprile 2014, Registrata
all’Agenzia delle Entrate al N. 10166 del 13 Maggio
2014) regolante i rapporti tra il R.A.d.G. (Referente
Autorità di Gestione) della Regione Puglia ed il GAC,
che sostituisce integralmente la precedente.

Il GAC “Adriatico Salentino” in qualità di soggetto
attuatore del proprio P.S.C. nel territorio di compe‐
tenza, sin dall’approvazione della prima Conven‐
zione ha provveduto ad avviare le attività ivi con‐
template e si è impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “Adriatico Salentino” a seguito della pub‐
blicazione del Bando sul proprio sito (www.gacsa‐
lentini.it) e negli Albi Pretori dei Comuni della pro‐
pria zona, relativo all’Azione 4.a.4 “Rafforzare la
competitività delle zone di pesca”, avvenuta in data
30/06/13, con scadenza in data 30/08/13, ha acqui‐
sito le istanze ed elaborato un elenco dei progetti
pervenuti, trasmessi, insieme ai relativi plichi alla
Regione, con nota n. 36/14 del 23/04/2014.

La Regione Puglia ‐ Servizio Caccia e Pesca, con
D.D. n. 043/284 del 22/04/14, n. 367 del 07/05/14
e n. 368 del 07/05/2014, ha nominato due Commis‐
sioni per l’ammissibilità e la valutazione di merito
dei progetti relativi alle Azioni a Regia dei P.S.C..

Il Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco dei
progetti, di cui sopra, con Prot. A00043/23.04.14 n

1372. In merito all’Azione 4.a.4. le Commissioni
hanno constatato che è pervenuto n. 1 Progetto
(Verbale n. 1 del 30/05/2014).

Con prot.A00043/ 21/07/14 n. 2555 è stato tra‐
smesso, al Dirigente del Servizio ‐ Referente Regio‐
nale Autorità di Gestione P.O. FEP, il Verbale n. 5 del
17/07/2014, relativo ai lavori svolti dalle Commis‐
sioni da cui risulta l’approvazione del progetto cod.
04/SZ/2011/a.4/1, presentato dalla Coop. ELIF,
denominato “FISN DIRECT”.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Per le motivazioni espresse in premessa che qui
s’intendono integralmente richiamate e trascritte

DETERMINA

‐ di prendere atto delle risultanze istruttorie rela‐
tive alle attività di valutazione esercitate dalle
Commissioni di Valutazione e del verbale n. 5 del
17/07/2014;

‐ di approvare e di ammettere a finanziamento,
sulla base delle valutazioni effettuate dalle pre‐
dette Commissioni, il seguente progetto:
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‐ di dichiarare che la presente determinazione
diventa definitiva decorsi giorni 30 dalla data di
pubblicazione sul BURP;

‐ di inviare copia del presente provvedimento al
GAC “Adriatico Salentino” per la pubblicazione sul
sito www.gacsalentini.it;

‐ di notificare il presente provvedimento al sog‐
getto interessato;

‐ di dichiarare l’obbligatorietà dell’adempimento
circa gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs.
14 marzo 2013, n. 33.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio di
competenza sotto la diretta responsabilità del
dirigente dello stesso Servizio;

‐ sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale
alle Risorse Agroalimentari ed all’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale;

‐ è composto da n° 05 (cinque) facciate ed adottato
in un unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione

Ing. G. Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 24 luglio 2014, n. 460

Reg. CE n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 Asse IV ‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto del‐
l’istruttoria effettuata dalle Commissioni per la
Valutazione dei progetti relativi all’Azione 4.1.a.4
del P.S.C. del GAC “Lagune del Gargano”. Appro‐
vazione e pubblicazione della graduatoria dei pro‐
getti ammessi a finanziamento e pubblicazione
dell’elenco dei progetti non ammessi.

Il giorno 24 luglio 2014, in Bari, nella sede della

Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n° 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n°
498/2007

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP, fina‐
lizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e acquacoltura, è stato adottato dal
Consiglio dei Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com‐
missione con decisione C(2010) 7914 dell’11
novembre 2010, così come modificato sulla base
dell’art. 18, comma 2 del Reg. (CE) n° 1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;
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Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20
maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale è
stato approvato il Manuale delle procedure e dei
controlli dell’ Organismo Intermedio ‐ Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo; VISTO che la Regione, in qua‐
lità di 0.1., gestisce la Misura 4.1 relativa allo “Svi‐
luppo sostenibile zone di pesca”, ai sensi degli artt.
43, 44 e 45 del Reg. (CE) n. 1198/2006 e degli
artt.21‐25 del Reg. CE 498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione dei Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

VISTO che al punto 11 del Bando di cui sopra, è
stata prevista la stipula di una convenzione che
regoli i rapporti tra i Gruppi d’Azione Costieri (GAC)
e la Regione per l’attuazione dei Piani di Sviluppo
Costiero (P.S.C.);

VISTO che sono stati approvati n. 06 GAC con i
relativi Piani di Sviluppo Costiero (PSC) nell’ambito
della Misura 4.1 ‐ finanziati con risorse rivenienti dal
PO FEP 2007‐2013; VISTA la D.D. n. 338 del
10/10/2012 con cui è stata approvata la Conven‐
zione sottoscritta tra la Regione Puglia ed il GAC
“LAGUNE DEL GARGANO” registrata alle Agenzia
delle Entrate il 19/11/12 N. 28333;

VISTO che la Commissione Europea cori nota Ref.
Ares (2013) 3240395 del 14/10/13, inviata all’Auto‐
rità di Gestione MiPAAF ‐ Direzione Generale Pesca
ed Acquicoltura, ha rappresentato delle problema‐
tiche riguardo al ruolo dei GAC nel sistema di
gestione e controllo del PO FEP; in particolare ha
rilevato che, avendo la Regione delegato uno dei
punti indicati nella predetta nota della Commissione
Europea quale “la valutazione, la selezione e l’ap‐
provazione formale del progetto e l’emissione della

lettera di finanziamento al beneficiario finale”, i
GAC dovrebbero essere designati come Organismi
Intermedi. Atteso che l’unico O.I. è la Regione, è
stato necessario rivedere il ruolo dei GAC e modifi‐
care le Convenzioni.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf‐
ficio dal funzionario istruttore, Responsabile del‐
l’Asse V PO FEP 2007/2013 e della Relazione letta e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio “Pesca “dalla
quale emerge quanto segue:

Per l’attuazione degli interventi cofinanziati dal
FEP 2007/2013(FEP) nell’ambito della Misura 4.1, la
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca è stato selezionato, tra gli
altri, il GAC “LAGUNE DEL GARGANO” con il relativo
Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

Il GAC “LAGUNE DEL GARGANO” ha sottoscritto,
in data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione (N.
015826 di Rep. del 18 Aprile 2014, Registrata
all’Agenzia delle Entrate al N. 10163 del 13 Maggio
2014) regolante i rapporti tra il R.A.d.G. (Referente
Autorità di Gestione) della Regione Puglia ed il GAC,
che sostituisce integralmente la precedente.

Il GAC “LAGUNE DEL GARGANO” in qualità di sog‐
getto attuatore del proprio P.S.C. nel territorio di
competenza, sin dall’approvazione della prima Con‐
venzione ha provveduto ad avviare le attività ivi
contemplate e si è impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “LAGUNE DEL GARGANO” a seguito della
pubblicazione del Bando sul sito 
(www.fgcamcom.it) e negli Albi Pretori dei Comuni
della propria zona, relativo all’Azione 4.1.a.4 “Pro‐
getti Pilota” avvenuta in data 16/09/13, della Sca‐
denza in data 15/11/13 e della Proroga 16/12/13,
ha acquisito le istanze ed elaborato un elenco dei
progetti pervenuti che ha trasmesso insieme ai rela‐
tivi plichi alla Regione, con note nn. 63/S e 64/S del
24/04/2014.

La Regione, ha nominato con D. D. n. 284 del
22/04/14, n. 367 del 07/05/14 e n. 368 del
07/05/2014 due Commissioni per l’ammissibilità e
la valutazione di merito dei progetti relativi alle
Azioni a Regia deí P.S.C..

Il Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco di
cui sopra con Prot. A00043/24/04/14 n. 1393 e rela‐
tivamente all’Azione 4.1.a.4 le Commissioni hanno
constatato che sono pervenuti n. 9 Progetti (Verbale
n. 1 GAC LAGUNE DEL GARGANO del 07/07/2014).

26291Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Con nota prot. A00043/21/07/14 n. 2557 sono stati trasmessi, al Dirigente del Servizio ‐Referente Regionale
Autorità di Gestione del P.O. FEP, il Verbale n. 4 del 15/07/2014 ed il Verbale n. 5 del 16/07/2014 relativi ai
lavori svolti dalle Commissioni da cui risultano:
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu‐

menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa
a carico del Bilancio Regionale.

Per le motivazioni espresse in premessa che qui s’intendono integralmente richiamate e trascritte



DETERMINA

‐ di prendere atto delle risultanze istruttorie relative alle attività di valutazione esercitate dalle Commissioni
di Valutazione di cui al Verbale n. 4 del 15/07/2014 ed il Verbale n. 5 del 16/07/2014;

‐ di non ammettere a finanziamento, sulla base delle valutazioni effettuate dalle predette Commissioni, i
seguenti progetti:

‐ di dichiarare che la presente ammissibilità diventa definitiva decorsi giorni 30 dalla data di pubblicazione
della presente Determinazione sul BURP;

‐ di inviare copia del presente provvedimento al GAC “LAGUNE DEL GARGANO” per la pubblicazione sul sito
www.gaclagunegargano.it;

‐ di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati;

‐ di dichiarare l’obbligatorietà dell’adempimento circa gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo
2013, n. 33. Il presente provvedimento:

‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio di competenza sotto la diretta responsabilità del dirigente

dello stesso Servizio;
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‐ sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale
alle Risorse Agroalimentari ed all’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale;

‐ è composto da n° 07 (sette) facciate ed adottato
in un unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
CACCIA E PESCA 25 luglio 2014, n. 464

Reg. CE n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 Asse IV ‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto del‐
l’istruttoria effettuata dalle Commissioni per la
Valutazione dei progetti relativi all’Azione 4.a.3 del
P.S.C. del GAC “Jonico Salentino”. Approvazione e
pubblicazione sul Burp dei progetti ammessi.

Il giorno 25 luglio 2014, in Bari, nella sede della
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n° 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n°
498/2007

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP, fina‐
lizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e acquacoltura, è stato adottato dal
Consiglio dei Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com‐
missione con decisione C(2010) 7914 dell’Il
novembre 2010, così come modificato sulla base
dell’art. 18, comma 2 del Reg. (CE) n° 1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20
maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale è
stato approvato il Manuale delle procedure e dei
controlli dell’ Organismo Intermedio ‐ Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo;

VISTO che la Regione, in qualità di 0.1., gestisce
la Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile zone
di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg. (CE)
n. 1198/2006 e degli artt. 21‐25 del Reg. CE
498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
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4.1, per la selezione dei Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

VISTO che al punto 11 del Bando di cui sopra, è
stata prevista la stipula di una convenzione che
regoli i rapporti tra i Gruppi d’Azione Costieri (GAC)
e la Regione pe l’attuazione dei Piani di Sviluppo
Costiero (P.S.C.);

VISTO che sono stati approvati n. 06 GAC con i
relativi Piani di Sviluppo Costiero (PSC) nell’ambito
della Misura 4.1 ‐ finanziati con risorse rivenienti dal
PO FEP 2007‐2013;

VISTA la D.D. n. 310 del 26/09/2012 con cui è
stata approvata la Convenzione sottoscritta tra la
Regione Puglia ed il GAC “JONICO SALENTINO”, rep.
N. 014350 del 06/11/2012, registrata all’Agenzia
delle Entrate il 13/11/2012, n. 27779 serie 3.

VISTO che la Commissione Europea con nota Ref.
Ares (2013) 3240395 del 14/10/13, inviata all’Auto‐
rità di Gestione MiPAAF ‐ Direzione Generale Pesca
ed Acquicoltura, ha rappresentato delle problema‐
tiche riguardo al ruolo dei GAC nel sistema di
gestione e controllo del PO FEP; in particolare ha
rilevato che, avendo la Regione delegato uno dei
punti indicati nella predetta nota della Commissione
Europea quale “la valutazione, la selezione e l’ap‐
provazione formale del progetto e l’emissione della
lettera di finanziamento al beneficiario finale”, i
GAC dovrebbero essere designati come Organismi
Intermedi. Atteso che l’unico O.I. è la Regione, è
stato necessario rivedere il ruolo dei GAC e modifi‐
care le Convenzioni.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf‐
ficio dal funzionario istruttore, Responsabile del‐
l’Asse V PO FEP 2007/2013 e della Relazione letta e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio “Pesca “dalla
quale emerge quanto segue:

Per l’attuazione degli interventi cofinanziati dal
FEP 2007/2013(FEP) nell’ambito della Misura 4.1, la
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca è stato selezionato, tra gli

altri, il GAC “JONICO SALENTINO” con il relativo
Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

Il GAC “JONICO SALENTINO” ha sottoscritto, in
data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione (N.
015822 di Rep. del 18 Aprile 2014, Registrata
all’Agenzia delle Entrate al N. 10169 del 13 Maggio
2014) regolante i rapporti tra il R.A.d.G. (Referente
Autorità di Gestione) della Regione Puglia ed il GAC,
che sostituisce integralmente la precedente.

Il GAC “JONICO SALENTINO” in qualità di sog‐
getto attuatore del proprio P.S.C. nel territorio di
competenza, sin dall’approvazione della prima Con‐
venzione ha provveduto ad avviare le attività ivi
contemplate e si è impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “JONICO SALENTINO” a seguito della pub‐
blicazione del Bando sul sito (www.gacjonico.it) e
negli Albi Pretori dei Comuni della propria zona,
relativo all’Azione 4.a.3 “Investimenti in attrezza‐
ture ed infrastrutture per la produzione, la trasfor‐
mazione o la commercializzazione, incluse quelle
per il trattamento degli scarti “avvenuta in data
09/09/13, scadenza in data 08/11/13, ha acquisito
le istanze ed elaborato un elenco dei progetti per‐
venuti che ha trasmesso insieme ai relativi plichi alla
Regione, con nota n. 17 del 28/04/2014.

La Regione, ha nominato con D. D. n. 284 del
22/04/14, n. 367 del 07/05/14 e n. 368 del
07/05/2014 due Commissioni per l’ammissibilità e
la valutazione di merito dei progetti relativi alle
Azioni a Regia dei P.S.C..

Il Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco di
cui sopra con Prot. A00043/28/04/14 n. 1397 e rela‐
tivamente all’Azione 4.a.3 le Commissioni hanno
constatato che è pervenuto n. 1 Progetto (Verbale
n. 1 GAC JONICO SALENTINO del 11/07/2014).

Con prot.A00043/21/07/14 n. 2560 è stato tra‐
smesso, al Dirigente del Servizio ‐Referente Regio‐
nale Autorità di Gestione del P.O. FEP, il Verbale n.
3 del 17/07/2014 relativo ai lavori svolti dalle Com‐
missioni da cui risulta la seguente proposta di
approvazione del progetto ammissibile a finanzia‐
mento:
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n° 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Per le motivazioni espresse in premessa che qui
s’intendono integralmente richiamate e trascritte

DETERMINA

‐ di prendere atto delle risultanze istruttorie rela‐
tive alle attività di valutazione esercitate dalle
Commissioni di Valutazione e del verbale n. 3 del
17/07/2014;

‐ di approvare ed ammettere a finanziamento, sulla
base delle valutazioni effettuate dalle predette
Commissioni, il seguente progetto:
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‐ di dichiarare che la presente ammissibilità diventa definitiva decorsi giorni 30 dalla data di pubblicazione
della presente Determinazione sul BURP;

‐ di inviare copia del presente provvedimento al GAC “JONICO SALENTINO” per la pubblicazione sul sito
www.gacjonico.it;

‐ di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati;

‐ di dichiarare l’obbligatorietà dell’adempimento circa gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo
2013, n. 33.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio di competenza sotto la diretta responsabilità del dirigente

dello stesso Servizio;
‐ sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale alle Risorse

Agroalimentari ed all’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;

‐ è composto da n° 06 (sei) facciate ed adottato in un unico originale. 

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione

Ing. Gennaro Russo

______________________________________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 25 luglio 2014, n. 465

Reg. CE n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 Asse IV ‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto del‐
l’istruttoria effettuata dalle Commissioni per la
Valutazione dei progetti relativi all’Azione 4.a.4 del
P.S.C. del GAC “Jonico Salentino”. Approvazione e
pubblicazione sul Burp dei progetti ammessi.

Il giorno 25 luglio 2014, in Bari, nella sede della
Regione Puglia ‐ Area Politiche per io sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n° 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n°
498/2007

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP, fina‐
lizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e acquacoltura, è stato adottato dal
Consiglio dei Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com‐
missione con decisione C(2010) 7914 dell’11
novembre 2010, così come modificato sulla base
dell’art. 18, comma 2 del Reg. (CE) n° 1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20
maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale è
stato approvato il Manuale delle procedure e dei
controlli dell’ Organismo Intermedio ‐ Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo;

VISTO che la Regione, in qualità di O.I., gestisce
la Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile zone
di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg. (CE)
n. 1198/2006 e degli artt. 21‐25 del Reg. CE
498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione dei Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

VISTO che al punto 11 del Bando di cui sopra, è
stata prevista la stipula di una convenzione che
regoli i rapporti tra i Gruppi d’Azione Costieri (GAC)
e la Regione per l’attuazione dei Piani di Sviluppo
Costiero (P.S.C.);

VISTO che sono stati approvati n. 06 GAC con i
relativi Piani di Sviluppo Costiero (PSC) nell’ambito
della Misura 4.1 ‐ finanziati con risorse rivenienti dal
PO FEP 2007‐2013;
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VISTA la D.D. n. 310 del 26/09/2012 con cui è
stata approvata la Convenzione sottoscritta tra la
Regione Puglia ed il GAC “JONICO SALENTINO”, rep.
N. 014350 del 06/11/2012, registrata all’Agenzia
delle Entrate il 13/11/2012, n. 27779 serie 3.

VISTO che la Commissione Europea con nota Ref.
Ares (2013) 3240395 del 14/10/13, inviata all’Auto‐
rità di Gestione MiPAAF ‐ Direzione Generale Pesca
ed Acquicoltura, ha rappresentato delle problema‐
tiche riguardo al ruolo dei GAC nel sistema di
gestione e controllo del PO FEP; in particolare ha
rilevato che, avendo la Regione delegato uno dei
punti indicati nella predetta nota della Commissione
Europea quale”la valutazione, la selezione e l’appro‐
vazione formale del progetto e l’emissione della let‐
tera di finanziamento al beneficiario finale”, i GAC
dovrebbero essere designati come Organismi Inter‐
medi. Atteso che l’unico O.I. è la Regione, è stato
necessario rivedere il ruolo dei GAC e modificare le
Convenzioni.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf‐
ficio dal funzionario istruttore, Responsabile del‐
l’Asse V PO FEP 2007/2013 e della Relazione letta e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio “Pesca “dalla
quale emerge quanto segue:

Per l’attuazione degli interventi cofinanziati dal
FEP 2007/2013(FEP) nell’ambito della Misura 4.1, la
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca è stato selezionato, tra gli
altri, il GAC “JONICO SALENTINO” con il relativo
Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

Il GAC “JONICO SALENTINO” ha sottoscritto, in
data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione (N.
015822 di Rep. del 18 Aprile 2014, Registrata
all’Agenzia delle Entrate al N. 10169 del 13 Maggio

2014) regolante i rapporti tra il R.A.d.G. (Referente
Autorità di Gestione) della Regione Puglia ed il GAC,
che sostituisce integralmente la precedente.

Il GAC “JONICO SALENTINO” in qualità di sog‐
getto attuatore del proprio P.S.C. nel territorio di
competenza, sin dall’approvazione della prima Con‐
venzione ha provveduto ad avviare le attività ivi
contemplate e si è impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “JONICO SALENTINO” a seguito della pub‐
blicazione del Bando sul sito (www.gacjonico.it) e
negli Albi Pretori dei Comuni della propria zona,
relativo all’Azione 4.a.4 “Rafforzare la competitività
delle zone di pesca” avvenuta in data 09/09/13, sca‐
denza in data 08/11/13, ha acquisito le istanze ed
elaborato un elenco dei progetti pervenuti che ha
trasmesso insieme ai relativi plichi alla Regione, con
nota n. 17 del 28/04/2014.

La Regione, ha nominato con D. D. n. 284 del
22/04/14, n. 367 del 07/05/14 e n. 368 del
07/05/2014 due Commissioni per l’ammissibilità e
la valutazione di merito dei progetti relativi alle
Azioni a Regia dei P.S.C..

Il Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco di
cui sopra con Prot. A00043/28/04/14 n. 1397 e rela‐
tivamente all’Azione 4.a.4 le Commissioni hanno
constatato che sono pervenuti n. 2 Progetti (Verbale
n. 1 GAC JONICO SALENTINO del 11/07/2014).

Con prot.A00043/21/07/14 n. 2560 è stato tra‐
smesso, al Dirigente del Servizio ‐ Referente Regio‐
nale Autorità di Gestione del P.O. FEP, il Verbale n.
3 del 17/07/2014 relativo ai lavori svolti dalle Com‐
missioni da cui risultano le seguenti proposte di
approvazione dei progetti ammissibili a finanzia‐
mento:
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n°5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Per le motivazioni espresse in premessa che qui
s’intendono integralmente richiamate e trascritte

DETERMINA

‐ di prendere atto delle risultanze istruttorie rela‐
tive alle attività di valutazione esercitate dalle
Commissioni di Valutazione e del verbale n. 3 del
17/07/2014;

‐ di approvare ed ammettere a finanziamento, sulla
base delle valutazioni effettuate dalle predette
Commissioni i seguenti progetti:

26299Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014

‐ di dichiarare che la presente ammissibilità diventa definitiva decorsi giorni 30 dalla data di pubblicazione
della presente Determinazione sul BURP;

‐ di inviare copia del presente provvedimento al GAC “JONICO SALENTINO” per la pubblicazione sul sito
www.gacjonico.it;

‐ di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati;

‐ di dichiarare l’obbligatorietà dell’adempimento circa gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo
2013, n. 33. Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio di competenza sotto la diretta responsabilità del dirigente

dello stesso Servizio;
‐ sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale alle

Risorse Agroalimentari ed all’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale; 
‐ è composto da n° 06 (sei) facciate ed adottato in un unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione

Ing. Gennaro Russo

______________________________________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 25 luglio 2014, n. 466

Reg. CE n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 Asse IV ‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto del‐
l’istruttoria effettuata dalle Commissioni per la
Valutazione dei progetti relativi all’Azione 4.c.1 del
P.S.C. del GAC “Jonico Salentino”. Approvazione e
pubblicazione sul Burp dei progetti ammessi.

Il giorno 25 luglio 2014, in Bari, nella sede della
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n° 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n°
498/2007

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP, fina‐
lizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e acquacoltura, è stato adottato dal
Consiglio dei Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com‐
missione con decisione C(2010) 7914 dell’11
novembre 2010, così come modificato sulla base
dell’art. 18, comma 2 del Reg. (CE) n°1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20
maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale è
stato approvato il Manuale delle procedure e dei
controlli dell’ Organismo Intermedio ‐ Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo;

VISTO che la Regione, in qualità di O.I., gestisce
la Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile zone
di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg. (CE)
n. 1198/2006 e degli artt.21‐25 del Reg. CE
498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione dei Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

VISTO che al punto 11 del Bando di cui sopra, è
stata prevista la stipula di una convenzione che
regoli i rapporti tra i Gruppi d’Azione Costieri (GAC)
e la Regione per l’attuazione dei Piani di Sviluppo
Costiero (P.S.C.);

VISTO che sono stati approvati n. 06 GAC con i
relativi Piani di Sviluppo Costiero (PSC) nell’ambito
della Misura 4.1 ‐ finanziati con risorse rivenienti dal
PO FEP 2007‐2013;
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VISTA la D.D. n. 310 del 26/09/2012 con cui è
stata approvata la Convenzione sottoscritta tra la
Regione Puglia ed il GAC “JONICO SALENTINO”, rep.
N. 014350 del 06/11/2012, registrata all’Agenzia
delle Entrate il 13/11/2012, n. 27779 serie 3.

VISTO che la Commissione Europea con nota Ref.
Ares (2013) 3240395 del 14/10/13, inviata all’Auto‐
rità di Gestione MiPAAF ‐ Direzione Generale Pesca
ed Acquicoltura, ha rappresentato delle problema‐
tiche riguardo al ruolo dei GAC nel sistema di
gestione e controllo del PO FEP; in particolare ha
rilevato che, avendo la Regione delegato uno dei
punti indicati nella predetta nota della Commissione
Europea quale “la valutazione, la selezione e l’ap‐
provazione formale del progetto e l’emissione della
lettera di finanziamento al beneficiario finale”, i
GAC dovrebbero essere designati come Organismi
Intermedi. Atteso che l’unico 0.1. è la Regione, è
stato necessario rivedere il ruolo dei GAC e modifi‐
care le Convenzioni.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf‐
ficio dal funzionario istruttore, Responsabile del‐
l’Asse V PO FEP 2007/2013 e della Relazione letta e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio “Pesca “dalla
quale emerge quanto segue:

Per l’attuazione degli interventi cofinanziati dal
FEP 2007/2013(FEP) nell’ambito della Misura 4.1, la
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca è stato selezionato, tra gli
altri, il GAC “JONICO SALENTINO” con il relativo
Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

Il GAC “JONICO SALENTINO” ha sottoscritto, in
data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione (N.
015822 di Rep. del 18 Aprile 2014, Registrata

all’Agenzia delle Entrate al N. 10169 del 13 Maggio
2014) regolante i rapporti tra il R.A.d.G. (Referente
Autorità di Gestione) della Regione Puglia ed il GAC,
che sostituisce integralmente la precedente.

Il GAC “JONICO SALENTINO” in qualità di sog‐
getto attuatore del proprio P.S.C. nel territorio di
competenza, sin dall’approvazione della prima Con‐
venzione ha provveduto ad avviare le attività ivi
contemplate e si è impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “JONICO SALENTINO” a seguito della pub‐
blicazione del Bando sul sito (www.gacjonico.it) e
negli Albi Pretori dei Comuni della propria zona,
relativo all’Azione 4.c.1 “Promozione del pescatu‐
rismo “avvenuta in data 09/09/13, Scadenza in data
08/11/13, ha acquisito le istanze ed elaborato un
elenco dei progetti pervenuti che ha trasmesso
insieme ai relativi plichi alla Regione, con nota n. 17
del 28/04/2014.

La Regione, ha nominato con D. D. n. 284 del
22/04/14, n. 367 del 07/05/14 e n. 368 del
07/05/2014 due Commissioni per l’ammissibilità e
la valutazione di merito dei progetti relativi alle
Azioni a Regia dei P.S.C.

Il Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco di
cui sopra con Prot. A00043/28/04/14 n. 1397 e rela‐
tivamente all’Azione 4.c.1 le Commissioni hanno
constatato che sono pervenuti n. 4 Progetti (Verbale
n. 1 GAC JONICO SALENTINO del 11/07/2014).

Con prot.A00043/21/07/14 n. 2560 è stato tra‐
smesso, al Dirigente del Servizio ‐Referente Regio‐
nale Autorità di Gestione del P.O. EEP, il Verbale n.
3 del 17/07/2014 relativo ai lavori svolti dalle Com‐
missioni da cui risulta la seguente proposta di gra‐
duatoria dei progetti ammissibili a finanziamento:
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n° 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Per le motivazioni espresse in premessa che qui
s’intendono integralmente richiamate e trascritte

DETERMINA

‐ di prendere atto delle risultanze istruttorie rela‐
tive alle attività di valutazione esercitate dalle
Commissioni di Valutazione e del verbale n. 3 del
17/07/2014;

‐ di approvare la graduatoria ed ammettere a finan‐
ziamento, sulla base delle valutazioni effettuate
dalle predette Commissioni, i seguenti progetti: 
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‐ di dichiarare che la presente ammissibilità diventa definitiva decorsi giorni 30 dalla data di pubblicazione
della presente Determinazione sul BURP;

‐ di inviare copia del presente provvedimento al GAC “JONICO SALENTINO” per la pubblicazione sul sito
www.gacjonico.it;

‐ di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati;

‐ di dichiarare l’obbligatorietà dell’adempimento circa gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo
2013, n. 33. Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio di competenza sotto la diretta responsabilità del dirigente

dello stesso Servizio;
‐ sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale alle

Risorse Agroalimentari ed all’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;



‐ è composto da n° 06 (sei) facciate ed adottato in
n vico originale.

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 25 luglio 2014, n. 467

Reg. CE n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 Asse IV ‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto del‐
l’istruttoria effettuata dalle Commissioni per la
Valutazione dei progetti relativi all’Azione 4.c.2 del
P.S.C. del GAC “Jonico Salentino”. Approvazione e
pubblicazione sul Burp dei progetti ammessi.

Il giorno 25 luglio 2014, in Bari, nella sede della
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n° 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n°
498/2007

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP, fina‐
lizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e acquacoltura, è stato adottato dal
Consiglio dei Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com‐
missione con decisione C(2010) 7914 dell’11
novembre 2010, così come modificato sulla base
dell’art. 18, comma 2 del Reg. (CE) n°1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20
maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale è
stato approvato il Manuale delle procedure e dei
controlli dell’ Organismo Intermedio ‐ Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo;

VISTO che la Regione, in qualità di 0.1., gestisce
la Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile zone
di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg. (CE)
n. 1198/2006 e degli artt. 21‐25 del Reg. CE
498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione dei Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;
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VISTO che al punto 11 del Bando di cui sopra, è
stata prevista la stipula di una convenzione che
regoli i rapporti tra i Gruppi d’Azione Costieri (GAC)
e la Regione per l’attuazione dei Piani di Sviluppo
Costiero (P.S.C.);

VISTO che sono stati approvati n. 06 GAC con i
relativi Piani di Sviluppo Costiero (PSC) nell’ambito
della Misura 4.1 ‐ finanziati con risorse rivenienti dal
PO FEP 2007‐2013;

VISTA la D.D. n. 310 del 26/09/2012 con cui è
stata approvata la Convenzione sottoscritta tra la
Regione Puglia ed il GAC “JONICO SALENTINO”, rep.
N. 014350 del 06/11/2012, registrata all’Agenzia
delle Entrate il 13/11/2012, n. 27779 serie 3.

VISTO che la Commissione Europea con nota Ref.
Ares (2013) 3240395 del 14/10/13, inviata all’Auto‐
rità di Gestione MiPAAF ‐ Direzione Generale Pesca
ed Acquicoltura, ha rappresentato delle problema‐
tiche riguardo al ruolo dei GAC nel sistema di
gestione e controllo del PO FEP; in particolare ha
rilevato che, avendo la Regione delegato uno dei
punti indicati nella predetta nota della Commissione
Europea quale “la valutazione, la selezione e l’ap‐
provazione formale del progetto e l’emissione della
lettera di finanziamento al beneficiario finale”, i
GAC dovrebbero essere designati come Organismi
Intermedi. Atteso che l’unico O.I. è la Regione, è
stato necessario rivedere il ruolo dei GAC e modifi‐
care le Convenzioni.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf‐
ficio dal funzionario istruttore, Responsabile del‐
l’Asse V PO FEP 2007/2013 e della Relazione letta e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio “Pesca “dalla
quale emerge quanto segue:

Per l’attuazione degli interventi cofinanziati dal
FEP 2007/2013(FEP) nell’ambito della Misura 4.1, la
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca è stato selezionato, tra gli

altri, il GAC “JONICO SALENTINO” con il relativo
Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

Il GAC “JONICO SALENTINO” ha sottoscritto, in
data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione (N.
015822 di Rep. del 18 Aprile 2014, Registrata
all’Agenzia delle Entrate al N. 10169 del 13 Maggio
2014) regolante i rapporti tra il R.A.d.G. (Referente
Autorità di Gestione) della Regione Puglia ed il GAC,
che sostituisce integralmente la precedente.

Il GAC “JONICO SALENTINO” in qualità di sog‐
getto attuatone del proprio P.S.C. nel territorio di
competenza, sin dall’approvazione della prima Con‐
venzione ha provveduto ad avviare le attività ivi
contemplate e si è impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “JONICO SALENTINO” a seguito della pub‐
blicazione del Bando sul sito (www.gacjonico.it) e
negli Albi Pretori dei Comuni della propria zona,
relativo all’Azione 4.c.2 “Promozione dell’ittiturismo
“avvenuta in data 09/09/13, scadenza in data
08/11/13, ha acquisito le istanze ed elaborato un
elenco dei progetti pervenuti che ha trasmesso
insieme ai relativi plichi alla Regione, con nota n. 17
del 28/04/2014.

La Regione, ha nominato con D. D. n. 284 del
22/04/14, n. 367 del 07/05/14 e n. 368 del
07/05/2014 due Commissioni per l’ammissibilità e
la valutazione di merito dei progetti relativi alle
Azioni a Regia dei P.S.C..

Il Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco di
cui sopra con Prot. A00043/28/04/14 n. 1397 e rela‐
tivamente all’Azione 4.c.2 le Commissioni hanno
constatato che sono pervenuti n. 2 Progetti (Verbale
n. 1 GAC JONICO SALENTINO del 11/07/2014).

Con prot.A00043/21/07/14 n. 2560 è stato tra‐
smesso, al Dirigente del Servizio ‐Referente Regio‐
nale Autorità di Gestione del P.O. FEP, il Verbale n.
3 del 17/07/2014 relativo ai lavori svolti dalle Com‐
missioni da cui risulta la seguente proposta di gra‐
duatoria dei progetti ammissibili a finanziamento:
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n° 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Per le motivazioni espresse in premessa che qui
s’intendono integralmente richiamate e trascritte

DETERMINA

‐ di prendere atto delle risultanze istruttorie rela‐
tive alle attività di valutazione esercitate dalle
Commissioni di Valutazione e del verbale n. 3 del
17/07/2014;

‐ di approvare la graduatoria ed ammettere a finan‐
ziamento, sulla base delle valutazioni effettuate
dalle predette Commissioni, i seguenti progetti:
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‐ di dichiarare che la presente ammissibilità diventa definitiva decorsi giorni 30 dalla data di pubblicazione
della presente Determinazione sul BURP;

‐ di inviare copia del presente provvedimento al GAC “JONICO SALENTINO” per la pubblicazione sul sito
www.gacjonico.it;

‐ di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati;

‐ di dichiarare l’obbligatorietà dell’adempimento circa gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo
2013, n. 33. Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio di competenza sotto la diretta responsabilità del dirigente

dello stesso Servizio;
‐ sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale alle

Risorse Agroalimentari ed all’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;
‐ è composto da n° 06 (sei) facciate ed adottato in unico originale. 

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione

Ing. Gennaro Russo

______________________________________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 25 luglio 2014, n. 468

Reg. CE n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 Asse IV ‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” ‐ Presa d’atto del‐
l’istruttoria effettuata dalle Commissioni per la
Valutazione dei progetti relativi all’Azione 4.e.1 del
P.S.C. del GAC “Jonico Salentino”. Approvazione e
pubblicazione sul Burp dei progetti ammessi.

Il giorno 25 luglio 2014, in Bari, nella sede della
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n° 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n°
498/2007

Visto che il Programma Operativo (P.O.) FEP, fina‐
lizzato a garantire lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e acquacoltura, è stato adottato dal
Consiglio dei Ministri della Pesca il 19/06/06;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com‐
missione con decisione C(2010) 7914 dell’11
novembre 2010, così come modificato sulla base
dell’art. 18, comma 2 del Reg. (CE) n° 1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del P.O. FEP 2007/2013 del 20
maggio 2009 adottato con Decreto del Direttore
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MiPAAF) n° 50 del 09 settembre 2009;

VISTA la DD n. 571 del 06/12/2012 con la quale è
stato approvato il Manuale delle procedure e dei
controlli dell’ Organismo Intermedio ‐ Regione
Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo;

VISTO che la Regione, in qualità di O.I., gestisce
la Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile zone
di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg. (CE)
n. 1198/2006 e degli artt. 21‐25 del Reg. CE
498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione dei Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

VISTO che al punto 11 del Bando di cui sopra, è
stata prevista la stipula di una convenzione che
regoli i rapporti tra i Gruppi d’Azione Costieri (GAC)
e la Regione pe l’attuazione dei Piani di Sviluppo
Costiero (P.S.C.);

VISTO che sono stati approvati n. 06 GAC con i
relativi Piani di Sviluppo Costiero (PSC) nell’ambito
della Misura 4.1 ‐ finanziati con risorse rivenienti dal
PO FEP 2007‐2013;
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VISTA la D.D. n. 310 del 26/09/2012 con cui è
stata approvata la Convenzione sottoscritta tra la
Regione Puglia ed il GAC “JONICO SALENTINO”, rep.
N. 014350 del 06/11/2012, registrata all’Agenzia
delle Entrate il 13/11/2012, n. 27779 serie 3.

VISTO che la Commissione Europea con nota Ref.
Ares (2013) 3240395 del 14/10/13, inviata all’Auto‐
rità di Gestione MiPAAF ‐ Direzione Generale Pesca
ed Acquicoltura, ha rappresentato delle problema‐
tiche riguardo al ruolo dei GAC nel sistema di
gestione e controllo del PO FEP; in particolare ha
rilevato che, avendo la Regione delegato uno dei
punti indicati nella predetta nota della Commissione
Europea quale “la valutazione, la selezione e l’ap‐
provazione formale del progetto e l’emissione della
lettera di finanziamento al beneficiario finale”, i
GAC dovrebbero essere designati come Organismi
Intermedi. Atteso che l’unico O.I. è la Regione, è
stato necessario rivedere il ruolo dei GAC e modifi‐
care le Convenzioni.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf‐
ficio dal funzionario istruttore, Responsabile del‐
l’Asse V PO FEP 2007/2013 e della Relazione letta e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio “Pesca “dalla
quale emerge quanto segue:

Per l’attuazione degli interventi cofinanziati dal
FEP 2007/2013(FEP) nell’ambito della Misura 4.1, la
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca è stato selezionato, tra gli
altri, il GAC “JONICO SALENTINO” con il relativo
Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

Il GAC “JONICO SALENTINO” ha sottoscritto, in
data 17 Aprile 2014, la nuova Convenzione (N.
015822 di Rep. del 18 Aprile 2014, Registrata
all’Agenzia delle Entrate al N. 10169 del 13 Maggio

2014) regolante i rapporti tra il R.A.d.G. (Referente
Autorità di Gestione) della Regione Puglia ed il GAC,
che sostituisce integralmente la precedente.

Il GAC “JONICO SALENTINO” in qualità di sog‐
getto attuatone del proprio P.S.C. nel territorio di
competenza, sin dall’approvazione della prima Con‐
venzione ha provveduto ad avviare le attività ivi
contemplate e si è impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “JONICO SALENTINO” a seguito della pub‐
blicazione del Bando sul sito (www.gacjonico.it) e
negli Albi Pretori dei Comuni della propria zona,
relativo all’Azione 4.e.1 “Infrastrutture per la crea‐
zione di percorsi turistici e culturali e servizi inte‐
grati territoriali” avvenuta in data 09/09/13, sca‐
denza in data 22/01/14, ha acquisito le istanze ed
elaborato un elenco dei progetti pervenuti che ha
trasmesso insieme ai relativi plichi alla Regione, con
nota n. 17 del 28/04/2014.

La Regione, ha nominato con D. D. n. 284 del
22/04/14, n. 367 del 07/05/14 e n. 368 del
07/05/2014 due Commissioni per l’ammissibilità e
la valutazione di merito dei progetti relativi alle
Azioni a Regia dei P.S.C..

Il Servizio Caccia e Pesca ha acquisito l’elenco di
cui sopra con Prot. A00043/28/04/14 n. 1397 e rela‐
tivamente all’Azione 4.e1 le Commissioni hanno
constatato che sono pervenuti n. 4 Progetti (Verbale
n. 1 GAC JONICO SALENTINO del 11/07/2014).

Con prot.A00043/21/07/14 n. 2560 è stato tra‐
smesso, al Dirigente del Servizio ‐Referente Regio‐
nale Autorità di Gestione del P.O. FEP, il Verbale n.
4 del 18/07/2014 relativo ai lavori svolti dalle Com‐
missioni da cui risultano le seguenti proposte di
approvazione dei progetti ammissibili a finanzia‐
mento:

26307Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n° 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Per le motivazioni espresse in premessa che qui
s’intendono integralmente richiamate e trascritte

DETERMINA

‐ di prendere atto delle risultanze istruttorie rela‐
tive alle attività di valutazione esercitate dalle
Commissioni di Valutazione e del verbale n. 4 del
18/07/2014;

‐ di approvare ed ammettere a finanziamento, sulla
base delle valutazioni effettuate dalle predette
Commissioni i seguenti progetti:
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‐ di dichiarare che la presente ammissibilità diventa definitiva decorsi giorni 30 dalla data di pubblicazione
della presente Determinazione sul BURP;

‐ di inviare copia del presente provvedimento al GAC “JONICO SALENTINO” per la pubblicazione sul sito
www.gacjonico.it;

‐ di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati;

‐ di dichiarare l’obbligatorietà dell’adempimento circa gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo
2013, n. 33.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio di competenza sotto la diretta responsabilità del dirigente

dello stesso Servizio;
‐ sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale alle Risorse

Agroalimentari ed all’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;



‐ è composto da n° 06 (sei) facciate ed adottato in
un unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 25 luglio 2014, n. 47

Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs.
29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione
ed all’esercizio di un impianto, delle opere di con‐
nessione nonché delle infrastrutture indispensabili
per la produzione di energia elettrica da fonte rin‐
novabile eolica della potenza di 10 MWe da realiz‐
zare nel Comune di Orsara di Puglia(FG) in località
“Ripalonga”.

Il giorno 25/07/2014 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ENERGIE RINNOVABILI, 
RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA

VISTA la Sentenza del T.A.R. Puglia ‐ Sede di Bari
‐ Sez. I n.1728 del 24/12/2013 di nomina del Com‐
missario ad acta per il procedimento in oggetto;

DETERMINA

Art. 1
Si prende atto del provvedimento di Autorizza‐

zione Unica del Commissario ad acta acquisito in
data 22/07/2014 al prot. n. 4377 che, allegato alla
presente Determinazione, ne costituisce parte inte‐
grante.

Art. 2
Il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza

Energetica ‐ Ufficio Energie Rinnovabili e Reti prov‐
vederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmis‐
sione della presente Determinazione alla Società
istante, al Comune di Orsara di Puglia (FG) ed alla
Direzione Regionale per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici della Puglia.

Art. 3
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 2 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio 
Giuseppe Rubino
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO MEDI‐
TERRANEO 23 luglio 2014, n. 63

Art. 8, l.r. 12/2005 DGR n. 1440 dell’8.07.2014 “Ini‐
ziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni
tra i popoli del Mediterraneo ‐ Interventi 2014”.
Indizione avviso pubblico ‘a sportello’. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb‐
braio 1997, n. 7 e s.m.i.;

Visti gli articoli 4, 5 e 6 della legge 7 agosto 1990,
n. 241 e s.m.i.;

Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici; 

Visto l’art. 18, d.lgs. 196/2003 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e s.m.i.;

Vista la circolare del Servizio Ragioneria n.19903
del 29.11.2011 in ordine all’adozione della codifica
gestionale prevista dal SIOPE, giuste disposizioni
impartite dalla GR con deliberazione n.2348 del
24.10.2011;

Richiamate le direttive della Giunta regionale
concernenti la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa appro‐
vate con deliberazione 28 luglio 1998, n. 3261 e le
direttive di cui alla nota prot. n.02/010628/Segr del
7.08.1998 del Presidente e Vice Presidente della
Giunta regionale;

Visti il decreto del Presidente della G.R. 22 feb‐
braio 2008, n.161 e la deliberazione di G.R.

28.07.2009, n. 1351, adottata con decreto del Pre‐
sidente della G.R. 30.07.2009, n. 787, con cui si isti‐
tuisce il Servizio Mediterraneo;

Vista la delibera di G.R. 4.08.2009, n.1451 di con‐
ferimento dell’incarico di direzione del Servizio
Mediterraneo;

Viste le determinazioni del Direttore dell’Area
‘Politiche per la promozione del territorio dei saperi
e dei talenti’ n. 5 e 6/2009, di istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area;

Viste le determinazioni del Direttore dell’Area
‘Politiche per la promozione del territorio, dei saperi
e dei talenti’ nn.2 e 3/2010, di conferimento dell’in‐
carico di direzione dell’Ufficio ‘Pace, Intercultura e
Integrazione fra i popoli’ e la successiva n.7 del
5.03.2013 di proroga del suddetto incarico;

Visto l’art.8 della l.r.12/2005;

Premesso che
L’istruttoria è stata espletata dall’Ufficio Pace,

Intercultura Reti e Coop. Territoriale Europa del Sud
e Mediterraneo;

Con deliberazione n. 1440 dell’8.07.2014 avente
ad oggetto “Art.8, l.r.12/2005 “Iniziative per la pace
e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Medi‐
terraneo ‐ Interventi 2014”, la Giunta regionale ha
approvato, ai sensi dell’art.8, lr 12/2005, gli inter‐
venti relativi alla annualità 2014, dando mandato,
tra l’altro, al dirigente del Servizio Mediterraneo di
procedere alla indizione di un avviso pubblico a pre‐
sentare proposte da selezionare attraverso proce‐
dura “a sportello”, il cui schema è allegato e parte
integrante della citata deliberazione n.1440/2014;

L’avviso è finalizzato alle erogazione di un contri‐
buto regionale a sostegno delle iniziative proposte
da soggetti pubblici e da soggetti privati costituiti in
forma associativa, che operano stabilmente nel ter‐
ritorio pugliese e che organizzano iniziative di dia‐
logo interculturale, finalizzate alla diffusione della
cultura della pace, della tolleranza e del riconosci‐
mento dei diritti fondamentali di cittadinanza;

In copertura, l’avviso fa riferimento alle risorse
stanziate nel bilancio autonomo regionale e.f. 2014
con l.r. 30.12.2013, n.46, e segnatamente alle
somme iscritte nel capitolo di spesa n.881010 ‐ UPB
4.02.01, ammontanti ad € 100.000;
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Nell’ambito di tale importo, in attuazione della
deliberazione di Giunta n.1440/2014, per l’avviso
pubblico è prevista una spesa di € 91.000, destinata
al finanziamento di proposte progettuali da ammet‐
tere a contributo a seguito dell’indizione dell’avviso
con atto del dirigente del Servizio Mediterraneo;

Considerato che 
Con la precitata delibera 1440/2014, la Giunta

regionale ha inoltre disposto che:
‐ le istanze devono pervenire all’ufficio a partire dal

giorno successivo alla data di pubblicazione del‐
l’avviso pubblico nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, fino al 31 ottobre 2014;

‐ le proposte, regolarmente pervenute e rispon‐
denti ai requisiti previsti dall’avviso, saranno
finanziate secondo l’ordine di arrivo delle istanze,
fino alla concorrenza dell’importo complessivo
messo a bando, con un contributo la cui entità per
ciascuna proposta va da un minimo di € 2.000 ad
un massimo di € 6.000;

‐ a seguito della presentazione delle singole
istanze, previo espletamento da parte dell’ufficio
dell’attività istruttoria, volta ad accertare l’ammis‐
sibilità della stesse ed a determinare la misura del
contributo, si provvederà di volta in volta, con atti
dirigenziali di concessione del contributo, alla indi‐
viduazione degli aventi diritto ed al contestuale
impegno di spesa in favore dei beneficiari;

‐ le attività afferenti alle iniziative proposte
dovranno risultare avviate nell’anno in corso, a
partire dal giorno successivo alla data di pubbli‐
cazione dell’avviso, per concludersi entro il 31
dicembre 2014: qualora esse risultino regolar‐
mente iniziate nel 2014 e non concluse entro la
fine dell’anno, le stesse potranno essere comple‐
tate entro e non oltre la fine del mese di marzo
2015;

‐ le rendicontazioni di spesa relative al contributo
autorizzato dalla Regione, complete della pre‐
scritta documentazione probatoria, dovranno
essere prodotte all’ufficio entro il termine peren‐
torio del 31 maggio 2015.

Alla luce di quanto premesso, con il presente
provvedimento si intende procedere, ai sensi del‐
l’art.8, lr 12/2005, in attuazione di quanto disposto
dalla Giunta regionale con deliberazione n.1440
dell’8.07.2014, alla indizione dell’avviso pubblico ‘a

sportello’, di cui all’Allegato ‘A’, parte integrante del
presente atto, comprensivo della modulistica da uti‐
lizzare per la presentazione delle istanze.

Pertanto
‐ Preso atto dell’istruttoria espletata
‐ Viste le attestazioni in calce al presente provvedi‐

mento

VERIFICA AI SENSI D. LGS. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione del presente atto all’Albo, salve

le garanzie previste dalla legge 241/1990 e smi in
tema di accesso ai documenti amministrativi,
avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal d.lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente regolamento regionale
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giu‐
diziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s. m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

Di volta in volta, a seguito dell’istruttoria delle
istanze pervenute, con successivi atti dirigenziali di
concessione del contributo, si provvederà, entro e
non oltre la fine del corrente anno, alla individua‐
zione degli aventi diritto ed al contestuale impegno
della spesa in favore dei soggetti beneficiari, entro
l’importo massimo disponibile ammontante ad €
91.000. 

Si dà atto che la spesa afferente ai provvedimenti
di liquidazione derivanti dall’espletamento dell’av‐
viso pubblico maturerà nel corso dell’esercizio
finanziario 2015.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto che la Giunta regionale, con deli‐
bera n.1440 dell’8.07.2014 avente ad oggetto
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“Art.8, l.r.12/2005 “Iniziative per la pace e per lo
sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediter‐
raneo ‐ Interventi 2014”, ha approvato, ai sensi
dell’art.8, lr 12/2005, gli interventi relativi alla
annualità 2014, dando mandato, al dirigente del
Servizio Mediterraneo di procedere alla indizione
di un avviso pubblico a presentare proposte da
selezionare attraverso procedura “a sportello”, il
cui schema è allegato e parte integrante della
citata deliberazione n.1440/2014;

‐ di prendere atto che con il medesimo provvedi‐
mento la Giunta regionale ha destinato alla pro‐
cedura di avviso pubblico la somma complessiva
di € 91.000;

‐ di dare atto che la copertura della spesa comples‐
siva di € 91.000 prevista per l’espletamento del
suddetto avviso pubblico è garantita dalla dispo‐
nibilità del capitolo di spesa del bilancio auto‐
nomo regionale n.881010 ‐ UPB 4.2.1. e, segnata‐
mente, dalle risorse stanziate per l’esercizio finan‐
ziario 2014 con l.r. 30.12.2013, n.46; 

‐ di approvare ed indire, ai sensi dell’art.8, lr
12/2005, sulla base di quanto disposto dalla
Giunta regionale con delibera n.1440
dell’8.07.2014, l’avviso pubblico a presentare pro‐
poste da selezionare attraverso procedura “a
sportello”, allegato e parte integrante del pre‐
sente atto (Allegato “A”), comprensivo della
modulistica da utilizzare per la presentazione
delle istanze;

‐ di approvare la modulistica per la presentazione
delle istanze inclusa nel precitato Allegato “A”,
parte integrante del presente provvedimento, da
utilizzare e compilare in ogni sua parte, pena
l’esclusione, disponibile sul sito istituzionale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it alla Sezione
URP Comunica; 

‐ di dare atto che l’avviso pubblico di cui all’Alle‐
gato “A” stabilisce criteri, modalità e termini per
la presentazione delle istanze;

‐ di riservarsi di provvedere successivamente, con
atti dirigenziali di concessione del contributo in
favore degli aventi diritto, da adottarsi entro il

corrente esercizio finanziario, alla individuazione
dei beneficiari ed al contestuale impegno della
spesa; 

‐ di riservarsi di provvedere con successivi e sepa‐
rati atti dirigenziali alla liquidazione delle somme
spettanti agli aventi diritto, a seguito dell’espleta‐
mento del precitato avviso pubblico;

‐ di dare atto che la spesa riveniente dall’espleta‐
mento dell’avviso pubblico, autorizzata con DGR
n. 1440 dell’8.07.2014, maturerà nell’anno 2015;

‐ di disporre, a cura del Servizio Mediterraneo, ai
sensi dell’art.6 della lr n.13/1994, la pubblicazione
del presente provvedimento nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia, nonché nelle sezioni
dedicate del sito ufficiale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it., Sezione “Amministra‐
zione trasparente”, Sezione “URP Comunica” e nel
portale www.europuglia.it. 

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ rientra nelle funzioni amministrative delegate;
‐ è adottato in n.1 copia originale, è depositato agli

atti del Servizio Mediterraneo ed è composto da
n.6 facciate e da un allegato (Allegato “A”) com‐
posto da n.12 facciate;

‐ è stato redatto in forma integrale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. in
materia di protezione dei dati personali;

‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Mediterraneo
per dieci giorni lavorativi, ai sensi dell’art.16,
comma 3, DPGR. n.161 del 22 febbraio 2008, a far
tempo dalla data di registrazione;

‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it e nella
sezione “Amministrazione trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta regionale;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Mediter‐
raneo ed alla Segreteria del Servizio Mediter‐
raneo.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Bernardo Notarangelo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 9 luglio 2014, n. 417

CIG in deroga 2012/II/F77/maggio‐dicembre. Man‐
cata ammissione al trattamento a seguito di rie‐
same.

L’anno 2014 addì 9 del mese luglio in Bari, presso
il Servizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, confermata
dalla responsabile PO Maria Luisa Monfreda e veri‐
ficata dal Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e
Tutela della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre
2008, n. 203 (legge finanziaria 2009);

Visto l’art. 2, commi 138 e 140, della legge
23/12/09, n. 191 (legge finanziaria 2010);

Visto l’art.1, commi da 29 a 34, legge 13/12/2010
n.220 (legge finanziaria 2011);

Visto l’accordo in sede di conferenza Stato‐
Regioni del 12/2/09 e del 20/4/11;

Visto il verbale di accordo 23/04/2012 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali e successive modi‐
ficazioni;

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione degli A.D. di
mancata ammissione al trattamento;

Vagliata la nuova documentazione prodotta a
corredo delle precitate istanze e preso atto che la

stessa non è idonea a determinare una diversa valu‐
tazione istruttoria;

Rilevato, di conseguenza, che sulla base della
documentazione prodotta non sussistono i presup‐
posti per l’autorizzazione del trattamento di cassa
integrazione in deroga per i motivi indicati all’alle‐
gato A del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ le imprese di cui all’allegato A che fa parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento,
a seguito di riesame, non sono ammesse a fruire
del trattamento di CIG in deroga per le motiva‐
zioni indicate nel predetto allegato;

‐ l’Inps, cui il presente provvedimento viene tra‐
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smesso per gli adempimenti relativi, non è auto‐
rizzata ad erogare il trattamento di cassa integra‐
zione guadagni in deroga in favore delle imprese
come sopra individuate; 

‐ Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non neces‐
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;

‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐
sore al Lavoro.

Il presente atto, composto da n° facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 15 luglio 2014, n. 425

PO PUGLIA F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Conver‐
genza, approvato con Decisione C(2011)9905 del
21/12/2011 (2007IT051PO005). Asse II Occupabi‐
lità ‐ Avviso n. 5/2012 ‐ “Percorsi formativi per il
conseguimento della qualifica di Operatore Socio
Sanitario (O.S.S.)” Approvazione dei Criteri per lo
svolgimento della selezione dei corsi di Operatore
Socio Sanitario.

LA DIRIGENTE AD INTERIM 
DEL SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli arti. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 e suc‐
cessive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente derisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L. R. n. 7/1997;

VISTA la relazione di seguito riportata
Con Atto Dirigenziale n. 1516 del 24/10/2012

pubblicato sul B.U.R.P. n. 161 del 08/11/2012 e suc‐
cessivo A.D. n. 1741 del 26/11/2012 pubblicato sul
B.U.R.P. n. 172 del 29/11/2012 il Servizio Politiche
per il Lavoro ha approvato l’Avviso pubblico
n.5/2012 P.O. Puglia FSE 2007/2013 ‐ Asse II ‐ Occu‐
pabilità “Percorsi formativi per il conseguimento
della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”.

Con Atto Dirigenziale n. 862 dell’11/11/2013,
pubblicato nel BURP n. 149 del 14/11/2013 e suc‐
cessiva modificazione n. 305 del 21/05/2014.

Considerato il gran numero di utenti, dei quali si
prevede [‘iscrizione, è necessario dettare precisi cri‐
teri per la corretta selezione degli stessi, pertanto,
al fine di garantire la massima trasparenza delle pro‐
cedure di selezione, con il presente atto, si intende
procedere all’adozione dei “Criteri per lo svolgi‐
mento della selezione dei corsi di Operatore Socio
Sanitario”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.28/01
Non comporta alcun mutamento qualitativo e

quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

per quanto esplicitato in narrativa che qui si
intende integralmente riportato,

‐ di approvare, i “Criteri per lo svolgimento della
selezione dei corsi di Operatore Socio Sanitario”
di cui all’allegato “A” parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione nel B.U.R. Puglia del
presente provvedimento con il relativo allegato ai
sensi della L.R. 13/94 art. 6 e sul sito del Servizio
Formazione professionale. La pubblicazione varrà
come notifica a tutti gli interessati;

Il presente provvedimento, composto da n. 3
pagine, più allegato “A” (composto da n. 4) per com‐
plessive n. 7 pagine, è adottato in originale e:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it e nel portale della for‐
mazione professionale 
http://formazione.regione.puglia.it;

‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso ai competenti Uffici del Servizio

per gli adempimenti di competenza e dovuta noti‐
fica ai componenti del Nucleo stesso;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
per il Lavoro.

La Dirigente del Servizio
Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA 22 luglio 2014, n. 92

L.R. n. 4 del 25.02.2010, art. 32 ‐ Norme in materia
di protesi, ortesi e ausili tecnici ‐ Aggiornamento,
ai sensi del comma 15, dell’Elenco Regionale Defi‐
nivo delle Imprese che intendono fornire disposi‐
tivi protesici su misura e/o predisposti ovvero, dei
dispositivi di cui all’elenco n.1 allegato al D.M.
332/99, con spesa a carico del SSR.

Il giorno 22 luglio 2014, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visti gli articoli 4 e 5 della Legge Regionale n.
7/97;

Vista la deliberazione di G.R. 28 luglio 1998 n.
3261;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161 ‐ art.16, comma 3;

Visto l’articolo 45, comma 1 della Legge Regio‐
nale 16 aprile 2007 n. 10;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario istruttore, e confermata dalla Responsabile
della A.P. “Riabilitazione Strutture residenziale e
semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali ‐
Strutture Sociosanitarie” e dal Dirigente dell’Ufficio
Organizzazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica riceve dalla stessa la seguente relazione:

L’art. 32 della L.R. n. 4 del 25.02.2010, recante
“Norme urgenti in materia di Sanità e Servizi
Sociali”, pubblicata sul BURP n. 40 suppl. del
2.3.2010, ha disciplinato la normativa in materia di
protesi, ortesi e ausili tecnici, istituendo, tra l’altro,
l’elenco regionale delle imprese che intendono for‐
nire dispositivi “su misuro” e/o “predisposti”,
ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1 allegato
al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSN.

La suddetta norma ha demandato, altresì, in via
preliminare alla Giunta Regionale il compito di sta‐
bilire, con proprio provvedimento, i requisiti strut‐
turali, tecnologici e organizzativi che le imprese
devono possedere per essere iscritte nell’elenco in
questione.

Con Deliberazione n.1312 del 03.06.2010, succes‐
sivamente modificata ed integrata dalle Delibera‐
zioni n. 2616 del 30.11.2010, n. 1590 del
31.07.2012, n. 1697 del 07.08.2012 e n. 1932 del
02/10/2012, la Giunta regionale ha approvato i
requisiti minimi che le imprese fornitrici di presidi
“su misura” e/o “predisposti” devono possedere ai
fini dell’inserimento nell’ elenco regionale previsto
dall’art. 32 della L.R. n. 4 del 25/2/2010.

Il comma 5 dell’art. 32, L.R. n. 4/2010 ha istituito
una Commissione regionale con il compito di ema‐
nare linee guida per l’uniformità delle procedure di
verifica da parte delle ASL nonché il monitoraggio
delle attività in riferimento alle aziende da inserire
nell’Elenco regionale.

Con Determinazione dirigenziale n. 227 del
06.08.2010, poi integrata con determinazione n. 70
del 25/06/2012, sono stati nominati i componenti
della predetta Commissione regionale.

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1697 del
07/08/2012 sono state approvate le Linee guida di
cui innanzi.

In applicazione del comma 30 dell’art. 32, L.R. n.
4/2010 le ASL, per il tramite dei Dipartimenti di pre‐
venzione, in seguito alla verifica del possesso dei
requisiti di cui alla DGR n. 1312/2010 e s.m.i., con
le modalità previste nelle Linee guida innanzi citate,
hanno inviato l’elenco definitivo delle imprese al
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica che, con Determinazione dirigenziale
n. 3 dell’11/01/2013, poi integrata con Determina‐
zione dirigenziale n.37 dell’8/3/2013 e con Deter‐
minazione dirigenziale n.44 del 26/03/2013, ha
provveduto a formulare e a pubblicare il corrispon‐
dente Elenco regionale definitivo sul Bollettino uffi‐
ciale della Regione Puglia.

Il comma 15 dell’art. 32, L.R. n. 4/2010 dispone
che entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno
il dirigente del competente 5ervizio dell’Area Poli‐
tiche per la promozione della Salute, delle persone
e delle pari opportunità della Regione Puglia
aggiorna l’Elenco, di cui al comma 3 dello stesso
articolo, con l’inserimento delle imprese che entro
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il 31 maggio ed il 30 novembre di ciascun anno
abbiano ottenuto da parte del Dipartimento di Pre‐
venzione dell’ASL, competente per territorio, la
verifica positiva prevista dall’art. 32. 

A tal riguardo, l’Elenco regionale è stato aggior‐
nato a giugno 2013 con D.D. n. 104 del 02/07/2013,
poi integrata con D.D. n. 112 del 10/07/2013, con
D.D. n. 117 del 06/08/2013, con D.D. n. 136 del
10/10/2013, con D.D. n. 145 del 29/10/2013 e con
D.D. n. 10 del 04/02/2014.

Ai sensi del predetto comma 15 dell’art. 32, L.R.
n. 4/2010 con il presente provvedimento si procede
all’approvazione dell’aggiornamento di giugno 2014
dell’Elenco regionale.

Si precisa che per la fase istruttoria del presente
provvedimento si è tenuto conto della documenta‐
zione trasmessa a questo Servizio dai Direttori gene‐
rali delle Aziende Sanitarie Locali e protocollata in
entrata entro la data del 07/07/2014.

Si precisa, inoltre, che l’aggiornamento del‐
l’Elenco regionale di cui all’allegato A al presente
provvedimento comprende tutte le ditte incluse
nell’Elenco definitivo di cui alla precedente D.D. n.
10 del 04/02/2014, fatta eccezione per le variazioni
ed integrazioni previste dal presente provvedi‐
mento.

Per tutto quanto innanzi detto, di seguito si elen‐
cano le imprese, suddivise per ASL competente per
territorio, che, per effetto delle attività di verifica
dei Dipartimenti di Prevenzione effettuate entro il
31/05/2014, così come disposto dal comma 15
dell’art. 32, L.R. n. 4/2010, vengono inserite nel‐
l’Elenco regionale definitivo aggiornato a giugno
2014 di cui all’allegato A che fa parte integrante e
sostanziale al presente provvedimento:
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Inoltre, si conferma l’inserimento con riserva nell’Elenco regionale in oggetto delle imprese, di cui all’alle‐
gato B a farne parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, già inserite con riserva con la pre‐
cedente D.D. n. 10 del 04/02/2014. Trattasi di tutte le sedi pugliesi ad insegna Amplifon. A seguito di un con‐
tenzioso instauratosi tra la Regione Puglia ed Amplifon s.p.a. che verte sulla questione di stabilire chi abbia
diritto all’inclusione in Elenco (se Amplifon s.p.a. o le imprese gestori delle varie sedi regionali ad insegna
Amplifon) ed in attesa della definizione dello stesso, si dispone che tutte le sedi regionali ad insegna Amplifon
siano inserite con riserva nell’Elenco in oggetto. Si precisa che, nelle more della definizione del contenzioso
con Amplifon s.p.a., l’intestazione delle predette sedi è la stessa di cui alla precedente determinazione diri‐
genziale n. 10/2014,

Inoltre, si riportano nell’allegato C, a farne parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, le
imprese, suddivise per ASL competente per territorio, che hanno ottenuto parere sfavorevole da parte dei
Dipartimenti di Prevenzione in seguito alle attività di verifica effettuate entro il 31/05/2014, così come disposto
dal comma 15 dell’art. 32, L.R. n. 4/2010, e che, pertanto, non vengono inserite nell’Elenco regionale in
oggetto:

26359Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Inoltre, si riportano nell’allegato D, a farne parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, le
imprese, suddivise per ASL competente per territorio, pur avendo ottenuto parere favorevole da parte dei
Dipartimenti di Prevenzione in seguito alle attività di verifica non vengono inserite nell’Elenco regionale in
oggetto in quanto il sopralluogo è avvenuto successivamente alla data del 31/05/2014, cosi come disposto
dal comma 15 dell’art. 32, L.R. n. 4/2010:
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Inoltre, di seguito si elencano le imprese, suddivise per ASL competente per territorio, che erano già inserite
nell’Elenco regionale e che hanno richiesto integrazioni di vario tipo (sostituzione di tecnici abilitati, integra‐
zione di codici per la produzione e fornitura dei dispositivi protesici, cambio di ragione sociale, esclusione dal‐
l’Elenco regionale). Le integrazioni elencate di seguito sono riportate nell’allegato A al presente provvedimento
a farne parte integrante e sostanziale:
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Si precisa che il codice riportato per ogni disposi‐
tivo su misura e/o predisposto corrisponde alla clas‐
sificazione a norma 150 riportata nello stesso DM
332/99. Nell’ambito di tale classificazione, per age‐
volare la stesura dell’elenco in oggetto, sono state
riportate la classe e la sottoclasse di appartenenza
dei dispositivi, intendendosi compresi anche i cor‐
rispondenti ed eventuali codici di aggiuntivi e di
riparazioni. Per alcune classi di dispositivi incluse sia
nell’elenco 1. che nell’elenco 2 allegati al DM
332/99, trattando l’elenco regionale provvisorio sol‐
tanto i dispositivi di cui all’elenco 1, per individuare
questi ultimi è stato necessario riportare anche la
sottoclasse, la divisione e la suddivisione di appar‐
tenenza.

Si precisa, inoltre, che ciascuna impresa inclusa
nel!’ elenco regionale definitivo aggiornato, di cui
all’allegato A e B al presente provvedimento, può
fornire soltanto i dispositivi protesici di cui alle classi
di codici riportati nel corrispondente riquadro
disposto di seguito ai dati identificativi della stessa.
Pertanto, i competenti uffici delle ASL, all’atto del‐
l’autorizzazione per la fornitura di un dispositivo
protesico incluso nell’elenco 1 allegato al DM
332/99, verificano che l’assistito scelga la ditta for‐
nitrice tra quelle inserite nell’elenco regionale e che
tale ditta prescelta possa effettivamente erogare il
dispositivo prescritto.

Nei locali delle imprese iscritte nell’elenco regio‐
nale definitivo aggiornato, di cui all’allegato A e B al
presente provvedimento, deve essere apposta, ben
in vista, una tabella recante le generalità e i requisiti
professionali posseduti dal personale addetto al ser‐
vizio.

Come previsto dal co. 24, art. 32, L.R. n. 4/2010,
al fine di garantire il diritto alla libera scelta dell’as‐

sistito, le ASL espongono nei propri locali e pubbli‐
cano sul proprio sito istituzionale l’elenco regionale
definitivo aggiornato delle imprese abilitate all’ero‐
gazione di dispositivi protesici con spesa a carico del
SSN di cui al presente schema di determinazione
dirigenziale.

Ai sensi del co. 9, art. 32, L.R. n. 4/2010 le
imprese fornitrici sono tenute al rispetto delle
modalità tecnico‐organizzative stabilite dalla
Regione per l’alimentazione dei flussi informativi
relativi all’assistenza protesica e al monitoraggio
della spesa.

Nell’ambito del nuovo Sistema Informativo Sani‐
tario Regionale denominato “Edotto” è prevista
l’implementazione di una area applicativa denomi‐
nata “Assistenza protesica”. Tale software ha
l’obiettivo di supportare gli operatori delle ASL nella
gestione del percorso erogativo relativo ai disposi‐
tivi protesici e, tra l’altro, si occupa di gestire l’ana‐
grafe dei fornitori di dispositivi protesici, compresi
i dati anagrafici, quelli amministrativi, nonché i
dispositivi protesici per i quali essi sono abilitati.

Nella sezione “Fornitori” devono essere registrati
i dati delle imprese incluse nell’elenco regionale
definitivo e nei successivi aggiornamenti. Le
imprese inserite nell’elenco regionale dei fornitori
dei dispositivi su misura e/o predisposti, di cui
all’elenco n. 1 allegato al D.M. 332/99, con spesa a
carico del SSN, costituisce una parte del sistema che
deve interagire con le Aziende sanitarie per l’inse‐
rimento e l’interscambio di dati ed informazioni utili
ed indispensabili al fine della prevista autorizza‐
zione, fornitura, collaudo e liquidazione dei dispo‐
sitivi protesici.

A tal fine, le imprese incluse nell’elenco regionale
definitivo aggiornato di cui all’allegato A e B devono
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accreditarsi obbligatoriamente al sistema Edotto nel
rispetto delle specifiche tecniche e delle modalità
tecnico‐organizzative ed operative che sono stabi‐
lite dalla Regione ai sensi dell’art. 39 della L.R. n.
4/2010.

Si propone, quindi, con la presente Determina‐
zione di approvare, ai sensi del comma 15 dell’art.
32, L.R. n. 4/2010, l’Elenco regionale definitivo
aggiornato di cui all’art. 32 della L.R. n. 4/2010, così
come riportato negli allegati A e B che fanno parte
integrante e sostanziale al presente provvedimento,
rispettivamente composti da n. 88 e da n. 8 pagine.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA 

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore,dalla

Responsabile della A.P. e dal Dirigente dell’Ufficio
Organizzazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L. R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di moda‐
lità di esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa che qui
si intendono integralmente riportate

‐ di approvare l’aggiornamento dell’Elenco regio‐
nale definitivo, ai sensi del comma 15 dell’art. 32,
L.R. n.4/2010, così come riportato nelle premesse,
che costituisce l’allegato A e che fa parte inte‐
grante e sostanziale al presente provvedimento,
composto da n. 88 pagine, con l’inclusione delle
ditte che, avendo presentato apposita istanza alla
competente ASL, entro la data del 31/05/2014
abbiano ottenuto la verifica positiva da parte del
Dipartimento di Prevenzione;

‐ di approvare l’allegato B che fa parte integrante
e sostanziale al presente provvedimento, com‐
posto da n. 8 pagine, con le ditte incluse con
riserva nell’Elenco regionale in oggetto. Trattasi
di tutte le sedi pugliesi ad insegna Amplifon, a
seguito di un contenzioso instauratosi tra la
Regione Puglia ed Amplifon s.p.a. ed in attesa
della definizione dello stesso;

‐ di non includere nell’aggiornamento dell’Elenco
regionale definitivo di cui all’allegato A le imprese,
suddivise per ASL competente per territorio, di cui
all’allegato C a farne parte integrante e sostan‐
ziale al presente provvedimento, composto da n.
2 pagine, che hanno ottenuto parere sfavorevole
da parte del Dipartimento di Prevenzione sul pos‐
sesso dei requisiti previsti dalla DGR 1312/2010 e
s.m.i. e/o dall’art. 32 della L.R. n. 4/2010;

‐ di non includere nell’aggiornamento dell’Elenco
regionale definitivo di cui all’allegato A le imprese,
suddivise per ASL competente per territorio, di cui
all’allegato D a farne parte integrante e sostan‐
ziale al presente provvedimento, composto da n.
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1 pagina, che pur avendo ottenuto parere favore‐
vole da parte dei Dipartimenti di Prevenzione, il
relativo sopralluogo è avvenuto successivamente
alla data del 31/05/2014, così come disposto dal
comma 15 dell’art. 32, L.R. n. 4/2010;

‐ di disporre che nei locali delle imprese iscritte
nell’elenco regionale definitivo aggiornato a
giugno 2014 debba essere apposta, ben in vista,
una tabella recante le generalità e i requisiti pro‐
fessionali posseduti dal personale addetto al ser‐
vizio;

‐ di disporre, come previsto dal co. 24, art. 32, L.R.
n. 4/2010, al fine di garantire il diritto alla libera
scelta dell’assistito, che le ASL espongano nei
propri locali e pubblichino sul proprio sito istitu‐
zionale l’elenco regionale definitivo aggiornato
con le imprese abilitate all’erogazione di disposi‐
tivi protesici con spesa a carico del SSN;

‐ di precisare che ciascuna impresa inclusa nel‐
l’elenco regionale definitivo aggiornato di cui
all’allegato A e B può fornire soltanto i dispositivi
protesici di cui alle classi di codici riportati nel cor‐
rispondente riquadro disposto di seguito ai dati
identificativi della stessa. Pertanto, i competenti
uffici delle ASL, all’atto dell’autorizzazione per la
fornitura di un dispositivo protesico incluso nel‐
l’elenco 1 allegato al DM 332/99, verificano che
l’assistito scelga la ditta fornitrice tra quelle inse‐
rite nell’elenco regionale definitivo e che tale ditta
prescelta possa effettivamente erogare il disposi‐
tivo prescritto;

‐ di stabilire che le imprese incluse nell’elenco
regionale definitivo aggiornato di cui all’allegato
A e B devono accreditarsi obbligatoriamente al
sistema Edotto, nel rispetto delle specifiche tec‐

niche e delle modalità tecnico‐organizzative ed
operative che saranno stabilite dalla Regione ai
sensi dell’art. 39 della L.R. n. 4/2010;

‐ di stabilire che le ASL notifichino il presente prov‐
vedimento alle imprese del proprio territorio di
competenza incluse e/o escluse e/o non incluse
nell’ Elenco regionale definitivo aggiornato;

‐ di notificare a cura del Servizio proponente il pre‐
sente provvedimento alle Aziende Sanitarie Locali
della Regione ed alle principali Associazioni di
categoria rappresentative delle imprese produt‐
trici e fornitrici di dispositivi protesici;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94;

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm. e
ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it e nelle sezioni Ammi‐
nistrazione trasparente ai sensi del D.Lgs.
33/2013;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐
tiche della Salute;

e) Il presente atto, composto da n°11 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente Responsabile del Servizio
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA 23 luglio 2014, n. 96

Avviso pubblico per il riconoscimento dell’equiva‐
lenza dei titoli del pregresso ordinamento ai titoli
universitari dell’area sanitaria di cui all’art. 6,
comma 3, del Decreto legislativo n. 502/1992 e
s.m.i., relativo al gruppo delle professioni sanitarie
riabilitative.

Il giorno 23 luglio 2014, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Programmazione Ospedaliera e Specialistica
Via Gentile 52

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTE le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

VISTA la determinazione dirigenziale n. 240 del
19.10.2009 sull’organizzazione dello svolgimento
delle funzioni dirigenziali nel Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs n. 196/03 “ Codice in
materia di protezione dei dati personali”;

VISTO l’art. 6 comma 3 Decreto legislativo n.
502/1992;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Francesco Maria Settanni e confermata
dall’A.P. Carlo Bux, riceve la seguente relazione.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 26/07/2011, è stato recepito l’accordo
raggiunto in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e di Bolzano in data 10/02/2011,
concernente i criteri e le modalità per il riconosci‐
mento dell’equivalenza ai diplomi universitari del‐
l’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento,
in attuazione dell’articolo 4, comma 2, della legge
26 febbraio 1999, n. 42.

Con D.G.R. 2066 del 07.11.2013, pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 155 del
27.11.2013, la Regione Puglia ha indetto avviso pub‐
blico per il riconoscimento dell’equivalenza ai
diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del
pregresso ordinamento, relativo al gruppo delle
professioni sanitarie riabilitative.

A seguito della pubblicazione dell’avviso sono
pervenute all’indirizzo di posta elettronica certifi‐
cata equivalenzeprofsan@pec.rupar.puglia.it, indi‐
cato nell’avviso, n. 40 istanze.

Al contempo, con nota prot. 61198 GR/11/20 del
03.02.2014, la Direzione Regionale Salute ed Inte‐
grazione Sociosanitaria della Regione Lazio ha tra‐
smesso, per competenza, a questa amministrazione
la domanda di riconoscimento di equivalenza pre‐
sentata dalla Sig.ra Raffaella Pagliara, correlata dei
relativi allegati.

Emersa l’esigenza di acquisire ulteriori elementi
istruttori con riferimento alle istanze pervenute,
con nota prot. A00151/09.04.2014/0003686 si è
richiesto all’Istituto di Istruzione Superiore P.ssa
Maria Pia di Taranto, ai sensi degli art.li 43 e 71,
comma 2, del D.P.R. 445/2000, la verifica della veri‐
dicità della dichiarazione resa dalla Sig.ra Cosentino
Pasqualina, in ordine al diploma conseguito, nonché
l’acquisizione diretta della documentazione ine‐
rente il programma formativo relativo al percorso
seguito, con indicazione delle materie e delle ore di
insegnamento previste per ciascuna annualità di
corso.

Con nota prot. A00151/09.04.2014/0003687,
indirizzata al Servizio Formazione Professionale
della Regione Puglia, si è richiesto, ai sensi degli
art.li 43 e 71, comma 2, del D.P.R. 445/2000, la veri‐
fica della veridicità della dichiarazione resa dal Sig.
Albanese Francesco, in ordine all’attestato di quali‐
fica professionale conseguito, nonché l’acquisizione
diretta della documentazione inerente il pro‐
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gramma formativo relativo al percorso predetto,
con indicazione delle materie e delle ore di insegna‐
mento previste.

Ravvisata la necessità di acquisire i provvedi‐
menti autorizzativi dei corsi professionali avviati sul
territorio regionale relativi alle professioni oggetto
dell’Avviso, con nota prot. A00151/09.04.2014
/0003685, si è richiesto al Segretariato Generale
della Giunta regionale l’acquisizione, in copia con‐
forme all’originale, delle deliberazioni regionali
autorizzative dei corsi inerenti le professioni sani‐
tarie riabilitative di seguito richiamate: Delibera‐
zione di Giunta della Regione Puglia 385/B del 03
giugno 1975, Deliberazione di Giunta della Regione
Puglia 5826 del 17 novembre 1975, Deliberazione
di Giunta della Regione Puglia 846 del 22.02.1980,
Deliberazione di Giunta della Regione Puglia 8380
del 12 novembre 1986, Decreto della Regione Puglia
2318 del 26.04.1976.

Al contempo, con nota prot. A00151/09.04.2014
/0003684, si è richiesto al Segretario Generale del
Consiglio Regionale della Puglia l’acquisizione, in
copia conforme all’originale, della delibera del Con‐
siglio Regionale della Puglia n. 225 del 15.01.1982.

A seguito dell’acquisizione della documentazione
sopra richiamata e all’esito dell’esame delle
domande presentate si è accertato:
‐ n. 4 istanze ammissibili, in quanto in possesso di

tutti gli elementi specificati dall’Avviso ai fini del
riconoscimento dell’equivalenza, come da alle‐
gato A, che costituisce parte integrante sostan‐
ziale del presente provvedimento;

‐ n. 37 istanze inammissibili, per le motivazioni spe‐
cificatamente riportate nell’allegato B, che costi‐
tuisce parte integrante sostanziale del presente
provvedimento;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari,
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Responsabile A.P.
Carlo Bux

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE 
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

letta la proposta formulata dal Dirigente dell’Uf‐
ficio Risorse Umane e Aziende Sanitarie vista la sot‐
toscrizione posta in calce al presente provvedi‐
mento dal Responsabile A.P.;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di dichiarare ammissibili alla procedura di cui
all’Avviso pubblico indetto con D.G.R. 2066 del
07.11.2013, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 155 del 27.11.2013, le
istanze presentate dai partecipanti indicati nel‐
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l’Allegato A, che costituisce parte integrante
sostanziale del presente provvedimento;

2. di dichiarare inammissibili e per lo effetto esclu‐
dere dalla procedura di cui all’Avviso pubblico
indetto con D.G.R. 2066 del 07.11.2013, pubbli‐
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 155 del 27.11.2013, le istanze presentate dai
partecipanti alla procedura indicati nell’Allegato
B, che costituisce parte integrante sostanziale
del presente provvedimento;

3. di provvedere, ai sensi dell’art 7 del Decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri del
26/07/2011 e dell’art 3 della circolare del Mini‐
stero della salute Direzione Generale delle
Risorse Umane e delle Professioni Sanitarie del
20/09/2011, a trasmettere in originale, al Mini‐
stero della Salute, le domande ritenute ammis‐
sibili, per i successivi adempimenti;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art.6 della L.R. n.13 del 12.04.1994.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 28 luglio
2014, n. 399

FSC 2007‐2013. Programma regionale a sostegno
della specializzazione intelligente e della sosteni‐
bilità sociale ed ambientale. Intervento “Cluster
Tecnologici Regionali”. Impegno di spesa. Appro‐
vazione e pubblicazione dell’Avviso Pubblico.

Il giorno 28 luglio 2014, in Bari, nella sede

LA DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO RICERCA
INDUSTRIALE E INNOVAZIONE

VISTI
gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n. 7/97;
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98;
gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e succ.

modificazioni;
l’art. 32 della Legge n. 69 del 18/056/2009, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

l’art. 18 del D. Lgs. n.196/2003 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

il DPGR n. 161 del 22/02/2008, di adozione del‐
l’atto di Alta Organizzazione della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a
ridefinire le strutture amministrative susseguenti al
processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree di Coordina‐
mento ‐ Servizi ‐ Uffici, ed il successivo DPGR
n.1/2012 con cui è stato istituito il Servizio Ricerca
industriale e Innovazione;

la DGR 338 del 20/02/2012, con cui è stata con‐
ferita la responsabilità del Servizio Ricerca indu‐
striale e Innovazione alla dott.ssa Adriana Agrimi;

la Determinazione n.359 del 28/10/2013 del Diri‐
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
di nomina del Responsabile delle Azioni della LdI 1.2
del P.O. FESR 2007‐2013 “Rafforzamento del poten‐
ziale scientifico‐tecnologico della regione a
sostegno della domanda delle imprese”;

la DGR n. 1513 del 24/07/2012 con cui la Giunta
Regionale ha preso atto delle assegnazioni del CIPE

nei confronti della Regione Puglia a valere sulla
quota regionale del Fondo di Sviluppo e Coesione
2007‐2013 (delibere 62/2011, 78/2011, 7/2012,
8/2012, 60/2012, 87/2012, 92/2012); 

la DGR n. 2787 del 14 dicembre 2012 di approva‐
zione dello schema di Accordo di programma
Quadro rafforzato per settore di intervento, e di
nomina del Dirigente pro tempore del Servizio
Attuazione del Programma quale Responsabile
Unico delle Parti (RUPA), e del Dirigente pro‐tem‐
pore del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
quale Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Ac‐
cordo di Programma Quadro” (RUA) per l’APQ raf‐
forzato riferito al settore ricerca, autorizzando
entrambi a predisporre e sottoscrivere congiunta‐
mente l’APQ;

l’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione
degli interventi regionali afferenti al settore Ricerca,
individuati nella Deliberazione CIPE n.78/2011,
costituenti il “Programma regionale a sostegno della
specializzazione intelligente e della sostenibilità
sociale ed ambientale”, sottoscritto il 20/05/2013
dalla Regione Puglia e dai Ministeri dell’Istruzione,
Università e Ricerca e dello Sviluppo Economico per
la cui realizzazione sono stati assegnati 95 milioni di
euro di dotazione finanziaria del FSC;

PREMESSO CHE:
in data 20 maggio 2013 è stato sottoscritto dalla

Regione Puglia e dai Ministeri dell’Istruzione, Uni‐
versità e Ricerca e dello Sviluppo Economico l’Ac‐
cordo di Programma Quadro per l’attuazione degli
interventi regionali afferenti al settore Ricerca, indi‐
viduati nella Deliberazione CIPE n.78/2011, costi‐
tuenti il “Programma regionale a sostegno della
specializzazione intelligente e della sostenibilità
sociale ed ambientale”, per la cui realizzazione
erano assegnati 95 milioni di euro di dotazione
finanziaria del Fondo per lo sviluppo e coesione
(FSC), di cui 37 milioni di euro per l’intervento “Clu‐
ster tecnologici regionali”, finalizzato al sostegno
dello sviluppo tecnologico regionale attraverso l’in‐
tegrazione di distretti tecnologici, distretti produt‐
tivi e imprese innovative grazie a progetti di ricerca
industriale

il Programma si avvale di una analisi preliminare
dei fabbisogni espressi in ciascuno degli ambiti di
intervento delle politiche regionali, avviata con DGR
n.992 del 21 maggio 2013, e quadro di riferimento
per le sfide globali per:
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‐ Sicurezza ambientale e agricoltura sostenibile
‐ Industria creativa
‐ Energia sostenibile
‐ Salute, benessere e dinamiche socio‐culturali
‐ Città e territori sostenibili

il Programma prevede quale azione di accompa‐
gnamento quella centrata sul “Rafforzamento del‐
l’impatto dei risultati” da affidare alle società in
house della Regione, riservando una quota non
superiore al 2% dell’importo complessivo dello
stesso Programma;

Con Deliberazione n. 1992 del 25/10/2013 la
Giunta Regionale ha definito le modalità attuative
degli interventi previsti nel succitato Programma,
sintetizzate nelle schede tecniche per gli interventi
“Cluster tecnologici regionali”, “OpenLabs” e “Futu‐
reInResearch” (allegati “A”, “B”, “C”), affidando alla
dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione (RUA dell’APQ Ricerca) l’adozione di ogni atto
necessario per l’attuazione di detti interventi e di
ogni eventuale adeguamento tecnico‐amministra‐
tivo. Nella scheda allegato “A” la Giunta ha espres‐
samente previsto il contributo della società regio‐
nale InnovaPuglia alla realizzazione dell’intervento.;

Per effetto delle riduzioni agli stanziamenti spet‐

tanti alle Regioni definite nella Delibera CIPE n.14
dell’8 marzo 2013, la dotazione finanziaria dell’APQ
Ricerca è stata ridotta ad euro 84.892.372,83 con
Deliberazioni della Giunta Regionale n. 2248 del
30/11/2013 (pari ad euro 2.963.088,95) e n. 652
dell’8/04/2014 (pari ad euro 7.144.538,22). Con
entrambi gli atti la Giunta Regionale ha conferito
mandato ai responsabili dei singoli APQ di provve‐
dere alla riduzione delle risorse attraverso il defi‐
nanziamento di interventi che presentano elevate
criticità di attuazione e/o l’eliminazione di eco‐
nomie derivanti dagli interventi aggiudicati, da
comunicare al RUPA individuato nel Dirigente pro‐
tempore del Servizio Attuazione del Programma.

con A.D. n. 363 del 16/06/2014 si è provveduto
ad adottare la riprogrammazione delle risorse FSC
ex Del. CIPE n.78/2011 a copertura dell’APQ Ricerca,
successivamente comunicata al Tavolo dei sotto‐
scrittori con nota del 23/06/2014 prot. 144/3123;

la riprogrammazione adottata prevede la
seguente ripartizione delle risorse tra gli interventi
che costituiscono il “Programma regionale a
sostegno della specializzazione intelligente e della
sostenibilità sociale ed ambientale”:
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l’intervento “Cluster Tecnologici Regionali” costituisce una azione di collegamento tra due cicli di program‐
mazione, nel percorso di costruzione della Strategia regionale per la ricerca e l’innovazione basata sulle Spe‐
cializzazioni Intelligenti (Smart Specialization) per il ciclo di programmazione dei fondi strutturali 2014‐2020.

la consultazione pubblica per il confronto istituzionale con il partenariato e con gli attori interessati sugli
elementi fondamentali dell’intervento si è conclusa il 20 gennaio 2014;

la strategia regionale per la Specializzazione intelligente “Smart Puglia 2020” è stata approvata dalla Giunta
Regionale con deliberazione n. 434 del 14/03/2014;

CONSIDERATO CHE:
tenuto conto dei principali elementi di criticità dell’intervento (impegni relativi all’attuazione delle politiche

di coesione, il quadro regolamentare del nuovo ciclo di programmazione non ancora completato, i limiti del
patto di stabilità interno), la Giunta Regionale ha inteso introdurre talune modificazioni alle modalità attuative
dello stesso in considerazione dei suggerimenti pervenuti dal sistema produttivo e della ricerca e delle con‐



dizioni per il raggiungimento delle sue finalità, tra
cui l’inserimento delle Grandi Imprese tra le tipo‐
logie di imprese proponenti;

pertanto, con deliberazione n. 1536 del
24/07/2014 la Giunta Regionale ha approvato lo
schema di Bando “Aiuti a sostegno dei Cluster Tec‐
nologici Regionali”, affidando alla Dirigente del Ser‐
vizio Ricerca Industriale e Innovazione l’adozione di
ogni eventuale adeguamento tecnico amministra‐
tivo, ed aumentato i limiti di competenza dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’In‐
novazione sino ad ora autorizzati per ulteriori euro
30.895.112,78 per l’adozione degli impegni di spesa
ai fini dell’avvio dell’Intervento “Cluster Tecnologici
Regionali”, con effetti sul piano della competenza
euro compatibile a partire dal 2015, in linea con
quanto definito con DGR n. 1497/2014;

la base giuridica del Bando Cluster è per il
momento individuata nel Regolamento recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(Reg. Reg.le n. 9 del 26.06.2008 e s.m.i.), in vigore
sino al 31/12/2014 per effetto della proroga adot‐
tata con Regolamento n.1224/2013 (cfr. nota Mise
prot. 14869 del 6/12/2013), e per l’estensione del
raggruppamento proponente alle Grandi Imprese,
alla misura di aiuto di Stato registrata con il numero
N302/2007 (decreto Mise n. 87 del 27.03.2008),
adottata dalla Regione Puglia con D.G.R. n. 1834 del
30/09/2008 per gli strumenti agevolativi relativi ad
“aiuti alle grandi imprese per attività di ricerca
applicata e sviluppo sperimentale”, in vigore sino al
31/12/2014 per effetto della Decisione della Com‐
missione Europea C(2014) 1268 del 25.02.2014
(GUUE C 117 del 16/04/2014).

Con la DGR n.1536/2014 la Giunta ha altresì deli‐
berato di dare mandato alla Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione, sentito il Diri‐
gente del Servizio Attuazione del Programma, di
provvedere alla armonizzazione della regolamenta‐
zione del Bando con le disposizioni del quadro rego‐
lamentare del nuovo ciclo di programmazione 2014‐
2020, preliminarmente alla adozione dei provvedi‐
menti di concessione provvisoria delle agevolazioni;

Infine, la Giunta ha dato atto in ottemperanza
con la DGR n.1404 del 4/07/2014 ed alla conven‐
zione sottoscritta in data 11/07/2014 con la società
in‐house InnovaPuglia spa (rep. n.015967 del
15/07/2014), che le attività di supporto da garantire
nell’ambito dell’intervento “Cluster Tecnologici
Regionali” sono coerenti con l’ambito di intervento

della società così come definito alla lettera c) del
comma 1 dell’articolo 2 di detta convenzione

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:
È risultato opportuno apportare all’Avviso Pub‐

blico alcune modifiche ed integrazioni finalizzate in
particolare:
‐ ad una più chiara lettura degli adempimenti a

carico dei raggruppamenti proponenti e delle
modalità di presentazione delle domande di can‐
didatura attraverso la procedura telematica;

‐ al completamento dell’Allegato 4 ‐ “Rendiconta‐
zione delle spese”, per quanto riguarda le voci di
costo “Altri costi d’esercizio” e “Spese generali”;

‐ alla revisione dell’Allegato 5 ‐ “Scheda Progetto
per la presentazione delle domande”, per una
maggiore rispondenza alle sezioni della procedura
telematica;

‐ all’inserimento dell’Allegato 6 ‐ “Istanza di candi‐
datura di ammissione al beneficio”;
i provvedimenti di impegno e liquidazione relativi

ai singoli interventi devono avvenire secondo
quanto stabilito dall’APQ sottoscritto e dalle moda‐
lità previste dagli schemi dei disciplinari approvati
con DGR n.2787/2012 a valere sul capitolo 1147025
“INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA FONDO
PER LO SVILUPPO E COESIONE 2007/2013 ‐ DELI‐
BERE CIPE N. 78/2011 ‐ SETTORE DI INTERVENTO
RICERCA”;

è necessario rinviare l’adozione dell’impegno di
spesa a favore della società in‐house InnovaPuglia
all’espletamento delle procedure di conferimento
di incarichi alla società previste dalla convenzione
sottoscritta l’11/07/2014 (rep. n.015967 del
15/07/2014);

si rende necessario:
‐ assumere impegno di spesa per l’intervento “Clu‐

ster Tecnologici Regionali” per un importo pari ad
euro 30.290.000,00 per finanziare i progetti di
ricerca industriale e sviluppo sperimentale pro‐
posti da raggruppamenti costituiti da imprese uni‐
tamente a organismi di ricerca con sedi operative
nel territorio regionale;

‐ approvare e pubblicare l’Avviso Pubblico “”Aiuti
a sostegno dei Cluster Tecnologici Regionali” e
relativi allegati.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza ai cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. n.196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento Regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

Esercizio finanziario 2014
Bilancio autonomo
U.P.B. SPESA: 6.2.1 
Capitolo di spesa: 1110060 ‐ “Fondo delle eco‐

nomie vincolate”
Importo somma da prelevare: euro

30.290.000,00
Riscrivere la somma di euro 30.290.000,00 sul

capitolo 1147025

Prenotazione di impegno
Bilancio Vincolato 
Esercizio finanziario 2014
Causale: Copertura dell’Avviso Pubblico “Aiuti a

sostegno dei Cluster Tecnologici Regionali”;
Creditore: con successivi provvedimenti si prov‐

vederà alla formale concessione provvisoria delle
agevolazioni in favore degli aventi diritto al contri‐
buto;

Codice PSI: 2890
Importo complessivo: euro 30.290.000,00
Capitolo di entrata: 2032415 ‐ (4.3.23)
U.P.B. Spesa: 02.08.02
Capitolo di spesa: 1147025
Si procederà alla adozione di atto dirigenziale di

impegno ad avvenuta individuazione dei soggetti
creditori, differenziati con codici SIOPE relativi alla
qualità della spesa ed alla natura giuridica dei bene‐
ficiari finali.

Si attesta:
‐ che le somme che si impegnano con il presente

atto sono state accertate sul corrispondente capi‐
tolo di entrata;

‐ che la spesa si prevede sarà liquidata nell’esercizio
2015 e successivi;

‐ la compatibilità della predetta programmazione
con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata
la Regione Puglia;

‐ che esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

Il Funzionario Responsabile
Maria Vittoria Di Ceglie

La Dirigente
Adriana Agrimi

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di impegnare risorse finanziarie complessiva‐
mente pari ad € 30.290.000,00 per l’Avviso “Aiuti
a sostegno dei Cluster Tecnologici Regionali”, da
destinare a raggruppamenti costituiti da imprese
unitamente a organismi di ricerca con sedi opera‐
tive nel territorio regionale, per finanziare pro‐
getti di ricerca industriale e sviluppo sperimen‐
tale;

‐ di approvare e pubblicare l’Avviso “Aiuti a
sostegno dei Cluster Tecnologici Regionali” e rela‐
tivi allegati, che costituisce l’allegato A alla pre‐
sente deliberazione per farne parte integrante”;

‐ di assegnare la responsabilità del relativo proce‐
dimento alla dott.ssa Maria Vittoria Di Ceglie;

‐ di imputare la spesa così come specificato nella
sezione “Adempimenti contabili”;

‐ di procedere con successivi atti alla formale con‐
cessione delle agevolazioni in favore degli aventi
diritto;

‐ di trasmettere il presente provvedimento in
forma integrale in copia conforme all’originale:
‐ al Dirigente del Servizio Attuazione del Pro‐

gramma (RUPA);
‐ al Segretariato Generale della Giunta regionale

e al Servizio Bilancio e Ragioneria;
‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐

lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it.
Il presente provvedimento, redatto in un unico

esemplare è immediatamente esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Adriana Agrimi
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ALLEGATO A

Ministero dello Sviluppo
Economico

Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca

Regione Puglia
Area Politiche per lo Sviluppo

Economico, il Lavoro e l’Innovazione

AIUTI A SOSTEGNO DEI

CLUSTER TECNOLOGICI REGIONALI
PER L’INNOVAZIONE

AVVISO PUBBLICO

PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AGEVOLAZIONE
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Normativa di riferimento

L’intervento “Cluster Tecnologici Regionali” costituisce una azione di collegamento tra il ciclo di
programmazione 2007-2013 ed il nuovo ciclo appena avviato 2014-2020, così come precisato nella la
strategia regionale per la Specializzazione intelligente “Smart Puglia 2020”, approvata dalla Giunta
Regionale con deliberazione n. 434 del 14.03.2014.

Per questo motivo costituiscono il quadro della normativa di riferimento, nei limiti di applicabilità, i seguenti
regolamenti comunitari:

• il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. L 210 del
31/07/06, recante “Disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1080 del 5 luglio 2006  relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e
recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999. Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. L 210
del 31/07/2006;

• il Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2008 che stabilisce le modalità di applicazione del
regolamento ( CE) 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul fondo di coesione e del regolamento n.
1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al fondo europeo di sviluppo regionale;

• Il Regolamento (CE) n. 448 del 10/03/2004 che modifica il regolamento (CE) n. 1685/2000 recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il
regolamento (CE) n. 1145/2003;

• Il Regolamento (CE) n. 397/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che
modifica il regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

oltre ai regolamenti che delineano i Fondi Strutturali nel nuovo ciclo di programmazione:

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 ,
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 ,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo
"Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n.
1080/2006.

Per quanto riguarda i regimi di aiuto, nell’ambito del regime di proroga adottato con Regolamento
n.1224/2013, e nelle more della approvazione a livello comunitario della nuova Carta degli aiuti di Stato a
finalità regionale 2014-2020, la base giuridica di riferimento dell’intervento si riferisce ai seguenti atti:

• la Comunicazione della Commissione europea 2006/C323/0l, relativa alla "Disciplina comunitaria in
materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione" in GUUE C 323 del 30 dicembre
2006;

• la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

• il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(BURP n. 103 del 30.6.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13 suppl.
del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del 11.08.2009), e
dal Regolamento n. 4 del 24 marzo 2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011), dal Regolamento n.5 del 20
febbraio 2012 (BURP n. 29 del 24.02.2012). Il periodo di vigore del regime di aiuto è stato esteso al
31/12/2014 per effetto della proroga adottata con Regolamento n.1224/2013, così come chiarito dal
Mise con nota prot. 14869 del 6.12.2013;

• la misura di aiuto di Stato registrata con il numero N302/2007 ("Procedure per la concessione ed
erogazione di aiuti per ricerca, sviluppo ed innovazione nell’ambito dei Progetti di Innovazione
Industriale"), autorizzata con decisione della commissione europea C (2007) 6461 del 12.12.2007
(GU C 15 del 22.1.2008), istituita nell’ordinamento nazionale con regolamento approvato dal
decreto del Ministro dello Sviluppo Economico n. 87 del 27.03.2008, ed adottata dalla Regione
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Puglia con D.G.R. n. 1834 del 30.09.2008 per gli strumenti agevolativi relativi ad “aiuti alle grandi
imprese per attività di ricerca applicata e sviluppo sperimentale” (il periodo di vigore del regime di
aiuto è stato esteso al 31/12/2014 per effetto della Decisione della Commissione Europea C(2014)
1268 del 25.02.2014, pubblicata in GUUE C 117 del 16.04.2014);

• la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese, ed in particolare il Regolamento UE
n. 651/2014 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato
comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato ed il Regolamento CE n. 1407/2013 del
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis».

Costituiscono ulteriori riferimenti i seguenti atti:

• la disciplina del contratto di rete: Legge n. 33/2009, di conversione del D.L. n. 5/2009 (cd. Decreto
incentivi), recante “Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi”, che disciplina il
contratto di rete di imprese; Legge n.99/2009, che ha abrogato l’art. 6-bis della Manovra
Economica, con introduzione di correzioni alla disciplina del contratto di rete contenuta nella Legge
n. 33; il D.L. n.78/2010 convertito dalla legge n.122/2010, con ulteriori correzioni alla disciplina del
contratto di rete contenuta nella legge n. 33;

• la Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche e integrazioni, esplicativa
sulle modalità e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni alle attività
produttive nelle aree sottoutilizzate del Paese previste dall’art. 1, comma 2 del decreto legge 22
ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488;

• la Comunicazione della Commissione europea Europa 2020. Iniziativa faro UNIONE
DELL’INNOVAZIONE- COM(2010) 546;

• il “Programma Horizon 2020”: il Programma quadro di ricerca e innovazione di cui alla
Comunicazione della Commissione europea COM(2011) 808 del 30 novembre 2011.
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Premessa

SmartPuglia 2020 1è una visione strategica promossa dalla Regione Puglia in vista del ciclo di
programmazione 2014-2020 per il potenziamento progressivo di un uso intelligente, inclusivo e sostenibile
delle tecnologie nel quadro della agenda di Europa2020.

L’Iniziativa faro Unione dell’innovazione2 invita a contrastare l’eccessiva frammentazione e duplicazione
degli investimenti pubblici in ricerca ed innovazione e a spendere le risorse più efficacemente mirando ad
una massa critica di competenze correlate.

Il Programma regionale a sostegno della specializzazione intelligente e della sostenibilità sociale
ed ambientale (FSC 2007-2013) mira a rafforzare i presupposti per la creazione di masse critiche di
competenze in grado di connettersi efficacemente con altri territori, favorendo la realizzazione di reti lunghe
nazionali e sovranazionali anche in termini di attrazione di investimenti e talenti coerentemente con la
Smart Specialization Strategy della Regione Puglia e le tre Aree di innovazione prioritarie individuate (la
Manifattura sostenibile, la Salute dell’uomo e dell’ambiente e le Comunità digitali, creative ed
inclusive).

La risposta della ricerca alle sfide sociali è uno degli aspetti maggiormente qualificanti di Horizon 2020, il
Programma Quadro di Ricerca e Innovazione (2014-2020)3.Infatti, qualunque ipotesi di sviluppo e di
miglioramento della competitività deve prevedere, l’incremento delle condizioni di vita dei cittadini, della
loro salute e del loro benessere, in una prospettiva di visione del presente strettamente connessa con il
futuro. Negli ultimi anni la capacità del sistema dell’innovazione regionale di investire in ricerca industriale e
sviluppo sperimentale è notevolmente aumentata in termini sia di quantità di investimenti pubblici e privati
sia di elaborazione di piani di sviluppo da parte del sistema pubblico della ricerca e delle sue infrastrutture,
di grandi, medie e piccole imprese esistenti e di recente costituzione (start up tecnologiche) e di
aggregazioni pubblico-private (i distretti produttivi4, i distretti tecnologici5 e le aggregazioni partner dei
Cluster Tecnologici Nazionali6).

La finalità dell’intervento “Cluster Tecnologici Regionali” è quella di stimolare tutti i suddetti attori a
superare i confini delle loro traiettorie tecnologiche individuali per realizzare luoghi virtuali in cui
implementare filiere tecnologiche integrate con le seguenti caratteristiche:

- che siano focalizzate su Tecnologie Chiave Abilitanti ovvero Key Enabling Technologies (KETs)7

di interesse collettivo (Allegato 1);

- che incrocino i fabbisogni regionali di innovazione (Allegato 2);

- che offrano interessanti prospettive di sviluppo sui mercati internazionali a masse critiche di
competenze in grado di configurare nuove specializzazioni.

Questo intervento intende promuovere la creazione di partnership tecnologiche pubblico-private per agende
regionali di ricerca ed innovazione, che traguardino l’obiettivo di posizionare la Puglia rispetto alle sfide
comuni fissate dalle Strategie di "Europa 2020" nei suoi tre temi complementari di Sviluppo Intelligente,
Sostenibile ed Inclusivo, promuovendo azioni di partenariato collaborativo tra sistema della ricerca e
sistema industriale con specifica attenzione a processi inclusivi e di supporto (“alleanza imprenditoriale”) tra
iniziative imprenditoriali in fase di affermazione sui mercati (quali start up tecnologiche) e imprese già
consolidate (per settore o vita operativa).

Il presente Avviso è conforme al “Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione” n. 1 del 19
gennaio 2009, e s.m.i., che disciplina i regimi di aiuto regionali e gli aiuti individuali, esenti dall’obbligo di
notificazione preventiva alla Commissione, ed al decreto del Ministro dello Sviluppo Economico n. 87 del
27.03.2008, di adozione della misura di aiuto di Stato registrata con il numero N302/2007 ("Procedure per
la concessione ed erogazione di aiuti per ricerca, sviluppo ed innovazione nell’ambito dei Progetti di

1 Approvata con D.G.R. n. 434 del 14.03.2014.
2 Comunicazione della Commissione europea Europa 2020. Iniziativa faro UNIONE DELL’INNOVAZIONE – COM (2010) 546.
3 Comunicazione della Commissione europea COM(2011) 808 del 30 novembre 2011.
4 I distretti produttivi attualmente riconosciuti dalla Regione Puglia, ai sensi della Legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007, sono 18 (per maggiori
informazioni: http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/distretti).
5 Per maggiori informazioni sui distretti tecnologici e aggregazioni pubblico private riconosciute nell’ambito del Programma MIUR-Regione Puglia
PON Ricerca  e Competitività si rinvia alla sezione Documenti all’indirizzo
http://fesr.regione.puglia.it/portal/pls/portal/FESR.DYN_DOCUMENTO_VIEW.show?p_arg_names=id_documento&p_arg_values=176
6

Per maggiori informazioni sui Cluster Tecnologici Nazionali vedi :http://www.ponrec.it/bandi/cluster/
7 Le Key Enabling Technologies (KETs) sono caratterizzate da alta intensità di conoscenza, elevata intensità di R&S, cicli d'innovazione rapidi,
consistenti spese di investimento e posti di lavoro altamente qualificati. Rendono possibile l'innovazione nei processi, nei beni e nei servizi in tutti i
settori economici e hanno quindi rilevanza sistemica. Sono multidisciplinari, interessano tecnologie di diversi settori e tendono a convergere e ad
integrarsi. Possono aiutare i leader nelle tecnologie di altri settori a trarre il massimo vantaggio dalle loro attività di ricerca.
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Innovazione Industriale"), autorizzata con decisione della commissione europea C (2007) 6461 del
12.12.2007 (GU C 15 del 22.1.2008), ed adottata dalla Regione Puglia con D.G.R. n. 1834 del 30.09.2008
per gli strumenti agevolativi relativi ad “aiuti alle grandi imprese per attività di ricerca applicata e sviluppo
sperimentale”.

La gestione del presente Avviso è di competenza della Regione Puglia, Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, che si avvarrà per l’attuazione
dell’intervento della società in house “InnovaPuglia SpA” secondo le modalità previste dalla convenzione
quadro approvata con DGR 1404/2014 e sottoscritta in data 11/7/2014.
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Art. 1
Definizioni

1. Ai fini del presente Avviso, si definisce:

a) Organismo di ricerca: soggetto senza scopo di lucro, quale un’Università o un istituto di ricerca,
indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di
finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere attività di ricerca di base, di ricerca
industriale o di sviluppo sperimentale e nel diffonderne i risultati, mediante l’insegnamento, la
pubblicazione o il trasferimento di tecnologie; tutti gli utili sono interamente reinvestiti nelle attività
di ricerca, nella diffusione dei loro risultati o nell’insegnamento; le imprese in grado di esercitare
un’influenza su simile ente, ad esempio in qualità di azionisti o membri, non godono di alcun
accesso preferenziale alle capacità di ricerca dell’ente medesimo né ai risultati prodotti.

b) Ricerca industriale: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze,
da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un notevole
miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Comprende la creazione di componenti di
sistemi complessi necessaria per la ricerca industriale, in particolare per la validazione di tecnologie
generiche, ad esclusione dei prototipi.

c) Sviluppo sperimentale: acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e
capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e altro, allo scopo di produrre piani,
progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati. Può trattarsi anche di
altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione
concernenti nuovi prodotti, processi e servizi. Tali attività possono comprendere l’elaborazione di
progetti, disegni piani e altra documentazione, purché non siano destinati ad uso commerciale.
Rientra nello sviluppo sperimentale la realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di
progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici e/o commerciali, quando il prototipo è
necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione è troppo elevato per
poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. L’eventuale, ulteriore sfruttamento di
progetti di dimostrazione o di progetti pilota a scopo commerciale comporta la deduzione dei redditi
così generati dai costi ammissibili. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di
routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione,
servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino
miglioramenti.

d) Microimpresa, piccola impresa, media impresa, grandi imprese: le imprese beneficiarie
vengono classificate secondo i criteri della Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione
Europea, del 6 maggio 2003.

e) Ricercatore: personale con titolo di dottore di ricerca o con documentata esperienza di ricerca
post-laurea almeno triennale.

f) Personale altamente qualificato: ricercatori, ingegneri, progettisti e direttori marketing, titolari
di diploma universitario e dotati di un’esperienza professionale di almeno 5 anni nel settore; la
formazione per il dottorato vale come esperienza professionale.

g) Messa a disposizione di personale: l’assunzione temporanea di personale da parte del
beneficiario, durante un determinato periodo, allo scadere del quale il personale ha diritto di
ritornare presso il suo precedente datore di lavoro.

h) Distretti Tecnologici: formalmente riconosciuti da Regione Puglia e Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, costituiti da aggregazioni su base territoriale di imprese, università ed
istituzioni di ricerca guidate da uno specifico organo di governo focalizzate su un numero definito e
delimitato di aree scientifico tecnologiche strategiche, idonee a sviluppare e consolidare la
competitività dei territori di riferimento e raccordate con insediamenti di eccellenza esistenti in altre
aree territoriali del paese.

i) Distretti Produttivi: formalmente riconosciuti alla data della candidatura ai sensi dell’art. 8 della
Legge Regionale n.23 del 3 agosto 2007 e s.m.. Il distretto produttivo è caratterizzato da una
significativa concentrazione di imprese, soprattutto di piccola e media dimensione, fra loro integrate
in un sistema produttivo rilevante e da un insieme di attori istituzionali e sociali operanti in attività
di sostegno all’economia locale. Il distretto produttivo è espressione della capacità del sistema di
imprese e delle istituzioni locali di sviluppare una progettualità strategica comune che si esprime in
un programma per lo sviluppo del distretto, in conformità agli strumenti legislativi e programmatori
regionali vigenti.

j) Start up tecnologica: impresa definita secondo i criteri previsti dal Decreto Legge n. 179 del 18
ottobre 2012.

k) Start up innovativa: impresa definita ai sensi del Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013.
l) Spin off universitaria: impresa definita ai sensi dell’art.2, comma 1, lettera e) del Decreto

Legislativo n. 297 del 27 luglio 1999.
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Art. 2
Soggetti beneficiari

1. I soggetti beneficiari dell’aiuto previsto dal presente Avviso sono:

a. le imprese (Micro, Piccole, Medie e Grandi)

b. gli organismi di ricerca.

2. I soggetti beneficiari devono essere organizzati in rete, attraverso una delle seguenti forme di
Raggruppamento:

1. Raggruppamenti strutturati secondo la forma giuridica di Associazioni Temporanee di Scopo
(A.T.S.).

2. Raggruppamenti strutturati secondo la forma giuridica di contratti di rete (nei limiti previsti
dalla Legge 3 del 2009 e s.m.i.).

3. Raggruppamenti strutturati secondo la forma giuridica di Consorzio o Società consortile, che
soddisfino una delle seguenti condizioni:

i. qualora al progetto da realizzare partecipino tutti o alcune delle imprese o degli
Organismi di ricerca aderenti al consorzio ed espressamente indicati nella domanda di
contributo;

ii. qualora il consorzio realizzi, con proprie strutture e proprio patrimonio, il progetto in
A.T.S. con altri soggetti non aderenti al consorzio stesso.

3. Il Raggruppamento candidato al beneficio, qualunque sia la sua forma, deve comprendere almeno 2
(due) imprese, di cui una PMI, ed un organismo di ricerca.

4. Le imprese devono sostenere spese per un valore complessivo compreso tra un minimo del 50%
(cinquanta percento) e un massimo del 90% (novanta percento) dei costi totali ammissibili del
progetto.

5. Gli organismi di ricerca devono sostenere spese per un valore complessivo compreso tra un minimo
del 10% (dieci percento) e un massimo del 50% (cinquanta percento) dei costi totali ammissibili
del progetto.

6. L’organismo di ricerca deve avere il diritto di pubblicare i risultati dei progetti di ricerca nella misura
in cui derivino da ricerche da esso svolte.

Art. 3
Requisiti dei Beneficiari

1. Tutti i soggetti aderenti al Raggruppamento, per poter beneficiare dell’aiuto, qualunque sia la forma
giuridica, devono obbligatoriamente possedere e rispettare, alla data di candidatura, tutti i requisiti e le
condizioni previsti dal presente bando e dai suoi allegati per la concessione/erogazione del contributo e,
fatta eccezione per le PMI riguardo la condizione dimensionale, mantenerli fino alla data di ultimazione
del progetto, così come definito all’Art. 13 del presente Avviso.

2. Il ruolo di soggetto capofila e coordinatore del progetto del Raggruppamento dovrà essere ricoperto da
una Impresa. Il soggetto capofila, scelto tra i co-proponenti, o l’organo comune nell’ipotesi di reti di
imprese, assumerà la funzione di coordinamento del progetto e di interfaccia con la Regione Puglia per
ogni adempimento burocratico-amministrativo previsto in attuazione del progetto, riguardante il
complesso dei partner, ferme restando le responsabilità individuali e solidali dei singoli soggetti riuniti in
forma associata.

3. Qualora il Raggruppamento sia strutturato in consorzio, il ruolo di capofila potrà essere svolto dal
consorzio stesso.

4. Le imprese appartenenti al Raggruppamento e candidate all’agevolazione devono soddisfare, alla data
di candidatura, i seguenti requisiti:

a) caratterizzarsi come micro, piccola, media o grande impresa;

b) essere regolarmente costituite, iscritte al registro delle imprese presso la Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio ed attive alla data di candidatura;

c) essere titolari di partita IVA;
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d) essere classificate con attività economica riferita in via principale ai codici della classificazione
ISTAT ATECOFIN 2007 (come dichiarato nel Modello Unico dell’ultimo esercizio approvato ) che
non ricada nei seguenti settori:

i) produzione primaria (agricoltura e allevamento) dei prodotti di cui all’allegato I del Trattato di
Roma;

ii) pesca e acquacoltura;

iii) trasformazione e commercializzazione dei prodotti di imitazione o di sostituzione del latte e dei
prodotti lattiero-caseari, di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del Regolamento (CEE) n. 1898/87;

iv) costruzione navale;

v) industria carboniera;

vi) siderurgia;

vii) fibre sintetiche;

viii) turismo;

e) avere una sede operativa in Puglia, quale sede degli investimenti oggetto della candidatura;

f) avere un regime di contabilità ordinaria;

g) avere un sistema di contabilità separata o equivalente per la registrazione dei titoli di spesa relativi
al progetto ammesso a beneficio;

h) essere in possesso almeno di un bilancio d’esercizio approvato; nel solo caso di ditte individuali
prive di bilancio approvato, queste devono essere in possesso di modello unico e devono presentare
una situazione contabile aggiornata;

i) non trovarsi tra loro nelle condizioni di controllo e di collegamento, diretto o indiretto, di tipo
societario, o attraverso cariche ricoperte da soci o amministratori, o in generale trovarsi in situazioni
di cointeressenza;

j) non essere sottoposte a procedure di liquidazione, fallimento, concordato preventivo,
amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso;

k) non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà secondo la definizione comunitaria;

l) trovarsi in una situazione di regolarità fiscale e di regolarità contributiva per quanto riguarda la
correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei
confronti di INPS e INAIL;

m) rispettare le normative vigenti in materia ambientale, di edilizia e di urbanistica;

n) rispettare le normative vigenti in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle
malattie professionali, dell’inclusione delle categorie diversamente abili, della sicurezza sui luoghi di
lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente;

o) non rientrare fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un
conto bloccato, gli aiuti che sono stati individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione
europea ai sensi della Legge n. 296 del 2006 regolamentata dal decreto di attuazione D.P.C.M. del
23/05/2007, in applicazione della giurisprudenza Deggendorf;

p) non essere stati destinatari, nei 6 (sei) anni precedenti la data di presentazione della domanda di
agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche, ad eccezione di quelli derivanti
da rinunce da parte delle imprese;

q) aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo competente la
restituzione;

r) soddisfare la “clausola sociale” (Allegato 3) prevista ai sensi del Regolamento regionale n. 31 del
2009, pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11/2009, che disciplina la Legge Regionale n. 28 in
materia di contrasto al lavoro non regolare.

5. Gli Organismi di ricerca pubblici e privati appartenenti a un Raggruppamento candidato
all’agevolazione devono possedere, in qualità di beneficiari, alla data di accettazione del contributo
regionale, almeno un’unità operativa localizzata nel territorio pugliese.

6. Gli Organismi di ricerca privati dovranno anche soddisfare i requisiti previsti per le imprese riportati
al precedente comma 4 del presente articolo.
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7. Qualora nel Raggruppamento partecipante al progetto siano presenti “soggetti non ammissibili”, che
non possiedono o rispettano taluno dei requisiti e condizioni previste del presente Avviso e dai suoi
allegati per la concessione e successiva erogazione del contributo (esempio: imprese rientranti nei
settori esclusi o imprese con unità locale coinvolta nel progetto fuori Regione), si precisa che:

A. i soggetti non ammissibili non potranno essere in alcun modo beneficiari del contributo
regionale;

B. le spese eventualmente sostenute dai soggetti non ammissibili non saranno in alcun modo
ritenute ammissibili al contributo.

8. I beneficiari dell’aiuto e i fornitori di beni e servizi non devono avere nessun collegamento, diretto o
indiretto, di tipo societario, o attraverso cariche ricoperte da soci o amministratori, o in generale
trovarsi in situazioni di cointeressenza.

9. I beneficiari dell’aiuto sono obbligati ad apportare il proprio contributo finanziario in una forma priva di
qualsiasi tipo di sostegno pubblico.

10. I beneficiari dell’aiuto sono tenuti all’obbligo del mantenimento dei beni agevolati, materiali e
immateriali, nella sede operativa in Puglia per almeno 5 anni dalla data di ultimazione del progetto.

11. I requisiti di ammissibilità sopracitati, nonché le ulteriori condizioni e prescrizioni previste dal presente
Avviso per la concessione del contributo, devono essere posseduti alla data di presentazione della
domanda e mantenuti e rispettati fino alla data di ultimazione del progetto (fatta eccezione per la
dimensione dell’impresa beneficiaria), pena l’esclusione della domanda o la revoca dell’agevolazione.

12. Per data di ultimazione del progetto si intende la data di conclusione delle attività del progetto.

Art. 4
Tipologia degli interventi ammissibili

1. La Regione Puglia incentiva, attraverso il presente Avviso, la realizzazione di progetti di ricerca
collaborativa tra imprese e Organismi di ricerca riconducibili alla linea di intervento:

a) Ricerca Industriale (RI);

b) Sviluppo sperimentale (SS).

2. Non sono ammissibili le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di
produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali
modifiche rappresentino miglioramenti.

3. Per le imprese appartenenti al settore tessile, della moda e del legno arredo (Divisioni 13, 14, 15,
16 e 31 della Classificazione ATECO 2007) possono essere ricondotte agli interventi di ricerca industriale
e sviluppo sperimentale, rispettivamente, le attività di:

a. ricerca e ideazione estetica (RI)
b. prototipazione (SS),

che precedono la fase realizzativa del campionario o della collezione.

4. I progetti candidati devono riguardare l’utilizzo di tecnologie abilitanti riportate nell’Allegato 1 al
presente Avviso, riferite ad almeno una delle priorità regionali collegate alle sfide sociali, riportate
nell’Allegato 2.

Art. 5
Risorse disponibili e intensità d’aiuto

Il cofinanziamento dei Progetti viene assicurato dalla Regione Puglia mediante le risorse del Fondo per
lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013 - Programma regionale a sostegno della specializzazione
intelligente e della sostenibilità sociale ed ambientale. Intervento “Cluster Tecnologici Regionali” (APQ
Ricerca 20 maggio 2013).

2. Le risorse finanziarie complessive previste per il presente Avviso corrispondono a 30.290.000,00 euro
(trentamilioniduecentonovantamila). La Regione Puglia, sulla base dei risultati dell’istruttoria di
valutazione e della disponibilità di risorse aggiuntive, si riserva di incrementare la dotazione finanziaria
del presente Avviso.

3. Gli aiuti di cui al presente Avviso sono erogati in forma di contributi in conto impianti.
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4. Per le Imprese, l’intensità di aiuto, calcolata in base ai costi valutati ammissibili, vista la collaborazione
effettiva con un organismo di ricerca che sostenga almeno il 10% dei costi ammissibili e che abbia il
diritto di pubblicare i risultati della ricerca, non può superare le percentuali di contribuzione di seguito
specificate, calcolate rispetto ai costi valutati ammissibili:
a) per attività di ricerca industriale :

• 70% per le micro, piccole imprese;
• 65% per le medie imprese;
• 50% per le grandi imprese;

b) per attività di sviluppo sperimentale:

• 45% per le micro e piccole imprese;
• 35% per le medie imprese;
• 25% per le grandi imprese;

c) le aliquote di cui alla precedenti lettere “a” e ”b.” del presente comma sono incrementabili del
10% nel caso in cui siano soddisfatte tutte e tre le seguenti condizioni:

i. il progetto preveda il coinvolgimento nel partenariato dei soggetti beneficiari o tra i fornitori di
prestazioni (i cui costi siano inseriti nella voce “Altri costi”) di potenziali utenti connessi alle
sfide sociali alla base del presente Avviso, richiamate al precedente articolo 4 comma 4;

ii. sia prevista nell’attività di sviluppo sperimentale la realizzazione di un dispositivo
dimostrativo dei risultati raggiunti, fruibile e accessibile dai potenziali utenti connessi alle sfide
sociali target;

iii. sia prevista ed effettuata una specifica attività di dimostrazione pubblica del dispositivo
dimostrativo.

5. I costi connessi con l’ottenimento e la validazione di brevetti e di altri diritti di proprietà
industriale, possono essere agevolati sino all’intensità di aiuto concessa per le attività di ricerca
industriale o di sviluppo sperimentale che li hanno originati fino ad un massimo di 300.000,00 euro
(trecentomila) a progetto ammesso a finanziamento.

Per la messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di un organismo di ricerca
o di una grande impresa ad una delle PMI del Raggruppamento ammesso a beneficio, non si applica
quanto stabilito nei precedenti punti e viene applicata l’agevolazione pari al 50% del costo valutato
ammissibile.

7. Per gli Organismi di ricerca l’intensità d’aiuto è pari a quella massima applicabile tra le imprese
partecipanti al Raggruppamento per ciascuna linea di intervento.

8. Il costo minimo per singolo progetto candidato è di 500.000,00 euro (cinquecentomila).

9. Il contributo massimo erogabile per singolo progetto è pari a 2.500.000,00 euro
(duemilionicinquecentomila).

Art. 6
Condizioni di ammissibilità della candidatura

1. Le Imprese possono aderire ad un unico Raggruppamento proponente, pena l’esclusione dalla
valutazione all’ammissibilità al beneficio delle domande di agevolazione in cui l’impresa sia presente.
Questa condizione non si applica nel caso in cui l’impresa, pur compresa in una compagine consortile
candidata all’ammissione al beneficio, non partecipi al progetto di ricerca presentato dal
raggruppamento consortile.

2. Il progetto candidato all’agevolazione deve prevedere la collaborazione effettiva e il coinvolgimento tra i
soggetti aderenti al Raggruppamento, ciascuno dei quali dovrà sostenere almeno il 10% (dieci
percento) dei costi totali del progetto.

3. Ciascuna delle Imprese aderenti al Raggruppamento non potrà sostenere più del 50% del totale delle
spese valutate ammissibili.

4. Il subappalto delle attività non è considerato come una collaborazione effettiva.

5. Qualora il progetto, per la sua particolarità, preveda la realizzazione dislocata in più sedi/unità locali, le
stesse dovranno essere obbligatoriamente localizzate tutte in Puglia.
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6. Alla data di presentazione della domanda, ciascuna impresa aderente al Raggruppamento e candidata
al beneficio dell’aiuto dovrà soddisfare i seguenti requisiti di idoneità finanziaria:

a. P >0

b. A1< 50%

c. A2< 8%

dove:

P = Patrimonio netto (passivo lettera A dell’art.2424 del Codice civile, al netto dei crediti
verso soci per versamenti ancora dovuti, delle azioni proprie e dei crediti verso soci per
prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili) quale risulta dall’ultimo bilancio approvato,
maggiorato degli eventuali aumenti di capitale sociale deliberati alla data della domanda e
comunque versati entro la data di presentazione della domanda di agevolazione.

A1 - Indice di congruenza tra costo del progetto e fatturato annuo:

A1= CP/F

CP = Costo del progetto

F= Fatturato annuo pari alla somma dei ricavi dalla vendita di beni o servizi. Il
fatturato deve essere maggiore di zero.

A2 - Indice di Onerosità della posizione finanziaria:

A2= OF/F

OF= Oneri finanziari netti annui

F= Fatturato annuo.

I valori P, OF e F sono relativi all’ultimo bilancio approvato o alla situazione contabile del quadro
relativo ai redditi di impresa dell’ultimo Modello Unico regolarmente inviato all’Agenzia delle
Entrate.

Nel caso di raggruppamenti di imprese i parametri A1 e A2 vanno calcolati per ogni singola
impresa del Raggruppamento e il costo del progetto CP va riferito alla quota di propria
pertinenza nel progetto.

7. Dal rispetto dei suddetti requisiti di idoneità finanziaria A1 e A2 sono esentati gli Organismi di ricerca,
gli Spin off Universitari, le Imprese Start up tecnologiche e Start up innovative, purché
rispettino gli altri vincoli previsti dal Avviso e risultino attive ed in possesso di un bilancio approvato alla
data di presentazione della candidatura.

Art. 7
Spese ammissibili

1. Sono ammissibili le spese, sostenute dai soggetti beneficiari dell’aiuto, strettamente connesse agli
investimenti agevolati, e così classificate:

a) spese di personale dipendente addetto al coordinamento e alla gestione amministrativa del progetto
(project management);

b) spese di personale dipendente con profilo tecnico (ricercatori e tecnici);

c) spese di personale “non dipendente” (collaborazioni a progetto e collaborazioni coordinate e
continuative) funzionale all’acquisizione di competenze tecniche;

d) spese per strumentazione ed attrezzature, di nuovo acquisto, utilizzate per la realizzazione delle
attività previste dal progetto;

e) spese di “ricerca a contratto" acquisita contrattualmente da terzi (Università, Centri e Laboratori di
ricerca pubblici, Centri e Laboratori di ricerca privati, quest’ultimi se iscritti all’Albo dei Laboratori del
MIUR), tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato che non comporti
elementi di collusione;

f) spese relative allo sviluppo e registrazione di brevetti o altri diritti di proprietà intellettuale generati
dal progetto;
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g) spese per servizi di consulenza specialistica o altri servizi equivalenti, incluso l’addestramento del
personale;

h) altri costi d’esercizio, inclusi l’acquisizione di licenze per brevetti e software, i costi dei materiali, delle
forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto, acquisiti da fonti esterne e a
prezzi di mercato, e le spese di missione del personale connesse alle attività di progetto;

i) spese generali.

2. Le spese ammissibili possono essere sostenute e documentate a partire dal giorno successivo alla data
di presentazione della domanda di agevolazione ed entro la data di conclusione del progetto.

3. Tutte le spese ammissibili devono essere imputate ad una specifica categoria tra quelle previste al
comma 1. e ripartite per singola linea di intervento tra ricerca industriale e sviluppo sperimentale.

4. Le spese di personale dipendente di cui alla lettera a) e b) del precedente comma 1. dovranno riferirsi
esclusivamente a personale, con contratto di lavoro a tempo determinato o indeterminato la cui sede
principale di lavoro risulti, da contratto, presso la sede operativa in Puglia oggetto dell’investimento.

5. Le spese di project management di cui alla lettera a) del precedente comma 1. non potranno
superare il 10% (dieci per cento) del totale dei costi ammissibili valutati per singolo partner.

6. Per le attività di ricerca industriale, le spese di personale tecnico di cui alle lettere b) e c) del
precedente comma 1. dovranno riguardare personale con qualifica di ricercatore (ai sensi della
definizione riportata nell’Articolo 1) per una quota non inferiore al 50% (cinquanta per cento).

7. Per le PMI aderenti al Raggruppamento, le spese di personale dipendente di cui alla lettera b) del
precedente comma 1. potranno includere i costi per la messa a disposizione, da parte di un
organismo di ricerca o di una grande impresa, di personale tecnico altamente qualificato. Il
personale messo a disposizione non deve sostituire altro personale, bensì essere assegnato a nuova
funzione creata nell’ambito dell’impresa beneficiaria nel campo della ricerca, sviluppo e innovazione. Il
contributo massimo erogabile per la messa a disposizione di personale altamente qualificato è di
200.000,00 euro (duecentomila) nel triennio, per impresa e per persona. La messa a disposizione
di personale, e quindi l’assunzione temporanea di personale da parte del beneficiario, può essere
realizzata:
a. tramite comando o distacco temporaneo di personale dipendente dall’Organismo di ricerca/Grande-

Impresa presso la PMI beneficiaria;
b. tramite cessione temporanea alla PMI beneficiaria del contratto di lavoro subordinato di cui sia

titolare l’Organismo di ricerca/Grande-Impresa;
c. tramite sospensione del rapporto di lavoro o di impiego intercorrente con l’Organismo di

ricerca/Grande-Impresa e contestuale sottoscrizione di un contratto di lavoro subordinato a termine
con la PMI beneficiaria.

8. In ogni caso, è essenziale che il personale altamente qualificato presti la propria attività, nel periodo del
progetto, alle dipendenze della PMI beneficiaria per un periodo di tempo predeterminato, al termine del
quale esso ha diritto di tornare a prestare la propria attività lavorativa alle dipendenze e sotto la
direzione dell’Organismo di ricerca/Grande-Impresa che l’ha messo a disposizione.

9. Il personale altamente qualificato, che può essere messo a disposizione dei beneficiari, deve
possedere i seguenti requisiti:

i) avere esperienza professionale di almeno 5 (cinque) anni;

ii) essere dipendente a tempo determinato o indeterminato da almeno da 2 (due) anni dell’Organismo
di ricerca/Grande-Impresa che lo mette a disposizione;

iii) essere in possesso di uno dei seguenti titoli:
a. dottore di ricerca, e in tal caso la durata del dottorato vale come esperienza professionale;
b. laurea di II livello e aver svolto, successivamente al conseguimento della laurea e per

almeno un triennio, attività di ricerca e sviluppo che possa essere adeguatamente
documentata;

c. laurea di I livello e aver svolto, successivamente al conseguimento della laurea e per
almeno cinque anni, un’attività di ricerca e sviluppo che possa essere adeguatamente
documentata; in tal caso, l’attività svolta successivamente all’ammissione a un corso di
dottorato, con o senza borsa di studio e anche nell’ipotesi in cui non sia stato conseguito il
titolo di dottore di ricerca, è considerata equivalente all’esperienza professionale, per la
durata del corso di dottorato frequentato, purché debitamente certificata.
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10. Non è necessario documentare l’attività di ricerca e sviluppo concretamente svolta, per coloro i quali
siano stati titolari di borse di ricerca o assegni di ricerca o altre forme di sostegno all’attività di ricerca
comunque denominati, purché previsti e disciplinati da norme di legge.

11. Le spese di strumentazione di cui alla lettera d) del precedente comma 1. sono considerate ammissibili
solo per la quota d’ammortamento fiscale calcolata secondo i principi della buona prassi contabile e
riconoscibili in funzione della quota di utilizzo nel progetto e della durata temporale del progetto.

12. Le spese di cui alle lettere e), f) ed h) del precedente comma 1. dovranno essere supportate da
valutazioni di congruenza economica e di mercato e da indicatori di calcolo oggettivi che permettano il
riscontro in fase di valutazione del progetto.

13. Le spese di consulenza di cui alla lettera g) devono essere fornite da soggetti, pubblici e/o privati, che
siano tecnicamente organizzati e titolari di partita IVA, e sono riconoscibili, ai fini del contributo, entro il
limite massimo rappresentato dal totale dei costi per il personale tecnico di cui alle lettere b)
e c) del precedente comma 1. e nei limiti delle tariffe indicate in Allegato 4 al presente Avviso. Le
spese per l’addestramento del personale non potranno superare il 5% (cinque per cento) del totale
delle spese ammissibili. Non è ammesso il subappalto dell’incarico di consulenza a soggetti terzi.

14. Il totale delle spese di cui alle lettere h) ed i) del precedente comma 1. non potrà eccedere il 18%
(diciotto per cento) delle spese totali ammissibili.

15. Non sono ammissibili:

a. le spese relative all’I.V.A. (a meno che non risulti indetraibile per il beneficiario) e a qualsiasi
onere accessorio;

b. le spese non capitalizzate, fatta eccezione per le spese generali e per i materiali consumabili;8

c. le spese notarili e quelle relative a imposte e tasse;

d. le spese relative all’acquisto di scorte;

e. le spese relative all’acquisto di beni usati;

f. le spese relative alla formazione, eccetto quelle di addestramento del personale;

g. le spese regolate “in contanti”;

h. le spese di pura sostituzione di beni e servizi già in dotazione all’impresa, ovvero riconducibili ad
interventi di assistenza e/o di manutenzione ordinaria;

i. le spese inerenti materiale di arredamento e macchine per ufficio di qualunque categoria;

j. le spese relative a beni e servizi non direttamente funzionali al progetto per il quale si richiede il
contributo;

k. le spese relative a mezzi di trasporto;

l. le spese relative a servizi di consulenza resi in maniera continuativa o periodica e/o che
rappresentano il prodotto tipico dell’attività aziendale (salvo motivata descrizione della necessità
di acquisire la consulenza specifica), e/o a basso contenuto di specializzazione e comunque
connesse alle normali spese di funzionamento dell’impresa, come la consulenza fiscale ordinaria,
la consulenza legale e le spese di pubblicità;

m. le spese di funzionamento in generale;

n. le spese in nolo e leasing;

o. le prestazioni occasionali;

p. le spese sostenute a titolo di contributi in natura;

q. le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se capitalizzate ed
indipendentemente dal settore in cui opera l’impresa;

r. le spese relative a documenti di spesa con importi inferiori a 500,00 (cinquecento) euro;

s. le spese relative a prestazioni e forniture di beni e servizi da parte di terzi che abbiamo cariche
sociali in uno dei soggetti appartenenti al Raggruppamento (rappresentante legale, socio, titolare
di ditta individuale, ecc.) o che, in generale, si trovino in situazioni di cointeressenza con uno dei

8 L’obbligo dei capitalizzazione non ricorre per gli OdR pubblici tenuti per legge all’adozione di un sistema di contabilità finanziario e non economico-
patrimoniale.
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soggetti appartenenti al Raggruppamento beneficiario degli aiuti; tale inammissibilità non opera
nel caso in cui il soggetto fornitore sia un Distretto Tecnologico riconosciuto dal MIUR e dalla
Regione Puglia o un Centro di Competenza riconosciuto dal MIUR, o un Organismo di ricerca no-
profit, a condizione che nei rispettivi statuti sia espressamente vietata la distribuzione degli utili
tra i soci.

16. Per le modalità di imputazione delle spese, per quanto non riportato nel presente articolo, si fa
riferimento all’Allegato 4 al presente Avviso.

Art. 8
Durata delle attività

1. Le attività ammesse a finanziamento dovranno concludersi entro 24(ventiquattro) mesi dalla data di
comunicazione di ammissione al beneficio.

Art. 9
Modalità di ammissione all’agevolazione

1. I soggetti candidati capofila del Raggruppamento dovranno essere in possesso, pena la non
ammissibilità della candidatura, di:

i. una casella di “posta elettronica certificata (PEC)” intestata al capofila, rilasciata da uno dei
Gestori di PEC ai sensi dell’art. 14 del DPR 11 Febbraio 2005, n. 68 e pubblicato in G.U. del 28
Aprile 2005, n. 97";

ii. “firma elettronica digitale”, in corso di validità, del legale rappresentante (o suo procuratore
ove previsto) di ciascun partner del Raggruppamento rilasciata da uno dei certificatori9 come
previsto dall’articolo 29, comma 1 del DLGS 7 marzo 2005 n. 82 e specificato nel DPCM 13
gennaio 2004.

2. La candidatura per l’ammissione al beneficio dovrà essere inoltrata esclusivamente on line attraverso la
procedura guidata del portale Sistema Puglia, www.sistema.puglia.it secondo le modalità previste nel
successivo articolo 10.

3. I dati che costituiscono la candidatura sono riportati nello “Schema di domanda di candidatura”
riportato in Allegato 5.

4. In fase di compilazione online della domanda dovranno essere inseriti (upload) i seguenti documenti in
formato pdf:

a. Fotocopia della carta d’identità o di documento equipollente (in corso di validità) del
legale rappresentante di ciascun partner (in caso di consorzio, anche del soggetto capofila
se diverso) candidato al beneficio.

b. Copia dei preventivi/ordini, relativi alle spese di forniture previste dal progetto (se
disponibili).

c. Nel caso di servizi offerti da Reti di Laboratori di ricerca promossi dalla Regione Puglia
nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro per la Ricerca (Delibera CIPE 35/2005), ai
preventivi dovrà essere allegata la seguente dichiarazione autocertificata: “Il sottoscritto,
consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni
mendaci, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445 del 28/12/2000, in qualità di legale
rappresentante del (Dipartimento/Istituto/ecc.)….. ATTESTA il collegamento tra la ricerca
e/o i servizi previsti nel presente preventivo e le finalità (o gli obiettivi di ricerca) della
Rete di Laboratori Pubblici di Ricerca oggetto di finanziamento della Regione Puglia
denominata “…..”, CUP …, a cui il (Dipartimento/Istituto/ecc.) … partecipa in qualità di
(capofila/partner)”. Nel caso in cui il preventivo riguardi ricerca e/o servizi forniti da più
soggetti appartenenti ad una stessa Rete di Laboratori, nel preventivo potranno essere
dettagliate le parti di ricerca/servizi di competenza di ciascuna Unità di Ricerca (UR),
compreso il corrispettivo economico da corrispondere a ciascuna UR, la quale potrà,
quindi, fatturare autonomamente. In tal caso la dichiarazione dovrà essere resa, in calce
al preventivo, dal legale rappresentante di ciascuna UR fornitrice.

9 L’elenco pubblico dei certificatori  è disponibile sul sito www.cnipa.gov.it alla voce “Firma Digitale, Elenco dei certificatori di firma digitale”
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d. Copia dell’ultimo Modello Unico, regolarmente inviato all’Agenzia delle Entrate, di tutte le
Imprese candidate al beneficio dal quale risulti il codice di attività primaria dell’impresa.

e. Copia dell’ultimo bilancio approvato per tutte le Imprese candidate al beneficio.

f. Gli Organismi di ricerca privati devono altresì presentare copia dell’atto costitutivo e
dello statuto vigente.

g. I raggruppamenti, qualunque sia la forma, devono presentare originale dell’atto
costitutivo sottoscritto con firme autenticate di tutti i partner del Raggruppamento o
dichiarazione di impegno alla costituzione dell’ATS, Contratto di rete o
Consorzio, quest’ultima redatta in forma di scrittura privata non autenticata e
sottoscritta dai legali rappresentanti di ognuno dei partner aderenti al costituendo
Raggruppamento, che dovrà espressamente contenere:

a) il conferimento del mandato speciale con rappresentanza, rilasciato ad una delle
imprese aderenti al progetto, la quale assume il ruolo di impresa mandataria del
Raggruppamento di imprese (capofila);

b) la dichiarazione che il capofila mandatario sarà considerato unico referente per
la tenuta dei rapporti con la Regione;

c) l’elenco dei partner mandanti partecipanti al Raggruppamento;

d) il ruolo svolto da ciascun partner aderente al Raggruppamento per la
realizzazione del progetto e contestuale indicazione della partecipazione degli
stessi in termini di spesa;

e) la dichiarazione, da parte di tutti i partner (mandanti e mandatari) partecipanti
alla realizzazione del progetto, di esonero della Regione Puglia da qualsivoglia
responsabilità giuridica nel caso di controversie che possano insorgere tra i
partner stessi in ordine alla ripartizione del contributo regionale.

Per le ATS e i Contratti di rete dovrà essere prevista anche

f) la modalità di liquidazione del contributo, attraverso:

1. versamento unico al capofila, nel qual caso va inclusa la dichiarazione
di impegno, da parte del capofila a versare ai singoli soggetti co-
proponenti quota parte del contributo ricevuto dalla Regione Puglia, in
ragione delle spese sostenute e rendicontate per la realizzazione del
progetto;

2. versamenti pro-quota ai singoli co-proponenti, in ragione delle
proprie spese previste (anticipazione) o sostenute e rendicontate (saldo)
per la realizzazione del progetto.

5. In caso di concessione del contributo, il Raggruppamento ancora da costituirsi dovrà essere
costituito e formalizzato entro il termine massimo di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della
comunicazione regionale di concessione del contributo, e il relativo atto costitutivo
sottoscritto con firme autenticate di tutti i partner del Raggruppamento, redatto con le modalità
previste al comma precedente, dovrà essere trasmesso entro i successivi 15 giorni, pena la revoca
dell’agevolazione.

6. La procedura online, al completamento della compilazione dei pannelli moduli previsti, genera il
modulo di domanda che dovrà essere firmato digitalmente dal Legale Rappresentante del soggetto
capofila richiedente, e allegato alla stessa procedura.

7. Qualora la domanda di agevolazione sia viziata o priva di uno o più requisiti previsti dal presente
Avviso e disposti dalla normativa vigente in materia di dichiarazioni sostitutive, essa sarà esclusa
dall’istruttoria di valutazione tecnico-economica di ammissibilità al finanziamento.

8. In aggiunta ai vincoli fissati dal presente Avviso e dalla normativa collegata richiamata,
costituiscono inoltre, specifici motivi di esclusione dall’ammissione al beneficio:

a) la trasmissione della domanda di agevolazione nelle modalità non previste dal presente
Avviso e l’inoltro della stessa oltre la scadenza prevista nell’Avviso;

b) l’incompletezza della domanda, dei documenti allegati richiesti, nonché delle dichiarazioni
sul possesso dei requisiti prescritti e degli impegni conseguenti;
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c) la non conformità degli elementi risultanti dalla domanda, ovvero la irregolarità della
medesima in relazione alle disposizioni previste dalla normativa di riferimento in materia di
dichiarazioni sostitutive, nel qual caso la Regione si riserva di richiedere anche il
risarcimento dei costi di istruttoria e valutazione sostenuti.

d) l’utilizzo di modulistica non conforme a quella predisposta dalla Regione Puglia.

Art. 10
Termini di presentazione delle domande di agevolazione

1. Le domande di agevolazione dovranno essere inoltrate, pena l’esclusione, unicamente in via
telematica attraverso la procedura on line disponibile sul portale www.sistema.puglia.it alla sezione
Cluster Tecnologici.

2. La procedura on line sarà disponibile a partire dalle ore 12:00 del 22 settembre 2014 e sino
alle ore 14:00 del 16 ottobre 2014. Oltre tale termine, il sistema non consentirà più l’accesso
alla procedura telematica e, pertanto, non sarà più possibile la regolarizzazione, sotto qualsiasi
forma, delle domande da parte dei Raggruppamenti che abbiamo omesso, totalmente o in modo
parziale, anche uno solo dei dati e/o dei documenti e/o delle dichiarazioni prescritte.

3. Il Raggruppamento proponente deve fornire, attraverso la procedura telematica, i dati della
domanda per la concessione dell’agevolazione, e tutti i documenti e/o dichiarazioni sostitutive rese
ai sensi del DPR 445/2000, conformi ai contenuti riportati nel presente Avviso.

4. A seguito di completa e corretta compilazione dei pannelli della procedura telematica, sarà generato
il modulo di “Istanza di candidatura di ammissione al beneficio” (Allegato 6) che dovrà
essere firmato digitalmente dal Legale Rappresentante del soggetto capofila richiedente, e allegato
alla stessa procedura telematica.

5. Fa fede la data e l’ora riportata sulla ricevuta di trasmissione generata dalla procedura
telematica.

6. Allo scadere dei termini dell’Avviso sarà inibito l’utilizzo della procedura, e rimarrà attiva la sola
modalità “Consultazione” per le domande per le quali sarà stato completato l’iter di invio.

7. Si precisa che aver compilato tutti i pannelli della procedura telematica, senza aver allegato la
domanda firmata digitalmente, costituirà motivo di esclusione della stessa.

8. Per assistenza sull’utilizzo della procedura telematica, nella pagina Cluster Tecnologici del portale
Sistema Puglia sarà attivo il servizio on line Supporto Tecnico. Nella stessa pagina sarà pubblicato
il documento Iter Procedurale che descriverà in maniera sintetica come procedere operativamente
alla predisposizione e l’inoltro della domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico.

Art. 11
Modalità Istruttoria di valutazione e selezione dei progetti

1. L’istruttoria di valutazione delle candidatura di ammissione alle agevolazioni terrà conto della verifica
dei criteri di idoneità della candidatura riportati agli articoli 3 e 6 del presente Avviso, per procedere
con la valutazione tecnica e di congruenza economica dei progetti, mediante attribuzione di un
punteggio assegnato a ciascuna domanda di candidatura.

2. Per le valutazioni di congruità tecnico-economica dei progetti candidati, sia in fase di istruttoria che di
monitoraggio tecnico-scientifico dei progetti realizzati, la Regione Puglia per il tramite di InnovaPuglia
potrà avvalersi di esperti qualificati, esterni alla propria organizzazione.

3. Il punteggio sarà determinato con un meccanismo di premialità basato sui seguenti indici:
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Sezione A.
La proposta progettuale

Punteggio
massimo

A1. Innovatività e rilevanza scientifica delle metodologie e delle soluzioni
prospettate rispetto allo stato dell’arte
20 = Alta = Metodologie e soluzioni molto innovative e di grande rilevanza
tecnico-scientifica rispetto allo stato dell’arte
15 = Medioalta = Metodologie e soluzioni tecnologiche abbastanza innovative e di
sicuro interesse scientifico
10 = Media = Metodologie e soluzioni mediamente innovative e di interesse
scientifico
5 = Bassa = Metodologie e soluzioni poco innovative prive di rilevanza scientifica
0 = Assente = Metodologie e soluzioni di nessuna innovatività e rilevanza
scientifica

massimo 20
punti

A2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi.
10 = Alta = Descrizione completa e molto chiara degli obiettivi delle modalità di
verifica
7,5 = Medioalta = Descrizione completa e sufficientemente chiara degli obiettivi
delle modalità di verifica
5 = Media = Descrizione sufficiente dei principali obiettivi delle relative modalità di
verifica
2,5 = Bassa = Alcuni obiettivi o modalità di verifica non descritti in modo
soddisfacente
0 = Assente = Gravi lacune nella descrizione di obiettivi e modalità di verifica

massimo 10
punti

A3. Completezza (copertura degli argomenti) e corretto bilanciamento delle
funzioni, attività e risorse previste nella proposta rispetto agli obiettivi
fissati dal progetto.
10 = Alta = Argomenti esaustivamente coperti - Funzioni, attività e risorse
correttamente bilanciate
7.5 = Medioalta = Argomenti ben descritti, copertura o bilanciamento funzioni-
attività-risorse soddisfacenti ma parziali
5 = Media = Descrizione appena sufficiente degli argomenti o delle funzioni e delle
attività
2.5 = Bassa = Qualche carenza nella descrizione delle funzioni o delle attività o
della copertura delle risorse previste
0 = Assente = Manca descrizione di una o più funzioni o attività fondamentali o
carenza di risorse specialistiche necessarie allo svolgimento delle attività

massimo 10
punti

A4. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di lavoro previsto per la
realizzazione delle attività (modello organizzativo, quantità e qualità delle
risorse impiegate, infrastrutture di ricerca utilizzate, ecc.).
10 = Alta = Completa documentazione del modello organizzativo, delle risorse e
delle infrastrutture, proprie e dei fornitori, adeguati alla realizzazione delle attività
e con una evidente complementarità tecnica e funzionale tra i componenti del
gruppo di lavoro;
7.5 = Medioalta = Completa documentazione del modello organizzativo, delle
risorse e delle infrastrutture, proprie e dei fornitori, adeguati alla realizzazione
delle attività ma con scarsa complementarità tra i componenti del gruppo di
lavoro;
5 = Media = Incompleta documentazione del modello organizzativo, delle risorse
e delle infrastrutture, proprie e dei fornitori, ma sostanziale adeguatezza alla
realizzazione delle attività;
2.5 = Bassa = Definita l’organizzazione, ma adeguatezza e/o complementarità
scarsamente documentate;
0 = Assente = Manca del tutto evidenza della adeguatezza del modello
organizzativo e della sua complementarità nella realizzazione delle attività.

massimo 10
punti

A5. Coerenza tra l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta e
produzione scientifica del gruppo di ricerca rispetto al tematismo tecnico
scientifico proposto in candidatura.
10 = Alta = Completa documentazione della produzione scientifica del gruppo di
ricerca, coerente rispetto all’ambito di specializzazione della proposta

massimo 10
punti
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7.5 = Medioalta = Produzione scientifica parzialmente documentata, attinente
l’ambito tecnologico ma non tutta specializzata nel campo della proposta
5 = Media= Produzione scientifica parzialmente documentata, attinente l’ambito
tecnologico ma in nessun caso specializzata nel campo della proposta
2,5 = Bassa = Produzione scientifica parzialmente documentata (documentata
solo per alcune persone o solo per le organizzazioni)
0 = Assente = Produzione scientifica insufficiente, o documentata in modo
insufficiente.

A6. Esperienza maturata dalle Imprese appartenenti al Raggruppamento
candidato, in materia di ricerca e sviluppo, in collaborazione con Università
e/o Centri/Laboratori di ricerca negli ultimi cinque anni.

10 = Alta = Almeno 4 progetti di ricerca svolti in collaborazione con Università e/o
Centri/Laboratori negli ultimi 5 anni
7,5 = Medioalta = N. 3 progetti di ricerca svolti in collaborazione con Università
e/o Centri/Laboratori negli ultimi 5 anni
5 = Media = N. 2 progetti di ricerca svolti in collaborazione con Università e/o
Centri/Laboratori negli ultimi 5 anni
2.5 = Bassa = N. 1 progetto ricerca svolto in collaborazione con Università e/o
Centri/Laboratori negli ultimi 5 anni
0 = Assente = Nessun progetto di ricerca svolto in collaborazione con Università
e/o Centri/Laboratori negli ultimi 5 anni

massimo 10
punti

A7. Ricadute industriali del progetto e capacità dello stesso di accrescere la
competitività e lo sviluppo dei soggetti del Raggruppamento (es.: effetti
indotti sulla catena produttiva/distributiva e di vendita nonché
nell’organizzazione interna dell’impresa)

15 = Alta = Ricadute del progetto molto significative, ben identificate e
quantizzate sia in termini di efficace miglioramento dei processi interni del
soggetto candidato che di posizionamento competitivo di mercato
12.5 = Medioalta = Ricadute del progetto abbastanza significative e ben
identificate sia in termini di miglioramento dei processi interni del soggetto
candidato che di posizionamento competitivo di mercato.
7.5 = Media = Ricadute del progetto potenziali sufficientemente identificate sia in
termini di miglioramento dei processi interni del soggetto candidato che di
posizionamento competitivo di mercato.
2.5 = Bassa = Ricadute del progetto potenziali poco focalizzate e poco
quantificate sia in termini di miglioramento dei processi interni del soggetto
candidato che di posizionamento competitivo di mercato.
0 = Assente = Ricadute del progetto potenziali con gravi lacune nella
identificazione e misurazione degli effetti sia interni che esterni alla organizzazione
del soggetto candidato.

massimo 15
punti

A8. Prospettive di valorizzazione internazionale dei risultati
15 = Alta = Il progetto identifica in modo puntuale le ricadute in termini sia di
sviluppo di nuove specializzazioni che di valorizzazione dei risultati sui mercati
internazionali
10 = Medioalta = Il progetto descrive in modo esaustivo settori e aree di mercato
di sfruttamento dei risultati ottenibili e possibili evoluzioni di nuove
specializzazione
7.5 = Media = Valorizzazione internazionale dei risultati e di generazione di nuove
specializzazioni indicati in modo sufficiente ma senza particolari elementi di
caratterizzazione
2.5 = Bassa = Gli elementi di sfruttamento internazionale dei risultati e di
generazione di nuove specializzazioni sono descritte in modo superficiale senza
elementi a sostegno delle indicazioni riportate
0 = Assente = Dimensione internazionale di valorizzazione dei risultati assente o
descritta con gravi lacune nell’identificazione e giustificazionedelle ricadute
ottenibili

massimo 15
punti

Punteggio Totale Sezione A massimo 100
punti
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Sezione B.
Promozione dell’integrazione, sostenibilità e innovazione di filiera

B1. Numero di PMI beneficiarie aderenti al Raggruppamento
i) 10 punti per Raggruppamenti composti da 3 fino a 5 PMI

ii) 15 punti per Raggruppamenti composti da 5 a 10 PMI

iii) 30 punti per Raggruppamenti composti da almeno 11 PMI

massimo 30
punti

B2. Partecipazione alla rete di almeno un’impresa Spin-off, Start up o
Imprese innovative massimo 20

punti

B3.Reti di Laboratori regionali di ricerca e/o Centri di Competenza regionali
coinvolti nel progetto.

5 punti per Rete di Laboratori o Centro di Competenza presenti in Puglia e
coinvolti nel progetto come beneficiari o fornitori di ricerca e/o servizi fino a
un massimo di 10 punti

massimo 10
punti

Punteggio Totale Sezione B massimo 60
punti

Sezione C.
Sostegno alle politiche giovanili, ambientali, sociali e delle pari opportunità

C1. Numero di giovani ricercatori (età alla data di candidatura inferiore ai 35 anni),
coinvolti nel progetto, da assumere a tempo determinato, indeterminato o impegnati
con contratti a progetto, da uno dei soggetti beneficiari (sia Organismi di Ricerca che
Imprese) aderenti al Raggruppamento candidato, successivamente alla data di
candidatura per un periodo pari almeno alla durata del progetto. In caso di impegno a
tempo parziale si calcolerà l’aliquota percentuale equivalente.

3 punti per
ricercatore fino
a un massimo

di30 punti

C3. Certificazione ambientale
Possesso alla data di candidatura di sistemi di gestione ambientale certificati:

ISO 14001 2 punti per
beneficiario

EMAS II 2.5 punti per
beneficiario

fino a un
massimo di10

punti

C4. Certificazione etica

Possesso alla data di candidatura della certificazione etica SA8000

2.5 punti per
beneficiario

fino ad un
massimo di10

punti

C5. Numero di imprese femminili (ai sensi della Legge 215/92) appartenenti
all’ATS alla data di candidatura

2 punti per
impresa

femminile fino
a ad un

massimo di10
punti

Punteggio Totale Sezione C massimo 60
punti

Punteggio Totale (Sezioni A+B+C) massimo 220
punti



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426496

4. Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 60 punti rispetto alla sezione A della
precedente tabella.

5. Qualora nello svolgimento dell’attività di istruttoria si ravvisi la necessità di chiarimenti, la Regione
Puglia direttamente o per tramite di InnovaPuglia può effettuarne richiesta formale al soggetto
candidato, che è tenuto a fornirli entro il termine massimo di 15 giorni dal ricevimento della richiesta.
Trascorso inutilmente tale termine, la domanda verrà comunque valutata in base alle informazioni
disponibili.

6. Gli esiti finali delle risultanze finali dell’Istruttoria di valutazione verranno ratificati attraverso
determina dirigenziale del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e pubblicati sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

7. In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente, ad ogni progetto ammesso a
finanziamento sarà assegnato, tramite il CIPE, il codice CUP (Codice Unico di Progetto).

Art. 12
Modalità di erogazione del contributo

1. Il contributo ammesso sarà corrisposto ai soggetti interessati, da parte della Regione Puglia, Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, Servizio Ricerca Industriale e Innovazione:

a. in un’unica soluzione, a ultimazione dell’intervento e a seguito di presentazione di apposita
documentazione di rendicontazione finale, secondo gli appositi schemi definiti e messi a
disposizione dalla Regione;

b. in due soluzioni comprendenti:

i. erogazione di un anticipo di una quota fino al 50% del contributo concesso, a seguito di
una espressa richiesta del capofila beneficiario e con contestuale presentazione, secondo lo
schema fornito dalla Regione Puglia, di fideiussione bancaria o polizza assicurativa o
polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993, e s.m., a favore della
Regione Puglia e per un importo pari all’importo della quota del contributo richiesto;

ii. erogazione della rimanente quota del contributo concesso, a titolo di saldo del contributo
stesso, a ultimazione dell’intervento e a seguito di presentazione di apposita documentazione
di rendicontazione finale, secondo gli appositi schemi.

2. In caso di Raggruppamenti costituiti con forma di A.T.S. e Contratti di rete, il contributo potrà
essere erogato secondo le seguenti modalità:

i. Liquidazione unica, versata interamente al capofila del Raggruppamento beneficiario che è
tenuto poi a versare ai soggetti co-proponenti la propria quota parte spettante del contributo
regionale. In questo caso, l’eventuale fidejussione necessaria per l’erogazione della quota di
anticipazione, prevista al precedente comma, dovrà essere presentata esclusivamente dal
capofila del Raggruppamento;

ii. Liquidazioni pro-quota, versati direttamente ai singoli co-proponenti del Raggruppamento
beneficiario in quote proporzionali alla propria quota di partecipazione alla spese del progetto
ammesso a beneficio; in questo caso l’eventuale fidejussione necessaria per l’erogazione della
quota di anticipazione, prevista al precedente comma 1, dovrà essere presentata dai singoli
beneficiari co-proponenti per un importo almeno pari all’importo del contributo di propria
pertinenza. Gli Organismi di Ricerca Pubblici non sono tenuti alla presentazione di garanzia
fidejussoria. Al soggetto capofila spetta comunque il coordinamento tecnico–amministrativo
del progetto, svolgendo altresì il ruolo di interfaccia con la Regione Puglia per ogni
adempimento burocratico-amministrativo, fermo restando il rapporto contrattuale in essere
tra la Regione e ciascun co-proponente.

3. In caso di A.T.S e Contratti di rete le modalità di erogazione del contributo dovranno essere stabilite in
sede di candidatura e dovranno essere espressamente previste nell’atto costitutivo o nella dichiarazione
di impegno.

4. In caso di consorzio, il contributo sarà liquidato interamente al consorzio stesso; quest’ultimo dovrà poi
versare ai soggetti beneficiari aderenti al consorzio la parte spettante del contributo regionale, in base
alla quota di partecipazione alle spese sostenute per la realizzazione del progetto stesso.
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5. L’erogazione dei contributi è comunque subordinata alla intervenuta disponibilità in favore della Regione
Puglia delle relative risorse finanziarie nazionali e comunitarie.

Art. 13
Modifiche e variazioni

1. Il progetto presentato in fase di candidatura non può essere modificato in corso di esecuzione nei
parametri di ammissibilità, negli obiettivi, nelle attività e risultati attesi, né nella destinazione degli
investimenti, pena la revoca del contributo.

2. Ai fini del mantenimento del finanziamento, tutte le variazioni riguardanti il soggetto beneficiario
dell’aiuto, i soggetti fornitori di beni e servizi e/o il relativo progetto ammesso a contributo vanno
comunicate in modo tempestivo a InnovaPuglia.

3. Non sono ammissibili variazioni che comportino diminuzioni del punteggio assegnato in fase di
valutazione oltre il 10% (dieci per cento), nel qual caso il beneficio decade in considerazione della
procedura in essere di tipo concorsuale ed al fine di evitare alterazioni al principio della parità di
condizioni tra le imprese partecipanti all’Avviso.

4. Nel caso in cui uno o più dei soggetti aderenti al Raggruppamento venga meno, è possibile
ridistribuire gli investimenti previsti tra gli altri soggetti del Raggruppamento nei limiti del 30% (trenta
per cento) massimo delle spese totali valutate ammissibili a finanziamento, rispettando
comunque i criteri minimi di ammissibilità previsti dall’Avviso e quanto previsto nel precedente comma
3.

5. Sono considerate ammissibili le variazioni di spesa nel limite massimo del 20% (venti per cento)
delle spese totali valutate ammissibili per ciascun partner di progetto beneficiario del
contributo; le variazioni di spesa saranno comunque soggette a valutazione di congruenza da
InnovaPuglia in fase di monitoraggio del progetto.

Art. 14
Modalità di rendicontazione e riconoscimento delle spese

1. I soggetti beneficiari dovranno essere in possesso di un conto corrente bancario o postale dedicato alle
commesse pubbliche anche in via non esclusiva.

2. Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento del provvedimento di concessione
provvisoria dell’agevolazione, il capofila beneficario dovrà comunicare alla Regione Puglia, a mezzo PEC,
l’accettazione del beneficio e l’avvenuto inizio delle attività, allegando la documentazione di avvio
attività predisposta dalla Regione, inclusiva dei contratti (o precontratti/accordi in fase di
contrattualizzazione) dettagliati stipulati con i fornitori dei beni e servizi riferiti agli interventi ammessi a
contribuzione, pena la revoca del beneficio.

3. Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di conclusione del progetto il capofila beneficiario dovrà
trasmettere a InnovaPuglia, a mezzo PEC, pena le revoca del beneficio, la dichiarazione di conclusione
delle attività progettuali, allegando la rendicontazione finanziaria e la rendicontazione tecnica,
attraverso apposita modulistica.

4. Le spese ammissibili dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, ordini contro
firmati, lettere d’incarico, ecc.) intestati al soggetto beneficario da cui risulti chiaramente l’oggetto della
prestazione, il suo importo, la sua pertinenza al progetto, i termini di consegna, e dovranno essere
“quietanzate” nel periodo compreso tra l’avvio delle attività e i 30 giorni successivi alla conclusione delle
attività.

5. Rendicontazione finanziaria. Nella rendicontazione finanziaria dovranno essere indicate le spese
effettivamente sostenute per la realizzazione dell’intervento. La rendicontazione finanziaria dovrà essere
presentata utilizzando i moduli predisposti dalla Regione Puglia che saranno resi disponibili ai beneficiari
attraverso il portale regionale www.sistema.puglia.it.

6. La documentazione richiesta per la Rendicontazione finanziaria sarà costituita da:

a. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, a firma dei legali rappresentanti di tutti
soggetti del Raggruppamento partecipanti al progetto e beneficiari del contributo regionale,
corredate della copia della carta d’identità (o equipollente) di ogni sottoscrittore, contenenti i
rendiconti analitici dei costi sostenuti per la realizzazione dell’intervento in relazione a ciascuna
voce di spesa, e attestanti che:
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l’impresa/ente mantiene i requisiti e rispetta le condizioni previste dall’Avviso per
l’ammissibilità ai contributi;
l’impresa/ente si trova nella situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la
correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei
confronti di INPS e INAIL;
l’impresa/ente è attivo e non è sottoposto a procedura di liquidazione, fallimento,
concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso o
nel quinquennio antecedente la data di presentazione della domanda;
per la realizzazione dell’intervento sono state sostenute le spese dettagliate nel medesimo
rendiconto analitico, che comprende l’elenco delle buste-paga e delle fatture pagate con
l’indicazione, per ogni fattura, del numero e della data di emissione, della descrizione della
spesa, della ragione sociale del fornitore, dell’importo IVA esclusa, dell’importo imputato al
progetto, della data e della modalità di pagamento da parte del beneficiario;
le spese indicate nel rendiconto analitico riguardano effettivamente ed unicamente gli
investimenti previsti dall’intervento ammesso ad agevolazione;
i titoli di spesa indicati nel rendiconto sono fiscalmente regolari ed integralmente pagati e
non sono stati né saranno mai utilizzati per l’ottenimento di altri contributi pubblici
classificati come “aiuti”;
i beni acquistati sono di nuova fabbricazione;
l’impresa/ente si impegna a:

• restituire i contributi erogati in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti,
maggiorati degli interessi legali e penali previsti ai sensi del presente Avviso;

• consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari della Regione, o da altri
organismi pubblici o soggetti intermediari, nei tre anni successivi alla chiusura
dell’intervento;

• fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta
necessaria dalla Regione per il corretto ed efficace svolgimento dell’attività di
monitoraggio e valutazione del progetto cofinanziato.

b. Copia semplice dei contratti stipulati con i fornitori di beni, di servizi e di consulenza.

c. Copia semplice delle buste-paga e delle fatture o di altri documenti contabili fiscalmente
validi elencati nei rendiconti analitici “debitamente quietanzati”.

d. Per ogni fornitura di ricerca a contratto o di consulenza esterna, dovrà essere inoltre allegata
apposita relazione tecnica, predisposta dallo stesso soggetto fornitore, indicante obiettivi,
modalità, contenuto delle attività e risultati raggiunti.

e. Dichiarazione liberatoria del fornitore di beni o servizi per ogni spesa rendicontata (sono
esentati gli OdR pubblici).

f. In caso di consorzi, le fatture devono essere emesse a carico del consorzio e/o dei soggetti
beneficiari aderenti al consorzio e partecipanti al progetto in qualità di beneficiari del contributo.

g. Modalità di pagamento: sono ammessi esclusivamente i pagamenti effettuati dai soggetti del
Raggruppamento tramite bonifico bancario, assegno bancario non trasferibile o circolare, RI.BA.,
carta di credito aziendale. Non sono ammesse altre forme di pagamento.

h. Modalità di quietanza: le modalità di quietanza consistono nel bonifico bancario/postale con
relativo estratto-conto, nella copia dell’assegno con relativo estratto conto di avvenuto incasso,
nell’estratto conto della carta di credito con relativo estratto conto bancario/postale di addebito.

7. Rendicontazione tecnica. La rendicontazione tecnica è costituita da una dettagliata relazione
tecnica, redatta secondo apposito schema, sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio o della
PMI mandataria dell’A.T.S., che illustri gli obiettivi e i risultati conseguiti e la loro coerenza e
correlazione con le finalità dell’Avviso regionale. Tale relazione dovrà contenere altresì una descrizione
analitica delle spese sostenute con indicazione delle finalità delle stesse rispetto alle attività svolte.

8. Il contributo definitivo concesso, a conclusione delle attività progettuali, verrà determinato in base alla
spesa effettivamente sostenuta e dettagliata con la rendicontazione finanziaria e successivamente
valutata ammissibile. Conseguentemente, qualora la spesa finale effettivamente sostenuta/documentata
e ritenuta ammissibile dovesse risultare inferiore alla spesa originariamente ammessa a contributo, la
Regione provvederà a una proporzionale riduzione dell’ammontare del contributo da erogare, nel
rispetto della percentuale fissata nell’atto di concessione. Una spesa finale sostenuta/documentata e
ritenuta ammissibile superiore all’importo originariamente ammesso, non comporterà aumento del
contributo da erogare.
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9. Non sono ammessi:

a. (in caso di progetto presentato da A.T.S.) la “fatturazione incrociata” tra le imprese derenti
all’A.T.S.;

b. (in caso di progetto presentato da consorzio/società consortile/rete) la “fatturazione incrociata”
tra il consorzio/rete e le imprese aderenti al consorzio di rete e partecipanti al progetto;

c. i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il
beneficiario ed il fornitore (esempio: permuta con altri beni mobili e/o immobili, lavori, forniture,
servizi, ecc.);

d. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze
da parte dei titolari/soci e/o componenti l’organo di amministrazione delle imprese/consorzi
beneficiari del contributo;

e. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze
da parte dei coniugi o dei parenti in linea retta fino al secondo grado dei titolari/soci e/o
componenti l’organo di amministrazione delle imprese/consorzi beneficiari del contributo;

f. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze
alle imprese/consorzi beneficiari del contributo da parte di imprese, società o enti con rapporti di
controllo o collegamento così come definito ai sensi dell’art. 2359 del c.c. o che abbiano in
comune soci, amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza;

g. le spese relative a contributi “in natura”;
h. qualsiasi forma di autofatturazione.

10. In caso di inadempimento totale o parziale da parte di uno o più soggetti beneficiari componenti il
Raggruppamento ammesso all’agevolazione, lo stesso decade dal relativo beneficio e si potrà procedere
alla ridistribuzione delle risorse liberate, nel rispetto dei vincoli temporali e di ammissione al beneficio
previsti dal presente Avviso.

Art. 15
Monitoraggio e Controllo

1. E’ facoltà della Regione Puglia e di InnovaPuglia richiedere ulteriore documentazione e/o chiarimenti, sia
in fase di valutazione che per tutta la durata delle attività previste dal progetto e successivamente, fino
a 3 (tre) anni successivi all’ultima erogazione effettuata a favore del soggetto beneficiario.

2. La Regione Puglia, anche attraverso soggetti intermediari, si riserva di svolgere verifiche e controlli in
qualsiasi momento e fase della realizzazione degli interventi ammessi all’agevolazione, ai fini del
monitoraggio dell’intervento, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in merito.

3. Tutti i beneficiari del Raggruppamento hanno l’obbligo di rendere disponibili, a qualsivoglia richiesta di
controlli, informazioni, dati, documenti, attestazioni o dichiarazioni, da rilasciarsi eventualmente anche
dai fornitori di beni o servizi.

4. I controlli potranno essere effettuati, oltre che dalla Regione Puglia e da Innovapuglia, anche da
funzionari dello Stato Italiano e dell’Unione Europea.

Art.16
Cumulo e revoche

1. Gli aiuti previsti dal presente Regolamento non sono cumulabili con nessuna altra agevolazione a carico
del bilancio regionale, statale o comunitario, classificabile come “aiuto di stato” ai sensi degli articoli 87
e 88 del Trattato di Roma, fatta eccezione per quanto eventualmente previsto in materia di utili
reinvestiti e per gli aiuti previsti dall’art. 4, lettera f) (aiuti in forma di garanzia) di cui al Regolamento
n. 24 del 21 novembre 2008 “Regolamento per la concessione di aiuti di importanza minore (de
minimis) alle PMI”, a condizione che tale cumulo non dia luogo a una intensità superiore a quella fissata
dal paragrafo 4 della decisione 2006/C54/08 relativa agli “Orientamenti di aiuto di stato a finalità
regionale”, dal Regolamento (CE) n. 800/2008 del 06.08.2008 relativo al “Regolamento generale di
esenzione” o in altre decisioni o regolamenti specifici della Commissione.

2. Sono previsti i seguenti casi di revoca e di restituzione, ove erogato, del contributo nel caso in cui:

a. i beneficiari, terminato l’intervento ammesso a finanziamento, non risultino in regola con le
norme in materia fiscale, previdenziale, di sicurezza degli ambienti di lavoro nonché con quanto
previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili);
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b. non venga rispettato l’obbligo di conservare e rendere disponibili per ogni azione di verifica e
controllo la documentazione relativa all’operazione finanziata fino alla data prevista all’art.14 del
presente Avviso;

c. risultino violate le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 (Disciplina in
materia di contrasto al lavoro non regolare);

d. il programma ammesso alle agevolazioni non venga ultimato entro i termini previsti dall’Avviso;
e. gli attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazione vengano distolti dall’uso o dalla

destinazione previsti, prima di 5 (cinque) anni dalla data di ultimazione del progetto;
f. siano gravemente violate specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento

comunitario;
g. non venga rispettato il divieto del finanziamento “plurimo” delle attività ammesse a

contribuzione;
h. non vengano rispettate le norme in materia di ammissibilità delle spese previste dall’Avviso;
i. non venga rispettato il vincolo di destinazione degli investimenti oggetto del beneficio.

3. Ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 e s.m., i contributi erogati e
risultati indebitamente percepiti dovranno essere restituiti alla Regione Puglia, maggiorati del tasso
ufficiale di riferimento vigente alla data di stipula del finanziamento incrementato di 5 (cinque) punti
percentuali per il periodo intercorrente tra la data di erogazione dei contributi e quella di restituzione
degli stessi.

4. Nel caso in cui la restituzione sia dovuta per fatti non imputabili all’impresa, i contributi saranno
rimborsati maggiorati esclusivamente degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento.

Art. 17
Informazione Pubblicità

1. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità, il presente Avviso
verrà diffuso attraverso internet mediante pubblicazione sui portali della Regione Puglia:
www.regione.puglia.it, www.sistema.puglia.it.

2. I soggetti beneficiari dovranno:

a. apporre nella documentazione e nei risultati scaturenti dalle attività svolte, inclusi attrezzature e
strumentazioni, nonché nei materiali di comunicazione e promozione la dicitura “Avviso Aiuti a
Sostegno dei Cluster Tecnologici Regionali per l’Innovazione”, e riprodurre gli emblemi
dello Stato Italiano e della Regione Puglia.

b. dare visibilità al cofinanziamento pubblico del progetto con una targa da affiggere in luoghi
accessibili al pubblico, riportante la dicitura e gli emblemi di cui alla precedente lettera “a”.

Art. 18
Trattamento dei dati personali

1. I dati personali forniti alla Regione Puglia saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità
del presente Avviso e per scopi istituzionali. Il trattamento dei dati in questione è presupposto
indispensabile per la partecipazione al presente Avviso e per tutte le conseguenti attività.

2. I dati personali saranno trattati dalla Regione Puglia per il perseguimento delle sopraindicate finalità in
modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in
materia di protezione dei dati personali", anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque
automatizzati.

3. Qualora la Regione Puglia debba avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni relative al
trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge vigenti. Per le
predette finalità i dati personali possono essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno quali
responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.

4. Tutti i soggetti partecipanti ai progetti presentati ai sensi del presente Avviso, acconsentono alla
diffusione, ai fini del rispetto del principio di trasparenza delle procedure, degli elenchi dei beneficiari
tramite la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sui portali internet regionali:
www.regione.puglia.it, www.sistema.puglia.it.

5. I soggetti beneficiari dell’aiuto inoltre dovranno fornire il proprio consenso all’inserimento dei propri dati
nelle comunicazioni ed informazioni ai cittadini attraverso sistemi “open data”.



26501Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014

Art. 19
Responsabile del procedimento

1. Il Responsabile del procedimento relativo al presente Avviso è:
Dr.ssa Maria Vittoria DI CEGLIE
Regione Puglia
Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica
Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari.

2. Per informazioni e chiarimenti concernenti il presente Avviso consultare il portale www.sistema.puglia.it
alla sezione Cluster Tecnologici Regionali per l’Innovazione – Richiedi Info su Bando.
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ALLEGATO 1
Le Key Enabling Technologies In Puglia (Luglio 2014)

Premessa

Le Key Enabling Technologies sono caratterizzate da alta intensità di conoscenza, elevata intensità di
R&S, cicli d’innovazione rapidi, consistenti spese di investimento e posti di lavoro altamente qualificati.

Le KETs indicate nell’Avviso rappresentano il primo risultato di un percorso condiviso e partecipato attivato
da Luglio 2013 attraverso l’Agenzia regionale ARTI10 con la consultazione degli “stakeholder” regionali
(centri di ricerca, Università, Distretti tecnologici, Distretti Produttivi e Imprese) e potrà essere arricchito
con eventuali nuovi contributi.

Le KETs per i progetti dei Cluster Tecnologici Regionali

I progetti candidati devono riguardare l’utilizzo di tecnologie abilitanti riportate di seguito11:

1. Micro e Nanoelettronica

Tecnologie per sensori
Tecnologie per dispositivi e sistemi embedded
Tecnologie per smart grid, smart metering e smart energy
Tecnologie informatiche per l’elettronica

2. Nanotecnologie

Nanotecnologie per la riduzione dell’impatto ambientale
Nanotecnologie e nanomateriali per terapie mediche avanzate e diagnostica medica
Sintesi e fabbricazione di nanomateriali, dei loro componenti e dei loro sistemi.
Nanomateriali, nanodispositivi e nanosistemi di prossima generazione.
Tecnologie di supporto per lo sviluppo e l’immissione sul mercato di nanomateriali e nanosistemi
complessi

3.Biotecnologie

Biotecnologie per l’agricoltura e per la qualità e sicurezza degli alimenti
Medicina personalizzata: sviluppo di tecniche innovative per diagnosi e terapie innovative e di
correlati biomarcatori per patologie di grande rilevanza sociale (quali ad esempio le malattie
neurodegenerative, malattie rare, oncologiche, metaboliche, cardiovascolari)
Tecnologie bioinformatiche; Tecnologie per biosensori
Tecnologie avanzate di impiego di biomasse
Tecnologie di piattaforma innovative e competitive (ad esempio: genomica, meta-genomica,
nutrigenetica, proteomica, strumenti molecolari)

10 Il lavoro di analisi delle KETs in Puglia ha preso avvio all’interno del workshop “Quali tecnologie abilitanti per la
Puglia”, promosso dalla Regione Puglia il 23 luglio 2013 con la finalità di intraprendere un’ampia riflessione sul
posizionamento della Puglia rispetto alle KETs. L’ARTI ha istituito sei tavoli tematici, uno per ogni KET, con il compito di
esplorare lo stato dell’arte in Puglia di ogni tecnologia abilitante, ed ha predisposto cinque schede di rilevazione
differenziate per tipologia di soggetto (Sistema di Ricerca, Impresa, Distretto tecnologico, Distretto produttivo e
Aggregazione Pubblico-Privata), mirate a rilevare per ogni KET l’esistenza in Puglia e la consistenza di masse critiche e di
distintività in ambito scientifico e tecnologico. Il processo, che ha cercato di assicurare il coinvolgimento di tutti gli attori
del sistema regionale dell’innovazione, si è concluso ed il relativi esiti anticipati dall’ARTI in occasione del workshop
“SMART PUGLIA 2020: il documento per la Smart Specialization e il percorso partecipato” svoltosi il 13 giugno 2014.

11 La KET 4 “Fotonica” non rientra tra quelle incluse nel presente Avviso in quanto gli esiti quantitativi rivenienti
dall’analisi sullo stato dell’arte della tecnologia abilitante in Puglia e dall’elaborazione dei relativi dati realizzata dall’ARTI
non sono risultati significativi in termini di evidenza del potenziale interesse da parte  sistema industriale e di consistenza
di masse critiche afferenti tale tecnologia abilitante.
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5. Materiali avanzati

Tecnologie per materiali avanzati funzionali, multifunzionali, strutturali e intelligenti e loro
componenti
Tecnologie per lo sviluppo di materiali per uso medico
Tecnologie per lo sviluppo di materiali per applicazioni energetico-ambientali
Tecnologie per lo sviluppo di materiali per applicazioni elettroniche, ottiche e magnetiche
Tecnologie connesse ai materiali per un’industria sostenibile, volte a facilitare la produzione a basse
emissioni di carbonio, il risparmio energetico, nonché l’intensificazione dei processi, il riciclaggio, il
disinquinamento e l’utilizzo dei materiali ad elevato valore aggiunto provenienti dai residui e dalla
ricostruzione.
Tecnologie connesse ai materiali per le industrie creative, in grado di favorire nuove opportunità
commerciali, inclusa la conservazione dei materiali con valore storico o culturale.

6. Produzione e trasformazione avanzate

Tecnologie innovative per i sistemi produttivi, tra le quali, ad esempio, l’agroalimentare, la robotica,
dispositivi avanzati, il virtual prototyping e applicazione delle tecnologie digitali al manufacturing
Tecnologie di processo ecosostenibili
Tecnologie per la produzione di energia
Tecnologie per la riduzione dell’impatto ambientale, incluso per la bonifica dei siti contaminati, il
risparmio energetico e per il monitoraggio ambientale, marino e climatico
Tecnologie volte a favorire l’innovazione e la specializzazione dei sistemi manifatturieri regionali, sul
piano della produzione, dell’organizzazione, , del marketing e della distribuzione.
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ALLEGATO 2
Fabbisogni regionali di innovazione (Luglio 2014)

Premessa

La Regione Puglia riconosce valore strategico alla qualificazione della domanda pubblica di innovazione e,
quindi, alla stretta connessione con la capacità di dotarsi di una ricognizione intelligente dei fabbisogni di
innovazione espressi in ciascuno degli ambiti di intervento delle politiche regionali, indispensabile per poter
definire migliori indirizzi e individuare priorità di azione, nel quadro di riferimento delle sfide sociali:

- Città e territori sostenibili
- Salute, benessere e dinamiche socio-culturali
- Energia sostenibile
- Industria creativa (e sviluppo culturale)
- Sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile

Con l’obiettivo di valorizzare i risultati di quanto già realizzato in tal senso, con Deliberazione n.992 del 21
maggio 2013, la Giunta regionale ha promosso la partecipazione in questo percorso di tutte le direzioni
delle Aree organizzative della Regione Puglia, delle Agenzie regionali e delle società in house interessate.

La scheda riporta l’esito aggiornato dell’ampia ricognizione, ancora in corso di svolgimento, con un elenco
di tematiche che non esaurisce il quadro dei fabbisogni regionali, ma intende orientare il disegno di nuovi
interventi in materia di Ricerca e di Innovazione, coerenti con gli indirizzi dettati per la nuova strategia
regionale di “smart specialization”.
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Ambiti di riferimento delle idee progettuali

1. Città e territori sostenibili
Progettazione urbanistica e territoriale sostenibile; mobilità sostenibile; sicurezza del territorio, gestione dei
rifiuti; approvvigionamento idrico; inquinamento di aria, acqua e suolo; cambiamenti climatici e
dell’ecosistema; predicibilità climatica; osservazioni sistemiche, mirate e su eventi.

2. Salute, benessere e dinamiche socioculturali
Prevenzione, accertamento e cura della salute attraverso tecnologie e metodologie innovative; qualità della
vita; promozione della salute mentale; invecchiamento sano e attivo; inclusione sociale e integrazione;
identità e formazione dell’identità; multilinguismo; religioni; cittadinanza; sicurezza e lotta alla criminalità;
parità di genere; nuovi modelli di organizzazione aziendale e formazione professionale;
internazionalizzazione delle imprese e dei territori; promozione turistica e-learning; tutela del patrimonio e
della tradizione culturale.

3. Energia sostenibile
Risparmio energetico; stoccaggio e trasporto dell’energia; nuove fonti energetiche e materie prime
alternative, reimpiego e valorizzazione dei residui per nuovi processi o prodotti.

4. Industria creativa (e sviluppo culturale)
Conoscenza delle matrici culturali, storiche e sociali delle produzioni artistiche e creative; innovazione
tecnologica nei settori delle arti, dello spettacolo dal vivo e dei sistemi cinematografici e audiovisivi; ricerca
sui nuovi materiali e sulle soluzioni per applicazioni high tech; incremento della accessibilità del patrimonio
culturale, della tradizione e delle produzioni culturali e artistiche mediante Internet e i social media.

5. Sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile
Agricoltura multifunzionale, sostenibile e sicura; gestione e sviluppo di cicli di colture; qualità e sicurezza
agroalimentare in una prospettiva globale, ricerca marina e marittima, bioeconomia.
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Città e territori sostenibili

• Sviluppo di approcci integrati per la tutela dell’ambiente, gestione sostenibile delle risorse naturali,
acqua, biodiversità e ecosistemi, prevenzione dei rischi difesa e messa in sicurezza del territorio,
gestione dei rifiuti

• Supporto alla difesa del suolo e analisi dell’insorgenza di fenomeni che possono compromettere la
statica di infrastrutture sensibili (dighe, condotte, grandi impianti, etc.) e la stabilità dei versanti che
insistono sulle stesse

• Sistemi di rapid mapping (real time-near real time) e controllo del territorio, anche costiero
(Integrated Coastal Management), a supporto della prevenzione, valutazione dei rischi e mappatura
di danni

• Promozione di sistemi e soluzioni per l’osservazione, l’analisi e la mappatura del sottosuolo (risorse
naturali, infrastrutture di servizi primari, catasto del sottosuolo, etc.)

• Rafforzamento di tecnologie, processi, servizi e prodotti per abilitare la transizione verso
un’economia verde attraverso l’eco –innovazione

• Sviluppo di sistemi di trasporto efficiente nel rispetto dell’ ambiente
• Promozione del patrimonio culturale come driver di coesione sociale, identità e benessere di un

territorio per una crescita sostenibile e per la creazione di posti di lavoro
• Promozione di comunità sicure attraverso il contrasto alla criminalità, il rafforzamento delle misure

di sicurezza, la prevenzione dei conflitti
• Promozione di comunità inclusive attraverso organizzazioni, pratiche, servizi e politiche affidabili,

necessari per costruire società resilienti, inclusive, partecipative e creative, in particolare tenendo
conto della migrazione, dell’integrazione e del cambiamento demografico

• Metodi e strumenti innovativi per il controllo del consumo del suolo e l’uso sostenibile delle aree
periurbane

• Sistemi, metodi e strumenti innovativi di monitoraggio e valutazione della qualità del paesaggio
basati su sistemi di indicatori quali-quantitativi

• Sistemi, metodi e strumenti innovativi di monitoraggio e valutazione della biodiversità basati su
indicatori quali-quantitativi

• Sistemi, metodi e strumenti innovativi per il rilevamento e il controllo delle trasformazioni dell’uso
del suolo

• Sistemi e strumenti innovativi di interscambio di dati e informazioni fra regione ed enti locali nella
pianificazione territoriale, urbanistica e paesaggistica

• Sistemi, metodi e strumenti innovativi per la rilevazione, rappresentazione e tutela del patrimonio
culturale e ambientale

• Sistemi innovativi per la riduzione dei consumi di risorse energetiche e idriche nell’edilizia in
ambiente mediterraneo

• Approcci innovativi per la produzione e il recupero a basso impatto ambientale e basso costo di
realizzazione e manutenzione del patrimonio edilizio in ambiente mediterraneo

• Approcci innovativi per la manutenzione e gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica
orientati ai bisogni degli abitanti
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Salute, benessere e dinamiche socioculturali

• Comprensione dei fattori determinanti la salute, al fine di migliorarla e di prevenire le malattie
(sensibilizzazione, velocizzazione decisioni, etc.)

• Prevenzione delle malattie attraverso metodologie innovative, nuovi strumenti per la diagnosi
avanzata e precoce di malattie neurodegenerative

• Promozione della salute mediante educazione alimentare, sicurezza alimentare, nuovi prodotti
funzionali (ad azione preventiva sulla salute) e processi ecosostenibili

• Trattamento e gestione della malattia
• Promozione della salute mentale e attivare metodologie efficaci e innovative di prevenzione in

ambito infantile e adolescenziale, con particolare riferimento agli ambienti deprivati sotto il profilo
socioculturale

• Promozione dell’invecchiamento attivo e auto-gestione della salute anche attraverso tecnologie di
ambient assisted living per l’inclusione sociale, sicurezza, assistenza e salute

• Miglioramento dell’informazione sulla salute e dell’utilizzo dei dati sanitari (sostenibilità a lungo
termine)

• Utilizzo di medicina in-silico per migliorare la gestione e la previsione della malattia (sistemi
medicali basati sulla simulazione a computer)

• Sviluppo di processi innovativi per coniugare il rafforzamento della competitività economica e
produttiva del sistema Puglia, la capacità di aggregazione, specializzazione e internazionalizzazione
delle imprese e la loro responsabilità sociale

• Internazionalizzazione dei territori attraverso la partecipazione attiva dei soggetti istituzionali e dei
soggetti economici e sociali alla cooperazione con i Paesi dell’area adriatico-ionica e mediterranea

• Processi organizzativi e di comunicazione per rafforzare l’attrattività turistica dei territori e la
competitività e innovazione delle imprese ricettive

• Sistemi interdisciplinari e innovativi dei servizi, dei processi e cambiamenti organizzativi, modelli
aziendali, strategia commerciale, strategia di marca e design, partecipati da gruppi di utilizzatori o
di consumatori per un’innovazione aperta

• Nuove metodologie e strumenti per azioni di sistema incentrati sull’offerta e sulla domanda di
innovazione, utilizzando la capacità di assorbimento per il potenziamento del sistema produttivo
regionale

• Sistemi innovativi per facilitare, diffondere e migliorare l’utilizzo di forme di lavoro flessibili (part-
time, telelavoro, ecc.), per conciliare i tempi di vita e di lavoro in favore della parità di genere e/o
nell’ottica di nuovi strumenti di accompagnamento al pensionamento dei lavoratori

• Strumenti e sistemi a sostegno dell’accesso al lavoro ai disabili e della loro tutela, per il
miglioramento complessivo della qualità della loro attività lavorativa

• Strumenti e sistemi a sostegno dell’accesso al lavoro ai soggetti svantaggiati ( giovani, donne,
inoccupati, immigrati ect)

• Nuove metodologie e strumenti per azioni di sistema incentrati sulla domanda e sull’offerta di
innovazione per il potenziamento del sistema produttivo regionale

• Strumenti di innovazione e rafforzamento delle conoscenze di base e della capacità di apprendere e
acquisire competenze trasversali nei contesti dell’istruzione (problem- solving, creatività, capacità
interculturali, innovazione, imprenditorialità, ect)

• Analisi e riflessione su nuovi modelli culturali, sulle forme odierne di produzione e diffusione del
sapere, sull’impatto di nuove metodologie e tecnologie didattiche sui modi dell’apprendere
dell’insegnare



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426508

Energia sostenibile

• Riduzione di emissioni di inquinanti in atmosfera
• Pratiche, prodotti o servizi innovativi per lo sviluppo di città intelligenti (Smart cities)
• Sistemi innovativi e dimostratori per lo stoccaggio e distribuzione intelligente dell’energia (smart

grids)
• Sviluppo di sistemi innovativi per il riutilizzo di scarti agricoli e di potatura locali
• Sviluppo di processi o prodotti innovativi per la riduzione di emissioni di inquinanti o serra in

atmosfera
• Sistemi innovativi per il supporto e lo sviluppo della mobilità sostenibile (veicoli alimentali ad

elettricità, idrogeno e biocarburanti)
• Interventi innovativi per la mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici
• Sviluppo di attività di ricerca e innovazione e dimostrazione su vasta scala di rinnovabili innovative,

incluso sistemi energetici su scala piccola e micro ed impianti flessibili a bassa emissione di carbone
• Sviluppo di sistemi innovativi per la produzione di energia termica, ivi inclusi impianti solari termici,

geotermici a bassa entalpia, solar cooling.
• Attività di ricerca e innovazione e dimostrazione relativa a tecnologie per la produzione di energia

elettrica da fonti energetiche rinnovabili, ivi inclusi mini e micro impianti (mini eolico, solare
fotovoltaico integrato) integrati nell’ambito cittadino

• Reimpiego e valorizzazione dei residui per la creazione di nuovi processi o prodotti nei comparti
agroenergetico, chimico, manifatturiero ed industriale
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Industria creativa (e sviluppo culturale)

• Rafforzamento della conoscenza dei processi storici, sociali e culturali, quella del patrimonio artistico
e antropologico, quella dello sviluppo scientifico e tecnologico

• Rafforzamento della conoscenza e della diffusione della musica colta, delle musiche d’arte e della
cultura teatrale e cinematografica, e delle relative tradizioni culturali e codici linguistici, con
particolare attenzione ai giovani e ai territori marginali

• Sostegno allo lo sviluppo delle diverse espressioni della produttività creativa e artistica, con
particolare attenzione agli approcci interdisciplinari e all’utilizzo di linguaggi innovativi e multimediali

• Sviluppo di nuovi sistemi di produzione e di comunicazione di contenuti culturali e artistici mediante
Internet e i social media

• Potenziamento dell’ibridazione e del dialogo tra industrie creative e filiere produttive appartenenti
ad ambiti settoriali tradizionali

• Rafforzamento delle conoscenze di base e supporto all’Unione dell’innovazione e allo spazio europeo
della ricerca

• Uso del potenziale innovativo, creativo e produttivo di tutte le generazioni



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426510

Sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile

• Fornire ecosistema di servizi e beni pubblici (deposito dell’acqua, resistenza a inondazioni e siccità)
• Tutela e valorizzazione della biodiversità e delle produzioni tipiche mediterranee, anche in

partenariato con gli altri Paesi dell’area euromediterranea
• Cambiamenti climatici, approcci agroecosistemici integrati e sistemi innovativi di gestione delle

risorse (es.: risorsa idrica, aridocoltura e gestione del suolo, ecc.) nei processi produttivi agricoli a
basso impatto ambientale

• Miglioramento dei servizi di previsione agro-meteorologica, valutazione dei danni conseguenti a
eventi meteo estremi

• Innovazioni nell’agricoltura multifunzionale caratterizzate da compatibilità con i sistemi agricoli,
sostenibilità ambientale ed integrazione con il territorio (compresa la funzione ambientale e
paesaggistica dell’agricoltura, la gestione e produzione di beni pubblici e beni comuni)

• Sviluppo/aggiornamento delle carte della vegetazione naturale (parchi, foreste e aree protette) su
scala di dettaglio (biodiversità, tratturi, equiturismo, etc.) anche con riferimento alla difesa e
conservazione del patrimonio boschivo (incendi, rimboschimenti, diradamenti, dissesto
idrogeologico, etc.)

• Un’industria agroalimentare sostenibile e competitiva (prodotti sani)
• Qualità ambientale, tracciabilità, flussi fisici degli animali e dei prodotti di origine zootecnica,

sicurezza alimentare nelle produzioni agricole e zootecniche regionali ai fini della competitività e
della tutela della salute

• Uso razionale delle risorse e sistemi colturali innovativi per il miglioramento della compatibilità
ambientale nelle produzioni delle filiere agricole regionali, precision farming, semina, fertilizzazioni,
irrigazioni

• Sviluppo competitivo ed ecologico dell’acquacoltura (acquacoltura sostenibile)
• Favorire la bio-economia per le bio-industrie (circuiti chiusi di sostanze nutritive tra aree urbane e

rurali)
• L’impatto dei cambiamenti climatici sugli ecosistemi marini e sull’economia marittima
• Sviluppare il potenziale delle risorse marine attraverso un approccio integrato
• Concetti e tecnologie trasversali che consentano la crescita marittima
• Sostenibilità biologica e valutazione scientifica delle specie ittiche al fine di garantire la

conservazione/ripristino delle risorse alieutiche
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ALLEGATO 3
Clausola Sociale

E’ condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del
beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del
contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle
associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale
applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti del beneficiario e deve aver luogo quanto meno
per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione.

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte della Regione Puglia allorché
la violazione della clausola che precede (clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente
accertata:

a) dal soggetto concedente;
b) dagli uffici regionali;
c) dal giudice con sentenza;
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato
applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati
nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di
lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato
accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale.
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche escluso
da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione del
secondo provvedimento.
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80%
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il soggetto
concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici
per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. In caso di revoca parziale,
qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può
essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare
risultino invece complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già
provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei
termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo.
Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e
completa restituzione nei termini concessi.
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di parte
delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi legali e
rivalutate secondo quanto previsto dall’Avviso.
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ALLEGATO 4
Rendicontazione delle Spese

Il soggetto beneficiario deve dotarsi di un sistema di contabilità industriale che rilevi i costi del progetto,
distinguendo tra costi di Ricerca Industriale e costi di Sviluppo Sperimentale.

1. Personale dipendente
Questa voce comprenderà il personale dipendente impegnato nelle attività di ricerca e/o sviluppo con
profilo di ricercatore/tecnico e in quelle di “project management” del progetto con profilo di “project
manager”, ai sensi dell’Art. 7 commi a) e b) del presente Avviso.

Il costo relativo sarà determinato in base alle ore di impegno nel progetto, valorizzate al costo orario da
determinare come appresso indicato:

per ogni persona impiegata nel progetto sarà preso come base il costo effettivo annuo lordo
(retribuzione effettiva annua lorda, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e diarie,
maggiorata degli oneri di legge o contrattuali, anche differiti);

il “costo orario” sarà computato per ogni persona dividendo tale costo annuo lordo per il numero di
ore lavorative annue per la categoria di appartenenza, secondo i contratti di lavoro e gli usi vigenti
per l’impresa; per il personale universitario, convenzionalmente, le ore lavorative annue si assumono
pari a 1500;

ai fini della valorizzazione non si farà differenza tra ore normali ed ore straordinarie;

le ore di straordinario addebitabili al progetto non potranno eccedere quelle massime consentite dai
contratti di lavoro vigenti; in particolare per il personale senza diritto di compenso per straordinari
non potranno essere addebitate, per ogni giorno, più ore di quante stabilite nell’orario di lavoro.

Al fine di una corretta programmazione dei costi si deve tener conto che in fase di rendicontazione del
progetto, si dovrà produrre per il personale dipendente utilizzato:

Libro Unico, da cui si evinca il vincolo di subordinazione e le ore/giornate di presenza lavorative (non
richiesto per il personale degli OdR pubblici non vincolato alla registrazione delle presenze).

Cedolini paga del periodo rendicontato, compresi quelli relativi alla tredicesima e a eventuali altri
compensi.

Documentazione dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni (ricevuta di avvenuto bonifico, fotocopia
di assegno non trasferibile con evidenza dell’addebito su estratto conto bancario) e del versamento di
ritenute e contributi (modelli DM10/F24 con quietanze di versamento).

2. Personale non dipendente
Questa voce comprenderà il personale con contratto di collaborazione a progetto o di collaborazione
coordinata e continuativa di cui al D.Lgs. 10 settembre 2003 n. 276 e s.m.i., impegnato in attività analoghe
a quelle del personale dipendente di cui al punto precedente, a condizione che svolga la propria attività
presso le strutture del beneficiario localizzate in Puglia.
Il contratto di collaborazione dovrà contenere l’indicazione della durata dell’incarico, della remunerazione,
delle attività da svolgere e delle modalità di esecuzione, nonché l’impegno per il collaboratore a prestare la
propria opera presso le strutture “pugliesi” del beneficiario. Il costo riconosciuto non potrà superare, in base
alle qualifiche professionali corrispondenti, i livelli retributivi del personale dipendente. Tale costo sarà
determinato in base al valore del contratto maggiorato degli oneri a carico del beneficiario, rapportato al
periodo di impegno nel progetto.
In fase di rendicontazione del progetto, si dovrà produrre oltre alla documentazione indicata al
precedente punto 1. per il personale dipendente, copia del contratto di collaborazione con descrizione
dettagliata della prestazione.
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3. Strumentazione ed Attrezzature
In questa voce verranno rendicontate le quote di ammortamento fiscale inerenti attrezzature e
strumentazioni, nuove di fabbrica, acquistate da terzi, da calcolarsi per la durata del progetto, come
rilevabili dal libro cespiti dell’impresa. In tale voce rientrano sia le attrezzature e strumentazioni specifiche
di ricerca ad uso esclusivo del progetto, che quelle acquisite funzionalmente per il progetto ma che verranno
utilizzate anche per progetti diversi (cosiddette ad utilità ripetuta).

I beni in questione dovranno essere fisicamente localizzati presso la/e sede/i operativa/e in Puglia presso
cui si svolge il progetto.

Non rientrano tra i costi ammissibili quelli relativi all’acquisto di arredi o di allestimento degli ambienti di
lavoro.

Le attrezzature e le strumentazioni già esistenti alla data di avvio del progetto, non sono computabili ai fini
del finanziamento, né potranno essere considerate quote del loro ammortamento.

4. Ricerca “a contratto” acquisita da Università e/o Centri di ricerca pubblici e privati
(iscritti ad albo MIUR)

In questa voce vanno riportati i costi della ricerca acquisita contrattualmente da terzi: Università e Centri di
ricerca pubblici e/o privati, iscritti all’Albo dei Laboratori del MIUR, tramite una transazione effettuata alle
normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di collusione.

Ai fini del riconoscimento dei costi relativi a questa voce, dovrà essere presentata dettagliata
documentazione tecnico-economica sufficiente a dimostrare le motivazioni della scelta effettuata nonché la
congruenza dei costi preventivati. La scelta del soggetto terzo dovrà essere giustificata nel merito e nelle
modalità di selezione adottate.

Dovranno, infine, essere chiaramente indicati i risultati acquisibili a valle dell’intervento, la cui proprietà
deve rimanere in testa al soggetto beneficiario del contributo.

5. Sviluppo e registrazione di brevetti
In questa voce verranno inclusi i costi relativi alla brevettazione industriale ed ai diritti di proprietà
intellettuale tra cui quelli di seguito riportati:

a. tutti i costi sostenuti prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi
compresi i costi per la preparazione, il deposito e la trattazione della domanda, nonché i
costi per il rinnovo della domanda prima che il diritto venga concesso;

b. i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o la validazione
del diritto in altre giurisdizioni;

c. costi sostenuti per difendere la validità del diritto nel quadro della trattazione ufficiale della
domanda e di eventuali procedimenti di opposizione, anche qualora i costi siano sostenuti
dopo la concessione del diritto.

6. Consulenze specialistiche

In questa voce rientrano i costi per l’acquisizione di competenze tecniche o di servizi di consulenza
specialistica o altri servizi equivalenti, utilizzati esclusivamente ai fini del progetto di ricerca/sviluppo, forniti
da soggetti, pubblici e/o privati, che siano tecnicamente organizzati e titolari di partita IVA quali, ad
esempio:

Università e Centri di ricerca pubblici e/o privati;
Società di servizi specialistici (progettazione, consulenza tecnica, prove e collaudi di prodotti e
materiali, di mercato, ecc.);
Tecnici specialistici titolari di Partita IVA ed iscritti, ove previsto, agli Ordini professionali di
competenza.
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Nell’ambito delle iniziative di sviluppo sperimentale sono ammissibili le spese relative alla realizzazione ed al
collaudo di prodotti, processi e servizi a condizione che non siano impiegati o trasformati in vista di
applicazioni industriali o per finalità commerciali.

Il costo dei Servizi di Consulenza Specialistica o di altri servizi equivalenti sarà riconoscibile in base al
numero di giornate rendicontate. Il costo massimo riconoscibile per giornata, ai fini del calcolo del
contributo, è calcolato in base alle tariffe massime riportate nella tabella seguente, definite per profilo di
esperienza maturata da parte del singolo consulente o dipendente impegnato nell’erogazione del servizio:

LIVELLO ESPERIENZA MATURATA
NEL SETTORE SPECIFICO

DI CONSULENZA

TARIFFA MAX
GIORNALIERA

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO

II 10 – 15 ANNI 450,00 EURO

III 5 – 10 ANNI 300,00 EURO

IV 2-5 ANNI 200,00 EURO

7. Altri Costi

In questa voce rientrano le spese non ricomprese nelle precedenti (e con eccezione delle spese generali di
cui al successivo punto 8.), purché direttamente e interamente connesse al progetto.

Si precisa che le spese per “missione” devono essere riferite elusivamente al personale rendicontato per le
attività di progetto di cui alle lettere b) e c) e che le spese di acquisizione di materiali e forniture devono
essere supportate da idonei preventivi/contratti.

8. Spese generali

Nella voce "spese generali" sono ricomprese spese riconducibili “direttamente” o “indirettamente” alle
attività di progetto, quali spese per utenze telefoniche, di energia elettrica e gas, spese postali e spese di
cancelleria, basate su costi effettivi relativi all’attuazione del progetto.

Le spese “dirette” sono imputabili interamente al progetto (p.e. linea telefonica attivata  e dedicata
esclusivamente per il progetto, affitto di uffici utilizzati esclusivamente da personale impegnato a tempo
pieno per il progetto); le spese “indirette” devono essere appositamente calcolate con il metodo “pro-rata”,
secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato che determini l’indice di incidenza percentuale
nel progetto da utilizzare per l’imputazione delle spese.

Si precisa che il metodo adottato per il calcolo pro-rata deve essere stabilito in anticipo, in corso di
redazione del piano finanziario del Progetto, e può basarsi, a titolo esemplificativo, sul rapporto tra numero
di ore lavorate nel progetto e il numero di ore lavorate in totale nell’impresa/ente.
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ALLEGATO 5
Schema di domanda di candidatura

SEZIONE 1
SCHEDA DOMANDA CON DICHIARAZIONI

(ai sensi degli artt. 46 e 47 DEL D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

La Sezione 1 - Scheda Domanda con dichiarazioni- i cui dati da inserire nel sistema sono
di seguito riportati, va compilata esclusivamente online attraverso l’inserimento
telematico dei dati riportati nella presente sezione collegandosi al portale Internet:
www.sistema.puglia.it.

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………… nato/a …………………................. il
…..…/…….…/……..., e residente nel Comune di …………………., CAP ………, Prov.  …………., indirizzo
…………..……………………………………………………….., in qualità di ………………………………

dell’impresa
del Contratto di Rete
del Consorzio
della Società consortile

denominata/o (come da certificato CCIAA) ……………………… , con sede legale nel comune di
………………………………………… , CAP ………, Prov.  …………., indirizzo
…………..……………………………………………………….., soggetto capofila del raggruppamento denominato
………………………………… costituito per la realizzazione del progetto denominato
…………………………………………………. descritto nella Scheda Progetto

DICHIARA

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000,

1. di essere a conoscenza e di accettare in ogni sua parte il contenuto del Bando per cui
concorre;

2. di essere in possesso dell’idoneità dei poteri di sottoscrizione della presente candidatura;

3. che tutte le informazioni riportate nella presente dichiarazione e nei documenti allegati sono
rispondenti al vero;

4. che il Raggruppamento candidato (almeno 2 (due) imprese, di cui una PMI,  ed un organismo
di ricerca) è così costituito:

Tipologia
(Impresa
/OdR)

Ruolo
(capofila/
consorzia
to/manda
nte)

Denomina
zione e
Rag.
sociale

P.IVA Sede
legale

Sede
operativa in
Puglia
(in cui si
realizza
l’intervento)

Legale
rappresent
ante
(Nome e
Cognome)

N.
iscrizione
CCIAA
(per le
Imprese)

Data
costituzio
ne (per
Imprese)

Data
inizio
attività
(per
Imprese)

%
parteci
paz.
spese
di
proget
to

1

2
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.

n

5. che le imprese e gli Organismi di Ricerca non pubblici, facenti parte del Raggruppamento candidato
richiedenti l’aiuto previsto dal bando, posseggono i seguenti parametri :

Denominazion
e  e Rag.
sociale

Attività
primari
a

Codice
ISTAT
prevalent
e ATECO
2007 (da
ultimo
modello
unico)

Capitale
sociale
(ultimo
esercizio
) Euro

Risultato
d’esercizi
o (ultimo
esercizio)
Euro

ULA
(ultimo
esercizio
)

Fatturato
(ultimo
esercizio
) Euro

Patrimonio
netto (totale
attivo
patrimoniale
) Euro

Oneri
finanziari
(ultimo
esercizio
) Euro

Spese
previste
nel
progetto a
carico
dell’impres
a Euro

A1
(<50%
)

A2
(<8%
)

1

2

.

n

6. che nel progetto sono coinvolte le seguenti Reti di Laboratori regionali di ricerca e/o Centri di
Competenza regionali “pugliesi”:

Denominazione  e Rag.
Sociale

PIVA Ruolo nel progetto (fornitore di
servizi di ricerca a contratto;
fornitore di servizi tecnologici;
fornitore di servizi di
consulenza specialistica)

1

2

.

n

7. che nel progetto sono coinvolti (indicare il numero) ….. RICERCATORI, di cui … Giovani ricercatori,
così distribuiti tra i componenti del Raggruppamento:

Impresa/Ente Ricercatore spesa prevista per la linea RICERCA
INDUSTRIALE

1

2

.

n
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8. che i tra i giovani ricercatori di cui al punto precedente, è prevista l’assunzione dopo l’avvio del
progetto di (indicare il numero) ……… giovani ricercatori così distribuiti tra i componenti del
Raggruppamento:

Impresa/Ente Giovane
Ricercatore
da assumere

Durata del
contratto (in mesi)

1

2

.

n

9. che nel progetto è coinvolto il seguente PERSONALE ALTAMENTE QUALIFICATO messo a
disposizione delle Imprese, come da Art. 7, comma 7. del Bando:

Nome e
cognome

Ente di
provenienza

Impresa presso cui
avviene la messa a

disposizione

Periodo di distacco

1

2

.

n

10. che i seguenti soggetti del Raggruppamento candidato richiedenti l’aiuto previsto dal bando
posseggono i seguenti certificati alla data di candidatura:

Denominazione e  Rag.
Sociale

Possesso
certificato ISO
14001

(Indicare S se
presente)

Possesso
registrazione
EMAS II

Indicare S
se presente

Possesso
certificazione
SA-8000

Indicare S se
presente

1

2

.

n

11. che i seguenti soggetti  del Raggruppamento candidato richiedenti l’aiuto previsto dal bando
posseggono i seguenti requisiti di impresa femminile ai sensi della legge 215/92 e s.m.i.:
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Per le
ditte
individu
ali

Per le società di persone o società
cooperativa in cui la maggioranza dei
soci sono donne o la maggioranza
delle quote della compagine societaria
è detenuta da donne (minimo 51%)

Per le società di capitali in cui la maggioranza dei soci sono
donne o la maggioranza delle quote di partecipazione della
società è detenuta da donne

N
.

Denominazio
ne  e Rag.
sociale

Titolare
(cognom
e e
nome)

Numer
o
totale
dei
soci

Numer
o di
socie
donne

Capital
e
sociale
impres
a €

Quota
di
capitale
spettant
e a
donne

Capital
e
sociale
€

Numer
o
totale
dei
soci

Numer
o di
socie
donne

Organo di
amministrazion
e: n°
componenti

Organo di
amministrazion
e: n°
componenti
donne

1

2

.

n

12. che la  Key Enabling Technology di riferimento del progetto è:

Micro e Nanoelettronica;

Nanotecnologie;

Biotecnologie;

Materiali avanzati

Produzione e trasformazione avanzate;

13. che il fabbisogno a cui il progetto vuole rispondere è:

Città e territori sostenibili

Salute, benessere e dinamiche socio-culturali

Energia sostenibile

Industria creativa (e sviluppo culturale)

Sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile

che l’investimento oggetto della presente candidatura al beneficio dell’aiuto previsto dal bando è pari a €

……. di cui € …….. per attività di RI e € ……… per attività di SS, ed è così ripartito:

N. Denominazione
e ragione
sociale
soggetto
beneficiario

Linea di
Intervento

Personale
dipendente
(€)

Personale
NON
dipendente
(€)

Strumentazione
e  attrezzature
(ammortamento)
(€)

Forniture
di
Ricerca
a
contratto
(€)

Sviluppo e
registrazione
brevetti e
diritti  di p.i.
(€)

Servizi di
Consulenza
specialistica
(€)

Spese
generali
(€)

Altri
costi
(€)

Totale
(€)

1 RI

SS

2 RI

SS

. RI

SS
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n RI

SS

14. che i costi di cui al precedente punto sono così strutturati, per ogni partner del Raggruppamento:

a) Personale dipendente per Project Management RI e SS
Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
compomente  ATS

Nome e cognome aliquota
oraria
media

Numero ore
previste di
impegno sul
progetto RI e SS

Costo totale RI e SS

1

.

n

Totale per
beneficiario

b) Personale dipendente RI e SS
Denominazione
e Rag. Sociale
beneficiario
compomente
ATS

Nome e cognome - Ricercatore
(R) o
Giovane
Ricercatore
(GR) o
Tecnico (T)

aliquota
oraria
media

Numero ore
previste di
impegno sul
progetto in RI
e SS

Costo totale RI e SS

1

.

n

Totale per
beneficiario

c) Personale NON dipendente RI e SS
Denominazione
e Rag. Sociale
beneficiario
compomente
ATS

Nome e cognome - Ricercatore (R)
o
Giovane
Ricercatore (GR)
o
Tecnico (T)

Costo
complessivo
del contratto

Durata del
contratto
(mesi)

Impegno
nel
progetto
(mesi)

Costo totale
imputato al progetto
RI/SS

1

.

n

Totale per
beneficiario

b1) Personale ALTAMENTE QUALIFICATO MESSO A DISPOSIZIONE presso Imprese i cui costi sono già
ricompresi in a) e b) in RI e SS

Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Nome e
Cognome

tipologia di
contratto

Numero ore
previste di
impegno sul
progetto RI
e SS

costo totale (€) Costo imputabile
sul progetto in
RI e SS

1
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.

n

Totale

d) strumentazione e  attrezzature in RI e SS

Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Strumentazione e  apparecchiature HW Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Riferimenti
preventivo

Costo
d’acqui
sto al
netto
IVA
(euro)

Durata
utilizzo
(mesi)

Tasso
ammorta
mento
(%)

Costo
totale
Ammort
amento
(euro)
in RI e
SS

1

.

s

Totale( €)

e) Forniture di ricerca a contratto in RI e SS

N. Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Costo (€)in RI
e SS

Riferimenti preventivo

1

2

.

s Totale

f) Brevetti e altri diritti di proprietà intellettuale in RI e SS

N. Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Costo (€)in RI
e SS

Riferimenti preventivo

1

2

.

s Totale

g) Consulenze specialistiche o altri servizi equivalenti in RI e SS
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N. Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Costo (€)in RI
e SS

Riferimenti preventivo

1

2

.

s Totale

g1) Addestramento del personale in RI e SS

N. Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Costo (€)in RI
e SS

Riferimenti preventivo

1

2

.

s Totale

h)  Altri costi in RI e SS

N. Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Costo (€)in RI
e SS

Riferimenti preventivo

1

2

.

s Totale

i) Spese generali in RI e SS

N. Denominazione  e
Rag. Sociale
beneficiario
componente ATS

Descrizione Fornitore
(denominazione,
ragione sociale,
sede, P.IVA)

Costo (€)in RI
e SS

Riferimenti preventivo

1

2

.

s Totale

i1) Calcolo dell’incidenza pro-quota delle spese generali
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Indicare il metodo di calcolo dell’indice applicato, con indicazione puntuale dei dati utilizzati

15. che tutte le imprese del Raggruppamento, inclusi gli Organismi di ricerca privati,  candidate al
beneficio dell’aiuto previsto dal bando soddisfano i seguenti requisiti:

a. sono regolarmente iscritte nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura competente per territorio;

b. sono titolari di partita IVA;

c. sono classificate con attività economica riferita in via principale ai codici della classificazione ISTAT
ATECOFIN 2007 (come dichiarato nel Modello Unico dell’ultimo esercizio  approvato) che non
ricada in uno dei seguenti settori:

i. produzione primaria (agricoltura e allevamento) dei prodotti di cui all’allegato I del
Trattato pesca e acquacoltura;

ii. costruzione navale;
iii. industria carboniera;
iv. siderurgia;
v. fibre sintetiche;
vi. turismo;

(sono ammesse, inoltre, le imprese la cui attività primaria ricada nella  trasformazione e
commercializzazione di prodotti agricoli, esclusa la trasformazione e commercializzazione dei
prodotti di imitazione   o di sostituzione del latte e dei prodotti lattiero-caseari, di cui all’articolo 3,
paragrafo 2, del Regolamento (CEE) n. 1898/87);

d. hanno una sede operativa in Puglia, sede degli investimenti oggetto della candidatura, riportata
nel certificato della CCIAA;

e. sono in possesso di almeno un bilancio d’esercizio approvato e si trovano in regime di contabilità
ordinaria;

f. non si trovano tra loro nelle condizioni di controllo e di collegamento così come definite dall’art.
2359 del Codice civile;

g. posseggono i requisiti (parametri dimensionali e caratteri di autonomia) di piccola e media
impresa ai sensi della Raccomandazione CE 2003/361/CE del 06.05.2003 - pubblicata sulla GUCE
L.124 del 20.05.2003;

h. sono  attive e non sono sottoposte a procedura di liquidazione, fallimento, concordato preventivo,
amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso o cessate nel quinquennio
antecedente la data di presentazione della domanda;

i. non presentano le caratteristiche di PMI in difficoltà ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 7 del
Regolamento generale di esenzione per categoria n. 800/2008 (GU L 214/2008);

j. si trovano in una situazione di regolarità fiscale e di regolarità contributiva per quanto riguarda
la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei
confronti di INPS e INAIL;

k. rispettano le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui
luoghi di lavoro e delle malattie professionali, dell’inclusione delle categorie diversamente abili,
della sicurezza sui luoghi di lavoro  e delle normative relative alla tutela dell’ambiente;

l. rispettano le normative in materia ambientale ed urbanistica;

m. non rientrano fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in
un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione
europea ai sensi della Legge n. 296 del 2006 regolamentata dal decreto di attuazione D.P.C.M. del
23/05/2007, in applicazione della giurisprudenza Deggendorf;

n. non sono stati destinatari, nei 6 (sei) anni precedenti la data di presentazione della domanda di
agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche;

o. hanno/non_hanno (specificare) restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta
dall’Organismo competente la restituzione (nel caso applicabile, specificare l’agevolazione, la data
di restituzione e l’atto pubblico conseguente);
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p. soddisfano la “clausola sociale” – riportata in allegato 2 al  Bando - prevista ai sensi del
Regolamento regionale n. 31 del 2009, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
191 del 30/11/2009, che disciplina la Legge Regionale n. 28/2006 in materia di contrasto al
lavoro non regolare;

q. non hanno ricevuto contributi da enti pubblici per gli stessi investimenti oggetto della candidatura
e di impegnarsi a non farne richiesta ad alcuno in caso di ammissione al beneficio

16. hanno preso, e hanno fatto prendere a tutti i legali rappresentanti   dei soggetti  del
raggruppamento candidati al beneficio,  completa visione dell’Avviso Regione Puglia - “Aiuti a
sostegno dei cluster tecnologici regionali per l’innovazione”;

17. di impegnarsi a restituire i contributi erogati, nelle modalità previste dal bando, in caso di
inadempienza rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione nei tempi e nei modi previsti
dalle attività contenute nel progetto esecutivo ammesso a finanziamento;

18. di impegnarsi a garantire, e a far garantire a tutti i soggetti aderenti al raggruppamento candidato
al beneficio dell’aiuto previsto dal bando, la conservazione per 5 anni dei beni, con decorrenza dalla
data di  chiusura del progetto;

19. di impegnarsi a garantire, e a far garantire a tutti i soggetti aderenti al raggruppamento candidato
al beneficio dell’aiuto previsto dal bando, la conservazione fino   al 31/12/2020,  dei  titoli di spesa e
dei documenti originali utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relativi a ciascuno
degli interventi agevolati,

20. di impegnarsi a rispondere, nei modi fissati dalla Regione Puglia, dall’Organismo Intermedio e dai
soggetti da essi delegati, a qualsivoglia richiesta di informazioni, di dati, di attestazioni o
dichiarazioni, eventualmente da rilasciarsi anche dai fornitori utilizzati nel progetto, per tutta la
durata del periodo fissato al punto precedente;

21. di impegnarsi a consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari incaricati dalla Regione
Puglia, dall’Organismo Intermedio, dallo Stato o dall’Unione Europea;

22. che alla presente domanda sono allegati e ne fanno parte integrante, i seguenti documenti (in
formato PDF):

a) L’elaborato progettuale esecutivo, compilato secondo lo schema della Scheda Progetto

b) Copia dei Preventivi relativi agli investimenti previsti dal progetto

c) Copia del documento di identità del legale rappresentante dell’impresa capofila riportante la
firma per esteso.

d) Per tutte le Imprese del raggruppamento, inclusi gli Organismi di ricerca privati: Dichiarazione
sostituiva di certificazione dal quale risulti che l’impresa non si trovi in stato di amministrazione
controllata, liquidazione, fallimento, concordato preventivo o di qualsiasi altra situazione
riconducibile a tali fattispecie e recante la dicitura antimafia di cui all’art. 9 del DPR n. 252 del
3/6/1998,

e) Copia Atto costitutivo ATS/Contratto di rete/Consorzio  oppure  Atto d’impegno alla costituzione
dell’ATS

f) Copia Modello Unico di tutte le Imprese del Raggruppamento, inclusi gli Organismi di ricerca
privati, dal quale risulti il codice di attività primaria dell’impresa
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SEZIONE 2
SCHEDA PROGETTO

La Sezione 2 - Scheda Progetto- deve essere compilata dalla proponente utilizzando il modello
relativo ed allegata alla procedura telematica collegandosi al portale Internet:
www.sistema.puglia.it.

Denominazione e ragione sociale del capofila Raggruppamento candidato
..............................................................................

Denominazione del
Progetto.......................................................................................................

Codice pratica …………………..

A. Sintesi dell’iniziativa (max 2 pag.)

1. DATI SALIENTI SUL PROGETTO

1.1 Raggruppamento Proponente
a. Denominazione e ragione sociale del capofila
b. Denominazione e ragione sociale dei componenti del Raggruppamento

1.2 Titolo del progetto

1.3 Tipologia dell’intervento
Indicare le tipologie degli interventi previsti e le relative percentuali di impegno:
Ricerca Industriale e/o Sviluppo sperimentale

• Descrizione dell’obiettivo finale
A tal fine, con riferimento al prodotto/processo/servizio da sviluppare, evidenziare:

a. Caratteristiche e prestazioni da realizzare
i. Descrizione delle modalità di funzionamento.

b. Specifiche quantitative da conseguire
i. Valori dei principali parametri operativi.

c. Principali problematiche di R&S
Indicazione delle principali problematiche tecnico-scientifiche o tecnologicheda
risolvere per conseguire l’obiettivo e descrizione delle soluzioni che si intendono
studiare.

• Durata (in mesi) :………

• Data prevista di inizio del progetto(gg/mm/aaaa)…………….

• Luogo di svolgimento del progetto
Località geografica sede/i degli investimenti

• Referente del progetto
Dati anagrafici,posta elettronica, titolo di studio, rapporti con il Raggruppamento
richiedente.



26525Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014

B. I soggetti aderenti al Raggruppamento partecipante al progetto (max. 1 pag. per
soggetto)

Elencare tutti i soggetti aderenti al Raggruppamento partecipante al progetto, il ruolo e le attività svolte da
ognuno nella realizzazione dello stesso.
Si raccomanda di prestare particolare attenzione ai requisiti/condizioni/prescrizioni previste dal Avviso
regionale per l’ammissibilità del Raggruppamento di imprese partecipanti al progetto.

Per ciascun componente del Raggruppamento:

1. DATI SALIENTI SUL PROPONENTE

1.1 ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE
a. Ramo principale di attività delle imprese o di ricerca degli Organismi di ricerca

Principali attività produttive dell’azienda, ricavi dell’ultimo esercizio per vendite e prestazioni
(suddivisi per prodotti o linee di prodotto);

b. Brevetti, diritti di proprietà intellettuale e/o licenze
Indicare i brevetti, le licenze e/o diritti di proprietà intellettuale in possesso dei soggetti
afferenti al Raggruppamento, i dati di registrazione ed i Paesi internazionali sui quali sono
registrati

c. Risorse umane
Per le imprese:
numero di dipendenti (alla data di candidatura): …… e sua ripartizione per funzione aziendale:

- direzione:…………..
- amministrazione:……………..
- produzione:……………………..
- ricerca e sviluppo:…………….
- marketing:…………………
- altre funzioni:…………………...

Per gli Organismi di ricerca:
Numero di ricercatori
Numero di tecnici
Numero di dottorandi di ricerca

d. Stabilimenti di produzione (per le imprese)
Ubicazione e principali linee di produzione

e. Mercati di sbocco (per le imprese)
Principali mercati di sbocco presidiati e relativo posizionamento.
Indicare i mercati esteri presidiati e relative quote di fatturato collegate.

2. COMPETENZE TECNICO-SCIENTIFICHE DEL RAGGRUPPAMENTO
a. Strutture di ricerca e sviluppo e di progettazione
b. Laboratori e relative superfici;
c. Organico (suddiviso in laureati, diplomati, altri) e sua compatibilità con gli impegni richiesti dal

progetto proposto e dagli altri in contemporaneo svolgimento;
d. attrezzature di particolare rilievo;
e. eventuali rapporti sistematici presenti con organizzazioni esterne di ricerca

3. RUOLO PREVISTO E ATTINENZA COL PROGETTO
a. Ruolo previsto dal soggetto nel progetto candidato
b. Competenze principali attinenti al progetto
c. Principali filoni di ricerca già affrontati dal soggetto proponente e competenze disponibili attinenti

con il progetto.
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4. RICERCATORI COINVOLTI NEL PROGETTO

a. Elencare la produzione scientifica dei componenti del gruppo di ricerca con riferimento alla
tematica di R&S del progetto

C. Piano strategico (max 10 pagg.)
Si richiede una descrizione dettagliata del piano strategico, che sta alla base degli investimenti previsti dal
progetto, che sia quanto più personalizzata sulla dimensione rappresentata dai soggetti candidati evitando
di riportare descrizioni di carattere generico o bibliografico.

Il progetto deve evidenziare, oltre a coerenza e completezza, elementi di valore e di sostenibilità (deve
essere evidenziato che l’aggregazione che presenta il progetto ha un’idea strategicamente fondata
attraverso la quale è possibile raggiungere un risultato comune superiore a quanto ogni singolo soggetto
coinvolto sia in grado di fare e che la stessa sia realizzabile da un punto di vista organizzativo).

1 SCENARIO DI RIFERIMENTO
a. Fornire le informazioni necessarie a valutare il quadro di riferimento (settoriale e/o territoriale e/o

tecnologico e/o aziendale) da cui scaturiscono le motivazioni di fondo dell’iniziativa proposta

2 OBIETTIVI, ATTIVITÀ E TEMPISTICA

2.1 Struttura del prodotto/processo/servizio
a. Descrivere, facendo eventualmente anche uso di disegni e tabelle, il prodotto/processo/servizio

che si intende sviluppare, evidenziandone i principali moduli o elementi componenti, detti Obiettivi
Realizzativi (OR).

2.2 Obiettivi realizzativi e Attività
a. A fronte della struttura sopra delineata, descrivere singolarmente gli Obiettivi Realizzativi

individuati, evidenziando per ciascuno di essi :
i) le attività di ricerca industriale (RI) o di sviluppo sperimentale (SS) necessarie per la

realizzazione di ciascun obiettivo realizzativo;
ii) le eventuali conoscenze, moduli, elementi componenti, risultati già disponibili tra i componenti

del Raggruppamento o acquisibili commercialmente;
iii) le infrastrutture di ricerca utilizzate,
iv) il soggetto attuatore per ogni singolo obiettivo realizzativo

b. Nell’ambito degli obiettivi realizzativi va prevista un’attività specifica di promozione, comunicazione
e diffusione dei risultati del progetto.

2.3 Tempistica
Rappresentare il programma complessivo con un diagramma temporale lineare, evidenziando le date
previste di completamento dei singoli obiettivi realizzativi (OR).

2.4 Coerenza strategica e gestione del progetto
Fornire elementi di coerenza del progetto con gli obiettivi strategici della/e impresa/e, coinvolti,
interazione delle strutture impegnate nel progetto con le altre strutture della/e impresa/e, criteri di
selezione e monitoraggio del progetto.

3 INNOVATIVITÀ DELLE METODOLOGIE E DELLE SOLUZIONI PREVISTE
3.1 Novità e originalità delle conoscenze acquisibili.

3.2 Fornire una descrizione delle attuali tecnologie e soluzioni confrontabili utilizzate dalla
concorrenza sia a livello nazionale sia a livello internazionale

3.3 Utilità delle conoscenze acquisibili per innovazioni di prodotto/processo/servizio che
accrescano la competitività e favoriscano lo sviluppo della richiedente e/o del settore di
riferimento.
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4 BENEFICI ATTESI

4.1 Fornire le informazioni necessarie a valutare la rispondenza del progetto con gli obiettivi di
miglioramento del rapporto tra attività produttive e attività di ricerca, di recupero di
competitività del soggetto proponente.

4.2 Fornire le informazioni necessarie a valutare il prevedibile ritorno economico degli obiettivi
programmati attraverso un’analisi costo-benefici del progetto, nonché le prospettive di
utilizzazione dei predetti risultati in termini di ricadute industriali volte a favorire condizioni di
sviluppo competitivo e di salvaguardia e/o incremento occupazionale.

5 ESPERIENZA MATURATA DALLE IMPRESE APPARTENENTI AL RAGGRUPPAMENTO
CANDIDATO IN MATERIA DI RICERCA E SVILUPPO.

Elencare i progetti di ricerca svolti dalle imprese del Raggruppamento in collaborazione con
Università e Centri/Laboratori di ricerca negli ultimi 5 (cinque) anni, indicando titolo del progetto,
Enti di ricerca coinvolti, anno di inizio durata, valore economico complessivo del progetto, valore
economico a carico dell’impresa.

6 RICADUTE INDUSTRIALI
Descrivere le possibili ricadute interne ed esterne alle Imprese del Raggruppamento candidato in termini di
:

6.1 Competitività tecnologica
Caratteristiche tecnologiche attuali e prospettiche dell’offerta, prevedibili evoluzioni della
domanda indotte dal trend della tecnologia, validità prospettica del progetto.

6.2 Ricadute economiche dei risultati attesi
Dimensioni del mercato attuali e prospettiche, posizioni della richiedente e della principale
concorrenza, ricavi e/o minori costi attesi e redditività dell’iniziativa anche in relazione agli
investimenti di industrializzazione.

6.3 Previste ricadute occupazionali
Indicare gli impatti occupazionali diretti nell’organico di R&S
Indicare gli impatti occupazionali indiretti indotti dal progetto (produzione, salvaguardia di
posti di lavoro, eventuali ricadute occupazionali….).

6.4 Realizzazione di prototipi e/o dimostratori
Descrivere i prototipi e/o dimostratori utili a valutare la trasferibilità industriale delle
tecnologie e sistemi messi a punto e la loro dimostrazione al pubblico

6.5 Valutazione delle prestazioni ottenibili
Descrivere i casi applicativi rappresentativi delle specifiche condizioni di utilizzo dei prototipi
e/o dimostratori.

6.6 Rispondenza normativa
Indicare la verifica di rispondenza dei risultati alle più severe normative nazionali ed
internazionali.

6.7 Affidabilità, riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico
Valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili dal progetto in termini di
affidabilità, riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico.

6.8 Trasferibilità Industriale
Valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporto costi-prestazione e
costi-benefici.

6.9 Brevetti e Diritti di proprietà industriale (se previsti)

• Indicare i Brevetti e/o Diritti di proprietà sviluppabili a valle del progetto
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7 PROSPETTIVE DI VALORIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEI RISULTATI

• Identificare in modo puntuale le ricadute in termini sia di sviluppo di nuove specializzazioni
che di valorizzazione dei risultati sui mercati internazionali.

8 PROMOZIONE DELL’INTEGRAZIONE, SOSTENIBILITÀ E INNOVAZIONE DI FILIERA

• Fornire una descrizione della filiera tecnologica integrata ipotizzata, indicando:

quali fabbisogni regionali di innovazione ha intercettato il progetto;

su quali Tecnologie Chiave Abilitanti ovvero Key Enabling Technologies (KETs) di
interesse collettivo è focalizzato il progetto;

• Dove presenti, identificare, in modo esaustivo, il ruolo in termini di partecipazione al
progetto:

delle spin-off, start-up e imprese innovative coinvolte;

delle reti di Laboratori e Centri di Competenza coinvolti.

D. Piano dei costi

N. Denominazione
e ragione
sociale
soggetto
beneficiario

Linea di
Intervento

Personale
dipendente
(€)

Personale
NON
dipendente
(€)

Strumentazione
e  attrezzature
(ammortamento)
(€)

Forniture
di
Ricerca
a
contratto
(€)

Sviluppo e
registrazione
brevetti e
diritti  di p.i.
(€)

Servizi di
Consulenza
specialistica
(€)

Spese
generali
(€)

Altri
costi
(€)

Totale
(€)

1 RI

SS

2 RI

SS

. RI

SS

n RI

SS

Totale
complessivo

RI

SS
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SEZIONE 3
DIMENSIONE DI IMPRESA

La Sezione 3 – Dimensione di Impresa - i cui dati sono di seguito riportati, va
compilata per ciascuna delle PMI candidate, esclusivamente attraverso l’inserimento
telematico collegandosi al portale Internet: www.sistema.puglia.it.

Sezione 3/A

INFORMAZIONI RELATIVE AL CALCOLO DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA

1. Dati identificativi dell’impresa
Denominazione o ragione sociale:
....................................................................................................................
Indirizzo della sede legale:
....................................................................................................................

N. di iscrizione al Registro delle imprese: .............................................................

2. Tipo di impresa
Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l’impresa richiedente:

Impresa autonoma In tal caso i dati riportati al
punto 3 risultano dai conti
dell’impresa richiedente.

Impresa associata
In tali casi i dati riportati al
successivo punto 3 risultano dai
dati indicati nei rispettivi
prospetti di dettaglio di cui ALLE
sezioni nn. 3/B, 3/C, 3/D e 3/E.Impresa collegata

3. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa
Periodo di riferimento (1): .........

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)

(*) In migliaia di euro.
(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.

a. Dimensione dell’impresa
In base ai dati di cui al punto 3, barrare la casella relativa alla
dimensione dell’impresa richiedente:

micro impresa

piccola impresa

media impresa

grande impresa
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SEZIONE 3/B

PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI DATI DELLE IMPRESE ASSOCIATE O
COLLEGATE

Calcolo dei dati delle imprese collegate o associate

Periodo di riferimento (1): ...................

Occupati
(ULA)

Fatturato (*) Totale di
bilancio (*)

1. Dati (2) dell’impresa
richiedente o dei conti
consolidati [riporto dalla
tabella 1 della sezione
n. 3/D

2. Dati (2) di tutte le
eventuali) imprese associate
(riporto dalla tabella
riepilogativa della sezione n.
3/C) aggregati in modo
proporzionale

3. Somma dei dati (2) di
tutte le imprese collegate
(eventuali) non ripresi
tramite consolidamento alla
riga l [riporto dalla tabella A
della sezione n. 3/E]

Totale
(*) In migliaia di euro.

I risultati della riga “Totale” vanno riportati al punto 3 del prospetto relativo alle
informazioni relative al calcolo della dimensione di impresa (Sezione n. 3/A)

(1) I dati devono riguardare l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.
(2) I dati dell’impresa, compresi quelli relativi agli occupati, sono determinati in base
ai conti e ad altri dati dell’impresa oppure, se disponibili, in base ai conti consolidati
dell’impresa o a conti consolidati in cui l’impresa è ripresa tramite consolidamento.
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SEZIONE 3/C

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI RELATIVI ALLE IMPRESE ASSOCIATE

Per ogni impresa per la quale è stata compilata la “scheda di partenariato”, [una
scheda per ogni impresa associata all’impresa richiedente e per le imprese associate
alle eventuali imprese collegate, i cui dati non sono  ancora ripresi nei conti
consolidati (1)], i dati della corrispondente tabella “associata” vanno riportati nella
tabella riepilogativa seguente:

Tabella riepilogativa

Impresa associata
(indicare denominazione)

Occupati
(ULA)

Fatturato
(*)

Totale di
bilancio (*)

1)
2)
3)
4)
5)
6)
7)
8)
9)
10)
...)

Totale

(*) In migliaia di euro.

I dati indicati nella riga “Totale” della tabella riepilogativa devono essere riportati alla
riga 2 (riguardante le imprese associate) della tabella della sezione n. 3/B relativo al
prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate.

(1) Se i dati relativi ad un’impresa sono  ripresi nei conti consolidati ad una
percentuale inferiore a quella di cui all’articolo 3, comma 4 dell’Allegato alla
Raccomandazione 2003/361/CE, è opportuno applicare comunque la percentuale
stabilita da tale articolo.
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SEZIONE 3/C1

SCHEDA DI PARTENARIATO RELATIVA A CIASCUNA IMPRESA ASSOCIATA

1. Dati identificativi dell’impresa associata
Denominazione o ragione sociale:
................................................................................................................
Indirizzo della sede legale: ................................................................................
N. di iscrizione al Registro delle imprese:…………………………………………………..
N. di P.IVA……………………………………………………………………………………...

2. Dati relativi ai dipendenti ed ai parametri finanziari dell’impresa associata

Periodo di riferimento (1): ...............
Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di

bilancio(*)

1. Dati lordi

2. Dati lordi
eventuali
imprese
collegate
all’impresa
associata

3. Dati lordi
totali

(*) In migliaia di euro.

NB: i dati lordi risultano dai conti e da altri dati dell’impresa associata, consolidati se
disponibili in tale forma, ai quali si aggiungono al 100% i dati delle imprese collegate
all’impresa associata, salvo se i dati delle imprese collegate sono già ripresi tramite
consolidamento nella contabilità dell’impresa associata. Nel caso di imprese collegate
all’impresa associata i cui dati non siano ripresi nei conti consolidati, compilare per
ciascuna di esse la sezione n. 3/E1 e riportare i dati nella sezione n. 3/(E; i dati totali
risultanti dalla Tabella A della sezione n. 3/E devono essere riportati nella Tabella
di cui al punto 2.

3. Calcolo proporzionale
Indicare con precisione la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall’impresa
richiedente (o dall’impresa collegata attraverso la quale esiste la relazione con
l’impresa associata), nell’impresa associata oggetto della presente scheda: ......%

Indicare anche la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall’impresa associata
oggetto della presente scheda nell’impresa richiedente (o nell’impresa collegata):
......%.
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Tra le due percentuali di cui sopra deve essere presa in considerazione la più elevata:
tale percentuale si applica ai dati lordi totali indicati nella tabella di cui al punto 2. La
percentuale ed il risultato del calcolo proporzionale (3) devono essere riportati nella
tabella seguente:

Tabella «associata»

Percentuale: . . .% Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)

Risultati
proporzionali

(*) In migliaia di euro.

I dati di cui sopra vanno riportati nella tabella riepilogativa della sezione n.3.
(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.
(2) Va presa in considerazione la percentuale più elevata in termini di quota del
capitale o dei diritti di voto. Ad essa va aggiunta la percentuale di partecipazione
detenuta sulla stessa impresa da qualsiasi altra impresa collegata. La percentuale
deve essere indicata in cifre intere, troncando gli eventuali decimali.
(3) Il risultato del calcolo proporzionale deve essere espresso in cifre intere e due
decimali (troncando gli eventuali altri decimali) per quanto riguarda gli occupati ed in
migliaia di euro (troncando le centinaia di euro) per quanto riguarda il fatturato ed il
totale di bilancio.
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SEZIONE 3/D

SCHEDA N. 1 IMPRESE COLLEGATE

(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE REDIGE CONTI
CONSOLIDATI OPPURE E’ INCLUSA TRAMITE CONSOLIDAMENTO NEI CONTI

CONSOLIDATI DI UN’ALTRA IMPRESA COLLEGATA)

Tabella 1

Occupati (ULA)
(*)

Fatturato (**) Totale di
bilancio (**)

Totale

(*)  Quando  gli  occupati  di  un’impresa  non  risultano  dai  conti  consolidati, essi
vengono calcolati sommando tutti gli occupati di tutte le imprese con le quali essa è
collegata.
(**) In migliaia di euro.

I conti consolidati servono da base di calcolo.
I dati indicati nella riga «Totale» della Tabella 1 devono essere riportati alla riga l del
prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate (Sezione n. 3/B).

Identificazione delle imprese tramite consolidamento
Impresa collegata
(denominazione)

Indirizzo della sede legale N. di iscrizione al
Registro delle
imprese

A.
B.
C.
D.
E.

Attenzione: Le eventuali imprese associate di un’impresa collegata non riprese
tramite consolidamento devono essere trattate come associate dirette dell’impresa
richiedente e devono pertanto essere compilati anche le Sezioni nn. 3/C1 e 3/C.

Attenzione: I dati delle imprese collegate all’impresa richiedente risultano dai loro
conti  e  da  altri  dati, consolidati  se  disponibili in  tale  forma.  A  questi  vengono
aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese
collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non
siano già stati ripresi tramite consolidamento.
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SEZIONE 3/E

SCHEDA N. 2 IMPRESE COLLEGATE

(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE O UNA O PIU’ IMPRESE
COLLEGATE NON REDIGONO CONTI CONSOLIDATI OPPURE

NON SONO RIPRESE TRAMITE CONSOLIDAMENTO)

PER OGNI IMPRESA COLLEGATA (INCLUSI I COLLEGAMENTI TRAMITE ALTRE
IMPRESE COLLEGATE), COMPILARE UNA “SCHEDA DI COLLEGAMENTO”
(Sezione n. 3/E1) E PROCEDERE ALLA SOMMA DEI DATI DI TUTTE LE

IMPRESE COLLEGATE COMPILANDO LA TABELLA A

Tabella A2

Impresa
(indicare

denominazione)

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di
bilancio(*)

1.
2.
3.
4.
5.

Totale

(*) In migliaia di euro.

I dati indicati alla riga “Totale” della tabella di cui sopra devono essere riportati alla
riga 3 (riguardante le imprese collegate) del prospetto per il calcolo dei dati delle
imprese associate o collegate (Sezione n.  3/B), ovvero se trattasi di imprese
collegate alle imprese associate, devono essere riportati alla riga 2 della tabella di cui
al punto 2 della Sezione n. 3/C1.

2 Attenzione: I dati delle imprese collegate all’impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati,
consolidati se

disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese
associate di tali imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora
non siano già stati ripresi tramite consolidamento.
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SEZIONE 3/E1

SCHEDA DI COLLEGAMENTO

(DA COMPILARE PER OGNI IMPRESA COLLEGATA NON RIPRESA TRAMITE
CONSOLIDAMENTO)

1. Dati identificativi dell’impresa

Denominazione o ragione sociale:..................................................................
Indirizzo della sede legale: ..........................................................................
N. di iscrizione al Registro delle imprese:……………………………. CCIAA di…………………
N. di PIVA………………………………………

2. Dati relativi ai dipendenti e ai parametri finanziari

Periodo di riferimento (1) : ...............
Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di

bilancio(*)

Totale

(*) In migliaia di euro.

I dati devono essere riportati nella tabella A della sezione n.3 /E.

Attenzione: I dati delle imprese collegate all’impresa richiedente risultano dai loro
conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggregano
proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate delle imprese collegate,
situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati
ripresi nei conti consolidati (2). Tali imprese associate devono essere trattate come
associate dirette dell’impresa richiedente e devono pertanto essere compilate
anche le sezioni nn. 3/C1 e 3/C.

(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione.
(2) Se i dati relativi ad un’impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una
percentuale inferiore a quella di cui all’articolo 3, comma 4, è opportuno applicare
comunque la percentuale stabilita da tale articolo.
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SEZIONE 4
SCHEDA CONOSCITIVA

La Sezione 4 - Scheda conoscitiva - i cui dati sono di seguito riportati, va compilata
esclusivamente on-line attraverso il portale Internet: www.sistema.puglia.it per ogni
impresa candidata ai benefici del presente bando.

Anagrafica del progetto

Codice pratica

Anagrafica dell’impresa

Denominazione
Settore di attività (Codice ISTAT)
Indirizzo completo
Sito web E-mail
Rappresentante legale
“Core business”
Mercato di riferimento

Capofila raggruppamento? S/N
Piccola impresa? S/N
Media impresa? S/N
Grande impresa? S/N

Persona di contatto
Funzione E-mail
Telefono Fax

Informazioni generali sulla capacità innovativa dell’impresa

Risorse umane

Tipologia Numero Di cui
donne

Dirigenti
Addetti alla ricerca e sviluppo
Tecnici
Amministrativi

TOTALE dipendenti
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Elencare la tipologia delle certificazioni ottenute dall’azienda e la relativa data di prima
certificazione:

Tipologia Data

Investimenti in ricerca e sviluppo negli ultimi cinque anni

Anno migliaia di euro % sul fatturato
2009
2010
2011
2012
2013

Negli ultimi cinque anni, l’impresa ha introdotto innovazioni?

o Sì
o No

Se sì, specificarne tipologia e numerosità:

Tipologia Numero
Innovazione incrementale di prodotto/servizio (1)
Innovazione incrementale di processo (2)
Innovazione radicale di prodotto (3)
Innovazione radicale di processo (4)
Innovazione di marketing
Innovazione di tipo organizzativo

(1) Una innovazione che migliora le caratteristiche di un prodotto/servizio già
esistente
(2) Un miglioramento di un processo già esistente
(3) Una innovazione che crea un prodotto/servizio nuovo
(4) Una innovazione che crea un processo nuovo

Negli ultimi cinque anni, l’impresa ha introdotto innovazioni di tipo ambientale?

o Sì, per la valorizzazione dei sottoprodotti e/o scarti di produzione
o Sì, per la gestione degli scarti e residui di produzione
o Sì, per la riduzione delle emissioni solide, liquide, gassose
o Sì, per la riduzione dei consumi energetici (elettricità, combustibili)
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o Sì, per la riduzione del consumo di acqua e altre risorse e materiali
o No

Negli ultimi cinque anni, l’impresa ha attivato forme di tutela delle innovazioni
prodotte?

o Sì
o No

Se sì, specificarne tipologia e numerosità:

Tipologia (1) Numero
Deposito di Brevetto di invenzione Nazionale
Deposito di Brevetto di invenzione Europeo
Deposito di Brevetto di invenzione Internazionale
Deposito di Modello di utilità
Deposito di Disegno industriale
Deposito di Marchio

(1) inclusivo di domande di priorità, estensioni e nazionalizzazioni

Elencare tipologia e numerosità delle acquisizioni di carattere immateriale (conoscenze
e know-how) effettuate negli ultimi cinque anni dall’impresa:

Tipologia Tipologia
fornitore (1)

Numero

Risultanze di ricerche effettuate da terzi
Licenze di utilizzo di brevetti o di altri diritti di
proprietà intellettuale
Servizi di consulenza specialistica

(1) Specificare da quale/quali soggetti è stata effettuata l’acquisizione: Centri di
ricerca, Università, Altri soggetti pubblici, Società di consulenza, Imprese
concorrenti, Imprese fornitrici, Clienti, Altri soggetti privati

Quali altri canali l’impresa utilizza per accrescere le sue competenze di carattere
tecnico?

o Partecipazione a conferenze, fiere, mostre
o Contatti informali, reti
o Letteratura tecnica, normative e standards
o Altro (specificare )

Quali competenze sono maggiormente carenti in azienda e avrebbero bisogno di
essere irrobustite?

o Direzione e gestione dei processi aziendali
o Marketing
o Ricerca e sviluppo
o Gestione dell’innovazione
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o Produzione, tecnologie di prodotto e di processo
o Tecnologie dell’informazione e comunicazione

Specificare il grado di importanza che hanno le tecnologie dell’informazione e
comunicazione per le diverse funzioni aziendali:

Rilevanza delle TIC
Reparto/funzione Bassa Media Alta
Direzione
Amministrazione e finanza
Personale e organizzazione
Sistemi informativi
Acquisti e approvvigionamenti
Ricerca e sviluppo
Produzione e qualità
Marketing e vendite
Logistica

L’impresa dispone di un proprio gruppo/divisione/reparto che svolge attività di ricerca
e sviluppo?

o Sì
o No

Negli ultimi cinque anni l’impresa ha formalizzato collaborazioni con partner di ricerca
e/o industriali?

o Sì
o No

Se sì, specificarne tipologia e numerosità:

Tipologia Numero
Progetto di ricerca e sviluppo
Progetto di trasferimento tecnologico
Accordo di collaborazione tecnica
Accordo commerciale

Indicare inoltre il numero di partner coinvolti per tipologia e provenienza geografica:

Numer
Tipologia Puglia Italia Estero
Università

Centri di ricerca pubblici

Centri di ricerca privati

Altra struttura pubblica

Imprese fornitrici

Imprese clienti

Imprese che operano sullo stesso
t
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L’impresa aveva già collaborato in precedenza con alcuni di questi partner?

o Sì
o No, mai

Quali ritiene sono i maggiori ostacoli che l’azienda incontra
nell’introduzione di innovazioni?

o Difficoltà di accesso alle conoscenze tecniche e di mercato
o Carenza di personale creativo e competente
o Carenza di capacità gestionali inclusa la gestione dell’innovazione
o Scarsa conoscenza dei benefici dell’innovazione
o Carenza di strumenti finanziari adeguati
o Carenza di informazione sulle fonti di finanziamento
o Carenza di incentivi alla cooperazione con altri attori
o Difficile interazione con i centri di ricerca e/o università
o Difficoltà ad individuare partner con cui cooperare per le attività di innovazione
o Costi dell’innovazione troppo alti

Si informa regolarmente sulle possibilità di finanziamento pubblico delle
attività di ricerca e sviluppo e di progetti innovativi?

o Sì
o No

Quali sono le principali fonti di informazione?

o Siti internet istituzionali
o Associazioni di categoria
o Seminari/incontri pubblici
o Giornali
o Consulenti
o Altre imprese

Quali sono state le fonti di finanziamento per attività di Ricerca e
Sviluppo o per progetti di innovazione utilizzate negli ultimi 5 anni?

o Contributi pubblici
o Finanziamenti privati
o Finanziamenti bancari e/o simili
o Autofinanziamento
o Altro

Specificare la tipologia di finanziamenti pubblici per lo svolgimento di
attività di Ricerca e Sviluppo e/o progetti di innovazione ottenuti negli ultimi
5 anni:

Tipologia Anno Legge/bando di riferimento
Regionale
Nazionale
Europeo
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ALLEGATO 6
ISTANZA DI CANDIDATURA DI AMMISSIONE AL BENEFICIO
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………… nato/a …………………................. il
…..…/…….…/……..., e residente nel Comune di …………………., CAP ………, Prov.  ………….,
indirizzo …………..……………………………………………………….., in qualità di ………………………………

dell’impresa
del Contratto di Rete
del Consorzio
della Società consortile

denominata/o (come da certificato CCIAA) ……………………… , con sede legale nel comune di
………………………………………… , CAP ………, Prov.  …………., indirizzo
…………..……………………………………………………….., soggetto capofila del raggruppamento
strutturato secondo la forma giuridica di ……………………… denominato …………………………………

CHIEDE

di essere ammesso alla concessione del contributo previsto dal Bando “AIUTI A SOSTEGNO
DEI CLUSTER TECNOLOGICI REGIONALI PER L’INNOVAZIONE” per la realizzazione del
progetto denominato ……………………………………. i cui costi sono di seguito riportati

Ragione Sociale Costo Ricerca
Industriale (€)

Contributo
Richiesto per
Ricerca
Industriale (€)

Costo Sviluppo
Sperimentale
(€)

Contributo
Richiesto per
Sviluppo
Sperimentale
(€)

TOTALE
RAGGRUPPAMENTO

e il cui dettaglio è definito in fase di redazione della domanda sul portale
www.sistema.puglia.it

A TAL FINE,

DICHIARA

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni
mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000,

1. di essere a conoscenza e di accettare in ogni sua parte il contenuto del Bando per cui
concorre,
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2. di essere in possesso dell’idoneità dei poteri di sottoscrizione della presente
candidatura;

3. che tutte le informazioni riportate nella presente dichiarazione, nei documenti allegati e
nella procedura telematica del portale regionale Sistema Puglia sono rispondenti al
vero;

4. che il Raggruppamento candidato (almeno 2 (due) imprese, di cui una PMI,  ed un
organismo di ricerca) è così costituito:

Tipologia

(Impres
a/
OdR)

Ruolo

(capofila/
consorziat
o/
mandante
)

Denominazio
ne e Rag.
sociale

P.IV
A

Sede
legal
e

Sede
operativa
in Puglia
(in cui si
realizza
l’intervent
o)

Legale
rappresentan
te

(Nome e
Cognome)

N.
iscrizion
e CCIAA
(per le
Impres
e)

Data
costituzio
ne (per
Imprese)

Data
inizio
attività
(per
Impres
e)

%
partecipa
z.  spese
di
progetto

1

2

.

.

n

5. di aver allegato tramite la procedura telematica, come richiesto dall’Avviso la seguente
documentazione:

a. L’elaborato progettuale esecutivo, compilato secondo lo schema della Scheda
Progetto

b. Copia dei Preventivi relativi agli investimenti previsti dal progetto

c. Copia del documento di identità del legale rappresentante dell’impresa capofila
riportante la firma per esteso

d. Per tutte le Imprese del raggruppamento, inclusi gli Organismi di ricerca privati:
Dichiarazione sostituiva di certificazione dal quale risulti che l’impresa   non si
trovi in stato di amministrazione controllata, liquidazione, fallimento, concordato
preventivo o di qualsiasi altra situazione riconducibile a tali fattispecie e recante
la dicitura antimafia di cui all’art. 9 del DPR n. 252 del 3/6/1998

e. Copia Atto costitutivo ATS/Contratto di rete/Consorzio  oppure  Atto d’impegno
alla costituzione dell’ATS

f. Copia Modello Unico di tutte le Imprese del Raggruppamento, inclusi gli
Organismi di ricerca privati, dal quale risulti il codice di attività primaria
dell’impresa

6. di prendere atto che ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ("Codice in materia
di protezione dei dati personali"), il trattamento delle informazioni personali conferite in
relazione alle attività dell’avviso “AIUTI A SOSTEGNO DEI CLUSTER TECNOLOGICI
REGIONALI PER L’INNOVAZIONE” sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e
trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti dell’impresa secondo le finalità e le
modalità di seguito indicate.

_________________________________________________________________

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO e AMBITO DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE

Il trattamento dei dati forniti è finalizzato alla corretta e completa esecuzione dei servizi in
relazione alle attività dell’avviso “AIUTI A SOSTEGNO DEI CLUSTER TECNOLOGICI
REGIONALI PER L’INNOVAZIONE”, tra cui:

adempimenti relativi alle attività di attuazione e gestione dell’avviso citato;
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adempimenti di legge connessi a norme civilistiche, fiscali, contabili, ecc., gestione
amministrativa del rapporto, adempimento degli obblighi contrattuali;

informazioni su future iniziative.

In fede
(firma digitale certificata in vigore del legale rappresentante)

_____________________________________
Documento informatico firmato digitalmente ai
sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre
2000,n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e
norme collegate, il quale sostituisce il testo
cartaceo e la firma autografa



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO INQUI‐
NAMENTO E GRANDI IMPIANTI 11 luglio 2014, n. 21

Parziale modifica della Determinazione Dirigen‐
ziale n. 426 del 27/07/2009 del Servizio Ecologia e
successivi aggiornamenti‐ rilasciati a “HIDROCHE‐
MICAL Srl” con sede legale in Taranto alla via per
Statte con codice attività IPPC 5.1 e 5.3 ‐ All. VIII al
D.Lgs. 152/06. Fascicolo 53 ‐ Sentenza Consiglio di
Stato n. 4018 del 24/06/2014

L’anno 2014 addì 11 del mese di Luglio in
Modugno (Ba), presso l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO INQUINAMENTO 
E GRANDI IMPIANTI

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del
26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
17 del 24 giugno 2011 con cui l’Ufficio Inquina‐
mento e Grandi Impianti del Servizio Ecologia è
stato collocato nell’ambito del Servizio Rischio Indu‐
striale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.

25 del 03/07/2012 con cui è stato conferito al Dr.
Giuseppe Maestri l’incarico di Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 42 del 25/07/2012 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R.
n. 10/2007, art. 45”.

Visto il D.Lgs. 152/06 e smi: «Procedure per la
valutazione ambientale strategica (VAS), per la valu‐
tazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autoriz‐
zazione ambientale integrata (IPPC)»;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Vista la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre
2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela‐
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in‐
quinamento. Individuazione della “Autorità Compe‐
tente ‐ Attivazione delle procedure tecnico‐ammi‐
nistrative connesse”;

Vista la Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile 2007:
“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 ‐ Attua‐
zione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla
prevenzione e riduzione integrate dell’inquina‐
mento ‐ Differimento del calendario per la presen‐
tazione delle domande per il rilascio dell’Autorizza‐
zione Integrata Ambientale, relativamente agli
impianti di cui all’allegato I, a parziale modifica della
D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato 3”;

Vista l’Autorizzazione Integrata Ambientale, rila‐
sciata in favore del Gestore “HIDROCHEMICAL Srl”
con sede in Taranto con Atto Dirigenziale n. 426 del
27/07/2009 del Servizio Ecologia;

Visti inoltre: 
la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di pro‐

cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi” e s.m.i.;

la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decentra‐
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;
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l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011‐2013 della Regione
Puglia”;

la DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per
l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi
della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indica‐
zione dei relativi percorsi procedimentali”;

la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le istanze
assoggettate a procedura di Autorizzazione Inte‐
grata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del
D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e
smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre
2006”.

La L.R. 3 del 12 febbraio 2014”Esercizio delle fun‐
zioni amministrative in materia di Autorizzazione
integrata ambientale (AIA) ‐ Rischio di incidenti rile‐
vanti (RIR) ‐ Elenco tecnici competenti in acustica
ambientale” 

Premesso che:
il Decreto Legislativo 152/06 e smi, alla parte

seconda Titolo III‐BIS “ Autorizzazione Integrata
Ambientale”, disciplina le modalità e le condizioni
per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambien‐
tale (A.I.A.) al fine di attuare a livello comunitario la
prevenzione e la riduzione integrate dell’inquina‐
mento per alcune categorie di impianti industriali;

il Decreto Legislativo 152/06 e smi all’art. 29‐
nonies comma 1 “Modifica degli impianti o varia‐
zione del gestore” stabilisce che Il Gestore comunica
all’Autorità competente le modifiche progettate del‐
l’impianto, come definite dall’articolo 5, comma 1,
lettera l). L’autorità competente, ove lo ritenga
necessario, aggiorna l’autorizzazione integrata
ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva
che le modifiche progettate sono sostanziali ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, lettera l‐bis, ne dà notizia
al gestore entro sessanta giorni dal ricevimento
della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui
al comma 2 del presente articolo. Decorso tale ter‐
mine, il gestore può procedere alla realizzazione
delle modifiche comunicate;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 648 del
05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione delle
modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda
del D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi per‐
corsi procedimentali.” disciplina il coordinamento
fra la disciplina AIA e la disciplina specifica della VIA,

nell’ambito di modifiche proposte dal Gestore di
impianti soggetti ad autorizzazione integrata
ambientale. 

Atteso che: 
Il Gestore ha conseguito la registrazione EN ISO

14001, in data 21/11/2009 e successivamente
richiesto all’Ufficio Inquinamento e grandi Impianti
con istanza del 21/10/2013 di considerare la validità
dell’AIA rilasciata in data 27/07/2009 estesa per un
ulteriore anno dalla data di notifica dell’AIA;

Con nota del 11/11/2013 l’Ufficio ha negato alla
Hidrochemical s.r.l. la proroga dell’autorizzazione
ambientale per un ulteriore anno indicando quale
termine di scadenza settembre 2014;

Tale provvedimento impugnato al TAR di Bari,
con sentenza n. 319/2014 confermava la validità
quinquennale dell’AIA rilasciata dall’Ufficio Regio‐
nale con la predetta determinazione dirigenziale;

Tale orientamento, in considerazione del fatto
che l’iscrizione all’ ISO 14001 presuppone necessa‐
riamente che l’impianto sia già in esercizio e che la
stessa Ditta debba effettuare un’analisi ambientale
per poter procedere alla elaborazione ed attuazione
delle misure organizzative necessarie e che per‐
tanto si sia già ottenuta l’AIA, è stato successiva‐
mente annullato dal Consiglio di Stato, che con Sen‐
tenza n. 4018 del 24/06/2014 ha riformata la sen‐
tenza di primo grado ed accolto le tesi avanzate
dalla Società;

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, si propone
l’adozione del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale
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Tutto ciò premesso 

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte:

di modificare, in ottemperanza alla Sentenza del
Consiglio di Stato n. 4018 del 24/06/2014, i termini
di validità della Autorizzazione Integrata Ambien‐
tale, rilasciata alla HIDROCHEMICAL Srl con Deter‐
minazione Dirigenziale n. 426 del 27/07/2009 del
Servizio Ecologia, differendo per un ulteriore anno,
la scadenza della suddetta Autorizzazione fissan‐
done il limite al 03/09/2015. 

di stabilire che:
‐ il presente provvedimento non esonera il Gestore

dal conseguimento di altre autorizzazioni o prov‐
vedimenti;

‐ il presente provvedimento aggiorna l’Autorizza‐
zione Integrata Ambientale già rilasciata con
Determinazione Dirigenziale n. 426 del
27/07/2009 del Servizio Ecologia;

‐ sono fatte salve tutte le prescrizioni, in capo al
Gestore, derivanti dalla Determina Dirigenziale n.
426 del 27/07/2009 del Servizio Ecologia non in
contrasto con la presente.

di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Rischio Industriale, alla Società “HIDRO‐
CHEMICAL Srl” con sede legale in Taranto alla via
per Statte;

di dare evidenza del presente provvedimento
alla Provincia di Taranto, al Comune di Taranto,
all’ARPA Puglia, Dipartimento Provinciale di
Taranto, alla ASL competente per territorio, ai Ser‐
vizi Regionali Gestione Rifiuti e Bonifiche, Ecologia.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ è redatto in unico originale, composto da n°7 fac‐

ciate;
‐ sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto

dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:

‐ nella sezione “Amministrazione Trasparente”,
sotto‐sezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito
ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

‐ nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/)

‐ trasmesso in copia conforme all’originale al Segre‐
tariato della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale e regionale vigente e che il pre‐
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il sottoscritto attesta che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e 
Grandi Impianti

Dott. Giuseppe Maestri

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ORGA‐
NIZZAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALI‐
STICA 22 luglio 2014, n. 91

A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici
specialisti, medici veterinari ed altre professiona‐
lità (Biologi, Chimici e Psicologi) ambulatoriali.
Pubblicazione graduatorie prov. di Taranto valide
per l’anno 2014. 

Il giorno 22 luglio 2014, in Bari nella sede del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ‐ Ufficio n. 3 
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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261. del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile, il Dirigente dello stesso Ufficio n. 3 riceve la
seguente relazione:

L’art. 21, punto 9 dell’Accordo Collettivo nazio‐
nale per la disciplina dei rapporti con i medici spe‐
cialisti ambulatoriali interni e delle altre professio‐
nalità ambulatoriali del 29 luglio 2009, prevede che
le graduatorie definitive, inviate dai Comitati Con‐
sultivi Zonali ed approvate dal Direttore Generale
dell’ASL, devono essere pubblicate sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Lee graduatorie definitive dei medici Specialisti
Ambulatoriali, dei medici Veterinari e quelle delle
altre professionalità ambulatoriali (Biologi, Chimici,
Psicologi), valevoli per l’anno 2014, predisposte dal
Comitato Consultivo Zonale di Taranto, sono state
approvate dal Direttore Generale della ASL TA con
deliberazione n.141 del 04.02.2014; successiva‐
mente, con deliberazione n. 280 del 13.03.2014, lo
stesso ha revocato in autotutela il precedente atto
n. 141/2014, limitatamente alla branca di odonto‐
iatria e ha approvato la nuova graduatoria definitiva

della stessa branca. Ciò in quanto ai medici specia‐
listi laureati in odontoiatria non era stato attribuito
il punteggio previsto dal D.M. 31.07.2006. Tali prov‐
vedimenti sono stati inviati all’Assessorato al Wel‐
fare con nota n. 31108 del 18.03.2014.

Su tale procedura il Servizio PAOS, con nota n.
A00/151/3390 del 03.04.2014 ha chiesto chiari‐
menti alla ASL TA, forniti dal Presidente del Comi‐
tato Zonale della ASL TA con nota n.61682 del
03.06.2014.

Ritenuto di dover provvedere alla pubblicazione
delle graduatorie pervenute sul B.U.R., in quanto la
pubblicazione, ai sensi dell’art.21, co.10, del citato
A.C.N., costituisce notificazione ufficiale agli inte‐
ressati ed alle AA.SS.LL.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dall’
Ufficio interessato;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

‐ Di disporre, ai sensi dell’art. 21, co. 9, dell’A.C.N
del 29.07.2009 e visti i chiarimenti forniti dal
Comitato Zonale della ASL TA con nota n. 61682
del 03.06.2014, la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia delle graduatorie
definitive valevoli per l’anno 2014 per la provincia
di TARANTO dei medici Specialisti Ambulatoriali,
medici Veterinari e delle altre professionalità
ambulatoriali (Biologi, Chimici, Psicologi), allegate
al presente provvedimento sotto la lettera A) per
formarne parte integrante, così come approvate
dal Direttore Generale della ASL TA con delibera‐
zioni n.141 del 04.02.2014 e n. 280 del
13.03.2014, inviate all’Assessorato al Welfare con
nota n. 31108 del 18.03.2014.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐

tiche della Salute;
f) Il presente atto, composto da n°5 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirignete d’Ufficio
Vito Parisi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 9 luglio 2014,
n. 418

CIG in deroga 2012/II/F76/maggio‐dicembre. Man‐
cata ammissione al trattamento.

L’anno 2014 addì 9 del mese luglio in Bari, presso
il Servizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed
assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Ser‐
vizio”, con la quale si è inteso dare attuazione all’art.
45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del
quale: “Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i
dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano
gli atti e i provvedimenti amministrativi esercitando
i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre
2008, n. 203 (legge finanziaria 2009);

Visto l’art. 2, commi 138 e 140, della legge
23/12/09, n. 191 (legge finanziaria 2010);

Visto l’art.1, commi da 29 a 34, legge 13/12/2010
n.220 (legge finanziaria 2011);

Visto l’accordo in sede di conferenza Stato‐
Regioni del 12/2/09 e del 20/4/11;

Visto il verbale di accordo 23/04/2012 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali e successive modi‐
ficazioni;

Preso atto della nota Prot. n. 10294 del 21 marzo
2013 indirizzata agli Assessori Regionali e all’INPS
con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali ‐ Direzione generale per le politiche attive e
passive del lavoro ‐ ha fissato improrogabilmente al
31/03/2013 il termine ultimo per procedere alle
autorizzazioni degli ammortizzatori sociali in deroga
di competenza 2012; 

Rilevato che, con ripetuti solleciti (da ultimo con
nota prot. n. AOO_060/391 del 09.01.2014 indiriz‐
zata alla Direzione Generale Politiche attive e pas‐
sive del lavoro) l’Amministrazione Regionale ha
segnalato al Ministero la presenza agli atti di istanze
relative all’annualità 2012 non autorizzabili in
ragione del termine prescritto per il rilascio dei rela‐
tivi provvedimenti autorizzatori, rimanendo in
attesa di riscontro in ordine alla disponibilità di
risorse finanziarie da destinare al pagamento degli
AA.SS. in deroga per l’anno 2012, onde poter pro‐
cedere all’effettiva autorizzazione al trattamento
della cassa integrazione in deroga in favore degli
aventi diritto.

Considerato che con nota Prot. n. 21846 del ‐
l’11.06. u.s., il Ministero del Lavoro ha riscontrato
la predetta richiesta invitando la Regione Puglia a
procedere, entro e non oltre il termine del 15.07.
p.v., alle autorizzazioni dei trattamenti in deroga a
chiusura dell’annualità 2012 a valere sui fondi con‐
cessi con il Decreto‐Legge 21 maggio 2013, n. 54,
convertito con modificazioni dalla L. 18 luglio 2013,
n. 85. 

Esaminate le domande di CIG in deroga presen‐
tate dalle imprese di cui all’allegato A del presente
provvedimento riferite al periodo maggio‐dicembre
2012;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale in
sede istituzionale; 

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;
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Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, non sussistono i presupposti per l’autorizza‐
zione del trattamento di cassa integrazione in
deroga per i motivi puntualmente indicati all’alle‐
gato A del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento
non sono ammesse a fruire del trattamento di
CIG in deroga per le motivazioni indicate nel pre‐
detto allegato;

2. l’Inps, cui il presente provvedimento viene tra‐
smesso per gli adempimenti relativi, non è auto‐
rizzata ad erogare il trattamento di cassa inte‐
grazione guadagni in deroga in favore delle
imprese come sopra individuate; 

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

4. Avverso il presente atto, le imprese potranno
proporre istanza di riesame al Dirigente del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro, esclusivamente a
mezzo pec 
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), entro 30
gg dalla data di pubblicazione sul BURP della pre‐
sente determina che costituisce notifica agli inte‐
ressati. 

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito 
www.regione.puglia.it;

c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia;

d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐
sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 16 luglio 2014,
n. 428

Mobilità in deroga 2013. Presa in carico delle
istruttorie negative INPS. Elenco trasmesso il 24
giugno 2014 ‐ Varie.

Il giorno 16 luglio 2014 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Maria Luisa Monfreda; 

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successiva‐
mente integrato dall’Accordo del 15 maggio 2013; 

Visto il verbale di accordo del 27 settembre 2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps in data
24 giugno 2014 del lavoratore la cui istanza è stata
istruita e risultata negativa, per la motivazione indi‐
cata dall’Istituto e puntualmente riportata nell’alle‐
gato “A”. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001
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il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n. 1 lavoratore (di cui all’ allegato “A” che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter‐
minazione) la cui istruttoria è stata espletata dal‐
l’INPS secondo quanto previsto dal punto 5 dell’Ac‐
cordo del 1 febbraio 2013 Regione Puglia e Parti
Sociali e successive modifiche ed integrazioni ed è
risultata negativa per la motivazione indicata dal‐
l’Istituto e puntualmente riportata nell’allegato “A”.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP,
che costituisce notifica agli interessati

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, com‐
preso all’ allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 2 luglio 2014, n. 196

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18.
Articolo 7 ‐ Registrazione dei piani urbanistici
comunali esclusi dalle procedure di VAS ‐ Verifica
di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclu‐
sione dei piani selezionati in applicazione della
metodologia di campionamento stabilita con
Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia
n. 12 del 14/01/2014. “Piano Particolareggiato
Comparto “I” ‐ Sub Comparto “B”. Proposta di
variante per divisione lotto n° 6”. Autorità proce‐
dente: Comune di San Giovanni Rotondo.

L’anno 2014, addì 2 del mese di luglio, presso la
sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione, la
Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n. 6/8, Z.I. Modugno (BA)

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, VIA E VAS 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della Legge n.69 del 18 giugno
2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli‐
cazione tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubbli‐
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze rela‐
tive alla valutazione di incidenza;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto
con il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è
stata definita la metodologia di campionamento per
la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali
è richiesta la verifica della sussistenza delle condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di valutazione
ambientale strategica (VAS), ai sensi del comma 7.3
del predetto regolamento regionale;

Premesso che:
il Comune di San Giovanni Rotondo, in data

07/04/2014, accedeva, tramite le credenziali per
l’autenticazione richieste ad Innovapuglia Spa
(benedettoegidio.dilullo@ingpec.eu), alla proce‐
dura telematica di registrazione delle condizioni di
esclusione dalle procedure di VAS di cui al comma
7.4 del r.r. 18/2013, trasmettendo, tramite la piat‐
taforma informatizzata accessibile dal Portale
Ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it ‐ Sezione “VAS ‐
Servizi online”), la seguente documentazione, in for‐
mato elettronico, inerente al piano urbanistico
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comunale denominato “Piano Particolareggiata
Comporto “I” ‐ Sub Comporto “B”. Proposta di
variante per divisione lotto n° 6”:
‐ Nota Prot.008054 del 26/03/2014, a firma del‐

l’Ing. Benedetto di Lullo, Dirigente del Settore
Urbanistica del Comune di San Giovanni Rotondo,
con si attesta la sussistenza delle specifiche con‐
dizioni di esclusione di cui all’art. 7, comma 2, del
Regolamento regionale n. 18/2014;

‐ proposta di Deliberazione di Giunta Comunale
n.39 del 02/04/2014, predisposta dal Dirigente
del Settore Urbanistica del Comune di San Gio‐
vanni Rotondo, avente ad oggetto: “Stipula Con‐
venzione edilizia integrativa alla Convenzione del
15/07/2005 ‐ Rep.47815 ‐ Racc.n.2556 del P.P.
Comporto l ‐ Subcomparto 8 ‐ del vigente PRG in
6A‐68‐6C e 60”, quale copia dell’atto di formaliz‐
zazione della proposta di piano;

‐ elaborati di piano di seguito elencati, a firma degli
Ingegneri Michele Cipriano e Giovanni Scalare:
‐ Stato di fatto approvato con Delibera n.75 del

25/09/2009 ed allegata Relazione tecnica,
Tabella di ripartizione spese TAB 1‐2‐3, Planime‐
trie TAV. 1‐2 relative al Comparto “I”;

‐ Planimetria divisione lotto n. 6 ‐ TAV.2;
‐ Planimetria divisione lotto n. 6 con linea di mas‐

simo sviluppo ‐TAV.3;
‐ Relazione Tecnica Tabella oneri;
‐ Relazione esplicativa asseverata;
‐ Shape file area intervento ‐ estremi digitalizza‐

zione comp_I_sub_B;
nell’ambito della predetta procedura telematica

il Comune di San Giovanni Rotondo provvedeva a
selezionare la specifica disposizione del regola‐
mento regionale n. 18/2013, in particolare la lettera
a), punto vii), dell’art. 7, comma 2, comprendente
le specifiche condizioni di esclusione ivi stabilite;

in data 07/04/2014 la Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia:
‐ provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui

all’art.7.4 del r.r. 44/2013, tramite la pubblica‐
zione ‐ della suddetta documentazione sulla piat‐
taforma informatizzata, accessibile tramite por‐
tale ambientale regionale (all’indirizzo 
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS‐
Servizi online”);

‐ inviava, tramite posta elettronica certificata, la
nota prot. A00089/07/04/2014/0003462, con cui
si comunicava al Comune di San Giovanni

Rotondo la presa d’atto dell’avvio della suddetta
procedura di registrazione;

‐ con nota prot. A00_089/003860 del 16/04/2014,
la Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia, comunicava,
tra gli altri, al Comune di San Giovanni Rotondo
l’avvio del procedimento di verifica a campione di
sussistenza delle pertinenti condizioni di esclu‐
sione dalle procedure di VAS, in esito all’applica‐
zione della metodologia di campionamento di cui
alla Determinazione Dirigenziale n. 12/2014;

‐ la predetta nota prot. 3860/2014 veniva tra‐
smessa anche ai Servizi regionali “Urbanistica” e
“Assetto del Territorio” in attuazione della succi‐
tata Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il
presente provvedimento si riferisce:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di San Giovanni

Rotondo;
‐ l’Autorità competente in sede regionale è il Ser‐

vizio Ecologia ‐ Ufficio “Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS” della Regione Puglia (I.r.
44/2012);

PRESO ATTO:
di quanto attestato dall’autorità procedente con

la richiamata nota prot. 008054 del 26/03/2014, a
firma del Dirigente del Settore Urbanistica, Ing. di
Lullo, del Comune di San Giovanni Rotondo, in cui
si riporta:
‐ “attesta che lo proposto di variante riportata in

oggetto non comporta variazioni al perimetro
delle zone territoriali omogenee o dei contesti ter‐
ritoriali o alle relative destinazioni d’uso ammesse
né prevede incremento degli indici di fabbricabi‐
lità, delle altezze minime consentite o dei rapporti
di copertura e, in via generale, dei parametri disci‐
plinati dal PRG vigente né determina una diminu‐
zione delle dotazioni di spazi pubblici, a verde
pubblico o a parcheggi”
dell’esito positivo della verifica di sussistenza

delle pertinenti condizioni di esclusione dalle pro‐
cedure di VAS di cui al citato articolo 7, comma 2,
lettera a), punto VI del Regolamento regionale in
parola, sulla base delle risultanze istruttorie di
seguito riportate:

Sono state verificate le seguenti condizioni, di cui
al citato Regolamento:
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1. il piano urbanistico comunale deve consistere in
una modifica ai piani urbanistici comunali attua‐
tivi;

2. la modifica deve riferirsi alternativamente a:
a. modifiche perimetrazioni dei camparti di

intervento previsti all’articolo 15 della legge
regionale 10 febbraio 1979, n. 6 (Adempi‐
menti regionali per l’attuazione della legge
statale 28 ottobre 1977, n. 10) e s.m.i., all’ar‐
ticolo 51 della legge regionale 31 maggio
1980, n. 56 (Tutela ed uso del territorio) e
s.m.i., o all’articolo 14 della l.r. 20/2001;

b. modifiche delle unità di minimo intervento;
3. la modifica non deve comportare incremento

degli indici di fabbricabilità;
4. la modifica non deve comportare riduzione delle

dotazioni di spazi pubblici o riservati alle attività
collettive, a verde pubblico o a parcheggi.

In particolare:
A. sulla base delle informazioni riportate “Rela‐

zione tecnica”, la variante proposta consiste
nella suddivisione del lotto 6 in 4 sub‐lotti al fine
di “individuare perfettamente le quote di spet‐
tanza dei singoli proprietari che formano l’in‐
tero lotto n° 6, intenzionati ad aderire al Con‐
sorzio, partecipare alla convezione e di conse‐
guenza alla realizzazione delle relative opere di
urbanizzazione di loro spettanza”

B. si riferisce che:
a. “con delibere di C.C. n. 78 del 22.07.2002

(adozione del P.P.), n. 97 del 30.09.2002
(approvazione del P.P.), n. 143 del
04.12.2003 (adozione variante del P.P.) e n.
del 18.03.2004 (approvazione variante del
P.P.) veniva approvato in via definitiva il
Piano Particolareggiato relativo al Comporto
‘1’ del vigente P.R.G.

b. con successiva delibero n. 75 del 25.09.2009
il Piano Particolareggiato esecutivo veniva
suddiviso in numero due sub Comporti, sub
‘A’ e sub ‘8’, nel Comporta sub ‘A’ conflui‐
vano tutti gli aderenti al Consorzio e nel
Comporto sub ‘B, coincidente col lotto n° 6
del P.P., venivano raggruppati i non aderenti
al Consorzio e precisamente tutti i proprie‐
tari del terreno interessato dal lotto n° 6.”

C. Secondo quanto riportato nella Relazione tec‐
nica tale variante quindi “non modifica in alcun

modo né i parametri urbanistici del Piano Parti‐
colareggiata approvato, né le aree di massimo
sviluppo e né le relative N.T.A. che lo accompa‐
gnano”.

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra,
di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera a),
punto VI) del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, assalti gli adem‐
pimenti in materia di Valutazione Ambientale Stra‐
tegica per il piano urbanistico comunale denomi‐
nato “Piano Particolareggiato Comparto “I” ‐ Sub
Comparto “B”. Proposta di variante per divisione
lotto n° 6”, demandando all’amministrazione comu‐
nale di San Giovanni Rotondo, in qualità di autorità
procedente, l’assolvimento degli obblighi stabiliti
dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con parti‐
colare riferimento all’obbligo di dare atto della con‐
clusione della presente procedura nell’ambito dei
provvedimenti di adozione e approvazione con rife‐
rimento alla variante in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
‐ si riferisce esclusivamente alla procedura di regi‐

strazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS di cui all’art. 7 del Regola‐
mento regionale n.18/2013;

‐ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alle procedure di VIA
e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della
normativa nazionale e regionale vigente, qualora
ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.mi. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.
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Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’art.7, comma 2, lettera a),
punto VI del Regolamento Regionale 9 ottobre
2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare
assolti gli adempimenti in materia di Valutazione
Ambientale Strategica per il piano urbanistico
comunale denominato “Piano Particolareggiato
Comparto “l” ‐ Sub Comparto “8”. Proposta di
variante per divisione lotto n° 6”;

‐ di demandare al Comune di San Giovanni
Rotondo, in qualità di autorità procedente, l’as‐
solvimento degli obblighi stabiliti dall’articolo 7
del suddetto regolamento, con particolare riferi‐
mento all’obbligo di dare atto della conclusione
della presente procedura nell’ambito dei provve‐
dimenti di adozione e approvazione della variante
in oggetto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe‐
tiche, VIA e VAS:
‐ all’Autorità procedente ‐ Comune di San Gio‐

vanni Rotondo;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ all’Assessorato regionale alla Qualità del Terri‐
torio ‐ Servizi “Urbanistica” e “Assetto de! Ter‐
ritorio”;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. facciate:
‐ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

‐ sulla piattaforma informatizzata, accessibile tra‐
mite portale ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione
“VAS‐Servizi online”), in attuazione degli
obblighi di pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del
Regolamento regionale n.18/2014.

La Dirigente dell’Ufficio
Ing. C. Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 4 luglio 2014, n. 197

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e L.R. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione d’Impatto
Ambientale relativa alla realizzazione del parco
eolico “Mezzana di Marco” in agro di Casalvecchio
di Puglia (FG) e Torremaggiore (FG), per n. 15 aero‐
generatori ‐ Proponente: Fortore Wind S.r.l.

L’anno 2014 addì 4 del mese di luglio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Ener‐
getiche, V.I.A./V.A.S., ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria amministrativa espletata
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dall’Ufficio e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comi‐
tato regionale per la V.I.A. (Regolamento Regionale
10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4),
ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che:
Con nota del 14.02.2011 acquisita al protocollo

n.A00_089_3386 del 04.04.2011 del Servizio Eco‐
logia, la società Fortore Wind S.r.l. trasmetteva alla
Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia formale istanza di
attivazione della procedura di VIA;

Con nota del 14.02.2011 acquisita al protocollo
n. A00_089_1975 del 28.02.2011 del Servizio Eco‐
logia, la società Fortore Wind S.r.l. inviava a gli enti
interessati tutta la documentazione utile al fine
dell’espressione del proprio parere di competenza
ex L.R. 11/2011 e s.m.i. e D.Lgs 4/2008;

Con nota protocollo n. A00_0896831 del
30.08.2012, il Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programma‐
zione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, attesa la
necessità di dover provvedere alla definizione del
procedimento di VIA, invitava le Amministra ‐
zioni/Enti interessate ad esprimere il proprio parere
di competenza in oggetto;

Con nota del 15.11.2012 acquisita al protocollo
n. A00_089_9577 del 15.11.2012 del Servizio Eco‐
logia ‐ Ufficio Programmazione, Politiche Energe‐
tiche, VIA e VAS, sollecitava il Servizio Assetto del
Territorio ad esprimere il proprio pare di compe‐
tenza;

Con nota del 16.01.2013 acquisita al protocollo
n. A00_1009 del 01.02.2013 del Servizio Ecologia, la
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia
inviava il proprio parere evidenziando [...] che le
opere in progetto non sono sottoposte a provvedi‐
menti di tutela archeologica ai sensi del D.lgs.
42/2004 [...j. Fanno eccezione il tratturo n. 5
“Celano‐Foggia” e il Braccio n. 10 “Nunziatello‐Sti‐
gnano” interessati dal cavidotto di connessione alla
rete. Si evidenza, al contempo, che le opere in pro‐
getto ricadono in un comporto territoriale ad alto
indice di significatività archeologica, caratterizzato
da un intenso popolamento dalla preistoria all’Età
medievale e attraversato dalla rete di viabilità
antico, nota da fotointerpretazione, connessa ai
centri di Dragonara e Fiorentino.

Con nota del 06.02.2013 acquisita al protocollo
n. A00_1684 del 14.02.2013 del Servizio Ecologia, la
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐

gistici per le provincie di Bari, BAT e Foggia rimet‐
teva il parere finale alla Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia a causa
dell’interferenza delle opere previste con il tratturo
n. 5 “Celano‐Foggia” e il braccio n. 10 Nunziatella‐
Stignano.

Con nota del 15.02.2013 acquisita al protocollo
n. A00_2181 del 27.02.2013 del Servizio Ecologia, la
Direzione per i Beni Architettonici e Paesaggistici
della Puglia inviava il proprio parere sollevando
ampie perplessità in ordine alla realizzazione del
parco eolico per le motivazioni riportate nel mede‐
simo parere. Evidenziava, inoltre LI che il territorio
comunale di Casalvecchio presenta un elevato
valore paesaggistico degno di essere conservato e
valorizzato in quanto presenta ancora inalterate le
caratteristiche peculiari del Tavoliere di Puglia, e
che risulterebbero compromesse dalla realizzazione
dell’impianto in oggetto.

Con nota del 26.06.2013 acquisita al prot. n.
A00_089_6562 del 04.07.2013 del Servizio Ecologia,
il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per
lo sviluppo, inviava diniego di Autorizzazione Unica
alla costruzione e esercizio di impianti eolici ed affe‐
renti la S.E. a 380/150 kV da collegarsi in entra‐esce
sulla linea RTN a 380 kV “Foggia‐Larino” prevista nel
Comune di Torremaggiore;

Con nota del 17.06.2013 acquisita al protocollo
n. A00 6427 del 01.07.2013 del Servizio Ecologia, la
società Terna presentava alla Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture materiali per lo sviluppo le proprie
osservazioni al diniego dell’Autorizzazione Unica
inerente la S.E. a 380/150 kV “Foggia‐Larino” da rea‐
lizzare nel Comune di Torremaggiore;

Con nota del 26.06.2013 acquisita al protocollo
n. A00_089_6562 del 04.07.2013 del Servizio Eco‐
logia, Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali
per lo sviluppo, inviava diniego definitivo di Auto‐
rizzazione Unica alla costruzione e esercizio di
impianti eolici ed afferenti la stazione elettrica a
380/150 kV da collegarsi in entra‐esce sulla linea
RTN a 380 kV “Foggia‐Larino”

Considerato che:
con nota prot. n. A00_089_4909 del 23.05.2014

il Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programmazione, Poli‐
tiche Energetiche, VIA e VAS indiceva per il giorno
04.06.2014 una conferenza di servizi al fine della
presa d’atto del parere del Comitato regionale per

26631Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



la V.I.A. espresso nella seduta del 01.04.2014 ed
acquisito al prot. A00_089_3463 del 07.04.2014 del
Servizio Ecologia; alla nota di convocazione della
conferenza venivano allegati i pareri delle Ammini‐
strazioni/Enti interessate pervenuti nell’ambito del
procedimento di V.I.A.;

nella succitata conferenza sono stati acquisiti i
seguenti pareri, di cui al verbale della stessa allegato
alla presente:
‐ parere del Comitato regionale per la V.I.A.

espresso nella seduta del 01.04.2014 (prot. n.
A00_089_3463 del 07.04.2014);

‐ nota inviata via PEC in data 03.06.2014 dell’Auto‐
rità di bacino della Puglia (proprio prot. n.
6672/2014), acquisita al prot. A00_089_5306 del
04.06.2014, con la quale l’AdB Puglia ribadiva
quanto già rappresentato con nota proprio pro‐
tocollo n. 5294/2012;

‐ nota inviata via PEC in data 04.06.2014 acquisita
al prot. n. 5307 del 04.06.2014, dal Servizio
Assetto del territorio con la quale esprimeva il
proprio di competenza.

Rilevato che:
il Comitato regionale per la V.I.A. nelle proprie

conclusioni del parere espresso nella seduta del
01.04.2014 [...] esprime parere non favorevole di
VIA all’impianto eolico composto da 15 aerogene‐
ratori per complessivi 54 MW nel Comune di Casal‐
vecchio di Puglia (FG) ‐ località “Mezzana di
marco”, proposto dalla società FORTORE WIND Srl
[...]

Il Servizio Assetto del territorio nell’esprimere il
proprio parere di competenza (prot. n. 5307/2014)
[...] ritiene di non poter esprimere parere favore‐
vole per gli aspetti paesaggistici, in quanto la tra‐
sformazione dell’assetto attuale proposta no
appare compatibile con la qualificazione paesag‐
gistica del sito. 

La Direzione regionale per i Beni Culturali e Pae‐
saggistici della Puglia sollevava ampie perplessità in
ordine alla realizzazione del parco eolico in quanto
[...] il territorio comunale di Casalvecchio presenta
un elevato valore paesaggistico degno di essere
conservato e valorizzato in quanto presenta
ancora inalterate le caratteristiche peculiari del
Tavoliere di Puglia, e che risulterebbero compro‐
messe dalla realizzazione dell’impianto in oggetto. 

La Soprintendenza per i Beni Archeologici eviden‐
ziava nel proprio parere di competenza (prot. n.
1002/2013) [...] che le opere in progetto ricadono
in un comporta territoriale ad alta indice di signi‐
ficatività archeologico, caratterizzato da un
intenso popolamento dalla preistoria all’Età
medievale e attraversato dalla rete di viabilità
antica, nota da fotointerpretazione, connessa ai
centri di Dragonara e Fiorentino. 

In sede di conferenza di servizi del 04.065.2014
la società Fortore Wind S.r.l. non ha trasmesso le
proprie osservazioni al parere del Comitato VIA
espresso nella seduta del 01.04.2014;

Considerato che:
Con nota prot. n. A00_089_5773 del 18.06.2014

ai sensi e per gli affetti dell’art. 2 comma 2 del Reg.
Reg. n. 10 del 17 maggio 2011 e dell’art. 10 bis della
L. 241/90 e ss. mm. ii., il Servizio Ecologia ‐ Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS
inoltrava formale preavviso di diniego relativa‐
mente al procedimento in oggetto invitando la
società proponente a trasmettere le proprie osser‐
vazioni ai sensi della normativa sopra richiamata.
Comunicava, inoltre, che in difetto di queste ultime,
avrebbe provveduto all’emanazione del provvedi‐
mento definitivo sulla base della documentazione
già in atti;

Alla data di adozione del presente provvedi‐
mento non risultano pervenute osservazioni da
parte della società proponente.

TUTTO CIO’ PREMESSO,

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regionale
per la V.I.A. ai sensi dell’art. 2 del R.R n. 10/2011
nella seduta del 01.04.2014 che, allegato al pre‐
sente atto, ne costituisce parte integrante;

PRESO ATTO delle risultanze della Conferenza di
Servizi del 04.06.2014;

CONSIDERATO che, a seguito della comunica‐
zione del preavviso di parere negativo ai sensi del‐
l’art.10‐ bis della I. n. 241/1990 e. ss.mm.ii. di cui
alla sopra citata nota prot. n. 5601/2014, la società
proponente non ha presentato le proprie osserva‐
zioni;
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RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla conclusione del procedi‐
mento ai sensi dell’art. 13 c.1 della l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. e dell’art. 26 del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A/V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTA la L. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale
è stato approvato il Reg. Regionale n. 10 e pubbli‐
cato sul BURP n. 79 del 20/05/2011;

VISTA la determinazione n. 99 del 21/05/2012
con cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi
dell’art. 45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie

funzioni al Dirigente dell’Ufficio Programmazione
Politiche energetiche VIA e VAS nonché le compe‐
tenze relative alla valutazione di incidenza.

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs. 33/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e ss.mm.ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

‐ fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

‐ di esprimere, in conformità al parere reso dal
Comitato regionale per la VIA e alle risultanze
della conferenza di servizi del 04.06.2014, giudizio
di compatibilità ambientale negativo per l’im‐
pianto di produzione di energia da fonte eolica
denominato “ Mezzana di Marco” da realizzare in
agro di Casalvecchio di Puglia (FG) e Torremag‐
giore (FG) per n. 15 aerogeneratori: proponente
Fortore Wind s.r.l. sede legale 5.5.17 ‐ Km 327 snc,
loc. Perazzo ‐ Lucera (FG); di notificare il presente
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provvedimento alla società proponente a cura
dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energe‐
tiche, VIA e VAS;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio regionale Energia, Reti ed
Infrastrutture Materiali per lo sviluppo, al Servizio
regionale Assetto del Territorio, al Comune di
Casalvecchio, al Comune di Torremaggiore, alla
Provincia di Foggia, all’Autorità di Bacino della
Puglia, all’ARPA Puglia e alla Direzione Regione
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti‐

colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA ‐Deter‐
minazioni Dirigenziali;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 c. 4 della L. 241/90 e ss. mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica
del presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi‐
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche VIA e VAS

Ing. Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 4 luglio 2014, n. 198

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. L.R. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione d’Impatto
Ambientale relativa ad un parco eolico, denomi‐
nato “Manduria Est2”, da realizzare nel Comune di
Manduria (TA), Avetrana (TA), ed Erchie (BR) costi‐
tuito da n. 16 aerogeneratori. Proponente: Mes‐
sapia Energia S.r.l.

L’anno 2014 addì 4 del mese di luglio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Ener‐
getiche, V.I.A./V.A.S., ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria amministrativa espletata
dall’Ufficio e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comi‐
tato regionale per la V.I.A. (Regolamento Regionale
10/2011, art. 1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma
4), ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che:
Con nota depositata il 10/10/2011, acquisita al

prot. del Servizio Ecologia n. 9788 del 24/10/2011,
la società Messapia Energia srl presentava istanza
di Valutazione di Impatto Ambientale per l’impianto
eolico denominato “Manduria Est2” composto da
n. 16 aerogeneratori in agro di Manduria (TA), Ave‐
trana (TA) ed Erchie (BR) trasmettendo copia del
bonifico relativo agli oneri istruttori, copia cartacea
e su supporto informatico del progetto definitivo e
dello Studio di Impatto Ambientale.

Con nota depositata il 03/11/2011, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 10369 del 16/11/2011,
la società Messapia Energia srl trasmetteva ai
Comuni di Manduria, Avetrana ed Erchie il progetto
definitivo e lo Studio di Impatto Ambientale, e
comunicava l’avvenuta pubblicazione dell’avviso di
deposito sul BURP e su due quotidiani.

Con nota depositata il 12/01/2011, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 396 del 16/01/2011, la
società Messapia Energia srl trasmetteva copia delle
note di trasmissione del progetto agli Enti interes‐
sati, compresi i comuni interessati, copia dei pareri
pervenuti, copia della pubblicazione sui BURP e su
due quotidiani.

Con nota prot. n. 7807 del 26/09/2012, l’Ufficio
Programmazione e Politiche Energetiche, VIA e VAS
inviava una richiesta di integrazioni documentali e
di ripubblicazione dell’avviso di presentazione del
progetto e del SIA in quanto quella già effettuata
non si riferiva alla procedura di VIA bensì al proce‐
dimento di Verifica di assoggettabilità a VIA.

Con nota depositata il 26/10/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 8994 del 30/10/2012,
la società Messapia Energia srl presentava la docu‐
mentazione integrativa richiesta e comunicava di
aver disposto la ripubblicazione dell’avviso di pre‐
sentazione del progetto e del SIA su due quotidiani
e sul BURP.

Con PEC del 26/10/2012, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 10023 del 30/11/2012, la
società Messapia Energia srl trasmetteva copia delle
pubblicazioni effettuate a mezzo stampa.

Con nota prot. n. 9349 del 07/11/2012, l’Ufficio
Programmazione e Politiche Energetiche, VIA e VAS
comunicava l’avvio del procedimento e richiedeva i
pareri alle amministrazioni interessate ai sensi del‐
l’art. 25 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Con nota prot. n. 102190 del 22/11/2012, acqui‐
sita al prot. del Servizio Ecologia n. 10785 del
31/12/2012, il Servizio regionale Agricoltura ‐ Ufficio
Provinciale di Brindisi, trasmetteva il proprio parere
preliminare.

Con nota prot. n. 5633 del 06/12/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 10784 del
31/12/2012, il Servizio regionale Tutela delle Acque
trasmetteva la nota prot. n. 3448 del 03/11/2011
con cui rilasciava il parere di competenza nell’am‐
bito della Conferenza di Servizi per l’Autorizzazione
Unica.

Con nota del 31/12/2012, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 382 del 17/01/2013, l’Archeo‐
club ‐Sede di Manduria trasmetteva le proprie
osservazioni.

Con nota del 02/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 365 del 17/01/2013, il Sig.
Arcangelo Giurioli del Comitato “Strade delle Mas‐
serie” trasmetteva le proprie osservazioni.

Con nota del 02/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 361 del 17/01/2013, il Comitato
“Strade delle Masserie” trasmetteva le proprie
osservazioni.

Con nota del 03/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 363 del 17/01/2013, la Sig.ra
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Maria Grazia Di Lauro ‐ Masseria Potenti trasmet‐
teva le proprie osservazioni.

Con nota del 03/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 370 del 17/01/2013, il Sig.
Francesco Selvaggi trasmetteva le proprie osserva‐
zioni.

Con nota del 04/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 368 del 17/01/2013, il Sig.
Francesco Selvaggi trasmetteva ulteriori osserva‐
zioni.

Con nota del 04/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 376 del 17/01/2013, la Col‐
diretti Taranto trasmetteva le proprie osservazioni.

Con nota del 04/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 372 del 17/01/2013, la FIVI
‐ Federazione Italiana Vignaioli Indipendenti tra‐
smetteva le proprie osservazioni.

Con nota del 05/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 369 del 17/01/2013, Gian‐
franco FINO Viticoltore trasmetteva le proprie
osservazioni.

Con nota del 05/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 367 del 17/01/2013, il
Prof. Arch. Gianmichele Pannarelii trasmetteva le
proprie osservazioni.

Con nota del 05/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 387 del 17/01/2013,
Legambiente ‐ Circolo di Manduria trasmetteva le
proprie osservazioni.

Con nota del 07/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 385 del 17/01/2013, LIPU
trasmetteva le proprie osservazioni.

Con nota del 07/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 379 del 17/01/2013, Asso‐
ciazione Italiana Sommelier ‐ AIS Regione Puglia tra‐
smetteva le proprie osservazioni.

Con nota del 07/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 378 del 17/01/2013, Con‐
fagricoltura Unione Provinciale Agricoltori Taranto
trasmetteva le proprie osservazioni.

Con nota del 07/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 375 del 17/01/2013, il Con‐
sorzio Produttori Vini trasmetteva le proprie osser‐
vazioni.

Con nota del 07/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 374 del 17/01/2013, il Con‐
sorzio di Tutela del Primitivo di Manduria DOC tra‐
smetteva le proprie osservazioni.

Con nota del 09/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia prot. n. 373 del 17/01/2013, il
Comitato Cittadino Antinucleare Maruggio trasmet‐
teva le proprie osservazioni.

Con nota prot. n. 572 del 24/01/2013, l’Ufficio
Programmazione e Politiche Energetiche, VIA e VAS
trasmetteva alla società Messapia Energia srl le
osservazioni pervenute per eventuali controdedu‐
zioni in merito.

Con nota del 03/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 618 del 25/01/2013, la società
“Cantine Cantalio Manduria” trasmetteva le proprie
osservazioni.

Con nota del 19/12/2012, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 952 del 01/02/2013, il Direttore
dell’Aviosuperficie Aerotre di Manduria trasmetteva
le proprie osservazioni.

Con nota del 03/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 958 del 01/02/2013, il sig. Cata‐
lano trasmetteva le proprie osservazioni.

Con nota prot. n. 1571 del 09/01/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 954 del 01/02/2013,
la Provincia di Brindisi ‐ Servizio Ambiente ed Eco‐
logia trasmetteva il parere di competenza sul pro‐
getto.

Con nota del 02/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 1222 del 06/02/2013, la società
“Cantine Soloperto” trasmetteva le proprie osser‐
vazioni.

Con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia
n. 1223 del 06/02/2013, i sig.ri Daggiano, Calò e Ziz‐
zeri trasmettevano le proprie osservazioni.

Con pec del 15/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 959 del 01/02/2013, il Consi‐
gliere regionale Dott. Patrizio Mazza trasmetteva le
osservazioni del Consorzio di Tutela del primitivo di
Manduria, dell’associazione nazionale “Le donne
del vino” e del Consorzio produttori di vini.

Con pec del 17/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 956 del 01/02/2013, l’ARPA
Puglia ‐Dipartimento Provinciale di Taranto trasmet‐
teva il parere di competenza.

Con nota prot. n. 30 del 11/01/2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 1142 del 05/02/2013,
il Comune di Manduria ‐ Area tecnica trasmetteva
il parere di competenza espresso con nota prot. n.
685 del 11/01/2013,

Con nota prot. n. 685 del 11/01/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 1258 del
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06/02/2013, il Comune di Manduria ‐ Area tecnica
trasmetteva il parere di competenza.

Considerato che:
con nota prot. n. A00089_4881 del 22.05.2014 il

Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programmazione, Poli‐
tiche Energetiche, VIA e VAS indiceva per il giorno
30.05.2014 una conferenza di servizi al fine della
presa d’atto del parere del Comitato regionale per
la V.I.A. espresso nella seduta del 01.04.2014 ed
acquisito al prot. A00_089_3459 del 07.04.2014 del
Servizio Ecologia; alla nota di convocazione della
conferenza venivano allegati i pareri delle Ammini‐
strazioni/Enti interessate pervenuti nell’ambito del
procedimento di V.I.A.;

nella succitata conferenza sono stati acquisiti i
seguenti pareri, di cui al verbale della stessa allegato
alla presente:
‐ parere del Comitato regionale per la V.I.A.

espresso nella seduta del 01.04.2014 (prot. n.
A00_089_3459 del 07.04.2014);

‐ nota inviata via PEC in data 29.05.2014 dell’Auto‐
rità di bacino della Puglia (proprio prot. n.
6672/2014), acquisita al prot. A00_089_5207 del
30.05.2014, con la quale l’AdB Puglia ribadiva
quanto già espresso nell’ambito del procedi‐
mento di Autorizzazione Unica cori nota proprio
prot. n. 4980 del 16.05.2011;

‐ nota inviata via fax in data 29.05.2014 ed acqui‐
sita al prot. A00_089_5189 del 30.05.2014, con la
quale il Dipartimento di prevenzione ‐ Servizio
igiene e Sanità Pubblica ‐ U.O. Igiene degli
ambienti di vita e medicina di comunità ‐ Taranto‐
Grottaglie‐Manduria comunicava di prendere atto
del parere del Comitato regionale per a V.I.A.;

‐ nota inviata via PEC in data 29.05.2014 ed acqui‐
sita al prot. A00_089_5188 del 30.05.2014, con la
quale la Provincia di Taranto ‐ 9° Settore Ecologia
e Ambiente‐Aree Protette e Parco Naturale Regio‐
nale “Terra delle Gravine” Protezione Civile riba‐
dova quanto già precedentemente espresso con
nota proprio prot. n. 104180/P del 12.02.2013;

‐ nota inviata via PEC in data 27.05.2014 con la
quale la Provincia di Brindisi ‐ Servizio Ambiente
ed Ecologia acquisita al prot. n. A00_089_5114
DEL 29.05.2014 comunicava di condividere il
parere non favorevole espresso dal Comitato Tec‐
nico Regionale;

Rilevato che:
il Comitato regionale per la V.I.A. nelle proprie

conclusioni del parere espresso nella seduta del
01.04.2014 [...] osserva che il quadro unico gene‐
rato dalla compresenza dei tanti valori paesaggistici
e culturali che il territorio esprime, non si ritiene
compatibile con la presenza degli aerogeneratori
proposti e pertanto, anche alla luce di una lettura
complessiva e cumulativa estesa all’area vasta, rite‐
nendo di dover salvaguardare il territorio della rile‐
vante intrusione visiva che ne deriverebbe, nonché
dall’indubbia alterazione dei valori diffusi presenti,
sia in fase di cantiere che di esercizio, esprime il pro‐
prio parere negativo.

L’Amministrazione comunale di Manduria con
nota proprio prot. n. 685 del 11.01.2013 esprimeva
[...] parere negativo alla realizzazione dell’opera; 

con nota proprio prot. n. 3391 del 17.01.2013
l’ARPA Puglia ‐ DAP di Taranto (prot. n. A00_089956
del 01.02.2013 del Servizio Ecologia) nell’esprimere
il proprio parere di competenza [...] ritiene che il
progetto in esame non sia compatibile sul piano
ambientale per numerosità di aerogeneratori e per
cumulo con ali altri impianti considerati;

in sede di conferenza di servizi del 30.05.2014 la
società Messapia Energia S.r.l. non ha trasmesso le
proprie osservazioni al parere del Comitato VIA
espresso nella seduta del 01.04.0214;

Considerato che:
Con nota prot. n. A00_089_5603 del 11.06.214 lo

scrivente Ufficio, ai sensi e per gli affetti dell’art. 2
comma 2 del Reg. Reg. n. 10 del 17 maggio 2011 e
dell’art. 10 bis della L. 241/90 e ss. mm. comunicava
formale preavviso di diniego relativamente al pro‐
cedimento in oggetto, invitando la società propo‐
nente a trasmettere le proprie osservazioni ai sensi
della normativa sopra richiamata; rilevava, inoltre,
che in difetto di queste ultime, avrebbe provveduto
all’emanazione del provvedimento definitivo sulla
base della documentazione già in atti.

Alla data di adozione del presente provvedi‐
mento non risultano pervenute osservazioni da
parte della società proponente.

TUTTO CIO’ PREMESSO,

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regionale
per la V.I.A. ai sensi dell’art. 2 del R.R n. 10/2011
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nella seduta del 01.04.2014 che, allegato al pre‐
sente atto, ne costituisce parte integrante;

PRESO ATTO delle risultanze della Conferenza di
Servizi del 30.05.2014;

CONSIDERATO che, a seguito della comunica‐
zione del preavviso di parere negativo ai sensi del‐
l’art.10‐ bis della I. n. 241/1990 e ss.mm.ii. di cui alla
sopra citata nota prot. n. 5603/2014 la società pro‐
ponente non ha presentato le sue osservazioni;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla conclusione del procedi‐
mento ai sensi dell’art. 13 c.1 della l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. e dell’art. 26 del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A/V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTA la L. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale
è stato approvato il Reg. Regionale n. 10 e pubbli‐
cato sul BURP n. 79 del 20/05/2011;

VISTA la determinazione n. 99 del 21/05/2012
con cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi
dell’art. 45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie
funzioni al Dirigente dell’Ufficio Programmazione
Politiche energetiche VIA e VAS nonché le compe‐
tenze relative alla valutazione di incidenza.

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs. 33/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e ss.mm.ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,
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‐ di esprimere, in conformità al parere reso dal
Comitato regionale per la VIA nella seduta del
18.02.2014 e alle risultanze della conferenza di
servizi del 30.05.2014, giudizio di compatibilità
ambientale negativo relativamente al parco
eolico, denominato “Manduria Est2”, da realiz‐
zare nel Comune di Manduria (TA), Avetrana (TA),
ed Erchie (BR) costituito da n. 16 aerogeneratori.
Proponente: Messapia Energia S.r.l. sede legale
Via dei Mille, 5 Manduria (TA);

‐ di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio regionale Energie Rinnova‐
bili, Reti ed Efficienza Energetica al Servizio regio‐
nale Assetto del Territorio, al Comune di Man‐
duria, al Comune di Erchie, al Comune di Ave‐
trana, alla Provincia di Taranto, alla Provincia di

Brindisi, all’Autorità di Bacino della Puglia,
all’ARPA Puglia, alla Direzione Regione per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti‐
colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA ‐Deter‐
minazioni Dirigenziali;

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul B.U.R.P.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 c. 4 della L. 241/90 e ss. mm.
può proporre nei termini di legge dalla notifica del
presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi‐
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche VIA e VAS

Ing. Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 21 luglio 2014, n. 213

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 311 az. 5 “installazione di
un impianto fotovoltaico integrato su tetto di fab‐
bricato agricolo” ‐ Comune di Altamura ‐ Propo‐
nente‐ Ditta LOMURNO Maria. Valutazione di Inci‐
denza, livello I “fase di screening”. ID_4967.

L’anno 2014 addì 21 del mese di luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, là Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito

ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
‐ con nota proprio prot. n. 31207 del 26/02/2014,

acquisita al protocollo n. 2497 dell’11/03/2014
del Servizio Ecologia, la Provincia di Bari, in osse‐
quio all’art. 23 della Lr 18/2012, trasmetteva la
documentazione relativa alla procedura di Valu‐
tazione di Incidenza, riconducibile al livello 1 (fase
di screening) secondo quanto previsto dalla D.G.R.
304/2006, per l’intervento emarginato in epigrafe
proposto dalla Ditta Lomurno Maria;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 3958 del 22/04/2014,
chiedeva alla Ditta proponente di integrare la
documentazione già agli atti con ricevuta degli
oneri istruttori a favore della Regione Puglia,
copia del Provvedimento di concessione aiuti,
copia dei titoli abilitativi edilizi relativi al fabbri‐
cato oggetto di intervento e copia degli elaborati
tecnico‐descrittivi e della valutazione d’incidenza
in formato digitale;

‐ con nota in atti prot. 4797 del 20/05/2014, la Ditta
riscontrava le integrazioni di cui al capoverso pre‐
cedente.

PREMESSO altresì che:
‐ in base alla documentazione allegata all’istanza in

oggetto risulta che il presente progetto, denomi‐
nato “installazione di un impianto fotovoltaico
integrato su tetto di fabbricato agricolo” proposto
nel Comune di Altamura dalla Ditta LOMURNO
Maria, è stato ammesso ai benefici della Misura
311 azione 5 “Energia da Biomasse Foto voltaico,
Eolico” del PSR 2007‐2013;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
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mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. l procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo; 

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf‐
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto‐
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu‐
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;
si procede pertanto in questa sezione, valutati gli

atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva al livello 1 della “fase di screening” del procedi‐
mento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
Il presente progetto, in conformità con gli obiet‐

tivi della relativa Misura di finanziamento, consiste
nella realizzazione di un impianto fotovoltaico, con
potenza nominale di 9,60kWp, sulla copertura a
falda di un fabbricato adibito a ricovero animali ubi‐
cato in agro di Altamura (BA) alla località “Ceraso”
in zona E1 di P.R.G., censito nel N.C.E.U. al F.M. 18
p.lla 232 sub 1, condotto in affitto dalla proponente.

Nello specifico, in base a quanto riportato nella
Relazione Tecnica agli atti, l’impianto in oggetto
sarà costituito da n. 2 stringhe di 20 moduli fotovol‐
taici in silicio policristallino della potenza nominale
di 240 Wp omologato TUV, e secondo CEI EN 61215
e CEI 61730, per una superficie occupata di circa 80
mq. Detti moduli fotovoltaici verranno ancorati alla

falda, inclinata rispetto all’orizzonte di 20°, tramite
accessori in alluminio non riflettenti.

Tutti i materiali e gli apparecchi da utilizzarsi nel‐
l’impianto elettrico, saranno adatti all’ambiente di
installazione ed avranno caratteristiche tali da resi‐
stere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o
dovute alla umidità alle quali possono essere
esposti durante l’esercizio.

L’allacciamento alla rete elettrica avverrà in BT,
laddove l’utente è già in possesso di un allaccio
ENEL di BT con potenza disponibile di 10,00 kW,

Dalla visione del contratto d’affitto relativo all’im‐
mobile oggetto d’intervento, ricompreso nella
documentazione integrata dalla proponente con
nota prot. n. 4797 del 20/05/2014, risulta che detto
immobile e relativa area pertinenziale hanno una
superficie pari a 835 mq.

Descrizione del sito di intervento
Per quel che attiene la classificazione da

P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rileva la presenza di:
‐ un ATE di valore “B”;
‐ segnalazione architettonica (Mass. De Lourenzis)
‐ usi civici;
‐ vincolo idrogeologico;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PN dell’Alta Murgia)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/Z125

“Murgia Alta”) 
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative

‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali
e insediative (100m ‐ 30m)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia; 

Figura territoriale: Altopiano murgiano.
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Si rileva la presenza dell’IBA 135 denominata
“Murge”.

Il manufatto oggetto di intervento ricade nel SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. 1T9120007, esteso 143.152
ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti dalla relativa scheda Bioltaly1:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
corsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato è costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritario Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea. 

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE 
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupendo fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante 
annue (Thero‐Brachypodietea) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senotor; Petronia
petronia; Anthus compestris; Buteo rufinus; Cir‐
coetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullulo arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;

Circus aeruginosus; Columba Livia.
Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo

hermanni, Bambina variegata.
Invertebrati: Melanargia orge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
è l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

Il medesimo immobile ricade altresì nel perimetro
del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, zona 2.

CONSIDERATO che:
‐ l’Ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta

Murgia, con nota proprio prot. 483
dell’11/02/2014, ricompresa all’interno della
documentazione trasmessa dalla Provincia di Bari
acquisita al protocollo n. 2497 dell’11/03/2014
del Servizio Ecologia, ha espresso il parere pre‐
visto dall’art. 6 comma 4 della I.r. 11/2001, che,
allegato al presente atto, ne costituisce parte inte‐
grante;

‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Bari ed il Comune di Altamura, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.
Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle

motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione dei SIC/ZPS
“Murgia Alta”, cod. 1T9120007, si ritiene che non
sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si pongano in essere
le prescrizioni contenute nel parere del PN dell’Alta
Murgia, proprio prot. n. 483 del 11/02/2014, il
quale, allegato al presente atto, ne costituisce parte
integrante.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del Dlgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

II presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
di “installazione di un impianto fotovoltaico inte‐
grato su tetto di fabbricato agricolo” proposto nel
Comune di Altamura dalla Ditta LOMURNO Maria
ed ammesso ai benefici della Misura 311 azione 5
“Energia da Biomasse HC, Fotovoltaico, Eolico”
del PSR 2007‐2013, per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa, e a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni che le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è immediatamente esecutivo;
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, alla Ditta proponente Lomurno Maria;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
• al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
• ai responsabile della mis. 311 az. 5 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
• alla Provincia di Bari;
• al Comune di Altamura;
• all’Ente di gestione del P.N. dell’Alta Murgia;
• al Corpo Forestale dello Stato (CTA del PN

dell’Alta Murgia);

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul BURP;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto
_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 23 luglio 2014, n. 214

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 311 az. 2 “diversificazione
in attività non agricole, investimenti funzionali alla
fornitura di ospitalità agrituristica in contesto
aziendale sito in agro di Martina Franca, alla loc.
Signora Grande” ‐ Proponente: TAGLIENTE Gio‐
vanni e Tommaso Soc. Sempl. Valutazione di Inci‐
denza, livello I “fase di screening”. ID_4633

L’anno 2014 addì 23 del mese di luglio, in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S. 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.; 

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
‐ con nota proprio prot. PTA/2013/0033142/P del

30/05/2015, acquisita al prot. n. 5279 del
4/06/2013 del Servizio Ecologia, la Provincia di
Taranto, in ottemperanza a quanto previsto dal‐
l’art. 23 della Lr 18/2012, trasmetteva la docu‐
mentazione relativa alla procedura di Valutazione
di incidenza, riconducibile al livello 1 (fase di
screening) ex D.G.R. 304/2006, per il progetto in
epigrafe proposto dal sig. Tagliente Giovanni, in
qualità di legale rappresentante dell’Az. agr.
“Tagliente Giovanni e Tommaso” Società sem‐
plice;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 6742 del 09/07/2013,
chiedeva al proponente di trasmettere una serie
di integrazioni tecnico‐amministrative;

‐ il proponente, con nota agli atti prot. 5370 del
05/06/2014, riscontrava la nota di cui al capo‐
verso precedente;

PREMESSO altresì che:
• in base alla documentazione in atti, il presente

progetto, proposto nel Comune di Martina
Franca, alla loc. Signora Grande, dalla S.S.
TAGLIENTE Giovanni e Tommaso è stato
ammesso ai benefici a valere sulla Misura 311
azione 2 “Masseria didattica” del PSR Puglia
2007‐2013 ‐ Gal Valle d’Itria;

• ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di
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accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione
i procedimenti di Valutazione di impatto
ambientale, Valutazione di incidenza e autoriz‐
zazione integrata ambientale inerenti progetti
finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti
avviati alla data di entrata in vigore della pre‐
sente legge sono conclusi dalla Regione e sono
abrogate tutte le disposizioni incompatibili o in
contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo; 

• con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf‐
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

• con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente dei Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto‐
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu‐
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;
si procede pertanto in questa sezione, valutati gli

atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva al livello 1 della “fase di screening” del procedi‐
mento in epigrafe.

La presente proposta progettuale, in adesione a
quanto previsto dalla relativa misura di finanzia‐
mento, consiste nel restauro di una parte del com‐
plesso masserizio di cui è conduttore il proponente,
al fine di poter fornire servizi didattici mediante il
recupero funzionale di una porzione di fabbricato,
attualmente destinato a stalla per vitelli, da adibire
ad aula e di un paddock adiacente dove realizzare i
servizi igienici.

Nello specifico, si espone di seguito quanto ripor‐
tato nella documentazione in atti dal tecnico inca‐
ricato, geom. Giovanni Rosato, circa le opere da rea‐
lizzare:

Relazione Tecnica Descrittiva (prot. 5279 del
4/06/20131
1. Smantellamento della pavimentazione interna

ed esterna in tutti gli ambienti;

2. Svellimento dell’intonaco esistente in tutti gli
ambienti;

3. Rimozione degli infissi presenti;
4. sostituzione della copertura esistente al vano

accessorio in lamiera grecata, con solaio cemen‐
tizio pieno, previa realizzazione di fondazione di
rinforzo in C.A. e pilastri, il tutto opportuna‐
mente dimensionato dal calcolo dell’Ing.
Donato Montanaro;

5. Scrostamento della parte interna della mura‐
tura esterno per l’allargamento delle dimensioni
utili del vano da adibire o bagni;

6. Sostituzione della porta esistente con una fine‐
stra, nel vano da adibire o bagno e apertura di
una nuova finestra;

7. Realizzazione di tramezzi in segati di tufo per la
divisione nel bagno (Antibagno, w.c. uomini e
w.c. donne/disabili);

8. Allargamento di un’arcata esistente mediante
la demolizione di parte di muratura esistente;

9. Posa in opera di nuovo massetto in conglome‐
rato cementizio;

10. Posa in opera di nuovo intonaco civile a tre
strati ed un ultimo strato del tipo liscio;

11. Posa in opera di nuovi rivestimenti nel vano da
adibire a bagno;

12. Posa in opera di nuova pavimentazione in tutti
gli ambienti;

13. Realizzazione di nuovi infissi interni ed esterni;
14. Realizzazione di nuovo impianto elettrico così

come previsto dalla vigente normativa in
merito;

15. Realizzazione di nuovo allaccio idrico fognario
all’impianto di scarico già esistente così come
previsto dalla vigente normativa in merito;

16. Posa in opera di impianto termico del tipo a
condizionatori a multi‐split inverter in tutti gli
ambienti (Aula didattica e vano servizi);

17. Montaggio di nuovi sanitari nei vani bagni;
18. L’approvvigionamento idrico avverrà a mezzo di

silos in acciaio zincato da ubicare sulla copertura
del nuovo solaio dei vani bagni da realizzare;

19. Realizzazione di marciapiede con sottostante
intercapedine per l’isolamento con il terreno
circostante;

20. Sistemazione esterna con la realizzazione di per‐
corsi pedonali e relativi impianti d’illuminazione,
marciapiede perimetrale alla struttura, area
delimitanti parcheggi per posti auto mediante
l’utilizzo di materiale drenante.
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Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rileva la presenza di:
‐ un ATE di valore “B”;
‐ un ATD “biotopo”, denominato Bosco delle Pia‐

nelle;
‐ un ATD “oasi di protezione”, denominata Pianelle;
‐ vincolo idrogeologico;
‐ zona trulli.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di

Sud‐est”)
‐ UCP ‐ Area di rispetto dei parchi e delle riserve

regionali (100m) (R.N.O.R. “Bosco delle Pianelle”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative

‐ UCP ‐ Testimonianza della Stratificazione insedia‐
tiva (Masseria Signora)

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli; 

Figura territoriale: I boschi di fragno.
Si rileva la presenza dell’IBA 139 denominata Gra‐

vine.
L’immobile di cui sopra e relative pertinenze,

ricadenti in base al vigente PRG comunale in zona
tipizzata Agricola F2/1, rientrano nel perimetro del
SIC “Murgia di Sud ‐ Est”, cod. IT9130005, estesa
64.700 ettari, di cui si riportano gli elementi distin‐
tivi salienti, tratti dalla relativa scheda Bioltaly1:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran/
fr005ta.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Il paesaggio presenta lievi ondulazioni e ha un

substrato di calcarenite pleistocenica stratificato sul
calcare cretacico. Aree boschive con prevalenza di
querceti a Quercus trojana in buone condizioni vege‐

tazionali con presenza di aree boschive sempreverdi
(leccio) ed esempi di vegetazione a Ostrja e Car‐
pinus. Inoltre vi è la presenza di formazioni con
Quercus virgiliana.
HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 5%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Querceti di Quercus trojana 20%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%
Foreste di Quercus ilex .10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Elaphe
sicula, Testudo hermanni, Bambina variegata

Invertebratii: Melanargia orge
(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐

tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

VULNERABILITA’
Le aree boschive suddette sono in condizioni

discrete, ma risultano facilmente vulnerabili se sot‐
toposte a ceduazioni troppo drastiche ed a pascola‐
mento eccessivo. Problemi di alterazione del pae‐
saggio umanizzato per edificazione e macinatura
pietre.

CONSIDERATO che:
‐ il tecnico progettista, geom. Giovanni Rosato, ha

attestato, ai sensi del DPR 445/2000, la confor‐
mità degli interventi proposti alle normative
vigenti comunali (N.T.A. e PRG) previste per la
specifica destinazione urbanistica;

‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997
in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011, l’opera proposta interessa
manufatti già esistenti ubicati all’interno del com‐
plesso edilizio “Masseria Signora” e superfici di
stretta pertinenza aziendale, a servizio dell’attività
aziendale;

‐ il presente progetto è tale da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat
di specie di interesse comunitario, a condizione
che vengano rispettate le prescrizioni di seguito
indicate;
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‐ la Provincia di Taranto ed il Comune di Martina
Franca, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento.
Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle

motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”, cod. IT9130005, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si pongano in essere
le seguenti prescrizioni:
1. tutte le opere previste dovranno essere realiz‐

zate nel rispetto delle tipologie edilizie, dei
materiali e delle tecnologie costruttive della tra‐
dizione storica locale;

2. gli interventi edilizi a farsi non dovranno com‐
portare danni ai muretti a secco limitrofi all’area
di intervento;

3. è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o
arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐
produttivo dell’area;

4. le aree di pertinenza, quali viali, percorsi interni,
piazzali, aree parcheggio, ecc., potranno essere
pavimentate esclusivamente con materiali non
impermeabilizzanti, quali la pietra calcarea a
giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con
rete autoportante, ecc. Non è consentito per‐
tanto l’impiego di malte e/o altri leganti;

5. eventuali perimetrazioni interne all’area di
intervento dovranno essere realizzate con
muretti a secco costruiti nel rispetto della tipo‐
logia architettonica tradizionale e del contesto
paesaggistico;

6. gli impianti di illuminazione esterna dovranno
prevedere apparecchi a minore impatto lumi‐
noso e a maggiore efficienza energetica in con‐
formità alla L.R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006 e
dovranno essere progettati in modo da non
arrecare disturbo alla fauna, con i fasci luminosi
proiettati verso il basso;

7. durante la fase di cantiere dovranno essere
adottate tutte le misure idonee a contrastarne
gli impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.);

8. il materiale di risulta proveniente dai lavori del
cantiere dovrà essere smaltito secondo norma‐
tiva vigente;

9. a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli
spazi limitrofi all’immobile in questione, sia
ripristinato lo stato dei luoghi.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto,
proposto nel Comune di Martina Franca, alla loc.
“Signora Grande” dalla Soc. Sempl. TAGLIENTE
Giovanni e Tommaso ed ammesso ai benefici a
valere sulla Misura 311 azione 2 “Masseria didat‐
tica” del PSR Puglia 2007‐2013 ‐ Gai Valle d’Itria,
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che vengano rispettate le pre‐
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni che le prescrizioni qui integralmente
richiamate;
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‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è immediatamente esecutivo;
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al proponente sig. Tagliente Giovanni,
qualità di legale rappresentante dell’Az. agr.
“Tagliente Giovanni e Tommaso” Società sem‐
plice;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
• al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
• al responsabile della mis. 311 az. 2 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
• alla Provincia di Taranto;
• al Comune di Martina Franca;
• al Corpo Forestale dello Stato (Comando

Prov.le di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla

piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 25 luglio 2014, n. 216

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 121 “opere di migliora‐
mento fondiario consistenti nella trasformazione
di ettari 30.00.00 da seminativo a oliveto, Andria,
Località Masseria Lama Caminata. Proponente:
CECI Giancarlo. Valutazione di Incidenza, livello I
“fase di screening”. ID_5023.

L’anno 2014 addì 25 del mese di luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.; VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e
ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
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tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
con nota proprio prot. n. 0019403‐14 dei

25/03/2014, acquisita al protocollo n. 3655
dell’11/04/2014 del Servizio Ecologia, la Provincia
di Barletta ‐ Andria ‐ Trani (d’ora in poi BAT) tra‐
smetteva la documentazione, redatta in conformità
al livello 1 (fase di screening) secondo quanto pre‐
visto dall’Allegato Unico alla D.G.R. 304/2006, rela‐
tiva alla Valutazione di Incidenza per il progetto
emarginato in epigrafe proposto dalla Ditta CECI
Giancarlo, rappresentando quanto segue;
‐ con istanza, acquisita agli atti di questa Provincia

al prot. n. 46687 del 09/08/2012, il Sig. Ceci Gian‐
carlo ha chiesto il rilascio del parere di valutazione
di Incidenza Ambientale per l’intervento di miglio‐
ramento fondiario consistente nella trasforma‐
zione di circa 30 ettari da seminativo a oliveto
superintensivo, in agro di Andria, alla Località
Masseria Lama Caminata;

‐ con nata prot. n. 47460 del 14/08/2012 lo scri‐
vente Settore ha provveduto a richiedere all’Ente
Parco Nazionale dell’Alta Murgia, ai sensi dell’art.
6, co. 4 della LR 11/2001, il parere di propria com‐
petenza;

‐ con nota in atti al prot. n. 67475 del 19/11/2012
l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia ha tra‐
smesso le valutazioni di propria competenza,
esprimendo parere sfavorevole in merito alla rea‐
lizzazione dell’intervento proposto, in quanto non
compatibile con le finalità del Parco;

‐ con nota acquisita al prot. n. 15753 del
11/03/2014, trasmessa allo scrivente Settore per
conoscenza, il Sig. Ceci Giancarlo ha chiesto
all’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia di valu‐
tare il progetto come modificato al fine di supe‐
rare le criticità emerse in fase di precedente valu‐
tazione, e ha depositato, contestualmente, la
documentazione progettuale aggiornata;
l’Ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta

Murgia, con nota proprio prot. n. 1659 del
18/04/2014, acquisita al prot. n 4201 del
29/04/2014 del Servizio Ecologia, notificava il pro‐
prio parere reso ai sensi dell’art. 5 c.6 del DPR
357/97 e dell’art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm.
e ii.

PREMESSO altresì che:
‐ secondo quanto dichiarato nella lettera di tra‐

smissione di cui all’istanza in oggetto, il presente
progetto denominato “opere di miglioramento
fondiario consistenti nella trasformazione di ettari
30.00.00 da seminativo a oliveto, Andria, Località
Masseria Lama Caminata” proposto dai sig. Gian‐
carlo Ceci partecipa al Bando relativo alla Misura
di finanziamento 121 “Ammodernamento delle
aziende agricole” del PSR 2007‐2013;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziaria 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. l procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
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17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf‐
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto‐
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu‐
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;
si procede pertanto in questa sezione, valutati gli

atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultante dell’istruttoria relativa
al livello 1 della “fase di screening” del procedi‐
mento in epigrafe.

Descrizione dell’intervento
Il presente progetto, in conformità con gli obiet‐

tivi della relativa misura di finanziamento, consiste
nella realizzazione di un piano di miglioramento fon‐
diario nell’ambito dell’azienda agricola condotta dal
proponente.

Nello specifico, in base a quanto riportato nello
screening di Valutazione di Incidenza (cfr: parte 3 ‐
caratteristiche dell’intervento e relazioni con il Sito
Natura 2000), detto miglioramento consiste nella
trasformazione dell’attuale seminativo in oliveto e
nella realizzazione di un pozzo artesiano, avendo la
Ditta già ottenuto l’autorizzazione alla ricerca di
acque sotterranee per uso irriguo1 da parte della
Provincia BAT. L’oliveto a farsi avrà una densità
d’impianto pari a circa 400 piante/ettaro con sesto
di allevamento 5m x 5m o 5 m x 7m con cv autoc‐
tone, quali Cima di Bitonto, Ogliarola barese e Cora‐
tina, Peranzana frammiste ad alcune varietà inno‐
vative italiane.
______
1 Autorizzazione n. 2 del 2014 di cui alla nota prot. 1849‐14 del

14/01/2014 del Settore Urbanistica, Assetto del Territorio,
PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del Suolo della Provincia
BAT, allegata in copia alla documentazione agli atti.

L’oliveto, irriguo con impianto interrato ed ali
gocciolanti ad una profondità massima di 20 cm,
sarà condotto in biologico e la messa a dimora delle
piante sarà effettuata per mezzo di macchine tra‐
piantatrici su fila. Verrà adottata la tecnica dell’iner‐
bimento nelle interfila. L’intervento interesserà

un’area complessiva di 30 ettari (900 m di lunghezza
x 340 m di larghezza).

Descrizione del sito di intervento
Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P

della particella catastale 31 del FM 113 ed il sistema
vincolistico, si rilevano:
‐ ATE di valore “C” e “D”;
‐ ATD “Vincoli faunistici”: Zona a gestione sociale

“Castel del Monte”
‐ Vincolo idrogeologico (in parte).

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP‐ Versanti (p.lla 22/p)
‐ UCP ‐ Lame e gravine (p.lla 22/p) 6.1.2 ‐ Compo‐

nenti idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico (p.lla

22)
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali (p.lla 22/p) 6.2.2 ‐
Componenti delle aree protette e dei siti natura‐
listici

‐ BP ‐ Parchi e riserve (PN dell’Alta Murgia);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”) 
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative 

‐ UCP ‐ Testimonianza della stratificazione insedia‐
tiva (Posta Tandoi) [p.lla 22/p]

‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali
e insediative (100m ‐30m) [p.lla 22/p]

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;
Figura territoriale: L’Altopiano murgiano.
La superficie d’intervento, allibrata catastal‐

mente in agro di Andria al FM 140 p.lle 11 e 22,
rientra nel SIC‐ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007,
esteso 143.152 ettari, di cui si riportano gli elementi
distintivi salienti, tratti dalla relativa scheda Biol‐
taly2:

______
2 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm
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CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
corsici superficiali rappresentati dai pulì e dagli
inghiottito!. Il substrato è costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numeroso
popolazione italiana dello specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea. HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometolia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. Il

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronio
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanico; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biormicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba Livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bambina variegata.

Invertebrati: Melanargia orge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
e’ l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

Il medesimo immobile ricade altresì nel perimetro
del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, zona 2.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011, l’opera proposta interessa
un’estesa superficie coltivata a seminativo, collo‐
cata all’interno di un contesto ambientale di ele‐
vata valenza naturalistica, che, indagato in un
raggio di circa 1,5 km, risulta caratterizzato dalla
presenza di vaste aree occupate da pascoli natu‐
rali e praterie pseudo steppiche, ascrivibili agli
habitat cod. 62A0 (Formazioni erbose secche della
regione submediterranea orientale (Scorzonera‐
talia villosae) ed agli habitat prioritari cod. 6220*
(Percorsi substeppici di graminacee e piante
annue dei Thero‐Brachypodietea), steppe albe‐
rate, seminativi ed, in misura minore, campi col‐
tivati (frutteti e vigneti) caratterizzati tuttavia da
più ridotte dimensioni;

‐ l’uso del suolo disponibile sul SIT‐Puglia conferma
la destinazione di cui sopra;

‐ l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con nota
proprio prot. 1659 del 19/04/2014, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 4201 del
29/04/2014, ha espresso il parere previsto dal‐
l’art. 6 comma 4 della I.r. 11/2001, che, allegato
al presente atto, ne costituisce parte integrante;

‐ la presente proposta progettuale, sebbene con‐
sista in un cambio colturale su suolo agrario con
produzioni agricole tipiche del luogo, implicando
tuttavia non solo la sostituzione di una coltura
erbacea estensiva con una arborea intensiva, su
30 ettari circa di superficie, ma anche il passaggio
da una conduzione “in asciutto” ad una “in
irriguo” senza peraltro che l’azienda già disponga
della risorsa idrica necessaria, dovendo anzi ricer‐
care allo scopo le acque sotterranee, comporta
indubbiamente uno sconvolgimento dell’agro‐
ecosistema, con ripercussioni, in assenza di con‐
grue misure di mitigazione, anche sugli habitat e
sugli habitat di specie limitrofi;

‐ la trasformazione colturale in esame, sebbene
importante rispetto all’investimento e rilevante
rispetto al contesto ambientale, non è stata suffi‐
cientemente contestualizzata né compiutamente
valutata, specie in riferimento all’individuazione
delle potenziali implicazioni sugli habitat limitrofi
e sugli habitat di specie ivi presenti;
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‐ il presente intervento, sia per tipologia che per
estensione, è tale da poter produrre perturba‐
zione ed impatti indiretti su habitat e/o su habitat
di specie di interesse comunitario.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata,
essendo il progetto in esame non direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC‐ZPS
“Murgia Alta”, cod. 1T9120007, si ritiene che pos‐
sano sussistere incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto sia neces‐
sario richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti‐
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qua‐
lora tali dati fossero indispensabili per l’adozione
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di richiedere l’attivazione della procedura di valu‐
tazione appropriata per il presente progetto
denominato “opere di miglioramento fondiaria
consistenti nella trasformazione di ettari 30.00.00
da seminativo a oliveto, Andria, Località Masseria
Lama Caminata” proposto dal sig. Giancarlo Ceci
ed incluso nell’istanza di adesione alla Misura di
finanziamento 121 “Ammodernamento delle
aziende agricole” del PSR 2007‐2013 per le valu‐
tazioni e le verifiche espresse in narrativa, ivi inte‐
gralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al proponente sig. Giancarlo Ceci;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 121 Autorità di

Gestione del PSR 2007‐2013;
‐ alla Provincia BAT;
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‐ al Comune di Andria;
‐ all’Ente PN dell’Alta Murgia;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (CTA del PN del‐

l’Alta Murgia);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul BURP;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4” della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 25 luglio 2014, n. 217

Misura 226 “Ricostituzione del potenziale forestale
ed interventi preventivi‐ Azione 1”Interventi di
gestione selvicolturale finalizzati alla prevenzione
degli incendi”. Proponente: Maritalia Srl. Valuta‐
zione di Incidenza. Regolarizzazione istanza. ID
4928

L’anno 2014 addì 25 del mese di luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii., dall’Ente
Parco nazionale del Gargano con nota n. 6065 del
15/11/2011 acquisita al prot. n. A00_089/09/12
/2013/1516;

VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 6
comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm, e ii., dal‐
l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 5398 del
26/05/2014 acquisita al prot. n. A00_089/05/06
/2014/5398
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PREMESSO che:
la Provincia di Foggia, con nota prot.

2013/0083390 del 18/11/2013, aveva trasmesso
all’Ufficio scrivente per “trasferimento di compe‐
tenze”, a seguito di quanto disposto dalla L.r. 18 del
03/07/2012, l’istanza presentata dalla Società pro‐
ponente, acquisita dal protocollo della Provincia di
Foggia al n. 14492 dell’08/03/2011, volta all’acqui‐
sizione del parere di Valutazione di incidenza e com‐
prensiva della relativa documentazione allegando
altresì il parere espresso, ai sensi dell’art. 6 comma
4 della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii., dall’Ente Parco
nazionale del Gargano con nota n. 6065 del
15/11/2011;

i predetti atti venivano assunti al prot. n.
A00089/09/12/2013/11516;

l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota prot. n. A00_089/03/03
/2014/2166, rappresentava che, a seguito di un
esame preliminare della documentazione acquisita,
al fine del prosieguo del relativo iter istruttorio,
l’istanza doveva essere integrata con la seguente
documentazione tecnico/amministrativa: 1) rice‐
vuta di versamento dell’importo specificato nell’al‐
legato 1 della L.R. 17/2007, intestato a “Regione
Puglia ‐ tasse, tributi e proventi regionali”, c/c
60225323, cod. 3120, causale “oneri istruttori Valu‐
tazione di incidenza”; 2) trasmissione della scheda
anagrafica di screening e della matrice dello scree‐
ning entrambe previste dalla D.G.R. 304/2006; 3)
intera proposta progettuale, comprensiva di tutti gli
elaborati tecnico‐descrittivi e degli elaborati pre‐
scritti dalla D.G.R. 304/2006, in formato digitale; 4)
parere dell’Autorità di Bacino ai sensi dell’art. 6
comma 4bis della L.r. 11/2011 e s.m.i., poichè tale
intervento ricade in area a pericolosità geomorfo‐
logica PG1

il Dott. Marino, in qualità di tecnico incaricato
dalla Società proponente, inviava a mezzo PEC in
data 18/03/2014 la documentazione richiesta al
punto precedente che veniva acquisita al prot. n.
A00_089/21/03/2014/2998;

l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 5398
del 26/05/2014, acquisita al prot. n.
A00089/05/06/2014/5398, trasmetteva il proprio
parere espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della
L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.

PREMESSO altresì che

ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i proce‐
dimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo; 

con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione della Regione Puglia, in applicazione di
quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha
disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio
attribuendo le competenze relative alla valutazione
di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n. 22
dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, Ing. Cate‐
rina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consiste nelle
seguenti operazioni:
1. un diradamento dal basso selettivo del sopras‐

suolo, atto a rilasciare le piante di migliore svi‐
luppo e conformazione. L’intervento sarà teso
all’eliminazione di tutti i soggetti morti, malfor‐
mati, seccagginosi, danneggiati da attaccati
parassitari, sottoposti e comunque senza avve‐
nire, avendo cura di rilasciare le latifoglie autoc‐
tone, ed anche le specie sporadiche su una
superficie di circa 64 ettari

2. realizzazione di fasce parafuoco progettate in
modo tale da compartimentare il bosco in modo
funzionale alla difesa attiva dagli incendi. Dette
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fasce parafuoco saranno poste al perimetro
dell’area da diradare (con l’esclusione della zona
che ricade nella particella 338 in quanto,
essendo i boschi limitrofi bruciati, il materiale
combustibile è minore) e trasversalmente, all’in‐
terno dell’area stessa seguendo la linea naturale
di due fossi ivi presenti in modo da sfruttare e
potenziare la naturale interruzione della coper‐
tura arborea fornita da questi. Le fasce saranno
di tipo attivo verde ovvero costituite da una por‐
zione di bosco con copertura arborea scarsa e
chiome distanziate, di ampiezza pari a 20 m, in
cui tutto il sottobosco viene tagliato completa‐
mente a raso e mantenuto pulito negli anni con
l’uso del pascolo. Le piante presenti saranno
inoltre spalcate fino ad un’altezza pari a circa
2,50 m. Tale operazione ha lo scopo di abbassare
drasticamente l’intensità del fronte di fiamma di
un fuoco che sopraggiunga e consentire l’inter‐
vento in sicurezza degli addetti allo spegni‐
mento.

Descrizione del sito di intervento
Il presente provvedimento, riguarda gli interventi

da eseguire all’interno del bosco ubicato nelle par‐
ticelle 29, 171, 172, 280 e 338 del foglio 8 del
Comune di Peschici su una superficie complessiva
di ha 64,00.

La superficie di intervento rientra interamente
nel SIC “Manacore del Gargano”. In particolare, tale
Sito, secondo la scheda Bioitaly1 è caratterizzato
dalla presenza dei seguenti habitat: Perticaie alofite
mediterraneee e termoatlantiche (Arthrocneme‐
talia Fruticosae);

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggia
/ fr030fg.htm

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.

Pinete mediterranee dí pini mesogeni endemici;
Formazioni ad Euphorbia dendroides; Percorsi sub‐
steppici di graminee e piante annue (Thero‐brachy‐
podietea) (*); Pascoli inondati mediterranei.

L’area di intervento ricade altresì in area a peri‐
colosità geomorfologica PG1.

In accordo a quanto riportato nella descrizione
della formazione forestale oggetto di intervento,
essa è “(...) unicamente costituita da Pinus hale‐

pensis Mill, a tratti consociato a Quercus ilex. La
flora spontanea del sottobosco era data da Solanum
sodomaeum L., Pistacia Lentiscus L., Helicrysum ita‐
licum G. Don, Euphorbia aleppica L., Artemisia
Absinthium L., Spartium junceum, Arbutus unedo
L., Ruta graveolens L., tutte specie tipicamente
mediterranee. Negli ultimi 20 anni nell’area non
sono stati eseguiti interventi selvicolturali. La mag‐
gior parte della zona si presenta come una pineta
infraperta a tratti mista a leccio ed olivastro, con
numerosi affioramenti rocciosi e chiarie. Lungo i
fossi la componente relativa al leccio diventa domi‐
nante e la copertura risulta colma. In prossimità dei
fossi trasversali, sulle esposizioni sud prevalenti la
copertura diventa estremamente lacunosa ed il
bosco assume fisionomie di macchia più o meno
evoluta assimilabili, soprattutto nella parte centrale
della zona, a tipiche facies post incendio, forse
dovute ad incendi trascorsi in tempi remoti. La
copertura arbustiva è composta essenzialmente da
leccio, fillirea, lentisco, ginestre e qualche mirto. Lo
strato erbaceo è composto da Piptatherum milia‐
ceum come specie predominate, poi Asparagus acu‐
tifolius, cistus ss. pp., Cynara cardunculus,
Euphorbia dendroides, Lagarus ovatus, Leoniodum
ispidus, Origanum majorana, Psoralea bituminosa,
Salvia stachis seraclea, Sanguisorba minor Scabiosa
maritima, Smilax aspera, ed altre specie della fami‐
glia delle Poacee”.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento boschi ubicata nelle

suddette particelle ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “C”;
‐ ATD tutela ex lege 1497/39 “Peschici ‐ Territorio

comunale”;
‐ ATD tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431

(Decreto Galasso);
‐ ATD “vincolo idrogeologico”;
‐ ATD “biotopo”: Pineta Marzini ‐ Manacore;
‐ ATD “bosco” e ‘bosco buffer”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:
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6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico; 

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (“Parco nazionale del Gar‐

gano”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Manacore

del Gargano”) 
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico Ambito di paesaggio:
Gargano Figura territoriale: La costa del Gargano

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Peschici, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC
“Manacore del Gargano”, cod. IT9110025 si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si pon‐
gano in essere le seguenti prescrizioni che tengono
conto di quelle imposte dall’Ente Parco nazionale
del Gargano (7, 8 e 9) e dall’Autorità di Bacino della
Puglia (12):
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. il prelievo dell’area basimetrica non deve supe‐

rare il 30% del totale;
3. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia
e ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

4. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri‐
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o mar‐
cescenti;

5. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

6. assicurare l’assoluto rispetto dei siti di rifugio e
nidificazione della fauna presente;

7. l’asportazione del materiale legnoso avvenga su
piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo
esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei
lavori, sia ripristinato lo stato dei luoghi con par‐
ticolare riguardo alla presenza di muretti a
secco, spesso presenti nei terreni boschivi ad
elevata pendenza, ed alle piste di esbosco. Per
queste ultime, lo stato dei luoghi sia ripristinato
con l’apporto di materiale vegetale (ramaglie
e/o piccoli tronchi) nelle carreggiate venutesi a
creare per l’effetto del passaggio di mezzi mec‐
canici;

8. nel caso si debbano eseguire interventi sulle
specie arbustive costituenti il sottobosco, le
stesse devono essere potate in modo da conte‐
nerle e non eliminarle in quanto la vegetazione
del sottobosco crea un microclima tale da per‐
metter un buona frescura della lettiera, in par‐
ticolare dopo il taglio;

9. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

10. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

11. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco o
tagliato in pezzi della lunghezza massima di cm
20 e distribuito sull’intera superficie, salvo nei
casi di gravi attacchi parassitari, certificati dal‐
l’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire
altro tipo di distruzione, certificate dal Servizio
Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
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essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della
Direzione lavori, a causa dí periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel‐
vicolturali;

12. dovranno essere garantite adeguate condizioni
di sicurezza durante la permanenza dei cantieri,
tenendo conto delle condizioni meteorologiche
ed assicurando che i lavori si svolgano senza
creare neppure temporaneamente un significa‐
tivo ostacolo al regolare deflusso delle acque;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare ia
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata

che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere
a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di “Inter‐

venti di gestione selvicolturale finalizzati alla pre‐
venzione degli incendi attraverso la lotta alle fito‐
patie” proposto dalla Acquaviva snc di Vincelli
Mirella & C. ed incluso nell’istanza di adesione al
PSR 2007‐2013 Misura 226 Azione 1 per le valu‐
tazioni e le verifiche espresse in narrativa e a con‐
dizione che si rispettino le prescrizioni indicate in
precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Acquaviva snc
di Vincelli Mirella & C.;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
responsabile della misura 226 del Servizio Foreste,
al Corpo Forestale dello Stato (C.T.A del Gargano),
alla Provincia di Foggia, al Servizio Assetto del Ter‐
ritorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità)
e ai Comuni di Vieste e Peschici;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;
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‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 25 luglio 2014, n. 218

PSR FEASR 2007‐2013 ‐ Misura 227 “Sostegno agli
investimenti non produttivi” Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione dei boschi”, Azione 3 “Valo‐
rizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”. Propo‐
nente: Aziende Agricole Di Martino ‐ De Luca di
Roseto Tupputi Schinosa delle Sorelle Di Martino.
Comune di Chieuti. Valutazione di incidenza. ID
4887.

L’anno 2014 addì 25 del mese di luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la D.G.R. 2264/2010;

VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 6
comma 4bis della 1.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., dal‐
l’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e
Minori, Saccione e Fortore con nota prot. n. 857/14
del 10/07/2014, acquisita al prot. n.
A00_089/18/07/2014/6807;

PREMESSO che:
la Società proponente, con nota depositata in

data 21/10/2013 e acquisita al prot. n.
A00_089_08/11/2013/610435 presentava istanza
relativa alla procedura di Valutazione di incidenza;

l’Ufficio scrivente, con nota prot. n.
A00_089/07/01/2014/175, evidenziava che la docu‐
mentazione trasmessa era priva della certificazione
di avvenuto versamento degli oneri istruttori come
da All. 1 della LR 17/2007, sul c/c 60225323, cod.
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3120, così come dell’apposita marca da bollo come
per legge. Inoltre, l’Ufficio scrivente evidenziava la
mancanza della documentazione progettuale da
allegare alla matrice di screening, così come pre‐
visto dalla D.G.R. 304/2006 e che l’area di inter‐
vento è interamente ricompresa nel SIC “Duna e
Lago di Lesina ‐ Foce del Fortore” nonché nella
“fascia di riassetto”, nella zona a pericolosità idrau‐
lica “P1” e “P2” e nella zona a rischio idraulico “R1”
individuate dal vigente PAI dell’Autorità di Bacino
dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e For‐
tore e, pertanto, invitava la proponente a regolariz‐
zare l’istanza in oggetto trasmettendo la documen‐
tazione amministrativa mancante e alla competente
Autorità di Bacino, qualora non già ottemperato, la
documentazione progettuale necessaria compren‐
siva dai file vettoriali (dwg, shape file, ecc.) dei trac‐
ciato del percorso attrezzato, georeferenziati nel
sistema di riferimento WGS84 fuso 33 al fine di con‐
sentire l’espressione delle valutazioni di compe‐
tenza propedeutiche all’espletamento della proce‐
dura di Valutazione di incidenza a cura dello scri‐
vente Ufficio

la Società proponente con nota del 14/04/2014
acquisita al prot. n. A00089/29/04/2014/4217,
inviava la documentazione mancante e dichiarava
l’avvenuta trasmissione della documentazione pro‐
gettuale alla competente Autorità di Bacino dei
Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore;

l’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e
Minori, Saccione e Fortore, con nota prot. n. 857/14
del 10/07/2014, acquisita al prot. n.
A00_089/18/07/2014/6807 rilasciava il suo parere
espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.

PREMESSO altresì che
ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i proce‐
dimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo;

con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione della Regione Puglia, in applicazione di
quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha
disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio
attribuendo le competenze relative alla valutazione
di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n. 22
dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, Ing. Cate‐
rina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
L’intervento proposto nell’ambito dell’Azione 1

consiste, così come affermato nella documenta‐
zione trasmessa, nelle seguenti operazioni:
1. diradamento di tipo fitosanitario che mira all’eli‐

minazione dei soggetti in cattive condizioni fito‐
sanitarie fitosanitarie ‐ vegetative. Il dirada‐
mento sarà di tipo basso (interessando solo le
classi diametriche 7, 10 e 15) e di intensità
moderata (si asporterà circa 1’11% dell’area
basimetrica). Le operazioni di taglio non interes‐
seranno la componente arbustiva e avranno cura
di preservare i nuclei di rinnovazione naturale
deviando la direzione di caduta. Il taglio non
interesserà in alcun modo le specie minori e
quelle del sottobosco attesa la loro importante
funzione ecologica;

2. lavori di concentramento ed esbosco eseguiti
prevalentemente a mano limitando l’impiego di
mezzi meccanici a lavorazione andante, qualora
necessario, esclusivamente ove sia presente la
viabilità forestale;

3. eliminazione selettiva della vegetazione ritenuta
“infestante” solo se ritenuta necessaria e limita‐
tamente alle specie appartenenti ai generi Rubus
spp., Clematis spp., Hedera spp. Smilax spp. Tale
operazione sarà eseguita prevalentemente in
corrispondenza delle aree in cui saranno realiz‐
zati i sentieri previsti nell’ambito dell’Azione 3
descritti successivamente;
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4. apposizione di tabelle monitorie finalizzate alla
sensibilizzazione dell’opinione pubblica nei con‐
fronti della prevenzione nei confronti degli
incendi boschivi, del rispetto degli ecosistemi
presenti e della importanza di non introdurre
elementi impatanti che possano danneggiare lo
sviluppo della rinnovazione naturale, arrecare
disturbo alla fauna nidificante e/o migratoria,
ecc.

L’intervento prospettato nell’ambito dell’Azione
3 si articola nella realizzazione di tre sentieri così
individuati:
1. sentiero trekking: si sviluppa per km 4 lungo un

sentiero esistente con fondo in terrea battuta di
natura prevalentemente sabbiosa. È di facile
accesso e senza dislivelli. È previsto il ripristino
del piano di calpestio mediante semplice com‐
pressione del fondo senza l’uso di sostanze arti‐
ficiali stabilizzanti. La potatura sarà effettuata
solo qualora vi siano frasche e rami sporgenti
che occludono il passaggio lungo il sentiero. La
vegetazione erbacea “infestante” sarà tagliata
mediante decespugliatore o tagliaerba. Si
afferma altresì che, al fine di non incorrere nel‐
l’eliminazione di esemplari appartenenti alla
flora erbacea protetta ai sensi della normativa
vigente, sarà fornita una lista di tali specie cor‐
redate dalle relative immagini. L’allestimento del
sentiero sarà completato con n. 2 tabelle moni‐
torie, n. 1 bacheca descrittiva, n. 1 poster tema‐
tico, n. 29 cestini portarifiuti, n. 20 panchine e n.
1 area da pic‐nic con n. 2 tavoli e n. 4 cestini por‐
tarifiuti;

2. sentiero didattico: si sviluppa per circa km 1.
lungo un sentiero esistente con fondo in terrea
battuta di natura prevalentemente incoerente.
È situato all’interno della perticaia di ginepro
(habitat prioritario). È concepito per essere
fruito da scolaresche e/o da bambini ed è stato
individuato per le peculiarità floristiche presenti
lungo il suo percorso caratterizzate da una note‐
vole varietà di specie erbacee e la presenza
cospicua di specie arbustive aromatiche. Le ope‐
razioni di ripristino e manutenzione sono le
medesime descritte al punto precedente. In
questo caso l’allestimento del sentiero sarà com‐
pletato con n. 4 bacheche divulgative, n. 4 poster
tematici, n. 8 cestini portarifiuti, e n. 1 area gioco

con n. 4 casette gioco, n. 5 tunnels e n. 1 pale‐
strina;

3. sentiero natura: si sviluppa per circa km 3,4, arti‐
colato in piccoli e numerosi tratti secondari che
si dipartono dal percorso principale al fine di
attrarre l’attenzione del visitatore su aspetti
naturalistici di particolare rilievo (praterie, semi‐
nativi ed arbusteti, lecceta, macchia, bosco igro‐
filo, corsi d’acqua). Alle consuete operazioni di
manutenzione del fondo del sentiero lo stesso
sarà liberato in maniera puntuale dagli elementi
potenzialmente pericolosi per la percorribilità
(liane, rami spezzati o inclinati). L’allestimento
del sentiero sarà completato con n. 2 tabelle
monitorie, n. 4 bacheca divulgativa, n. 4 poster
tematici, n. 13 cestini portarifiuti, n. 20 panchine
e n. 2 area da pic‐nic con n. 4 tavoli;

4. area parking su un’area già in precedenza adibita
a parcheggio, estesa circa m’ 250 ‐ 300 e con
fondo ricoperto di ghiaino. Tale area si innesta
sul sentiero “Trekking”. In quest’area saranno
installati n. 1 tabella monitoria, n. 2 cestini por‐
tarifiuti, n. 3 portabiciclette.

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, individuate dalle particelle

163, 164, 165, 166 e 167 del foglio 1 del Comune di
Chieuti, sono interamente ricomprese nel SIC “Duna
e Lago di Lesina ‐ Foce del Fortore” caratterizzato,
secondo la relativa scheda caratterizzato, secondo
la relativa scheda Bioitaly1 dalla presenza dei
seguenti habitat: Foreste dunali di Pinus pinea,
Pinus pinaster, Pinus halepensis (*); Vegetazione
annua pioniera di Salicornia ed altre delle zone fan‐
gose e sabbiose; Vegetazione annua delle linee di
deposito marine; Steppe salate (Limonetalia) (e);
Perticaie alofile mediterranee e termo‐atlantiche;
Perticaia costiera di ginepri (Juniperus spp.) (*);
Lagune (*); Foresta a galleria di Salix alba e Populus
alba; Dune con vegetazione di sclerofille; Pascoli
inondati mediterranei (Juncetalia maritimi).

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggia
/ fr030fg.htm

Nell’ambito dell’area di intervento, secondo
quanto affermato nella documentazioni agli atti del‐
l’Ufficio scrivente, è possibile individuare diverse
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tipologie fisionomiche che, a partire dalla linea di
costa, sono così definibili:
1. nella prima linea:

‐ formazione a gariga alta fitta, lembi a cisti
(Cistus salvifolius, C. monspeliensis, C. incanus,
C. clusii);

‐ vegetazione alofita come Salicornia spp., Sal‐
sola soda e vegetazione a canneto;

‐ associazione a Cisto eriocephali ‐ Rosmari‐
nietum officinalis (Biondi, 1999) che caratte‐
rizzano le dune con vegetazione di sclerofille
dei Cisto ‐ lavanduletalia. Vi sono formazioni a
Rosmarinus officinalis e garighe a C. monspe‐
liensis, C. salvifolius, C. incanus (= creticus su
bsp. eriocephalus)

2. nella seconda linea:
‐ associazioni caratterizzate da andamento

arbustivo, tipiche delle comunità arbustive di
Juniperus spp. su dune costiere;

‐ perticaie di ginepro, associazioni di Asparago
acutifolii ‐ Juniperetum macrocarpae, Phillyre‐
oangustifoliae ‐ Juniperetum phoenicae;

‐ associazione Pistacio ‐ Pinetum halepensis
tipica delle pinete mediterranee di pini ende‐
mici (Pinus halepensis);

‐ cenosi a leccio, con presenza di roverella: asso‐
ciazione Pistaciolentisci Rhamnetalia;

‐ vegetazione ripariate e igrofila, a “galleria”
(con Popolus alba L.);

‐ vegetazione erbacea con rarità (praterie di
Silene colorata) in presenza di depressioni sab‐
biose retrodunali periodicamente inondate,
denominate localmente “fantine”

Inoltre, da quanto rilevato nella predetta nota
prot. n. 857/14 dell’Autorità di Bacino dei Fiumi
Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore, l’area
di intervento ricade in buona parte all’interno di un
areale a bassa pericolosità idraulica (P11), ovvero
inondabile per tempi di ritorno T maggiori di 200
anni e minori o uguali a 500 anni.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “A”;
‐ ATD tutela ex lege 1497/39: Chieuti ‐ Zona

costiera dei laghi di Lesina e Varano;
‐ ATD tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431

(Decreto Galasso);
‐ ATD vincolo idrogeologico;

‐ ATD “bosco”, “bosco buffer”;
‐ ATD “biotopo ‐ sito naturalistico”: Torre Fantine,

Bosco Ramitelli;
‐ ATD “zone umide”: Foce T. Saccione ‐ Acquitrini

Torre Fantina
‐ ATI) “vincoli faunistici”: oasi di protezione “Barac‐

cone”;
Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito

G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Cordoni dunari 

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ BP ‐Territori costieri (300m);
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150 m);
‐ UCP ‐ Reticolo idrografico di connessione della

R.E.R. (100 m) 
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Duna e

Lago di Lesina ‐ Foce del Fortore”) 
6.3.1‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico 6.3.2 ‐ Componenti dei
valori percettivi

‐ UCP ‐ Strade panoramiche
Ambito di paesaggio: Monti Dauni

Figura territoriale: La bassa valle del Fortore

considerato che:
• la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

• la Provincia di Foggia e il Comune di Chieuti, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
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contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC “Duna
e Lago di Lesina ‐ Foce del Fortore”, cod. 1T9110015
si ritiene che non sussistano incidenze significative
sul sito Natura 2000 interessato e che pertanto non
sia necessario richiedere l’attivazione della proce‐
dura di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni che ten‐
gono conto di quanto rilevato dall’Autorità di Bacino
dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e For‐
tore che ha comunque ritenuto gli interventi pro‐
spettati coerenti in linea generale con quanto pre‐
visto dalle Norme Tecniche di Attuazione allegate al
Progetto di PAI (23 ‐ 25):
1. tutti gli interventi previsti sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. non è consentito il previsto taglio della vegeta‐

zione erbacea, anche se selettivo in base ai cri‐
teri suddetti, al fine ridurre al massimo la possi‐
bilità di eliminare di esemplari appartenenti alla
flora erbacea protetta ai sensi della normativa
vigente;

3. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare
l’11% dell’area basimetrica complessivamente
stimata così come affermato nella relazione tec‐
nica;

4. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e
struttura sufficiente a rappresentare potenziali
siti di nidificazione (rapaci diurni e notturni,
picidi, passeriformi forestali legati ad habitat
maturi) e alimentazione così come gli alberi
deperienti e morti in piedi che assolvono la fun‐
zione di supporto all’avifauna ed alla fauna di
piccoli mammiferi;

5. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
6. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia
e ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

7. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri‐
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o mar‐
cescenti;

8. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

9. per favorire la mescolanza è necessario preser‐
vare dal taglio tutte le altre specie arboree
secondarie presenti con particolare riferimento
alle specie fruttifere;

10. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive
costituenti il margine del bosco (orli e mantelli);

11. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente, in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidifica‐
zione dí molte specie anche di interesse comu‐
nitario;

12. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

13. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

14. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della
Direzione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel‐
vicolturali;

15. non è consentita la realizzazione dell’area gioco
a completamento del sentiero didattico situato
all’interno della perticaia di ginepro (habitat
prioritario);

16. la fruizione del sentiero didattico deve essere
strettamente regolamentata nel periodo di nidi‐
ficazione (15 marzo ‐ 1 luglio) consentendo l’ac‐
cesso a piccoli gruppi (max 20 persone);
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17. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di
polveri e rumori;

18. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al
minimo indispensabile gli interventi di taglio
degli esemplari erbacei ed arbustivi presenti
lungo iI sentiero e le aree di sosta;

19. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili
e a basso impatto paesaggistico, secondo
quanto previsto dal R.R. 23/2007;

20. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

21. all’ingresso dei sentieri dovranno essere apposti
idonei dissuasori al fine di impedirne l’accesso
ai mezzi motorizzati;

22. la gestione dei percorsi deve essere tale da evi‐
tare il disturbo della fauna selvatica caratteri‐
stica dell’area in cui le strutture saranno collo‐
cate. A tal fine sarà necessario informare, pre‐
ventivamente all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e
dar loro un decalogo riportante le norme com‐
portamentali da osservare quali: evitare schia‐
mazzi, divieto di arrecare disturbo alla fauna
presente nell’area parco e nelle zone limitrofe,
non dare da mangiare agli eventuali animali sel‐
vatici presenti, non prelevare specie animali e
vegetali, non abbandonare rifiuti;

23. si raccomanda di adottare ogni opportuno
accorgimento nella realizzazione e gestione
degli interventi in progetto al fine di evitare che
possano instaurarsi e/o aggravarsi le condizioni
di pericolosità e rischio di natura idrogeologica
in tali aree, con particolare riferimento agli
interventi di valorizzazione turistico ‐ ricreativa
del sito;

24. si raccomanda di procedere con la maggiore
tempestività possibile alle operazioni di ripuli‐
tura, accumulo ed allontanamento in spazi non
pregiudizievoli del materiale di risulta al fine di
evitare l’insorgere di eventuali ostacoli ai
deflussi idrici;

25. l’elaborato del Progetto di PAI da assumere
quale riferimento per le scelte legate alla loca‐
lizzazione di interventi da realizzare è la carta
della pericolosità da frana e/o idraulica e non la
carta del rischio da frana e/o idraulico, in
quanto la presenza di aree a rischio è legata alla

presenza congiunta di condizioni di pericolosità
e di elementi di rischio.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata

che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere
a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

• di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione dei boschi” e Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le moti‐
vazioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

• di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;
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• di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti 

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

• di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe‐
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig.ra
Maria Francesco Di Martino, in qualità di legale
rappresentante delle Aziende Agricole Di Martino
‐ De Luca di Roseto Tupputi Schinosa delle Sorelle
Di Martino;

• di trasmettere il presente provvedimento al
responsabile della misura 227 del Servizio
Foreste, all’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno,
Biferno e Minori, Saccione e Fortore, al Corpo
Forestale dello Stato (Comando provinciale di
Foggia), alla Provincia di Foggia, al Comune di
Chieuti, e al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità);

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

• di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐

zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 25 luglio 2014, n. 219

“PSR 2007‐2013 ‐ Misura 122 Azione 1 “Migliora‐
mento dei boschi esistenti produttivi” ‐ Comune di
Mottola. ‐ Proponente: D’Onghia Angelo. Valuta‐
zione di Incidenza. ID 4886.

L’anno 2014 addì 25 del mese di luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;
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VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 6
comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii., dal‐
l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 8710 del
10/07/2014 acquisita al prot. n. A00_089/18/07
/2014/6804

PREMESSO che:
il Sig. Angelo D’Onghia, in qualità di proponente,

trasmetteva, con nota acquisita al prot. n. 9852 del
22/10/2013, la documentazione relativa agli inter‐
venti previsti nell’ambito della Misura 122 “Accre‐
scimento del valore economico delle foreste”
Azione 1 “Miglioramento dei boschi esistenti pro‐
duttivi” comprensiva degli atti connessi alla proce‐
dura di Valutazione di incidenza riconducibile al
livello 1 (screening) secondo quanto previsto dalla
D.G.R. 304/2006;

l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota prot. n. A00089/07/01/
2014/190, a seguito di una preliminare verifica, rile‐
vava che l’area di intervento era attraversata da un
impluvio e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 4bis
della L.r. 11/2011 e s.m.i., era necessario acquisire,
nell’ambito del procedimento di Valutazione di inci‐
denza, il propedeutico parere della competente
Autorità di Bacino;

l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 8710
del 10/07/2014 acquisita al prot. n. A00_089/18/07
/2014/6804, trasmetteva il proprio parere espresso
ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii.;

PREMESSO altresì che

ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i proce‐
dimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Realone e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo;

con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione della Regione Puglia, in applicazione di
quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha
disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio
attribuendo le competenze relative alla valutazione
di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n. 22
dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, Ing. Cate‐
rina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, sono i seguenti:
1. eliminazione della vegetazione infestante, limi‐

tatamente alle specie invadenti, rilasciando le
specie tipiche del sottobosco;

2. taglio di tramarratura e succisione volto all’eli‐
minazione delle piante secche ancora in piedi,
quelle prive di qualsiasi funzione, quelle domi‐
nate o codominate, quelle deperienti ed i palloni
in sovrannumero

3. apertura di pista forestale della lunghezza di m
3.700

Descrizione del sito di intervento
Il presente provvedimento, riguarda gli interventi
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suddetti da realizzare nel bosco ubicato nella parti‐
cella 74, 75 e 80 del foglio 33 del Comune di Mot‐
tola.

Il soprassuolo, così come affermato nella Rela‐
zione tecnica, è costituito da un ceduo matricinato
di circa 10 anni con altezza variabile dai 3 ai 5 metri
e diametri compresi tra 6 e 16 cm. Lo strato arboreo
è costituito principalmente da piante di fragno con
presenza di roverella. Lo strato arbustivo, presente
in percentuale del 40 ‐ 50% è costituito da lentisco,
biancospino, rosa canina, caprifoglio, fillirea e cisto
di Montpellier.

La superficie di intervento rientra interamente
nel SIC “Murgia di Sud ‐ Est” caratterizzato, secondo
la relativa scheda Bioitaly1, dalla presenza dei
seguenti habitat: Percorsi substeppici di graminee
e piante annue (Thero‐brachypodietea) (*), Grotte
non ancora sfruttate a livello turistico, Querceti di
Quercus trojana, Versanti calcarei della Grecia
mediterranea, Foreste di Quercus ilex.

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran/
fr005ta.htm

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento boschi ubicata nelle

suddette particelle ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “B”;
‐ ATD “vincolo idrogeologico”;
‐ ATD “bosco”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 ‐ Componenti botanica‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di

Sud ‐ Est”) 
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Zone gravate da usi civici
Ambito di paesaggio: Murgia dei truffi 

Figura territoriale: I boschi di fragno

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto non determina

sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat
di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Taranto e il Comune di Mottola, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”, cod. (IT9130005) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto possa essere
espresso parere favorevole a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni che tengono conto
di quella imposta dall’Autorità di Bacino della Puglia
(8 e 9):
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. i residui di lavorazione non possono essere bru‐

ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
ficati dall’Osservatorio Fitopatologíco Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della
Direzione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel‐
vicolturali;

3. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri‐
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
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dieci esemplari arborei ad ettaro morti o mar‐
cescenti, fatti salvi gli interventi diretti a garan‐
tire la sicurezza della viabilità e dei manufatti,
previa comunicazione al Servizio Foreste e
all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità.

4. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

5. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

6. le piste di esbosco dovranno seguire preferen‐
zialmente i tracciati già esistenti così come si
rileva delle ortofoto aree di AGEA del SIAN rela‐
tive a giugno 2013, e, in ogni caso, le stesse
dovranno essere utilizzate a scopo esclusivo del‐
l’esbosco del materiale legnoso. Dovrà essere
inoltre essere ripristinato lo stato iniziale a chiu‐
sura dei lavori;

7. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

8. dovranno essere garantite adeguate condizioni
di sicurezza durante la permanenza dei cantieri,
tenendo conto delle condizioni meteorologiche
ed assicurando che i lavori si svolgano senza
creare neppure temporaneamente un significa‐
tivo ostacolo al regolare deflusso delle acque;

9. il materiale di risulta proveniente dalle lavora‐
zioni sia smaltito secondo le norme vigenti e
comunque non sa depositato alle disposizioni
degli artt. 6 e 10 delle N.T.A. del P.A.I.;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 122 “Accrescimento
del valore economico delle foreste” Azione 1
“Miglioramento dei boschi esistenti produttivi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;
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‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Sig. Angelo
D’Onghia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
responsabile della misura 122 del Servizio Foreste,
al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐
ciale di Taranto), alla Provincia di Taranto, al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al Comune di Mottola e all’Au‐
torità di Bacino della Puglia;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini dí legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 25 luglio 2014, n. 220

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1. “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” Azione 3 “Valorizzazione turistico ‐
ricreativa dei boschi” ‐ Comune di Monte Sant’An‐
gelo ‐ Proponente: Nasuti Nicola. Valutazione di
Incidenza. ID 4758.

L’anno 2014 addì 25 del mese di luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐

grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la D.G.R. 2264/2010;

VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 6
comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss. mm. e dall’Au‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426696



torità di Bacino della Puglia con nota n. 15765 del
02/12/2013 acquisita al prot. n. A00089/23/12/
2013/12269;

VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., dal Parco
nazionale del Gargano con nota n. 2848 del
12/06/2014 acquisita al prot. n. A00_089/03/07/
2014/6332;

PREMESSO che:
il Sig. Nicola Nasuti, in qualità di proponente tra‐

smetteva, con nota acquisita al prot. n.
A00_089/18/07/ 2013/7113, la documentazione
relativa agli interventi previsti nell’ambito della
Misura 227 Azione 1. “Supporto alla rinaturalizza‐
zione di boschi per finalità non produttive” Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
comprensiva degli atti connessi alla procedura di
Valutazione di incidenza riconducibile al livello 1
(screening) secondo quanto previsto dalla D.G.R.
304/2006;

l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota prot. n. A00_089/27/08/
2013/8121, a seguito di una preliminare verifica,
rilevando che l’area di intervento era ricompresa
nella zona i del Parco nazionale del Gargano nonché
in zone classificate PG1 dal vigente PA1 e che,
inoltre, la documentazione trasmessa era priva della
certificazione di avvenuto versamento degli oneri
istruttori e della marca da bollo come per legge,
invitava il proponente a perfezionare la predetta
istanza;

l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 15765
del 02/12/2013 acquisita al prot. n.
A00_089/23/12/2013/12269, trasmetteva il proprio
parere espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4 della
L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

il proponente con nota del 20/06/2014, acquisita
al prot. n. 03/07/2014/6332, trasmetteva la certifi‐
cazione di avvenuto versamento degli oneri istrut‐
tori e la marca da bollo nonché il parere espresso,
ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss.
mm. e ii., dall’Ente Parco nazionale del Gargano con
nota n. 2848 del 12/06/2014;

PREMESSO altresì che
ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐

mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i proce‐
dimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo; 

con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione della Regione Puglia, in applicazione di
quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha
disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio
attribuendo le competenze relative alla valutazione
di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n. 22
dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, Ing. Cate‐
rina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti nell’ambito dell’Azione 1

consistono in taglio di diradamento di tipo basso e
di grado moderato. saranno asportate le piante
deperienti, compromesse da danni da neve e/o
vento, filate e sottoposte in modo anche da favorire
l’affermazione di piante appartenenti a generazioni
differenti e delle specie cosiddette secondarie.

Gli proposti nell’ambito dell’Azione 3, invece,
prevedono la realizzazione di un percorso ginnico ‐
naturalistico allestito con pannelli informativi
recanti informazioni relative alla descrizione degli
habitat presenti e delle valenze naturalistiche del
sito, norme comportamentali rivolte ai fruitori dei
percorsi nonché alle caratteristiche degli stessi trac‐
ciati e con attrezzi ginnici.
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Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, ubicate in località Coppa

Fusillo nel Comune di Monte Sant’Angelo alle par‐
ticelle 16, 14, 113, 68, 64, 63, 66, 65, 67, 17, 70, 76,
69, 71, 51 e 77 del foglio 27, sono interamente
ricomprese nella zona 1 del Parco nazionale del Gar‐
gano nonché nel SIC “Foresta Umbra” e nella ZPS
“Promontorio del Gargano”.

Il predetto SIC, sulla scorta delle informazioni
riportate nella relativa scheda Bioitaly 
http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/Gestione‐
Documentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2
000/ppggfg/frfoggia/ fr030fg.htm, è caratterizzato
dalla presenza dei seguenti habitat individuati dalla
Direttiva CEE/92/43: Praterie su substrato calcareo
con stupenda fioritura di Orchidee (), Faggete degli
Appennini di Taxus e Ilex (), Foresta di Quercus frai‐
netto, Foreste dei valloni di Tilio‐Acerion (*)

______
(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43CEE.

Mentre, per quanto riguarda le caratteristiche
salienti della suddetta ZPS, si rileva che al suo
interno è presente l’unica stazione peninsulare di
Tetrax tetrax e una popolazione nidificante di Falco
biarmicus formata da 5‐8 coppie. Nell’area sono
presenti formazioni erbacee sub steppiche partico‐
larmente interessanti sia perché censite come
habitat prioritario, sia per l’elevata presenza sul M.
Sacro di orchidee spontanee con varie specie pro‐
tette dalla convenzione CITES. Il sito include le aree
substeppiche più vaste dell’Italia peninsulare con
elevatissima biodiversità. La foresta Umbra è una
delle più estese foreste di caducifoglie dell’U.E., con
una numerosa ed interessante biocenosi forestale,
con elevata concentrazione di Picidae (6 specie nidi‐
ficanti), presenza di un nucleo isolato autoctono di
Capreolus capreolus, di elevato interesse fitogeo‐
grafico e biogenetico. Popolazioni isolate di
Petronia petronia. Presenza di Vipera aspis hugyi
endemica dell’Italia meridionale.

Il popolamento forestale, oggetto di intervento è
costituito da una fustaia coetanea di cerro, ricondu‐
cibile all’habitat 91M0: Foreste Pannonico‐Balca‐
niche di cerro e rovere, con carpino nero, acero
opalo, acero campestre, roverella, orniello e piante
sparse di leccio, sui versanti più assolati, e di faggio,
nelle vallecole più fresche.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “C”;
‐ ATD “vincolo idrogeologico”;
‐ ATD “bosco” e “bosco buffer”;
‐ ATD “biotopo ‐ sito naturalistico”: Foresta Umbra

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della, Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m)

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco naturale regionale

“Parco nazionale del Gargano”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra”, ZPS “Promontorio del Gargano”)
Ambito di paesaggio: Gargano

Figura territoriale: La Foresta Umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’Ente Parco nazionale del Gargano, la Provincia di
Foggia e il Comune di Monte Sant’Angelo, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC
“Foresta Umbra”, cod. IT9110004 si ritiene che non
sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
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richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si che si pongano in
essere le seguenti prescrizioni che tengono conto di
quelle imposte dall’Ente Parco nazionale del Gar‐
gano e dall’Autorità di Bacino della Puglia (26‐30):
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. il diradamento previsto dovrà essere di tipo

basso e la sua intensità non potrà superare il
25% dell’area basimetrica complessivamente
stimata;

3. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e
struttura sufficiente a rappresentare potenziali
siti di nidificazione (rapaci diurni e notturni,
picidi, passeriformi forestali legati ad habitat
maturi) e alimentazione così come gli alberi
deperienti e morti in piedi che assolvono la fun‐
zione di supporto all’avifauna ed alla fauna di
piccoli mammiferi;

4. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
5. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia
e ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

6. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri‐
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o mar‐
cescenti;

7. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

8. per favorire la mescolanza è necessario preser‐
vare dal taglio tutte le altre specie arboree
secondarie presenti con particolare riferimento
alle specie fruttifere;

9. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive
costituenti il margine del bosco (orli e mantelli);

10. nel caso si debbano eseguire interventi sulle
specie arbustive costituenti il sottobosco, le
stesse devono essere potate in modo da conte‐
nerle e non eliminarle in quanto la vegetazione
del sottobosco crea un microclima tale da per‐

mettere un buona frescura della lettiera, in par‐
ticolare dopo il taglio, oltre ad essere un ritar‐
dante in caso di incendio;

11. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente, in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidifica‐
zione di molte specie anche di interesse comu‐
nitario;

12. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

13. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

14. le piste forestale o gli stradelli utilizzati devono
essere ripristinati alla situazione preesistente
con particolare riguardo ai muretti a secco ed
alle piste di esbosco. Per queste ultime venga
apportato sulla carreggiata materiale vegetale
trinciato o cippato in grado di evitare sulle
stesse fenomeni di erosione e ruscellamento
superficiale;

15. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della
Direzione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel‐
vicolturali;

16. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di
polveri e rumori;

17. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al
minimo indispensabile gli interventi di taglio
degli esemplari erbacei ed arbustivi presenti
lungo il sentiero e le aree di sosta;

18. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e
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lungo piste forestali già esistenti senza preve‐
dere alcun abbattimento di alberature e/o
arbusti;

19. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irrever‐
sibile dell’attuale stato dei luoghi sia con riferi‐
mento alla componente botanico‐vegetazionale
che agli habitat di interesse comunitario e/o
prioritari;

20. gli arredi, le piazzale e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili
e a basso impatto paesaggistico, secondo
quanto previsto dal R.R. 23/2007;

21. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

22. all’ingresso dei sentieri dovranno essere apposti
idonei dissuasori al fine di impedirne l’accesso
ai mezzi motorizzati;

23. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere conce‐
pite in modo tale che si inseriscano nel pae‐
saggio con il minimo impatto;

24. la gestione dei percorsi deve essere tale da evi‐
tare il disturbo della fauna selvatica caratteri‐
stica dell’area in cui le strutture saranno collo‐
cate. A tal fine sarà necessario informare, pre‐
ventivamente all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e
dar loro un decalogo riportante le norme com‐
portamentali da osservare quali: evitare schia‐
mazzi, divieto di arrecare disturbo alla fauna
presente nell’area parco e nelle zone limitrofe,
non dare da mangiare agli eventuali animali sel‐
vatici presenti, non prelevare specie animali e
vegetali, non abbandonare rifiuti;

25. dovrà essere accertato che il sentiero sia esi‐
stente;

26. il percorso ginnico ‐ naturalistico che si svilup‐
pano in prossimità del reticolo idrografico, rica‐
dendo all’interno dell’alveo o della fascia di per‐
tinenza fluviale dovranno essere delocalizzati
rispettando le prescrizioni di cui al comma 8 del‐
l’art. 6 e comma 3 dell’art. 10; le stesse prescri‐
zioni dovranno essere adottate per le aree adi‐
bite per l’installazione degli attrezzi da gioco;

27. le intersezioni dei percorsi naturalistico ‐ ginnico
con il reticolo idrografico non sono consentite a
meno di realizzare opere di attraversamento sul
corso d’acqua dimensionato in modo tale da far
transitare la piena bicentenaria con franco di
sicurezza di un metro;

28. il materiale di risulta proveniente dalle lavora‐
zioni di cui all’Azione 1 sia smaltito secondo le
norme vigenti e comunque non sia depositato
nelle aree soggette alle prescrizioni dei citati
artt. 6 e 10;

29. durante la permanenza dei cantieri si adottino
le cautele a salvaguardia delle maestranze in
particolari condizioni meteorologiche e sia assi‐
curato che i lavori si svolgano senza creare nep‐
pure temporaneamente un significativo un
significativo ostacolo al regolare deflusso delle
acque;

30. in assenza d’interventi di messa in sicurezza
degli attraversamenti dei percorsi d’acqua
ovvero dei percorsi prossimi ad essi, sia pruden‐
zialmente inibita ogni forma di utenza in occa‐
sione di piogge anche modeste attraverso un
opportuno piano predisposto dalla direzione
dell’area e portato a conoscenza dei visitatori

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33. 

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.
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DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1. “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione dei boschi” e Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativo dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento 

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. Nicola
Nasuti;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Ente
Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di
Bacino della Puglia, al Corpo Forestale dello Stato
(C.T.A. del Gargano), al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia e
al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità) e al Comune di Monte
Sant’Angelo;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 25 luglio 2014, n. 221

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” e Azione 3 “Valorizzazione turistico ‐
ricreativa dei boschi”. Misura 323 “Tutela e riqua‐
lificazione del patrimonio rurale” Azione 1 “Inter‐
venti di valorizzazione del patrimonio culturale
regionale” Proponente: Bramato Oronzo. Valuta‐
zione di Incidenza. ID 4647.

L’anno 2014 addì 25 del mese di luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;
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VISTO l’art. 5 dei D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la D.G.R. 2464/2010;

VISTO il Piano di gestione approvato con D.G.R.
n. 1401 del 08/06/2010 ‐ BURP n. 107 del
22/06/2010 e successivamente modificata dalla
D.G.R. n. 1871 del 06/08/2010 ‐ B.U.R.P. n. 143 del
07/09/2010

VISTE le controdeduzioni trasmesse dal propo‐
nente con note depositate al protocollo del Servizio
Ecologia in data 12/02 e 18/02/2014 rispettiva‐
mente acquisite al prot. n. A00_089/12/03/
2014/2524 e al prot. n. A00_089/12/03/2014/2527;

VISTA la nota del Servizio Foreste ‐ Sezione pro‐
vinciale di Lecce ‐ n. 4337 del 18/02/2014 trasmessa
a mezzo PEC in data 22/02/2014 e acquisita al prot.

A00089/14/03/2014/2649, dal tecnico incaricato
Dott. Andrea Antonio Panico;

VISTA la nota del Comune di Tricase prot. n. 8902
del 06/06/2014 acquisita al prot. n. A00089/17/07/
2014/6717

PREMESSO che:
Il Sig. Bramato Oronzo, in qualità di proprietario

del bosco ricompreso all’interno del SIC “Bosco
Macchia di Ponente” nel Comune di Tricase, con
nota acquisita al prot. n. A00_089/17/06/
2013/5882, chiedeva “(...) l’avvio dei procedimento
di Valutazione di Incidenza Ambientale relativa‐
mente al Progetto di ripristino e recupero ambien‐
tale del sito “Bosco ‐ Macchia di Ponente” Area SIC
cod. 1T9150010 localizzato in agro di Tricase via vici‐
nale Macchia di Ponente, distinti in Catasto Terreni
al Fg. 1 P.11e 244 ‐ 245 ‐ 246 di ha 2.91.33” nell’am‐
bito del PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione di boschi per finalità
non produttive” e Azione 3 “Valorizzazione turistico
‐ ricreativa dei boschi”. Misura 323 “Tutela e riqua‐
lificazione del patrimonio rurale” Azione 1 “Inter‐
venti di valorizzazione del patrimonio culturale
regionale”;

l’Ufficio scrivente, con nota prot. n.
A00_089/05/07/2013/6576, rilevando che la docu‐
mentazione progettuale pervenuta non era con‐
forme con quanto stabilito dalla D.G.R. n.
2464/2010 a riguardo degli interventi previsti nella
Misura 227 Azione 3, ravvisava l’improcedibilità del‐
l’istanza in oggetto ai sensi del comma 1 dell’art. 2
della L. 241/90 e s.m.i. comunicandola ai sensi del‐
l’art. 10bis della L. 241/90;

a seguito della dichiarata improcedibilità del‐
l’istanza presentata con nota acquisita al prot. n.
A00089/17/06/2013/5882, veniva presentata una
nuova istanza, conforme alla normativa vigente,
riferita agii interventi presentati con la predetta
nota nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione di boschi per finalità
non produttive” e Azione 3 “Valorizzazione turistico
‐ ricreativa dei boschi, che veniva acquisita al prot.
n. A00_089/17/09/2013/8680;

con Determinazione dirigenziale n. 240 del
27/09/2013, pubblicata sul BURP n. 136 del 17
ottobre 2013 e trasmessa con nota prot. n.
A00_089/21/10/2013/9817, l’Ufficio scrivente, rile‐
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vando che gli interventi prospettati nella documen‐
tazione presentata fossero stati individuati come
criticità dal vigente Piano di gestione del SIC “Bosco
‐ Macchia di Ponente” e ritenendo che potessero
sussistere incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato, richiedeva l’attivazione della pro‐
cedura di valutazione appropriata;

con istanza depositata in data 4/12/2013 acqui‐
sita al prot. A00_089/10/12/2013/11541 il Sig. Bra‐
mato Oronzo trasmetteva la seguente documenta‐
zione: 1) documento di “Valutazione di incidenza
ambientale per un progetto di ripristino e recupero
del Sito SIC cod. IT91500010 “Bosco Macchia di
Ponente” ‐ Valutazione appropriata; 2) Tav. 1
(Inquadramento territoriale), Tav. 2 (Ambiti, Figure
e Vincoli del PPTR), Tav. 3 (Carta dell’Uso del suolo)
e Tav. 4 (Carta delle Unità Ecosistemiche ‐ Habitat).
Gli elaborati relativi alla Valutazione di incidenza
appropriata trasmessi con la predetta nota erano
riferiti non solo agli interventi previsti nell’ambito
della Misura 227 Azioni 1 “Supporto alla rinaturaliz‐
zazione di boschi per finalità non produttive” e
Azione 3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei
boschi” ma anche a quelli previsti nell’ambito della
Misura 3.2.3 “Tutela e riqualificazione del patri‐
monio rurale” Azione 1 “Interventi di valorizzazione
del patrimonio culturale regionale”;

l’Ufficio scrivente, con nota prot. n. A00_089/03
/02/ 2014/1111 sulla scorta delle motivazioni ivi
riportate, e che qui si intendono qui integralmente
richiamate, comunicava, ai sensi dell’ art. 10‐bis
della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., che avrebbe
provveduto ad adottare formale provvedimento di
rigetto della citata istanza, rammentando al propo‐
nente la facoltà di presentare, per iscritto, le proprie
osservazioni, eventualmente corredate da docu‐
menti;

il proponente con nota dell’11/02/2014, acqui‐
sita al prot. n. A00_089/12/03/2014/2524, e con
nota del 17/02/2013, acquisita al prot. n.
A00_089/12/03/2014/2527, presentava le proprie
controdeduzioni ai motivi ostativi rappresentati dal‐
l’Ufficio scrivente con la predetta nota prot. n.
A00_089/03/02/2014/1111;

a seguito dell’analisi delle controdeduzioni,
questo Ufficio ha chiesto, con nota prot. n.
A00_089/11/04/2014/3637 e ai fini della conclu‐
sione del procedimento, alla Soprintendenza per i
Beni architettonici e paesaggistici per le Province di

Lecce, Brindisi e Taranto, al Comune di Tricase e al
Servizio Assetto del Territorio, per quanto di propria
competenza, di fornire ogni evidenza relativa al
manufatto per consentire l’eventuale applicazione
del predetto art. 15 del Regolamento e per verifi‐
care la coerenza dell’intervento rispetto a quanto
previsto dall’art. 62 delle N.T.A. del PPTR atteso
quanto dichiarato circa la condizione del manufatto
“(...) non censito ufficialmente come bene storico
culturale dalle istituzioni delegate”;

il Comune di Tricase, con nota prot. n. 8902 del
06/06/2014 acquisita al prot. n. A00_089/17/07/
2014/6717, riscontrava la nota dello scrivente di cui
al punto precedente comunicando che “con sopral‐
luogo del 12/05/2014 questo Ufficio ha verificato la
esistenza e consistenza del manufatto come ripor‐
tato in progetto. Si allega la relativa documenta‐
zione fotografica”.

PREMESSO altresì che
ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i proce‐
dimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo;

con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione della Regione Puglia, in applicazione di
quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha
disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio
attribuendo le competenze relative alla valutazione
di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n. 22
dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, Ing. Cate‐
rina Dibitonto;
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si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi, le controdeduzioni acquisite al
prot. n. A00_089/12/03/2014/2524 ‐ 2527 e la nota
del Comune di Tricase acquisita al prot. n.
A00_089/17/07/2014/6717, ad illustrare le risul‐
tanze dell’istruttoria relativa alla predetta docu‐
mentazione distinguendole in base alle diverse pro‐
poste progettuali presentate nell’ambito delle
Misure in oggetto

Descrizione degli interventi
Per ciò che concerne gli interventi prospettati

nell’ambito della Misura 227 Azione 1 si rappre‐
senta quanto segue:
1. gli interventi previsti nell’ambito di detta Misura

consistono nello sfoltimento selettivo dei nuclei
specie Smilax aspera L. e Viburnum tinus L. pre‐
senti nel sottobosco. Relativamente a queste
due specie, secondo quanto affermato, “(...) i
valori degli indici di abbondanza/dominanza e
associabilità sono stati stimati con valori di 5.5 e
4.5, cioè molto più alti di quelli riscontrati in
tutte le altre località note”. Questa situazione
sarebbe si sarebbe creata “(...) in considerazione
del fatto che fino a pochi anni fa all’interno del
bosco venivano allevati i cinghiali che hanno in
parte modificato l’assetto vegetazionale
mediante selezione pabulare, nutrendosi prefe‐
ribilmente di alcune specie a scapito di altre. Tale
azione ha portato ad una crescita abnorme di
alcune essenze meno appetite che sono dive‐
nute a tratti eccessive, mentre l’eliminazione
delle ghiande da parte dei cinghiali ha impedito
il rinnovamento del leccio”. Per questi motivi si
propone un intervento di diradamento di queste
due essenze “(...) proposto in maniera selettiva
e su piccole aree al solo scopo di favorire lo svi‐
luppo delle plantule di leccio e di altre specie
tipiche del sottobosco di lecceto”. Nello stesso
elaborato si sottolinea, inoltre, che “(...) in alcuni
casi si assiste ad un’elevata densità di esemplari
arborescenti di leccio (Quercus ilex) che cre‐
scono molto “sfilati” e in competizione fra loro
per la luce. Anche in questo caso un taglio selet‐
tivo potrebbe favorire gli esemplari più idonei
eliminando quelli senza futuro.” Infine, viene
sottolineata la presenza di “(...) alcuni casi di
alberi fortemente compromessi sotto il profilo
fitosanitario e dal punto di vista statico”. “A tal

proposito va considerato il rischio derivante dal
libero accesso al bosco sancito nell’art. 2 del
regolamento e pertanto la caduta degli esem‐
plari i questione può rappresentare motivo di
rischio per eventuali visitatori e per i proprie‐
tari”.

2. con riferimento alle predette operazioni, si sot‐
tolinea che l’elaborato acquisito al prot. n. 2524
del 12/03/2014 non forniva alcuna indicazione
di tipo quantitativo né in termini di superficie né
in termini di intensità del diradamento limitan‐
dosi a dare generiche indicazioni di tipo qualita‐
tivo (piccole aree, taglio selettivo);

3. tali dati venivano, in parte, forniti con la succes‐
siva documentazione integrativa acquisita al
prot. n. 2527 del 12/03/2014, trasmessa dal pro‐
ponente e contenente copia della “Relazione
tecnica e studio dendrometrico”, inviata anche
al Servizio Foreste ‐Sezione provinciale di Lecce,
da cui emerge, secondo i piedilista di cavalletta‐
mento in essa riportati, che le piante da abbat‐
tere nell’area di intervento consistono in nove
esemplari di pino (non si specificava la specie)
aventi diametri variabili tra 30 e 70 cm di dia‐
metro “(...) poiché tutti pericolosi per persone o
cose” e cinque esemplari di leccio aventi dia‐
metri variabili tra 10 e 65 cm di diametro. Tali
interventi, si afferma, “(...) sono rivolti ad una
regolazione della densità del popolamento e ad
ottenere una graduale trasformazione della
composizione vegetazionale con l’eliminazione
della componente alloctona e l’introduzione di
latifoglie autoctone (...)” e che “I tagli consiste‐
ranno quindi nell’asportazione delle piante iden‐
tificate e riportate nel piedilista di cavalletta‐
mento, con una quantità di legname ritraibile
complessiva pari a circa 1.960,00 ql, oltre a
quegli elementi arborei morti in piedi, atterrati
e completamente secchi, che con la loro pre‐
senza possono essere fonte di pullulazione di
insetti xilofagi e funghi”. Questi dati erano suc‐
cessivamente integrati dalla comunicazione
effettuata dal Dott. Agr. Andrea Antonio Panico,
in qualità di progettista, che trasmetteva in data
22/02/2014 a mezzo PEC la nota del Servizio
Foreste Sezione provinciale di Lecce prot. n.
A00_089/18/02/2014/4337 che veniva acquisita
al prot. n. A00089/14/03/2014/2649. In tale
nota si evidenziava che l’entità del prelievo, valu‐
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tata considerando l’area basimetrica totale,
variava dal 2,49% (nella lecceta) al 18,87% (nella
pineta con sporadica presenza di leccio);

Con riferimento, invece, agli interventi prospet‐
tati nell’ambito della Misura 227 Azione 3, relativa‐
mente ai quali l’Ufficio scrivente con la predetta
nota n. 1111/2014 aveva evidenziato che “non ven‐
gono forniti elementi circa la regolamentazione
degli afflussi turistici, utili a definire il carico antro‐
pico sul bosco e l’eventuale disturbo sulla fauna” e
che “si evidenzia l’estrema limitatezza della super‐
ficie boscata costituente il SIC che amplifica i rischi
derivanti da una fruizione, che dal progetto non
appare regolamentata, né chiara nelle forme di
gestione”, nelle controdeduzioni si osservava
quanto segue:
1. l’ubicazione delle aree attrezzate e le infrastrut‐

ture per la fruizione del SIC “(...) è prevista in
aree aperte, rappresentate da ampie superfici
prive di copertura arborea‐arbustiva (= radure),
poste all’ingresso dell’area SIC e, pertanto, non
comporta assolutamente l’eliminazione dei
alberi e/o arbusti, né la minima alterazione della
struttura boschivo della lecceta”. A tale riguardo
si osserva che tale area è individuata nella car‐
tografia realizzata su ortofoto e allegata alle con‐
trodeduzioni. Nella relazione a firma dell’Arch.
Fernando Zocco, acquisita al n. 2524 del
12/03/2014, si affermava che l’area oggetto di
intervento nell’ambito dell’Azione 3 è estesa
“(...) appena 1.000 metri quadrati”;

2. nelle integrazioni trasmesse successivamente e
acquisite al n. 2527 del 12/03/2014, si affermava
che “(...) il calendario delle attività dove si pre‐
vede una fruizione con visite tematiche del
bosco tutti i giorni della settimana compresa la
domenica, con visita da programmare e concor‐
dare con la proprietà. Le visite di fruizione
avranno soprattutto finalità didattiche e saranno
patrocinate da istituti scolastici, Associazioni
ambientaliste e sportive, Ente Gestore del
“Parco Otranto Santa Maria di leuca e Bosco di
Tricase”, Cooperativa Ulisside (ex Gestore del
CEA di Andrano e del CEA di Otranto “Terre di
Enea”). Per ogni visita guidata o evento di frui‐
zione il carico turistico dell’area vedrà una fre‐
quenza massima del bosco pari a circa due sco‐
laresche per volta e, comunque, un numero non

superiore a 30 visitatori per ogni attività svolta,
dettagliabile nelle seguenti tipologie: sportiva,
didattica e turistico ‐ ricreativa. Glí stessi utenti
saranno comunque limitati a fruire della sola
parte del bosco sistemata a parco, ovvero quello
con la presenza del bosco con viali e rotonde, dei
giochi, del percorso salute e della struttura recu‐
perata per attività didattiche, culturali e ricrea‐
tive che interessa solo un terzo della superficie
complessiva del bosco di proprietà del Sig. Bra‐
mato, avente un’estensione pari a 2.91.33 ettari.
La porzione più interna della lecceto, posta ad
est del manufatto rurale da restaurare non sarà
interessata da alcuna attività tra quelle descritte
in precedenza e potrà pienamente conservare le
sue caratteristiche ecologico ‐ funzionati”.

Infine, per quanto concerne gli interventi previsti
nell’ambito della Misura 323 Azione 1, nella nota
assunta al prot. n. A00089/12/03/2014/2524 si riba‐
disce che essi consistono, “(...) sul recupero dei viali
preesistenti e recupero dell’antichissimo fabbricato
preesistente che occupano insieme una minima
parte della superficie complessiva di 2.91.33 ha del
bosco di proprietà” specificando le seguenti desti‐
nazioni d’uso del fabbricato a seguito delle azioni di
recupero:
‐ ambiente destinato a sala per centro visita, acco‐

glienza per eventi museali, didattici e come spazio
espositivo;

‐ ambienti destinati a servizi;
‐ ambiente destinato a foresteria;
‐ spazio esterno su copertura praticabile dell’immo‐

bile attrezzato per uso ludico ricreative;
‐ spazio esterno attrezzato area sud e area nord

delimitate da muretto a secco e coperto con per‐
gole in legno da utilizzare per attività ricreative
stagionali
Il programma di fruizione di tale struttura museo

prevede visite guidate con tematiche legate alla
conservazione della natura, alla tutela del pae‐
saggio, alla salvaguardia del patrimonio storico ‐ cul‐
turale ed ambientale, ad attività ludico ‐ didattiche,
eventi socio culturali e scientifici, con una intensità
di frequenza analoga a quella del bosco con un mas‐
simo di due scolaresche per volta ed un numero
massimo di 30 visitatori per ogni attività svolta.

Inoltre, in risposta a quanto rilevato da questo
Ufficio nella predetta nota n. 1111/2014 secondo il
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quale “non emerge l’interesse storico culturale del
fabbricato per il quale si propone l’intervento di
riqualificazione ai fini dell’applicazione dell’art. 15
del Regolamento allegato al Piano gestione del SIC,
il proponente con la nota acquisita al prot. n.
A00_089/12/03/2014/2524, trasmetteva la rela‐
zione a firma dell’Arch. Zocco nella quale si dichia‐
rava che “(...) dalla particolare conformazione geo‐
metrica “organica” del sistema dei viali riscontrati
nel sito, dalla tipologia costruttiva e dall’uso dei
materiali impiegati (tufi di diverse dimensioni rego‐
larmente squadrati a mano con “mannaro e pic‐
cone”) si può affermare con assoluta convinzione
che detta infrastruttura, risalente probabilmente
alla seconda metà dell’ottocento, può essere con‐
siderata come Bene Culturale e Bene paesaggistico
ai sensi del Capo I, art. 10 comma d; e Capo Il art.
136 lettera d) del Codice dei Beni Culturali Dlgs n.
42/2004. La presenza di detto “Bene culturale e
paesaggistico” risulta del tutto sconosciuto ai citta‐
dini e alle istituzioni in quanto ricadente in un sito
di proprietà privata dove l’accesso risulta limitato
dalla presenza di un muro di recinzione alto tre
metri e da portoni in ferro lucchettati”.

Rispetto invece a quanto rilevato dall’Ufficio scri‐
vente circa le modalità di realizzazione degli inter‐
venti di recupero del manufatto che “(...) non sono
affatto precisate e, tonto meno, viene fornita alcuna
quantificazione in merito all’entità del materiale di
risulta e dei movimenti di terra poiché essa è gene‐
ricamente descritta come “non significativa”, nelle
controdeduzioni si afferma che la ristrutturazione
“(...) sarà effettuata in perfetta sintonia con quanto
stabilito dall’art. 15 del Regolamento di Gestione
del SIC Macchia di Ponente che nel suo interno
richiama il Regolamento Regionale n. 24/2005 come
dettagliato nella Relazione Tecnica TAV. 4” e “(...)
pertanto intervenendo su manufatti strutturali ‐
infrastrutturali di antica manifattura con tecniche
tradizionali, tutti i materiali rivenienti dall’attività di
cantiere così come avveniva in passato saranno uti‐
lizzati in nello stesso cantiere (...)” “In particolare
con la tecnica del cuci scuci, per il ripristino di mura‐
tura in pietra informe e conci di tufo squadrati a
mano, tutto il materiale viene totalmente reimpie‐
gato per il ripristino della muratura stessa. Il mate‐
riale riveniente dai piccoli scavi previsti nel cantiere
sarà riutilizzato per riempimento sottofondazioni,
la colmatura delle aiuole e la risagomatura dei viali
tutti già preesistenti”.

Con riferimento ancora alle caratteristiche del
manufatto edilizio “(...) rilevato allo stato di rudere
e costruito con murature in pietrame informe e
conci di tufo squadrati a mano di antica manifat‐
tura, si evidenzia che, considerata la sua conforma‐
zione tipo ‐ morfologica caratterizzata da linee
curve che in planimetria determinano una figura
geometrica ovoidale, tale fabbricato costituisce nel
suo genere un esempio unico (unicum), infatti nella
letteratura dell’architettura rurale non si ritrova
niente di analogo. Qualche analogia la possiamo
ipotizzare solo nella conformazione delle aree di
pertinenza del fabbricato che, sempre di forma
ovoidale e delimitate da muretti in pietra realizzati
a secco, sono paragonabili ai cosiddetti jazzi. Tale
caratteristica peculiare ne giustifica l’intervento di
recupero restauro pur essendo lo stesso non censito
ufficialmente come bene storico culturale dalle isti‐
tuzioni delegate”.

Si affermava, in conclusione, che il progetto “(...)
ha superato la valutazione relativa al settore urba‐
nistico del Comune di Tricase con esito positivo per
il rilascio del Permesso di Costruire (vedi comunica‐
zione allegata); la valutazione positiva della Com‐
missione Locale per il paesaggio che ha subordinato
verbalmente il rilascio dell’autorizzazione Paesaggi‐
stica al VINCA; la valutazione positiva alla autoriz‐
zazione al taglio boschivo da parte del Servizio
Foreste sezione provincia di Lecce che ha subordi‐
nato anche esso verbalmente il rilascio della mede‐
sima autorizzazione alla VINCA”.

Infine, con riferimento alla “copia comunicazione
dell’U.T. del Comune di Tricase relativa al Permesso
di Costruire”, citata nelle controdeduzioni e allegata
alla nota assunta al prot. n. A00_089/12/03/
2014/2527, questo Ufficio sottolinea che in tale
comunicazione (rif. nota prot. n. 7695 del
30/04/2013 del Settore Assetto del Territorio) si
rendeva noto che la Pratica edilizia n. 74/2013 con‐
nessa al rilascio del “Permesso di costruire relativa
ai lavori di ripristino e recupero del Sito “Bosco Mac‐
chia di Ponente Area SIC sito in Tricase” era stata
valutata positivamente subordinando il rilascio del
Permesso di Costruire all’acquisizione di: a) autoriz‐
zazione paesaggistica, b) Valutazione di incidenza
Ambientale per l’intero complesso delle attività da
quello dell’esecuzione dei lavori in progetto a quello
per la gestione e conduzione del sito, c) parere Vin‐
colo faunistico, d) parere A.S.L.
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Descrizione del sito di intervento
A tale riguardo si rinvia alle descrizioni del sito di

intervento riportate tanto nella Determinazione
dirigenziale n. n. 240 del 27/09/2013 quanto nella
successiva nota prot. n. A00_089/03/02/
2014/1111.

considerato che:
‐ le tipologie d’intervento proposte e precedente‐

mente descritte sono distinte tra loro e afferi‐
scono a differenti procedimenti amministrativi.
Pertanto tali tipologie di intervento sono state
valutate singolarmente in rapporto alle possibili
incidenze significative sulle esigenze di tutela del
SIC “Bosco macchia di Ponente”

‐ gli interventi previsti nell’ambito della Misura 227
Azioni 1 e 3, secondo le modalità prospettate
nelle integrazioni documentali successivamente
presentate, così come richiamate in narrativa,
sono tali da non determinare sottrazione né
degrado di habitat e/o di habitat di specie di inte‐
resse comunitario;

‐ non sono state fornite sufficienti informazioni
circa la mitigazione dei possibili impatti relativi
all’intervento di recupero e al successivo utilizzo
del manufatto che, anche da quanto si evince
dalla documentazione trasmessa dal Comune di
Tricase con nota prot. n. 8902 del 06/06/2014
acquisita al prot. n. A00_089/17/07/2014/6717,
appare completamente allo stato di rudere, con‐
siderata l’assenza delle attestazioni relative alla
legittimità e alla coerenza di tale intervento con i
vigenti strumenti pianificatori richieste dall’Ufficio
scrivente con nota prot. n. A00_089/03/02/
2014/1111;

‐ la Provincia di Lecce e il Comune di Tricase, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, e sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
si rileva che, per gli interventi prospettati nell’am‐
bito della Misura 227 Azioni 1 e 3, pur non essendo
tali interventi direttamente connessi con la gestione
e conservazione del SiC “Bosco Macchia dl Ponente”
(cod. 1T9150010), non sussistano incidenze signifi‐
cative sul sito Natura 2000 interessato a patto che
si che si pongano in essere le seguenti prescrizioni:

1. tutti gli interventi previsti sono consentiti dal 1
ottobre al 15 marzo;

2. il diradamento dovrà essere limitato agli esem‐
plari individuati e all’intensità stimata cosi come
riportato nella documentazione integrativa per‐
venuta precedentemente richiamata;

3. il taglio della vegetazione arbustiva, con esclu‐
sivo riferimento agli esemplari appartenenti alle
specie Smilax aspera L. e Viburnum tinus L.,
dovrà essere circoscritto alle aree in cui sia
accertata la presenza di incipiente rinnovazione
di leccio che risulti aduggiata dalle predette
specie;

4. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e
struttura sufficiente a rappresentare potenziali
siti di nidificazione (rapaci diurni e notturni,
picidi, passeriformi forestali legati ad habitat
maturi) e alimentazione così come gli alberi
deperienti e morti in piedi che assolvono la fun‐
zione di supporto all’avifauna ed alla fauna di
piccoli mammiferi;

5. è fatto esplicito divieto alla rimozione di alberi
con cavità;

6. devono in ogni caso essere salvaguardati gli
individui di grosse dimensioni con chioma ampia
e ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

7. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri‐
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o mar‐
cescenti;

8. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

9. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive
costituenti il margine del bosco (orli e mantelli);

10. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente, in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidifica‐
zione di molte specie anche di interesse comu‐
nitario;

11. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;
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12. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

13. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della
Direzione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel‐
vicolturali;

14. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al
minimo indispensabile gli interventi di taglio
degli esemplari erbacei ed arbustivi presenti
lungo il sentiero e le aree di sosta;

15. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili
e a basso impatto paesaggistico, secondo
quanto previsto dal R.R. 23/2007;

16. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

17. la gestione dei percorsi deve essere tale da evi‐
tare il disturbo della fauna selvatica caratteri‐
stica dell’area in cui le strutture saranno collo‐
cate. A tal fine sarà necessario informare, pre‐
ventivamente all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e
dar loro un decalogo riportante le norme com‐
portamentali da osservare quali: evitare schia‐
mazzi, divieto di arrecare disturbo alla fauna
presente nell’area parco e nelle zone limitrofe,
non dare da mangiare agli eventuali animali sel‐
vatici presenti, non prelevare specie animali e
vegetali, non abbandonare rifiuti;

18. si concorda con quanto affermato nella docu‐
mentazione integrativa circa le modalità di frui‐
zione del bosco, che dovrà essere limitato alla
sola parte del bosco sistemata a parco, ovvero
quella con la presenza del bosco con viali e

rotonde, e per ogni visita guidata o evento di
fruizione il carico turistico dell’area dovrà avere
una frequenza massima del bosco pari a circa
due scolaresche per volta e, comunque, un
numero non superiore a 30 visitatori per ogni
attività svolta, dettagliabile nelle seguenti tipo‐
logie: sportiva, didattica e turistico ‐ ricreativa;

mentre, per quanto riguarda l’intervento di recu‐
pero del manufatto, presentato nell’ambito della
Misura 323 Azione 1, si esprime parere negativa
atteso che l’intervento non è direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC
“Bosco Macchia di Ponente” e che sia nella valuta‐
zione di incidenza appropriata e sia nelle successive
integrazioni documentali trasmesse non è stato for‐
nito alcun elemento utile al superamento dei motivi
ostativi illustrati dall’Ufficio scrivente nella predetta
nota n. 1111/2014

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione deí dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA F1NANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.
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DETERMINA

‐ di esprimere parere favorevole per il progetto
presentato nell’ambito della Misura 227 Azione 1
“Sostegno agli investimenti non produttivi ‐
foreste” e Azione 3 “Valorizzazione turistico ‐
ricreativa dei boschi”, a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, e di
esprimere parere sfavorevole per il progetto pre‐
sentato nell’ambito della Misura 323 “Tutela e
riqualificazione del patrimonio rurale” Azione 1.
“Interventi di valorizzazione del patrimonio cultu‐
rale regionale” per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti 

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al progetto in oggetto
introdotte dagli Uffici competenti, anche succes‐
sivamente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, ai soggetto proponente: Sig. Oronzo
Bramato;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
Comune di Tricase, al Servizio Assetto del Terri‐
torio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità),
alla Soprintendenza per i Beni architettonici e
paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e
Taranto, al responsabile della misura 227 del Ser‐
vizio Foreste, al responsabile della Misura 323,

alla Provincia di Lecce e al Corpo Forestale dello
Stato (Comando provinciale di Lecce);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 28 luglio 2014, n. 222

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 311 az. 1 “lavori di manu‐
tenzione straordinaria del fabbricato rurale e
nuove tramezzature interne presso Masseria
Addano” ‐ Comune di Andria (BT) ‐ Proponente:
AZ. AGR. ADDARIO CHIECO BALSAMO dei Germani
Addario Chieco S.S. Valutazione di Incidenza,
livello I “fase di screening”. ID_4950

L’anno 2014 addì 28 del mese di luglilo in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE, 

POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;
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VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
con nota proprio prot. n. 0009495‐14 del

14/02/2014, acquisita al protocollo n. 2072 del
26/02/2014 del Servizio Ecologia, la Provincia di Bar‐
letta‐Andria‐Trani, in ossequio a quanto previsto
dall’art. 23 della Lr 18/2012, trasmetteva la docu‐
mentazione relativa alla procedura di Valutazione
di Incidenza, riconducibile al livello 1 (fase di scree‐
ning) ex D.G.R. 304/2006, per l’intervento emargi‐
nato in epigrafe, proposto dal sig. Addario Chieco
Francesco, in qualità di legale rappresentante del‐
l’Az. Agr. ADDARIO CHIECO BALSAMO dei Germani
Addario Chieco 5.5;

l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 3315 del 02/04/2014,
chiedeva alla Ditta proponente di integrare la docu‐
mentazione già agli atti con ricevuta del versamento
degli oneri istruttori ex art. 9 della Lr 17/2007 a
favore della Regione Puglia, copia dei documenti di
identità del tecnico progettista e del proponente,
progetto definitivo o esecutivo ed evidenza dell’av‐
venuta trasmissione della documentazione all’Ente
Parco ai fini di quanto previsto dall’art. 6 c4 della Lr
11/2001 e ss.mm.ii;

con nota agli atti con prot. n. 3724 del
15/04/2014, il tecnico incaricato dal proponente
riscontrava le integrazioni di cui al capoverso pre‐
cedente;

l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con nota
proprio prot. 2272 del 29/05/2014, acquisita al pro‐
tocollo del Servizio Ecologia al n. 5389 del 5/6/2014,
trasmetteva il proprio parere reso ex art. 5 c.7 del
DPR 357/97 e dell’art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001 e ss.
mm. e ii.

PREMESSO altresì che:
dalla documentazione agli atti risulta che il pre‐

sente progetto, denominato “lavori di manuten‐
zione straordinaria del fabbricato rurale e nuove
tramezzature interne presso Masseria Addario” pro‐
posto nel Comune di Andria (BT) dall’AZ. Agr.
ADDARIO CHI ECO BALSAMO dei Germani Addario
Chieco S.S., è stato ammesso ai benefici a valere
sulla Mis. 311 “Diversificazione in attività non agri‐
cole” ‐ Az. 1 del PSR 2007‐2013 ‐ GAL Le Città del
Costei del Monte scarl;

ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i proce‐
dimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo; 

con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione della Regione Puglia, in applicazione di

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426710



quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha
disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio
attribuendo le competenze relative alla valutazione
di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella OD n. 22
dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, Ing. Cate‐
rina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva al livello 1 della “fase di screening” del procedi‐
mento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
Il presente progetto consiste nell’esecuzioni di

lavori di manutenzione straordinaria, con realizza‐
zione di nuove tramezzature interne, di un fabbri‐
cato rurale ubicato all’interno del complesso edilizio
della Masseria Addario, identificato catastalmente
in agro di Andria (BAT) alla c.da Bagnolo, Foglio di
mappa 171, particella 191, sub. 2.

Nello specifico, in base a quanto riportato nella
matrice di screening agli atti con prot. n. 2072 del
26/02/2014, le principali opere da eseguire sono:
‐ diversa distribuzione interna dei tramezzi con rea‐

lizzazione di quattro nuove camere da letto con
vani da destinare a wc con relativo antibagno;

‐ rimozione della vecchia copertura in stato di
degrado e ricostruzione della stessa, mediante la
messa in opera di un pacchetto di copertura for‐
mato da tavolato, strato isolante termico, imper‐
meabilizzante e ultimo strato composto da coppi
in laterizio, senza alcuna modifica della morfo‐
logia della stessa;

‐ realizzazione di quattro nuove aperture/ingressi
alle future camere sul lato nord‐ovest;

‐ restauro conservativo delle murature interne ed
esterne, con intonacatura in malta di calce e
cemento e con colorazione bianco latte di calce,
nel rispetto delle costruzioni tipiche della tradi‐
zione locale. Gli stipiti di porte e finestre saranno
in pietra dura locale in massello;

‐ rifacimento del massetto e getto di nuova pavi‐
mentazione in pietra o similare;

‐ costituzione di un marciapiedi in lastre di pietra
calcarea intorno al fabbricato di larghezza pari a
1,20 mt;

‐ sostituzione di serramenti ed infissi con elementi
simili agli esistenti (in ferro).

Le quote altimetriche della gronda e del colmo
rimarranno inalterate rispetto alla configurazione
originaria senza modifiche della volumetria esi‐
stente.

Il fabbricato è attualmente destinato a deposito
agricolo ed occupa una superficie lorda di circa 180
mq, per una volumetria complessiva di 738 mc.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rileva:
‐ un ATE di valore “C”;
‐ vincolo paesaggistico ex L. 1497/39 “Andria e

Corato ‐ Zona di Castel del Monte”;
‐ vincolo idrogeologico;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐Aree soggette a vincolo idrogeologico; 

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (PN dell’Alta Murgia);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”) 
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico (art. 136) 
6.3.2. ‐ Componenti dei valori percettivi

‐ UCP ‐ Coni visuali (Caste! del Monte);
Ambito di paesaggio: Alta Murgia;

Figura territoriale: L’Altopiano murgiano.

Descrizione del sito di intervento
Il manufatto oggetto di intervento, ricadente

nelle previsioni del P.R.G. del Comune di Andria in
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zona “agricola E3 ‐ aree vincolate” rientra nel SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. 179120007, esteso 143.152
ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti dalla relativa scheda Bioltaly1:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frba/
fr007ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
corsici superficiali rappresentati dai pulì e dagli
inghiottitoi. Il substrato è costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometolia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritario Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea. 

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (“) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Syivia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bambina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
è l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

Il medesimo immobile ricade altresì nel peri‐
metro del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, zona 2.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011, l’opera proposta interessa
un manufatto esistente annesso al complesso edi‐
lizio “Masseria Addario”;

‐ l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con nota
proprio prot. 2272 del 29/05/2014, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 5389 del
5/6/2014, ha espresso il parere previsto dall’art.
6 comma 4 della l.r. 11/2001, che, allegato al pre‐
sente atto, ne costituisce parte integrante;

‐ la tipologia d’intervento proposto, finalizzata al
recupero di manufatti esistenti per lo svolgimento
di attività connesse a quella agrituristica praticata
in azienda, è tale da non determinare sottrazione
né degrado di habitat e/o di habitat di specie di
interesse comunitario;

‐ la Provincia di Barletta‐Andria‐Trani ed il Comune
di Andria, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC‐ZPS
“Murgia Alta”, cod. 1T9120007, si ritiene che non
sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si pongano in essere
le seguenti prescrizioni e quelle riportate nel parere
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dei Parco Nazionale dell’Alta Murgia che si allega
quale parte integrante del presente provvedimento:
1. è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o

arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐
produttivo dell’area;

2. gli impianti di illuminazione esterna dovranno
prevedere apparecchi a minore impatto lumi‐
noso e a maggiore efficienza energetica, in con‐
formità alla I. R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.M MAI.”

II presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e allo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto,

denominato “lavori di manutenzione straordi‐
naria del fabbricato rurale e nuove tramezzature
interne presso Masseria Addario” proposto nel
Comune di Andria (BT) dall’Az. Agr. ADDARIO
CHIECO BALSAMO dei Germani Addario Chieco
S.S. ed ammesso ai benefici a valere sulla Mis. 311
“Diversificazione in attività non agricole” ‐ Az. 1
del PSR 2007‐2013 ‐ GAL Le Città del Costei del
Monte scarl, per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni che le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al proponente sig. Addario Chieco Fran‐
cesco, in qualità di legale rappresentante dell’Az.
Agr. ADDARIO CHIECO BALSAMO dei Germani
Addario Chieco S.S;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 311, az. 1‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
‐ alla Provincia di Barletta‐Andria‐Trani;
‐ al Comune di Andria;
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‐ all’Ente di gestione del PN dell’Alta Murgia;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (CTA del PN del‐

l’Alta Murgia);

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul BURP;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 10 aprile 2014 n. 155

Reg. CE 1698/05 ‐ P.S.R. Puglia 2007‐2013. Misura
213 “Indennità Natura 2000 e Indennità connesse
alla Direttiva 2000/60/CE”. Manuale delle proce‐
dure dei controlli e delle attività istruttorie.

Il giorno 10 Aprile 2014, in Bari, nella sede del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47; 

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ 
DI AUTORITÀ DI GESTIONE 

PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;  

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile della Misura 213, responsabile del procedi‐
mento amministrativo, dalla quale emerge quanto
segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 796 della Commis‐
sione del 21 aprile 2004 “Recante modalità di appli‐
cazione della condizionalità, della modulazione e del
sistema integrato di gestione e di controllo di cui al
regolamento (CE) 1782/2003 del Consiglio che sta‐
bilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno
diretto nell’ambito della politica agricola comune e
istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori;

VISTA la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, che
istituisce un quadro per l’azione comunitaria in
materia di acque;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17
dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), ed in particolare l’art. 88 che
dispone la possibilità di continuare ad applicare gli
interventi nell’ambito dei programmi approvati
dalla Commissione ai sensi del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio anteriormente al 1° gen‐
naio 2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del 17
dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni
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transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1122/2009 recante
modalità di applicazione del regolamento (CE) n.
73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condi‐
zionalità, la modulazione e il sistema integrato di
gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di
sostegno diretto agli agricoltori di cui al medesimo
regolamento e modalità di applicazione del regola‐
mento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto
riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di
sostegno per il settore vitivinicolo;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del regolamento n.
1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1782/03 all. III e IV
artt. 4 e 5 e D.M. 18/10/2007 recante “Manteni‐
mento delle buone condizioni agronomiche e
ambientali”;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi‐
lisce modalità di applicazione del Reg. CE n.
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del programma di Sviluppo Rurale della
Regione Puglia per il periodo di programmazione

2007/2013, in seguito all’implementazione
dell’Healt Check e Recovery Plane. Con la predetta
decisione viene sostituito l’articolo 2 della Decisione
C(2008) 737 del 18 febbraio 2008; 

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
che approva la revisione del Programma di Sviluppo
Rurale della Regione Puglia per il periodo di pro‐
grammazione 2007‐2013 e modifica la decisione
della Commissione C(2008) 737 del 18 febbraio
2008 recante approvazione del Programma di Svi‐
luppo Rurale;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agri‐
cole, Alimentari e Forestali n. 30125 del 22
dicembre 2009, relativo alla disciplina del regime di
condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem‐
pienza dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di Sviluppo Rurale;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
2210 del 4 ottobre 2011 “Attuazione del Decreto
Mi.P.A.A.F. n. 10346 del 13/05/2011 relativo alla
modifica al D.M. n. 30125 del 22/12/09, recante
“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del
Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale”;

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre
2006 e il Regolamento Regionale n. 31 del
27/11/2009 concernente “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”;

VISTO il Regolamento Regionale del 22 dicembre
2008 n. 28 recante modifiche ed integrazioni al
Regolamento Regionale 18/07/2008 n. 15, in rece‐
pimento dei “Criteri minimi uniformi per la defini‐
zione di misure di conservazione relative a Zone
Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione
Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 2007;

RICHIAMATO l’articolo 75 del citato Regola‐
mento (CE) n. 1698/2005, che attribuisce all’Auto‐
rità di Gestione la responsabilità dell’efficacia, del‐
l’efficienza e della corretta gestione del P.S.R. 2007‐
2013 della Regione Puglia;
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RILEVATO che, in particolare, tra i compiti del‐
l’Autorità di Gestione indicati dal P.S.R. 2007‐2013
della Regione Puglia rientrano la predisposizione e
l’emanazione dei Bandi attuativi delle Misure,
nonché ogni altro adempimento necessario per l’at‐
tivazione degli stessi;

CONSIDERATO che il suddetto Programma
rimanda, per la definizione di aspetti procedurali,
ad un Manuale delle procedure, la cui adozione è
demandata all’Autorità di Gestione.

ESAMINATO l’allegato “ Manuale delle proce‐
dure dei controlli”, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento. 

RITENUTO di dover approvare il suddetto Alle‐
gato “Manuale delle procedure dei controlli”, al fine
di definire gli atti necessari all’attuazione della
Misura 213; 

Tutto ciò premesso, si propone di:

approvare l’Allegato “ Manuale delle procedure
dei controlli”, al fine di definire gli atti necessari
all’attuazione della Misura 213 “Indennità Natura
2000 e Indennità connesse alla Direttiva
2000/60/CE” parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico

degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2007-2013

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di approvare l’Allegato “ Manuale delle procedure
dei controlli”, al fine di definire gli atti necessari
all’attuazione della Misura 213 “Indennità Natura
2000 e Indennità connesse alla Direttiva
2000/60/CE” parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ sarà trasmesso all’A.G.E.A. ‐ Ufficio Sviluppo

Rurale;
‐ il presente atto, composto da n° 6 facciate vidi‐

mate e timbrate, e da un allegato, costituito da
n. 15 pagine, timbrate e vidimate, è adottato in
originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 30 maggio 2014 n. 190

Reg. CE 1698/05 ‐ P.S.R. Puglia 2007‐2013. Misura
2.2.7. Azioni 1‐2‐3 “Sostegno agli investimenti non
produttivi‐foreste”. Aggiornamento delle Proce‐
dure dei Controlli e delle Attività Istruttorie
(MANUALE). 

Il giorno 30/05/2014, in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47; 

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA 
QUALITÀ DI AUTORITÀ DI GESTIONE 

DEL PSR PUGLIA 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile della Misura 2.2.7. geom. G. Vacca, Responsa‐
bile del Procedimento Amministrativo, dalla quale
emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del regolamento n.
1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi‐
lisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Regolamento (UE) che modifica il Rego‐
lamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale
/FEASR);

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale
2007/2013 della Regione Puglia approvato dalla
Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 148
del 12.02.2008 (BURP n. 34 del 29.02.2008) e della
Commissione Europea con Decisione C (2008) 737
del 18.02.2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93
del 25/05/2010 con la quale sono state approvate
le modifiche al PSR 2007‐2013 a seguito della Deci‐
sione C(2010) 1311 del 05/03/2010 della Commis‐
sione Europea;

VISTA la D.G.R. n. 1105 del 26.04.2010 pubblicata
sul BURP n. 93 del 25.05.2010 con la quale ha
approvato le modifiche al PSR 2007‐2013 Decisione
C (2010) 1311 del 05.03.2010 della Commissione
Europea;

VISTA la Decisione della Commissione Europea
C(2012) 9700 del 19.12.2012 che approva la revi‐
sione del PSR della Regione Puglia per il periodo di
programmazione 2007‐2013, e modifica la Deci‐
sione della Commissione C(2008) 737 del
18.02.2008;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agri‐
cole, Alimentari e Forestali n. 30125 del 22.12.2009,
relativo alla disciplina del regime di condizionalità
ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle
riduzioni ed esclusioni per inadempienza dei bene‐
ficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di Svi‐
luppo Rurale;
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VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 1936 del
02.10.2012 “Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia “Disposizioni in materia
di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei
beneficiari di alcune misure contemplate agli artt.
6 e 23 del Reg. (UE) 65/2011, in attuazione del
decreto del Ministero delle Politiche Agricole Ali‐
mentari e Forestali n. 30125 del 22.12.2009, come
modificato dal D.M. n. 10346 del 13.05.2011” pub‐
blicata sul BURP n. 147 del 10.10.2012;

RILEVATO che in particolare, tra i compiti dell’Au‐
torità di Gestione indicati dal PSR 2007‐2013 della
Regione Puglia rientrano la predisposizione e l’ema‐
nazione dei bandi attuativi delle Misure, nonché
ogni altro adempimento necessario per l’attivazione
degli stessi;

CONSIDERATO che il suddetto Programma
rimanda per la definizione di aspetti procedurali, ad
un Manuale delle Procedure, la cui adozione è
demandata all’Autorità di Gestione;

ESAMINATO l’allegato A relativo al “Manuale
delle Procedure dei Controlli e delle Attività Istrut‐
torie”, relativo alla Misura 2.2.7. del PSR Puglia
2007‐2013, predisposto dall’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

RITENUTO di dover approvare l’allegato A
“Manuale delle Procedure dei Controlli e delle Atti‐
vità Istruttorie”, al fine di definire gli Atti necessari
all’attuazione della Misura 2.2.7.;

Tutto ciò premesso, si propone di:
approvare l’allegato A “Aggiornamento delle Pro‐

cedure dei Controlli e delle Attività Istruttorie
(MANUALE)” al fine di definire gli Atti necessari
all’attuazione della Misura 2.2.7. Azioni 1‐2 e 3,
parte integrante e sostanziale del presente provve‐
dimento;

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R.
28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

L’AUTORITA’ DI GESTIONE 
DEL P.S.R. PUGLIA 2007-2013

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di approvare l’allegato A “Aggiornamento delle
Procedure dei Controlli e delle Attività Istruttorie
(MANUALE)” al fine di definire gli Atti necessari
all’attuazione della Misura 2.2.7. Azioni 1‐2 e 3,
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà pubblicato nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
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‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

‐ sarà trasmesso ad AGEA ‐ Ufficio Sviluppo
Rurale;

Il presente Atto, composto di n. 5 facciate vidi‐
mate e timbrate e dall’ allegato A composto da n.
68 facciate tutte vidimate e timbrate, è adottato in
originale.

L’Autorità di gestione PSR Puglia 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 9 luglio 2014 n. 231

Reg. CE n. 1698/2005 ‐ Programma di Sviluppo
Rurale per la Puglia 2007‐13. Misura 214 ‐ Azione
4 Sub azione a): “Progetti integrati per la biodiver‐
sità”. “Manuale delle procedure, controlli, attività
istruttorie e modalità di esecuzione delle attività”.
Integrazione alla DAG n. 182 del 14/5/2014.

Il giorno 09/07/2014, in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile della misura 214 az. 3‐4, responsabile del pro‐
cedimento amministrativo, dalla quale emerge
quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 ‐
Sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 ‐ Dispo‐
sizioni di applicazione del Reg. (CE) n.1698/2005 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEARS;

VISTO il Regolamento (UE) 65/2011 della Com‐
missione ‐ che stabilisce modalità di applicazione

del Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio per quanto
riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e
della condizionalità per le misure di sostegno dello
sviluppo rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n.679/2011 della
Commissione del 14 luglio 2011 che modifica il
regolamento (CE) n. 1974/2006, recante disposi‐
zioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del programma di Sviluppo Rurale della
Regione Puglia per il periodo di programmazione
2007/2013, in seguito all’implementazione dell’He‐
alth Check e Recovery Plane. Con predetta deci‐
sione viene sostituito l’articolo 2 della Decisione
C(2008) 737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93
del 25/05/2010 con la quale ha approvato le modi‐
fiche al PSR 2007‐2013 Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 della Commissione Europea;

VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle
spese relative allo sviluppo rurale e a interventi ana‐
loghi” emesse dal Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali;

VISTO il Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009
n. 30125 come modificato dal Decreto Ministeriale
n.10346 del 13/05/2011, e successivamente dal
Decreto Ministeriale n. 27417 del 22/12/2011 rela‐
tivo alla “disciplina del regime di condizionalità ai
sensi del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale”;
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VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre
2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro
non regolare” e Regolamento di attuazione n. 31 del
27/11/2009;

VISTA la scheda della Misura 214 ‐ Azione 4 Sub
azione a): “Progetti integrati per la biodiversità”,
riportata nello stesso Programma di Sviluppo Rurale
(P.S.R.) aggiornato alla revisione del marzo 2010;

VISTA la Determinazione dell’Organismo Paga‐
tore Agea n.72 del 18/11/2010, in ottemperanza a
quanto previsto dal Decreto Ministeriale
4/12/2008, in materia di “clausola compromis‐
soria”;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione
del PSR n. 66 del 24/04/2012, pubblicata sul BURP
n. 64 del 03/05/2012 con la quale è stato approvato
il bando per la presentazione delle domande rela‐
tive alla Misura 214 Azione 4 sub azione a) ‐ “Pro‐
getti integrati per la biodiversità”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
500 del 26 marzo 2014, recante “Disposizioni in
materia di riduzioni ed esclusioni per inadempienze
dei beneficiari di alcune misure contemplate agli
artt. 6 e 23 del Reg. (UE) n. 65/2011, in attuazione
del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali n. 30125 del 22/12/2009 e
s.m.i..

VISTE le determinazioni dell’Autorità di Gestione
del PSR n. 499, 500, 501, 502 e 503 del 18/11/2013
con le quali sono stati concessi gli aiuti ai 5 benefi‐
ciari a seguito della conclusione positiva della fase
di negoziazione prevista dal bando;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione
n. 182 del 14/5/2014 con la quale è stato approvato
l’allegato “Manuale delle procedure, controlli, atti‐
vità istruttorie e modalità di esecuzione delle atti‐
vità”;

CONSIDERATO che sono pervenute richieste di
specificazioni in ordine all’acquisizione dei beni e
dei servizi, nonché all’affidamento degli incarichi da
parte dei beneficiari della misura 214 azione 4 sub
a);

RITENUTO necessario provvedere all’emanazione
di ulteriori specificazioni in ordine alle suddette
richieste;

TUTTO CIO’ PREMESSO, si propone di modificare
l’allegato alla DAG n. 182 del 14/5/2014, come
segue:

Il paragrafo ‘Specificazioni per l’acquisizione di
servizi, materiali ed attrezzature, nonché per gli
incarichi professionali’ del Capitolo 18, è così modi‐
ficato: 

“I beneficiari, sotto la propria responsabilità,
devono assicurare il rispetto della normativa comu‐
nitaria e nazionale sugli appalti e adottare ogni ini‐
ziativa volta a garantire la massima trasparenza
delle procedure adottate. 

Procedure per acquisizione di beni e servizi
Fermo restando il rispetto della normativa appli‐

cabile agli Enti pubblici, i beneficiari e loro partners,
soggetti privati, devono attenersi alle seguenti pro‐
cedure:
‐ per la fascia finanziaria (valore di affidamento IVA

esclusa) fino a 500 euro, affidamento diretto;
‐ per la fascia finanziaria (valore di affidamento IVA

esclusa) fino a 20.000 euro, consultazione di
almeno 3 operatori/fornitori qualificati e scelta del
più conveniente (a seconda dell’oggetto dell’affi‐
damento, del prezzo più basso oppure offerta eco‐
nomicamente più vantaggiosa), garantendo pro‐
cedure trasparenti e documentabili;

‐ per la fascia finanziaria (valore di affidamento IVA
esclusa) da 20.000,01 euro fino a 100.000 euro,
consultazione di almeno 3 operatori/fornitori qua‐
lificati e scelta del più conveniente suffragata da
relazione di un tecnico abilitato (a seconda del‐
l’oggetto dell’affidamento prezzo più basso
oppure offerta economicamente più vantaggiosa),
garantendo procedure trasparenti e documenta‐
bili;

‐ per la fascia finanziaria (valore di affidamento IVA
esclusa) da 100.000,01 euro a 206.000 euro, pre‐
visione di un capitolato semplificato, di norma
secondo il modello a procedura aperta contenente
anche la griglia di valutazione; pubblicazione
dell’avviso sul sito dell’Ente e su almeno un quoti‐
diano regionale;

‐ per la fascia finanziaria (valore di affidamento IVA
esclusa) superiore a 206.000,01 euro, selezione del
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soggetto con procedure ispirate ai principi del
codice dei contratti pubblici.
È vietato l’artificioso frazionamento delle presta‐

zioni.
Per valutare la congruità dei costi unitari occorre

riferirsi agli appositi tariffari ‐ laddove presenti, alle
quotazioni di mercato e/o ai parametri adottati
dall’amministrazione regionale.

Ove non sia possibile disporre di tre o più offerte
di preventivo, un tecnico abilitato, dopo aver effet‐
tuato un’accurata indagine di mercato, dovrà pre‐
disporre una dichiarazione nella quale si attesti l’im‐
possibilità di individuare altri soggetti concorrenti in
grado di fornire i servizi oggetto del finanziamento,
allegando una specifica relazione descrittiva, corre‐
data degli elementi necessari per la relativa valuta‐
zione.

Tutti i bandi/avvisi per l’acquisizione di beni
attrezzature e servizi, nonché gli avvisi per le sele‐
zioni e l’affidamento degli incarichi professionali
devono essere trasmessi alla Regione prima della
pubblicazione e devono essere pubblicati sul sito del
capofila almeno per 10 giorni.”

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR 2007-2013

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate; 

‐ di modificare l’allegato alla DAG n. 182 del
14/5/2014, come segue:
il paragrafo ‘Specificazioni per l’acquisizione di
servizi, materiali ed attrezzature, nonché per gli
incarichi professionali’ del Capitolo 18, è così
modificato: 
“I beneficiari, sotto la propria responsabilità,
devono assicurare il rispetto della normativa
comunitaria e nazionale sugli appalti e adottare
ogni iniziativa volta a garantire la massima tra‐
sparenza delle procedure adottate. 

Procedure per acquisizione di beni e servizi
Fermo restando il rispetto della normativa appli‐
cabile agli Enti pubblici, i beneficiari e loro par‐
tners, soggetti privati, devono attenersi alle
seguenti procedure:
‐ per la fascia finanziaria (valore di affidamento

IVA esclusa) fino a 500 euro, affidamento
diretto;

‐ per la fascia finanziaria (valore di affidamento
IVA esclusa) fino a 20.000 euro, consultazione di
almeno 3 operatori/fornitori qualificati e scelta
del più conveniente (a seconda dell’oggetto
dell’affidamento, del prezzo più basso oppure
offerta economicamente più vantaggiosa),
garantendo procedure trasparenti e documen‐
tabili;

‐ per la fascia finanziaria (valore di affidamento
IVA esclusa) da 20.000,01 euro fino a 100.000
euro, consultazione di almeno 3 operatori/for‐
nitori qualificati e scelta del più conveniente suf‐
fragata da relazione di un tecnico abilitato (a
seconda dell’oggetto dell’affidamento prezzo
più basso oppure offerta economicamente più
vantaggiosa), garantendo procedure traspa‐
renti e documentabili;

‐ per la fascia finanziaria (valore di affidamento
IVA esclusa) da 100.000,01 euro a 206.000 euro,
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previsione di un capitolato semplificato, di
norma secondo il modello a procedura aperta
contenente anche la griglia di valutazione; pub‐
blicazione dell’avviso sul sito dell’Ente e su
almeno un quotidiano regionale;

‐ per la fascia finanziaria (valore di affidamento
IVA esclusa) superiore a 206.000,01 euro, sele‐
zione del soggetto con procedure ispirate ai
principi del codice dei contratti pubblici.

È vietato l’artificioso frazionamento delle presta‐
zioni.
Per valutare la congruità dei costi unitari occorre
riferirsi agli appositi tariffari ‐ laddove presenti,
alle quotazioni di mercato e/o ai parametri adot‐
tati dall’amministrazione regionale.
Ove non sia possibile disporre di tre o più offerte
di preventivo, un tecnico abilitato, dopo aver effet‐
tuato un’accurata indagine di mercato, dovrà pre‐
disporre una dichiarazione nella quale si attesti
l’impossibilità di individuare altri soggetti concor‐
renti in grado di fornire i servizi oggetto del finan‐
ziamento, allegando una specifica relazione
descrittiva, corredata degli elementi necessari per
la relativa valutazione.
Tutti i bandi/avvisi per l’acquisizione di beni
attrezzature e servizi, nonché gli avvisi per le sele‐
zioni e l’affidamento degli incarichi professionali
devono essere trasmessi alla Regione prima della
pubblicazione e devono essere pubblicati sul sito
del capofila almeno per 10 giorni.”

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ sarà trasmesso all’A.G.E.A. ‐ Ufficio Sviluppo

Rurale;
‐ sarà pubblicato nel sito regionale www.svilup‐

porurale.regione.puglia.it;

Il presente atto è composto da n° 8 facciate vidi‐
mate e timbrate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione Del PSR 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 21 luglio 2014 n. 240

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 121 ‐ “Ammodernamento aziende agri‐
cole” ‐ Modifiche al paragrafo 2. dell’Allegato “A”
alla D.A.G. n. 433 del 30/10/2013 ‐ “Specificazioni
delle modalità di esecuzione degli interventi
ammessi ai benefici e di erogazione dell’aiuto con‐
cesso”.

L’anno 2014 il giorno 21 del mese di Luglio 2014
in Bari, nella sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Agricoltura ‐ Lungomare N. Sauro,
45/47 ‐

Il Responsabile della Misura 121 “Ammoderna‐
mento delle aziende agricole” ‐ Dott. Giovanni Bat‐
tista Ciaravolo ‐ visti gli atti di Ufficio e sulla base
dell’istruttoria espletata riferisce quanto segue: 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008; 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 
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VISTA la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 121 del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia modificata a seguito della
succitata Decisione C(2012)9700 del 19/12/2012; 

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007‐
2013 nella seduta svoltasi a Bari il 30/06/2009;

VISTE le Determinazioni del Dirigente del Servizio
Agricoltura n. 2462 del 09/10/2009 e n. 448 del
07/06/2010, pubblicate rispettivamente nel
B.U.R.P. n. 162 del 15/10/2009 e nel B.U.R.P. n. 102
del 10/06/2010, successivamente modificate ed
integrate, con le quali sono stati approvati gli avvisi
per la prima e la seconda fase di selezione di Pro‐
getti Integrati di Filiera (P.I.F.);

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 2461 del 09/10/2009 pubblicato
nel BURP n. 162 del 15/10/2009 e s.m.i., con la
quale è stato approvato il bando della Misura 112
“Insediamento di giovani agricoltori e Pacchetto
multimisura giovani”; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 79 del
14/05/2012 pubblicata nel BURP n. 71 del
17/05/2012, con la quale è stato approvato il bando
della Misura 121 “Ammodernamento delle aziende
agricole”;

VISTA la D.A.G. n. 52 dell’11/08/2011 nel cui Alle‐
gato “A” sono riportate le specificazioni relative alle
modalità di esecuzione degli intereventi e di eroga‐
zione degli aiuti concessi ai sensi della Misura 121;

VISTA la D.A.G. N. 82 del 21/05/2012 nella quale
sono state riportate “Ulteriori disposizioni relative
agli adempimenti e ai termini di ultimazione degli
investimenti e delle attività ammessi agli aiuti;

VISTA la Circolare AGEA n. 31 del 27/07/2012
avente ad oggetto: “Reg. (CE) 1698/2005 ‐ Sviluppo

Rurale ‐ Misure Strutturali ‐ Monitoraggio ‐ Gestione
Garanzie: appendici di garanzia, svincoli ed incame‐
ramenti”;

VISTA la D.G.R. n. 1936 del 02/10/2012, pubbli‐
cata nel B.U.R.P. n. 147 del 10/10/2012, con la quale
sono state riportate le disposizioni in materia di
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei bene‐
ficiari di alcune misure del PSR Puglia 2007‐2013,
tra le quali la Misura 121;

VISTA la D.A.G. n. 136 del 22/04/2013 nella quale
sono state riportate “Ulteriori specificazioni e dispo‐
sizioni relative agli adempimenti e ai termini di ulti‐
mazione degli investimenti e delle attività ammessi
ai benefici con provvedimenti adottati nell’ultimo
bimestre 2011”;

VISTA la nota dell’Autorità di Gestione n. 5543
del 13/05/2013 con la quale sono stati forniti ulte‐
riori chiarimenti e disposizioni;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 433 del
30/10/2013 avente per oggetto: “Misura 121 ‐
“Ammodernamento delle aziende agricole”. Modi‐
fica dell’Allegato “A” alla D.A.G. n. 52 del ‐
l’11/08/2011 ‐ “Specificazioni delle modalità di ese‐
cuzione degli interventi ammessi ai benefici e di ero‐
gazione dell’aiuto concesso”;

CONSIDERATO che:
‐ l’effettiva attuazione della Misura 121 è stata con‐

dizionata sia dal perdurare della grave crisi eco‐
nomica che ha modificato sostanzialmente le con‐
dizioni economiche delle imprese agricole sia
dalla difficoltà di “accesso al credito” da parte
delle imprese beneficiarie;

‐ con diversi provvedimenti dirigenziali sono stati
concessi gli aiuti a valere sulla Misura 121 a tutte
le imprese agricole aderenti ai PIF per le quali
l’istruttoria tecnico‐amministrativa si è conclusa
con esito positivo;

‐ con diversi provvedimenti dirigenziali sono stati
concessi gli aiuti a valere sulla Misura 121 a tutti i
partecipanti al Bando della Misura 112 ‐ “Insedia‐
mento di giovani agricoltori e Pacchetto multi‐
misura giovani” per i quali l’istruttoria tecnico‐
amministrativa si è conclusa con esito positivo;
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‐ con diversi provvedimenti dirigenziali sono stati
concessi gli aiuti ai partecipanti al Bando della
Misura 121 “Ammodernamento delle aziende
agricole” (D.A.G. n. 79/2012 pubblicata nel BURP
n. 71 del 17/05/2012) collocati fino alla posizione
n. 1.600 della graduatoria aggiornata con D.A.G.
n. 149 del 29/04/2013 e per le quali l’istruttoria
tecnico‐amministrativa si è conclusa con esito
positivo; 

‐ è necessario, onde consentire di poter effettuare
gli accertamenti finali di regolare esecuzione dei
lavori ed erogare il saldo del contributo spettante
nel rispetto dei termini previsti per la spesa dalla
programmazione del PSR PUGLIA 2007/2013, che
il termine di ultimazione dei lavori degli investi‐
menti agevolati debba avvenire entro e non oltre
il 30/06/2015;

RITENUTO, quindi, necessario modificare in parte
il paragrafo 2. “ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI”
dell’Allegato “A” alla succitata D.A.G. n. 433/2013;

CONSIDERATO quanto innanzi si riporta nell’Al‐
legato “1”, parte integrante del presente provvedi‐
mento, il citato paragrafo 2. modificato; 

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 121

PROPONE

‐ di modificare e sostituire, in relazione a quanto
riportato nelle premesse, esclusivamente il para‐
grafo 2. “ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI” dell’Al‐
legato “A” alla D.A.G. n. 433 del 30/10/2013 ripor‐
tante modalità di esecuzione degli interventi e di
erogazione degli aiuti concessi ai sensi della
Misura 121 nonché alcuni aspetti ed obblighi di
particolare rilevanza la cui inosservanza, da parte
delle ditte beneficiarie, può determinare l’esclu‐
sione dagli aiuti o la riduzione degli stessi;

‐ di approvare l’Allegato “1”, costituito da n. 6 (SEI)
pagine e parte integrante del presente provvedi‐
mento, che riporta il citato paragrafo 2. modifi‐
cato;

‐ di dare atto che per quanto non espressamente
riportato nell’Allegato “A” alla D.A.G. n. 433/2013,
così come modificato dal presente provvedi‐
mento, si rimanda alla scheda della Misura 121
del PSR Puglia 2007‐2013, alle disposizioni dei
bandi/avvisi, nonché alle disposizioni comunitarie,
nazionali e regionali in materia di regime di aiuti;

vdi incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
Filiere Agroalimentari di trasmettere copia del pre‐
sente provvedimento agli Uffici Provinciali dell’Agri‐
coltura, ai Legali Rappresentanti dei PIF interessati,
al Responsabile dell’Asse I e al Responsabile della
Misura 121; 

‐ di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
Filiere Agroalimentari di trasmettere copia del
presente provvedimento al B.U.R.P. e ad Innova‐
puglia per la pubblicazione nel sito internet del
P.S.R. www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007‐2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 121 
Dott. Giovanni Battista Ciaravolo 
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L’AUTORITA’ DI GESTIONE 
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

VISTA la proposta del Responsabile della Misura
121 ‐ “Ammodernamento delle aziende agricole” ‐
Dott. Giovanni Battista Ciaravolo; 

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli‐
tica da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi‐
fiche ed integrazioni; 

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc‐
citato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA 

‐ di far proprie le risultanze scaturite dalla proposta
del Responsabile della Misura 121, che qui si
intendono integralmente riportate; 

‐ di modificare e sostituire, in relazione a quanto
riportato nelle premesse, esclusivamente il para‐
grafo 2. “ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI” dell’Al‐
legato “A” alla D.A.G. n. 433 del 30/10/2013 ripor‐
tante modalità di esecuzione degli interventi e di
erogazione degli aiuti concessi ai sensi della
Misura 121 nonché alcuni aspetti ed obblighi di
particolare rilevanza la cui inosservanza, da parte
delle ditte beneficiarie, può determinare l’esclu‐
sione dagli aiuti o la riduzione degli stessi;

‐ di approvare l’Allegato “1”, costituito da n. 6 (SEI)
pagine e parte integrante del presente provvedi‐
mento, che riporta il citato paragrafo 2. modifi‐
cato;

vdi dare atto che per quanto non espressamente
riportato nell’Allegato “A” alla D.A.G. n. 433/2013,
così come modificato dal presente provvedimento,
si rimanda alla scheda della Misura 121 del PSR
Puglia 2007‐2013, alle disposizioni dei bandi/avvisi,
nonché alle disposizioni comunitarie, nazionali e
regionali in materia di regime di aiuti;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
Filiere Agroalimentari di trasmettere copia del
presente provvedimento agli Uffici Provinciali
dell’Agricoltura, ai Legali Rappresentanti dei PIF
interessati, al Responsabile dell’Asse I e al Respon‐
sabile della Misura 121; 

‐ di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
Filiere Agroalimentari di trasmettere copia del
presente provvedimento al B.U.R.P. e ad Innova‐
puglia per la pubblicazione nel sito internet del
P.S.R. www.svilupporurale.regione.puglia.it.

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 5 (cinque) fac‐
ciate vidimate e timbrate e da un “Allegato 1” costi‐
tuito da n. 6 (SEI) facciate redatto in unico originale
che sarà conservato agli atti dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale. Una copia conforme all’originale
sarà trasmessa al Segretariato generale della Giunta
Regionale. Copia sarà inviata all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari. Non sarà inviata copia
all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria ‐, non essendovi adempimenti
di competenza dello stesso. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013 
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 25 luglio 2014 n. 251

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse 3.
Qualità della vita nelle zone rurali e diversifica‐
zione dell’economia rurale. Misura 331 Azione 1
“Formazione” ‐ aree di intervento regionale.
Bando pubblicato nel BURP n. 164 del 12/12/2013.
Rettifica determina n. 147 del 3/4/2014 ‐ termini
per la presentazione della domanda di saldo.

L’anno 2014, il giorno 2 del mese di luglio nella
sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐
gomare Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari,

IL DIRETTORE DI AREA - AUTORITA’ DI GESTIONE 
PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile dl
Misura 331 ‐ “Formazione e informazione” D. ssa
Pinuccia Podda e dell’istruttoria espletata dal dr.
Cosimo R. Sallustio (Responsabile degli Asse 3 e 4),
dalla quale emerge quanto segue: 

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione n.
1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi‐
zioni di applicazione del sopraccitato regolamento
(CE) n. 1698/2005, modificato ed integrato dal
Reg.(UE) n. 679/2011;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego‐
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Reg. (UE) n.65/2011della Commissione
del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di appli‐
cazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio per quanto riguarda l’attuazione delle proce‐
dure di controllo e della condizionalità per le misure
di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTO il Reg. (UE) n.67/2011della Commissione
del 14 luglio 2011 che modifica il regolamento (CE)
n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione
del Regolamento (CE) n. 1968/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo
Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Programma di sviluppo rurale per la
Puglia 2007‐2013, approvato dalla Giunta Regionale
con propria Deliberazione n. 148 del 12.02.08
(BURP n. 34 del 29 febbraio 2008), dalla Commis‐
sione Europea con Decisione della Commissione
C(2008) 737 il 18 febbraio 2008 e modificato nella
seduta del Comitato di Sorveglianza del 17 giugno
2008, successivamente revisionato a seguito del‐
l’implementazione dell’Health Check e Recovery
Plane e approvato dalla Commissione Europea con
Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010 e dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010 (BURP n.93 del 26/05/210) e in ultimo
revisionato a seguito delle proposte di modifica esa‐
minate nei Comitati di Sorveglianza del 29 giugno
2010, del 28 giugno 2011 e, per procedura scritta,
nel periodo 6‐13 aprile 2012 e approvato dalla Com‐
missione Europea con Decisione C(2012) 9700 del
19/12/2012;

VISTA la scheda della Misura 331 “Formazione e
Informazione” del Programma di Sviluppo Rurale
(P.S.R.) ed in particolare l’Azione 1 della stessa;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007‐
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2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30 giugno
2009, vigenti;

VISTA Ia determinazione deIl’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 461 de|I’8/11/13 pubbli‐
cata nel BURP n. 149 del 14/11/13, con la quale è
stato approvato il Bando pubblico per la presenta‐
zione delle domande di aiuto della Misura 331 del
PSR 2007‐2013 della Regione Puglia ‐ azione 1 “For‐
mazione” in aree regionali;

VISTA Ia determinazione deIl’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 586 del 9/12/2013 rela‐
tiva alla concessione della proroga dei termini di
operatività del portale regionale, del portale SIAN e
per la presentazione delle domande di aiuto, pub‐
blicata nel portale regionale 
“www.svilupporurale.regione.puglia.it”;

VISTA Ia determinazione deIl’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 147 del 3/04/2014 con la
quale è stata approvata la graduatoria delle
domande di aiuto ricevibili e non ricevibili nella
quale è stabilito che i beneficiari dell’aiuto “devono
presentare la domanda di pagamento nella forma
di saldo, unitamente a tutta la documentazione pre‐
vista a corredo della stessa ‐ compilata, stampata e
rilasciata nel portale SIAN entro il novantesimo
giorno successivo (sabato e festivi compresi) alla
data di pubblicazione del presente provvedimento
sul sito www.svilupporurale.regione.puglia.it, che
dovrà pervenire all’ufficio protocollo dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare Nazario
Sauro 45/47 ‐ Responsabile della Misura 331. Qua‐
lora tale termine coincida con un giorno di chiusura
degli Uffici regionali lo stesso si intende prorogato
al primo giorno lavorativo successivo”;

Considerate le numerose richieste di proroga del
termine stabilito per la presentazione della
domanda di saldo pervenute da parte dei benefi‐
ciari per l’impossibilità di rispettare lo stesso in rela‐
zione all’effettivo avvio dei corsi di formazione;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza si propone:
1. di rettificare la determinazione dell’AdG n. 147

del 3/4/2014 relativamente al termine stabilito
per la presentazione delle domande di paga‐
mento a saldo da parte dei beneficiari dell’aiuto;

2. di stabilire che la presentazione della copia car‐
tacea della domanda di pagamento a saldo rila‐
sciata nel portale SIAN deve avvenire, unita‐
mente a tutta la documentazione prevista a cor‐
redo della stessa, entro e non oltre il 31/10/2014
all’Ufficio protocollo dell’Area Sviluppo Rurale‐
Lungomare N. Sauro 45/47‐ Responsabile di
Misura 331.

3. di stabilire che nel caso in cui l’attività formativa
non sia stata ancora avviata, la stessa deve
essere avviata entro e non oltre il 30 /09/2014
con tutte le procedure previste;

4. che il completamento dell’attività formativa
deve avvenire entro il 31/12/2014;

5. di confermare quanto altro stabilito dal Bando
della misura 331 azione 1 pubblicato nel BURP
n. 149 del 14/11/13.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per cui i debiti, i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

DETERMINA

1. di rettificare la determinazione dell’AdG n. 147
del 3/4/2014 relativamente al termine stabilito
per la presentazione delle domande di paga‐
mento a saldo da parte dei beneficiari dell’aiuto;
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2. di stabilire che la presentazione delle domande
di pagamento a saldo deve avvenire entro e non
oltre il 31/10/2014 all’Ufficio protocollo del‐
l’Area Sviluppo Rurale‐ Lungomare N. Sauro
45/47‐ Responsabile di Misura 331;

3. di stabilire che nel caso in cui l’attività formativa
non sia stata ancora avviata, la stessa deve
essere avviata entro e non oltre il 30 /09/2014
con tutte le procedure previste;

4. che il completamento dell’attività formativa
deve avvenire entro il 31/12/2014;

5. di confermare quanto altro stabilito dal Bando
della misura 331 azione 1 pubblicato nel BURP
n. 149 del 14/11/13.

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo e viene redatto in

forma integrale;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle

Regione Puglia;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ è composto da n° 4 (quattro) facciate timbrate

e vidimate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 25 luglio 2014 n. 252

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse 3
Misura 331 Az. 1 “Formazione”. Bando pubblicato
sul BURP n. 75 del 12/6/2014. Specificazioni in
merito alla partecipazione al bando.

L’anno 2014, il giorno 25 del mese di luglio nella
sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐
gomare Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari,

IL DIRETTORE DI AREA - AUTORITA’ DI GESTIONE 
PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione n.
1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi‐
zioni di applicazione del sopraccitato regolamento
(CE) n. 1698/2005, modificato ed integrato dal
Reg.(UE) n. 679/2011;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego‐
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Reg. (UE) n.65/2011della Commissione
del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di appli‐
cazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio per quanto riguarda l’attuazione delle proce‐
dure di controllo e della condizionalità per le misure
di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTO il Programma di sviluppo rurale per la
Puglia 2007‐2013, approvato dalla Giunta Regionale
con propria Deliberazione n. 148 del 12.02.08
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(BURP n. 34 del 29 febbraio 2008), dalla Commis‐
sione Europea con Decisione della Commissione
C(2008) 737 il 18 febbraio 2008 e modificato nella
seduta del Comitato di Sorveglianza del 17 giugno
2008, successivamente revisionato a seguito del‐
l’implementazione dell’Health Check e Recovery
Plane e approvato dalla Commissione Europea con
Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010 e dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010 (BURP n.93 del 26/05/210) e in ultimo
revisionato a seguito delle proposte di modifica esa‐
minate nei Comitati di Sorveglianza del 29 giugno
2010, del 28 giugno 2011 e, per procedura scritta,
nel periodo 6‐13 aprile 2012 e approvato dalla Com‐
missione Europea con Decisione CCI 2007 IT 06 RPO
020 del 19/12/2012;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007‐
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30 giugno
2009, vigenti;

VISTA la DDS n. 853 del 19/10/2012 di approva‐
zione del Manuale delle Procedure di Attuazione
delle Misure degli assi 3 e 4, con la quale sono state
individuate e descritte le fasi procedurali riferite al
sistema di gestione generale delle operazioni finan‐
ziate nell’ambito del PSR Puglia 2007/2013‐ Assi 3‐
4;

VISTA la scheda della Misura 331 “Formazione e
Informazione” del Programma di Sviluppo Rurale
(P.S.R.) ed in particolare l’Azione 1 della stessa;

VISTO l’art. 3 della Legge Regionale n. 02 del
2008 “Riconoscimento delle Masserie didattiche”
pubblicata sul BURP n.34 del 29/02/2008 che pre‐
vede la partecipazione dell’operatore a corsi abili‐
tanti organizzati o riconosciuti dall’Assessorato
regionale alle risorse agroalimentari, di almeno
novanta ore;

VISTO l’art. 8 della Legge Regionale n. 42 del

2013 “Disciplina dell’agriturismo” pubblicata sul
BURP n. 169 del 20/12/2013 che prevede che i sog‐
getti iscritti nell’elenco regionale degli operatori
agrituristici sono tenuti a conseguire un’abilita‐
zione e che tale certificato viene conseguito con la
partecipazione ad un specifico corso di formazione
promosso dalle Associazioni agrituristiche più rap‐
presentative, in collaborazione con l’Area politiche
per lo sviluppo rurale e attuati dai soggetti abilitati
dalla Regione all’erogazione delle attività formative;

VISTA la determinazione dell’AdG n. 205 del
9/6/2014 con cui è stato attivato su tutto il terri‐
torio regionale il Bando della misura 331 azione 1
“Formazione” pubblicato sul BURP n. 75 del
12/6/2014, con data di scadenza fissata alle ore
12,00 del 10/07/2014 e la determina dell’AdG n.228
dell’08/07/2014 che proroga i termini alle ore 12
del 01/08/2014;

CONSIDERATO quanto stabilito dalla delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 1399 del 27/6/2014,
pubblicata sul BURP n. 90 del 9/7/2014, che per‐
mette la presentazione, in sostituzione del certifi‐
cato di abilitazione di cui all’art.8 della L.R.42/13,
della copia della domanda di partecipazione al pre‐
citato bando della Misura 331 del PSR Puglia
2007/2013, in allegato alla richiesta di SCIA, riser‐
vandosi di produrre il certificato di abilitazione a
corso ultimato; 

VISTA la Determinazione dell’AdG n. 228 dell’
08/7/2014, pubblicata sul BURP n.95 del
17/07/2014, che ha proroga to alle ore 12,00 del
22/07/2014 l’inoltro da parte dei consulenti tec‐
nici/CAA della richiesta di accesso ai portali SIAN e
regionale e alle ore 12,00 del 01/08/2014 il termine
per il rilascio della domanda di aiuto nel portale
SIAN e per la compilazione e l’invio dell’elaborato
informatico;

CONSIDERATO che l’art. 3 del bando (soggetti
richiedenti) riporta la seguente Tabella A:
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che nello stesso articolo viene riportato che “il
beneficiario potrà partecipare alle attività formative
indicate nella tabella A “;

che in relazione a quanto innanzi sono stati
richiesti chiarimenti in merito alla possibilità che lo
stesso soggetto possa fare richiesta di accesso ad
entrambi i corsi; 

VISTO quanto specificato nell’art. 6 dello stesso
bando:

“l’importo del voucher formativo, che copre il
100% del costo effettivamente sostenuto per la par‐
tecipazione al corso di formazione prescelto; è
quantificato, come importo massimo, in relazione
alla fascia di durata dell’iniziativa formativa pre‐
scelta, come segue:
‐ Corso di durata media (90 ore)specificamente

finalizzato alla “formazione di Operatore di Mas‐
seria didattica” in attuazione della Legge Regio‐
nale n.2/2008: importo massimo del voucher
2.000 euro;

‐ Corso di durata media (90 ore) di “Formazione per
l’iscrizione nell’elenco degli Operatori Agrituri‐
stici” in attuazione della Legge Regionale
n.42/2013: importo massimo del voucher di 2000
euro.

VISTO quanto specificamente, tra l’altro, al
comma 3 dell’art. 9, che “I beneficiari del voucher
formativo per la partecipazione ad un corso di for‐
mazione, possono presentare domanda di paga‐
mento a saldo del suddetto voucher in presenza
delle condizioni di seguito riportate:….” 

CONSIDERATO che in relazione a quanto sopra,
la struttura dell’elaborato tecnico informatico con‐
sente di fare richiesta di un solo corso, da scegliere
tra i due elencati nella tabella A.

VISTE le numerose richieste pervenute da parte
dei consulenti tecnici/CAA di proroga dei termini di

presentazione delle domande di accesso al portale
SIAN e PMA,

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza il Dr. Cosimo R. Sallustio (Responsabile degli
Assi 3 e 4) e la D. ssa Pinuccia Podda (Responsabile
della Misura 331 az.1‐2) 

PROPONGONO 
di specificare:

‐ che il richiedente, per l’aiuto da erogare ai sensi
del Bando della misura 331 azione 1 “Formazione”
pubblicato sul BURP n. 75 del 12/6/2014, può pre‐
sentare domanda di partecipazione ad un solo
corso formativo per una delle specifiche tema‐
tiche indicate nella tabella A relativa all’art.3 del
bando in oggetto;

‐ che le richieste di accesso ai portali PMA e SIAN
inoltrate da parte dei consulenti tecnici/CAA
dovranno pervenire in forma cartacea agli Uffici
dell’Are Politiche Sviluppo Rurale entro le ore
12,00 del giorno 28/07/2014; 

di confermare 
‐ alle ore 12,00 del 01/08/2014 il termine per il rila‐

scio della domanda di aiuto nel portale SIAN e per
la compilazione e invio dell’elaborato informatico;

‐ che entro le ore 12,00 del 07/08/2014 deve per‐
venire la copia cartacea della domanda di aiuto
rilasciata sul portale SIAN, sottoscritta ai sensi del‐
l’art. 38 del D.P.R n.445/2000 corredata di tutta
la documentazione riportata al successivo articolo
6, direttamente al protocollo dell’Area politiche
per lo Sviluppo Rurale, Lungomare N. Sauro
n.45/47 ‐ 70121 BARI

‐ quanto altro stabilito nel bando e nella successiva
determina dell’AdG n.228 dell’08/07/2014.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
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TABELLA A______________________________________________________
TEMATICA PRINCIPALE SPECIFICA DELLE TEMATICHE PRINCIPALI ‐ MODULI DELL’OFFERTA FORMATIVA______________________________________________________
Diversificazione in attività 
non agricole (misura 311) Formazione per l’iscrizione nell’elenco degli operatori agrituristici. L.R. n. 42 del

13/12/2013;
              Formazione di operatore di masseria didattica in attuazione della L.R. n.2/2008;______________________________________________________



garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per cui i debiti, i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

IL DIRETTORE AREA POLITICHE 
PER LO SVILUPPO RURALE AUTORITA’ DI GESTIONE 

P.S.R PUGLIA 2007-2013

VISTA la proposta del Responsabile degli Assi 3 e
4 e del Responsabile della Misura 331;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.08.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli‐
tica da quella di gestione amministrativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc‐
citato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento

DETERMINA
Di prendere atto di quanto sopra riportato; 

di specificare:
‐ che il richiedente, per l’aiuto da erogare ai sensi

del Bando della misura 331 azione 1 “Formazione”
pubblicato sul BURP n. 75 del 12/6/2014, può pre‐
sentare domanda di partecipazione ad un solo
corso formativo per una delle specifiche tema‐
tiche indicate nella tabella A relativa all’art.3 del
bando in oggetto;

‐ che le richieste di accesso ai portali PMA e SIAN
inoltrate da parte dei consulenti tecnici/CAA
dovranno pervenire in forma cartacea agli Uffici
dell’Are Politiche Sviluppo Rurale entro le ore
12,00 del giorno 28/07/2014;

di confermare 
‐ alle ore 12,00 del 01/08/2014 il termine per il rila‐

scio della domanda di aiuto nel portale SIAN e per
la compilazione e invio dell’elaborato informatico;

‐ che entro le ore 12,00 del 07/08/2014 deve per‐
venire la copia cartacea della domanda di aiuto
rilasciata sul portale SIAN, sottoscritta ai sensi del‐
l’art. 38 del D.P.R n.445/2000 corredata di tutta
la documentazione riportata al successivo articolo
6, direttamente al protocollo dell’Area politiche
per lo Sviluppo Rurale, Lungomare N.Sauro
n.45/47 ‐ 70121 BARI

quanto altro stabilito nel bando e nella succes‐
siva determina dell’AdG n.228 dell’08/07/2014. 

Di dare atto che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo e viene redatto in

forma integrale;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia all’ufficio proponente;
‐ sarà trasmesso ad Innovapuglia per la pubblica‐

zione sul sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

‐ il presente atto, composto da n° 5(cinque) fac‐
ciate timbrate e vidimate, è adottato in originale.

Non sarà inviata copia all’assessorato al Bilancio
‐ Servizio Bilancio e Ragioneria ‐ per gli adempimenti
contabili, poiché il provvedimento non comporta
impegni di spesa.

Il presente atto sarà pubblicato nell’Albo istituito
presso l’Area Sviluppo Rurale.

Il Direttore di Area
Autorità di Gestione PSR Puglia 2007/2013

Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 28 luglio 2014 n. 311

P.O. FERS Puglia 2007‐2013 ‐ Asse IV ‐ linea di inter‐
vento 4.1 ‐ azione 4.1.2 ‐ Attività e programma
triennale di promozione turistica 2012‐2014 ‐ Pro‐
cedura negoziata telematica multilotto per l’affi‐
damento del servizio di logistica, movimentazione
e spedizione materiali di rilevanza turistica con
stoccaggio e gestione del magazzino ‐ Rettifica e
integrazione dei documenti allegati alla determina
di indizione n. 276 del 20.06.2014 ‐ Proroga dei ter‐
mini di presentazione delle offerte da parte delle
ditte invitate ‐ cup: B39G13002010008 ‐ cig lotto A
58335150DE ‐ cig lotto B 5833531E0E.

L’anno 2014, il giorno 28 del mese di luglio, il
dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore Generale di
Pugliapromozione:

VISTA la Legge Regionale del 11 febbraio 2002,
n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
Pugliapromozione”;

VISTO il Regolamento Regionale del 13 maggio
2011, n. 9, recante “Regolamento di organizzazione
e funzionamento di Pugliapromozione”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 31
maggio 2011, n. 1180 recante “Nomina del Diret‐
tore Generale di Pugliapromozione”, come modifi‐
cata dalla Deliberazione della Giunta Regionale del
28 maggio 2011, n. 1467;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 7 luglio 2011, n. 736 recante “Nomina
del Direttore Generale di Pugliapromozione”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato
con D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei
Contratti pubblici, approvato con D.P.R. 5 ottobre
2010, n.207;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra‐
sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTI i regolamenti di Pugliapromozione in
materia di procedure di acquisto di beni e servizi;

VISTO il Regolamento di Pugliapromozione del 30
luglio 2012 recante “Disciplina delle procedure di
acquisto in economica ai sensi dell’art. 125 del
D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii”;

VISTO il Piano di promozione 2012‐2014 appro‐
vato con DGR n. 721 del 11.04.2012;

VISTO la determinazione n. 380 del 15/11/2012
con cui si è proceduto ad approvare il bilancio di
previsione 2013, nonché il bilancio pluriennale 2013
‐2015;

VISTA la Determinazione n. 224 del 26.06.2014
con la quale si procedeva alla proroga tecnica del
servizio precedentemente aggiudicato giusta Deter‐
minazione n. 204/2013 alla Società Cooperativa
Sharahzad con sede in Bari alla via G. Modugno A/2
e ad un preavviso di indizione della nuova proce‐
dura di selezione del contraente privato entro il
mese di giugno 2014;

VISTA la Determinazione n. 276 del 20.06.2014
con cui si approvano gli atti di indizione della pro‐
cedura negoziata telematica per l’affidamento del
servizio di distribuzione di materiale promozionale
turistico;

VISTA la segnalazione relativa ad un problema
tecnico di caricamento della offerta economica rice‐
vuta dal servizio HELP DESK di EMPULIA in data
21.07.2014 e opportunamente trasmessa anche al
Responsabile unico del procedimento da parte di
una ditta invitata alla procedura negoziata in
oggetto;
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VISTA Determinazione n. 575 del 19.11.2013 con
la quale si è approvato il B.P. 2014 ed il Bilancio plu‐
riennale;

PREMESSO CHE:
Pugliapromozione, l’Agenzia regionale del

Turismo ‐ istituita con Decreto del Presidente della
Giunta della Regione Puglia n. 176 del 22.02.2011
ai sensi della Legge Regionale n.1 dell’11 febbraio
2002, modificata dalla Legge Regionale n. 18 del
3.12.2010 ‐ è lo strumento operativo delle politiche
della Regione Puglia in materia di promozione turi‐
stica locale;

L’art. 7 della citata L.R. n. 1/2002, come novellato
dalla L.R. 18/2010, “promuove la conoscenza e l’at‐
trattività del territorio nelle sue componenti natu‐
rali, paesaggistiche e culturali, materiali e immate‐
riali, valorizzandone pienamente le eccellenze”,
“promuove e qualifica l’offerta turistica dei sistemi
territoriali della Puglia, favorendone la competitività
sui mercati nazionali e internazionali e sostenendo
la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito
degli interventi di settore; promuove inoltre l’in‐
contro fra l’offerta territoriale regionale e i media‐
tori dei flussi internazionali di turismo”, “promuove
lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastro‐
nomico, culturale, giovanile, sociale e religioso,
nonché di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali,
sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi”,
“sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per
la fruizione e la promozione integrata a livello terri‐
toriale del patrimonio culturale, delle aree naturali
protette e delle attività culturali, nel quadro delle
vocazioni produttive dell’intero territorio regionale,
“svolge ogni altra attività a essa affidata dalla nor‐
mativa regionale, dagli indirizzi strategici e dagli
strumenti programmatori della Regione Puglia,
anche in riferimento a leggi nazionali e a programmi
interregionali e comunitari”;

Con D.G.R. n. 1150 del 30.06.2009 è stato appro‐
vato il PPA ‐ Asse IV “Valorizzazione delle risorse
naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo”,
individuando la Linea di Intervento 4.1 “Infrastrut‐
ture, Promozione e Valorizzazione dell’economia
turistica”;

Nell’ambito della Linea di Intervento 4.1 è pre‐
vista la realizzazione dell’Azione 4.1.2 “Azioni per la
valorizzazione e la promozione della regione attra‐
verso lo sviluppo di specifiche azioni di marketing

volte ad affermare le destinazioni turistiche sui mer‐
cati”; 

Il Programma Pluriennale dell’Asse IV, in riferi‐
mento ad entrambe le Linee di Intervento, individua
la Regione Puglia nell’elenco dei soggetti beneficiari
e stabilisce che la Regione potrà individuare e finan‐
ziare, con atto di programmazione, interventi a tito‐
larità regionale che possano svolgere un ruolo stra‐
tegico e trainante per l’implementazione dell’intera
Azione, attraverso l’affidamento anche a soggetti
pubblici; 

Nell’ambito della Linea di Azione 4.1.2. è prevista
nello specifico la realizzazione dell’Attività/Inter‐
vento Lettera E), con l’obiettivo di raggiungere il raf‐
forzamento della notorietà della Puglia, dell’attrat‐
tività dell’intera offerta turistica regionale e dei
diversi prodotti tematici, attraverso la distribuzione
di materiali editoriali;

Il Piano triennale di promozione turistica 2012‐
14, approvato con D.G.R. n. 721/2011, prevede la
seguente Area di Intervento 2: “COMUNICAZIONE
DEI PRODOTTI TURISTICI REGIONALI”;

I succitati piani prevedono, nell’ambito dell’Area
di Intervento 2, tra le altre, la seguente attività plu‐
riennale (2012‐14) a “titolarità regionale”, da rea‐
lizzarsi attraverso Convenzione con Pugliapromo‐
zione: “Media planning e produzione materiali edi‐
toriali”;

Con DGR n. 899 del 09.05.2012 è stato approvato
lo schema di convenzione tra Regione Puglia e
PugliaPromozione per la realizzazione degli inter‐
venti previsti dal Programma Triennale di Promo‐
zione Turistica 2012‐14 e cofinanziati dal FESR;

Pugliapromozione, nell’ambito del PO FESR 2007‐
14, ha realizzato su incarico della Regione Puglia, il
progetto “Mediaplanning e materiali editoriali”
(CUP B39E12001270009) che, relativamente all’an‐
nualità 2014, prevedeva la realizzazione dell’attività
di distribuzione dei materiali/strumenti di comuni‐
cazione sul territorio regionale; 

Pugliapromozione gli obiettivi progettuali dell’in‐
tervento finalizzato al completamento delle anzi‐
dette attività di promozione e alle attività prope‐
deutiche alla nuova programmazione 2014/2020
(CUP B39G13002010008) cofinanziato dal PO FESR
2007/14;

CONSIDERATO CHE:
Pugliapromozione è stata ammessa al finanzia‐

mento delle attività previste dal PO FESR
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2007/2013, Asse IV, Linea di Intervento 4.1, azione
4.1.2, (Progetto “Completamento delle attività di
promozione e attività propedeutiche alla nuova pro‐
grammazione 20014‐2020, cofinanziato dall’Unione
Europea nell’ambito del PO FESR 2007/13 Azione
4.1.2.), con l’obiettivo di raggiungere il rafforza‐
mento della notorietà della Puglia, dell’attrattività
dell’intera offerta turistica regionale e dei diversi
prodotti tematici, attraverso la distribuzione di
materiali editoriali; 

Con Determinazione n. 224 del 26.05.2014 si pro‐
cedeva ad effettuare un preavviso di indizione della
nuova procedura di selezione del contraente privato
entro il mese di giugno 2014, stabilendo altresì una
proroga tecnica del servizio de quo fino al
10.10.2014 in favore della ditta aggiudicataria Sha‐
rahzade Società cooperativa, con sede in Bari, alla
via G. Modugno A/2 per, nelle more dello svolgi‐
mento della procedura di gara; 

Nella Determinazione n. 224/2014 si precisava,
inoltre, che il ritardo nell’avvio degli interventi a
valere sul nuovo ciclo di programmazione FESR non
aveva consentito all’amministrazione di effettuare
una previsione del fabbisogno per questi servizi per
un periodo prolungato di tempo e che l’attuale
disponibilità di fondi a valere sui programmi in corso
consente esclusivamente una programmazione del
fabbisogno fino al 2015;

Con Determinazione n. 276 del 20.06.2014 si pro‐
cedeva alla indizione di una procedura negoziata
telematica ai sensi dell’art. 125, comma 11, del
Codice dei contratti pubblici per la scelta del con‐
traente privato cui aggiudicare il servizio di pianifi‐
cazione strategica, gestione del magazzino, movi‐
mentazione e distribuzione di materiale turistico
promozionale, per la durata di 12 mesi, stabilendo
quale base d’asta l’importo di € 190.000,00 (oltre
IVA); 

La procedura per l’affidamento del servizio de
quo risultava suddivisa in due Lotti, prevedendo
dunque LOTTO A ‐ Pianificazione strategica, tenuta
del magazzino, contact center per un importo pari
a € 107.500,00 (oltre IVA) e LOTTO B ‐ Movimenta‐
zione, trasporto e consegne del materiale promozio‐
nale per un importo pari a € 82.500,00 (oltre IVA); 

Si procedeva ad effettuare una prenotazione di
impegno di spesa pari a € 190.000,00 (oltre IVA) per
la indizione della procedura negoziata telematica
multilotto finalizzata alla selezione del contraente

privato cui affidare il servizio de quo, imputandoto
la spesa sul Capitolo 11008 denominato “Progetto
FESR: Comunicazione dei prodotti turistici regionali”
del Bilancio di previsione 2014; 

Il provvedimento di indizione della procedura
negoziata in oggetto e i relativi atti allegati venivano
pubblicati sul BURP n. 87 del 03.07.2014;

In data 07.07.2014 prot. 4713/2014/BA si proce‐
deva al caricamento della procedura negoziata in
oggetto sulla piattaforma EMPULIA con l’ausilio
dell’assistenza tecnica fornita dallo stesso servizio
EMPULIA, trasmettendo la lettera di invito a tutte
le ditte appartenenti alle categorie merceologiche
opportunamente individuate;

Nella lettera di invito si precisava che le ditte invi‐
tate avrebbero dovuto presentare le apposite
offerte entro il giorno 23.07.2014, ore 12.00, cari‐
cando a sistema l’istanza di partecipazione e i docu‐
menti amministrativi richiesti nel Disciplinare di
gara, nonché il progetto tecnico ‐ attenendosi a
quanto specificato nel Capitolato tecnico ‐ e l’of‐
ferta economica per il Lotto A e/o per il Lotto B
seguendo le istruzioni fornite negli atti anzidetti;

Giungevano da parte di talune delle ditte invitate
n. 8 richieste di chiarimenti che la stazione appal‐
tante provvedeva ad evadere tempestivamente in
data 17.07.2014 con nota prot. n. 5058/2014/BA; 

In data 21.07.2014 veniva trasmessa, da parte di
una delle ditte invitate, al Responsabile unico del
procedimento e al servizio di assistenza Help desk
di EMPULIA una segnalazione con la quale si comu‐
nicava che, nonostante ripetuti tentativi, il sistema
non aveva consentito di caricare l’allegato D della
Lettera Invito nella busta economica; 

La ditta in questione riferiva che, segnalato pron‐
tamente il problema al servizio Help desk di
EMPULIA, veniva confermata l’impossibilità di com‐
piere tale operazione per una difformità fra il file
CSV e le informazioni contenute nell’allegato D;

Con nota prot. n. 5114/2014/BA del 22.07.2014,
dopo i necessari scambi telefonici e e‐mail tra l’Am‐
ministrazione appaltante e il servizio di assistenza
tecnica di EMPULIA, il Rup procedeva a pubblicare
‐ tanto sul portale istituzionale, quanto nella piatta‐
forma telematica ‐ un avviso di sospensione dei ter‐
mini per la presentazione delle offerte in attesa di
nuove indicazioni dal servizio di EMPULIA;

In data 23.07.2014, il Rup comunicava al servizio
di assistenza tecnica di EMPULIA che l’Amministra‐
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zione stava per procedere a trasmettere l’indica‐
zione del nuovo termine per la presentazione delle
offerte e che eventuali nuovi atti o documenti
all’uopo necessari, elaborati e forniti dal servizio di
assistenza tecnica di EMPULIA, avrebbero dovuto
essere approvati con un ulteriore apposito provve‐
dimento dirigenziale da trasmettere e pubblicare
nel BURP;

Con nota prot. n. 5160/2014/BA del 23.07.2014,
il Rup procedeva a pubblicare un avviso di proroga
dei termini per la presentazione delle offerte fino al
giorno 27.08.2014,ore 12.00, dandone notizia
altresì a tutte le ditte invitate attraverso la piatta‐
forma telematica;

Nell’avviso anzidetto si informavano le ditte invi‐
tate che entro pochi giorni sarebbero state fornite
le nuove indicazioni tecniche necessarie per la for‐
mulazione e il caricamento delle offerte nella piat‐
taforma telematica di EMPULIA;

In data 25.07.2014, con comunicazione e‐mail
acquisita agli atti con prot. n. 5217/2014/BA, il tec‐
nico incaricato trasmetteva all’Ufficio Patrimonio e
Attività negoziali la Lettera di invito e il Capitolato
tecnico‐Disciplinare di gara, integrati in alcuni punti
relativi alle modalità di caricamento delle offerte
economiche sulla piattaforma EMPULIA;

Al contempo venivano trasmessi due documenti
integrativi per la presentazione dell’offerta econo‐
mica che l’Amministrazione avrebbe approvato
come nuovo allegato C‐bis e nuovo allegato E, eli‐
minando l’allegato D;

Si rende opportuno procedere ad approvare le
modifiche apportate ai documenti di indizione della
procedura de qua relative ai soli aspetti di carica‐
mento delle offerte economiche nella piattaforma
telematica EMPULIA secondo quanto trasmesso dal
servizio di assistenza tecnica di EMPULIA;

Si rende altresì necessario dare atto che gli
aspetti sostanziali della procedura negoziata de qua
non risultano affatto pregiudicati dalle modifiche in
questione che dipendono e attengono ad aspetti
meramente tecnici indipendenti da qualsivoglia
volontà o comportamento dell’Amministrazione
appaltante; 

PRESO ATTO CHE 
‐ il CUP delle suddette iniziative è il seguente:

B39G13002010008

‐ il CIG relativo al LOTTO A è il seguente:
58335150DE 

‐ il CIG relativo al LOTTO B è il seguente:
5833531E0E

‐ il RUP è il dott. Matteo Minchillo;
‐ il funzionario istruttore è l’avv. Miriam Giorgio

dell’Ufficio Patrimonio e Attività negoziali; 

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportati: 
1) di prendere atto della segnalazione trasmessa da

parte di una delle ditte invitate alla procedura
negoziata telematica per l’affidamento del ser‐
vizio di distribuzione di materiale promozionale
turistico ‐ indetta con determinazione n. 276 del
20.06.2014 ‐ relativa ad un problema riscontrato
nel caricamento del documento per la presenta‐
zione dell’offerta economica;

2) di prendere atto, confermare e approvare le
modifiche apportate ai documenti di indizione
della procedura de qua ‐ allegati alla presente
determinazione ‐ con riferimento alle modalità
di caricamento delle offerte economiche da
parte delle ditte invitate secondo quanto pro‐
posto dal servizio di assistenza tecnica fornito da
EMPULIA; 

3) segnatamente, di confermare e approvare: le
modifiche di cui ai pr. 3 e 8 della Lettera di invito;
ai pr. 14, 15, 16, 17, 18 del Disciplinare di gara;
la soppressione dell’allegato D; la sostituzione di
quest’ultimo con l’allegato C‐bis recante
modello Dichiarazioni integrative a offerta eco‐
nomica; l’introduzione dell’allegato E recante
modello Informazioni complementari offerta
economica;

4) di procedere col caricamento nella piattaforma
telematica EMPULIA degli atti anzidetti, come
modificati e integrati secondo quanto precisato
al punto 3) del presente determinato;

5) di prorogare il termine di presentazione ‐
mediante caricamento nella piattaforma telema‐
tica EMPULIA ‐ delle offerte tecniche ed econo‐
miche da parte delle ditte invitate al giorno
27.08.2014, ore 12.00; 

5) di prendere atto che il presente provvedimento: 
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a. è immediatamente esecutivo ai sensi dell’ar‐
ticolo 16, comma 3, del Regolamento di orga‐
nizzazione e funzionamento di Pugliapromo‐
zione; 

b. viene pubblicato per 15 (quindici) giorni con‐
secutivi sul portale istituzionale www.agen‐
ziapugliapromozione.it, nell’albo pretorio ‐
determine; 

c. viene trasmesso all’Assessorato Regionale al
Mediterraneo, Turismo e Cultura così come
previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002; 

d. è composto da n. 7 facciate (oltre n. 53
pagine di allegati) ed è adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i.

Esercizio finanziario: 2014

Il presente provvedimento rettifica e integra gli
atti approvati con la precedente determinazione n.
276/2014, pertanto non comporta alcun impegno
di spesa.

Nome dell’intervento in contabilità: P.O. FERS
PUGLIA 2007‐2013 ‐ ASSE IV ‐ LINEA DI INTER‐
VENTO 4.1 ‐ AZIONE 4.1.2 ‐ ATTIVITA’ E PRO‐
GRAMMA TRIENNALE DI PROMOZIONE TURISTICA
2012‐2014 ‐ PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA
MULTILOTTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO
DI LOGISTICA, MOVIMENTAZIONE E SPEDIZIONE
MATERIALI DI RILEVANZA TURISTICA CON STOC‐

CAGGIO E GESTIONE DEL MAGAZZINO ‐ RETTIFICA
E INTEGRAZIONE DEI DOCUMENTI ALLEGATI ALLA
DETERMINA DI INDIZIONE N. 276 DEL 20.06.2014 ‐
PROROGA DEI TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
OFFERTE DA PARTE DELLE DITTE INVITATE ‐ CUP:
B39G13002010008 ‐ CIG LOTTO A 58335150DE ‐
CIG LOTTO B 5833531E0E

Visto di regolarità contabile

Il Responsabile AP “Bilancio e controllo di gestione”
Dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio loro affidato è stato espletato nel rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente schema di provvedi‐
mento, dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione
dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore Ufficio Patrimonio 
e Attività negoziali

Avv. Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo ‐ 
Responsabile unico del procedimento

Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Giancarlo Piccirillo

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426854



26855Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014

Agenzia Regionale del Turismo



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426856



26857Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426858

•
•
•
•
•

•



26859Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014

•

•
•
•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426860

-
-
-

-

-

-

•

•

•



26861Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426862



26863Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426864

-



26865Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014

-
-

-

-

-

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426866



26867Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426868

-
-



26869Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426870



26871Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426872



26873Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426874



26875Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426876



26877Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426878



26879Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426880

•

•

•

•

•



26881Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426882

•

•
•
•



26883Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426884



26885Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426886



26887Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426888



26889Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426890



26891Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426892



26893Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014

-

-

-

-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426894



26895Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426896



26897Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐201426898



26899Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014

Agenzia Regionale del Turismo

€ 107.500,00 (oltre IVA) per il LOTTO A; € 82.500,00 (oltre IVA)
per il LOTTO B.
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La S.V. è invitata a formulare una offerta (progetto tecnico e offerta economica) per il
LOTTO A e/o per il LOTTO B attenendosi alle specifiche tecniche descritte nel Capitolato
tecnico allegato alla presente Lettera d’invito, nonché agli importi sopra indicati quali base
d’asta sopra per ciascuno dei due Lotti.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Responsabile del procedimento:

Nominativo: dott. Matteo Minchillo

Indirizzo: Fiera del Levante pad. 172 – 70123 Bari – Lungomare Starita

E-mail: m.minchillo@viaggiareinpuglia.it

2. OGGETTO, DURATA E IMPORTO

Servizio di pianificazione strategica/tenuta magazzino/contact center (Lotto A) e
movimentazione/trasporto/consegne materiale promozionale nel territorio regionale (Lotto B).

Durata: 12 mesi

Importo LOTTO A: € 107.500,00 (oltre IVA)

Importo LOTTO B: € 82.500,00 (oltre IVA)

3. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTA

Per partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devono inviare la
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propria offerta telematica entro il 27/08/2014 ore 12:00. Per partecipare alla procedura de qua gli
operatori economici devono far pervenire esclusivamente tramite caricamento nel Portale
EMPULIA, a pena di esclusione, la propria offerta entro le ore 12 del giorno 27/08/2014, tramite il
Portale, secondo la seguente procedura:

1. Accedere al Portale inserendo le tre credenziali sopra citate e cliccando su “ACCEDI”
2. Cliccare sulla sezione INVITI;
3. Cliccare sulla lente “Vedi” situata nella colonna “Dettaglio” in corrispondenza della gara

oggetto della procedura;
4. Visualizzare gli atti di gara con gli eventuali allegati (presenti nella sezione atti di gara) e gli

eventuali chiarimenti pubblicati;
5. Scaricare il foglio di lavoro in formato “CSV” con l’indicazione dei lotti di gara (N.B. questo

foglio di lavoro permette di formulare la propria offerta economica e tecnica, le uniche
modifiche consentite sono l’eliminazione dei lotti e cioè le righe a cui l’operatore economico
non intende partecipare e la compilazione dei campi preimpostati);

6. Cliccare sul pulsante “partecipa” per creare la propria offerta telematica (tale link scomparirà
automaticamente al raggiungimento del termine di scadenza previsto);

7. Compilare la sezione “BUSTA DOCUMENTAZIONE” redatta secondo le indicazioni di cui al
presente documento;

8. Caricare il file CSV compilato nella sezione "Caricamento Lotti", il campo “Esito riga”
mostrerà gli eventuali errori di importazione.  Le eventuali modifiche possono essere disposte
direttamente sul documento telematico controllando poi con il comando “Verifica informazioni”
il corretto inserimento dei dati.

9. Per caricare
10. Per la “BUSTA ECONOMICA” verificare nella sezione "Elenco lotti" che le informazioni

importate dal file CSV relative alla parte economica;
11. Per la “BUSTA TECNICA” verificare nella sezione "Elenco lotti" che le informazioni importate

dal file CSV relative alla parte tecnica e gli allegati inseriti nella sezione "Caricamento Lotti"
siano aderenti a quanto espresso nel presente documento;

12. Generare il pdf dell’offerta economica e dell’offerta tecnica, dalla sezione “Elenco Lotti”
cliccando il bottone “Genera PDF buste”, il sistema genererà un file zip contenente le buste
economiche e tecniche in formato pdf. In alternativo si possono generale pdf per ogni singolo
lotto, cliccando sull’apposito bottone in fondo alla pagina; salvare il file zip o i singoli file sul
proprio PC, quindi, firmare digitalmente e salvare lo stesso sul proprio PC;

13. Allegare i file pdf firmati e compressi in un unico file zip utilizzando il comando “Importa buste
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pdf” o in alternativa il pdf firmato possono essere caricati singolarmente nell’apposita area
denominata “Allega PDF Firmato”, per singola busta di per ogni lotto. Il Sistema provvederà a
effettuare una procedura di controllo della firma;

14. Cliccare su “CONFERMA”, verificare la correttezza della propria offerta ed il corretto
caricamento degli allegati nella maschera di riepilogo che apparirà a video, ed infine cliccare su
“INVIA” per inviare la propria offerta: al termine dell’invio si aprirà una pagina riproducente
l’offerta inviata, completa di data di ricezione e protocollo attribuito dal sistema. E’ possibile
stampare tale pagina cliccando sull’icona della stampante posta in alto a sinistra.

Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta, che non siano già
originariamente in formato pdf, devono essere convertiti in formato pdf, fatta eccezione per i
file “CSV” che dovranno essere inseriti in piattaforma in questo formato e senza che siano
modificati i formati dei campi da compilare né aggiunte colonne o compilate righe eccedenti
quelle preimpostate.

E’ sempre possibile verificare direttamente sul Portale il corretto invio della propria offerta
seguendo la seguente procedura:
1. inserire i propri codici di accesso;
2. cliccare sul link “Bandi a cui sto partecipando”;
3. cliccare sulla  lente “Apri” situata nella colonna “Doc. Collegati” in corrispondenza del bando di

gara oggetto della procedura;
4. cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “offerte”;
5. visualizzare la propria offerta. Dalla stessa maschera è possibile visualizzare se l’offerta è solo

salvata o anche inviata (in tale ultimo caso si potrà visualizzare anche il numero di protocollo
assegnato).

Si evidenzia infine che, al fine di consentire una più facile consultazione all’operatore economico,
nella sezione “Bandi a cui sto partecipando” sono automaticamente raggruppati tutti i bandi per i
quali si è mostrato interesse cliccando almeno una volta sul pulsante “partecipa”.

La dichiarazione d’offerta, redatta conformemente al modello di dichiarazione d’offerta allegato al
Disciplinare di Gara (All.1)
L’istanza di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte, a pena di esclusione,
con apposizione di firma digitale del legale rappresentante (o di altro soggetto legittimato),
rilasciata da un Ente accreditato presso l’Agenzia per l’Italia Digitale (ex DigitPA); l’elenco dei
certificatori è accessibile all’indirizzo http://www.agid.gov.it/identita-digitali/firme-
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elettroniche/certificatori-attivi.

Per l’apposizione della firma digitale i concorrenti devono utilizzare un valido certificato
qualificato, non sospeso o revocato al momento dell’inoltro. Si invita pertanto a verificarne la
corretta apposizione con gli strumenti allo scopo messi a disposizione dal proprio Ente certificatore.

Si informa che i fornitori che desiderano essere eventualmente assistiti per l’invio dell’offerta,
dovranno richiedere assistenza almeno 2 giorni prima dalla scadenza e comunque negli orari nei
quali è attivo il servizio di help desk (LUN-VEN 09:00 – 13.00; 14:00 – 18:00).

L’invio on-line dell’offerta telematica è ad esclusivo rischio e pericolo del mittente: per tutte le
scadenze temporali relative alle gare telematiche, l’unico calendario e l’unico orario di riferimento
sono quelli di sistema. Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti
dalla presente lettera d’invito, informando l’impresa con un messaggio di notifica ed attraverso
l’indicazione dello stato dell’offerta come “Rifiutata”.
Qualora, entro il termine previsto dal bando di gara, una stessa ditta invii più offerte telematiche,
sarà presa in considerazione ai fini della presente procedura solo l’ultima offerta telematica
pervenuta, che verrà considerata sostitutiva di ogni altra offerta telematica precedente.
Si invitano gli operatori partecipanti a controllare, prima dell’inoltro dell’istanza e/o offerta, la
pagina del portale www.empulia.it all’interno del Bando relativo alla procedura di gara in oggetto
per verificare la presenza di eventuali chiarimenti di ordine tecnico.

Per quanto riportato nel presente disciplinare si precisa che:

1. per Portale si intende il Portale EmPULIA raggiungibile all’indirizzo Internet www.empulia.it,
dove sono resi disponibili agli utenti i servizi e gli strumenti tecnologici della Centrale di acquisto
territoriale della Regione Puglia denominata EmPULIA;
2. per offerta telematica si intende l’offerta inviata attraverso il Portale e comprensiva dell’istanza e
dell’offerta economica e di ogni ulteriore eventuale allegato.
Si evidenziano di seguito le seguenti prescrizioni vincolanti per ciascun fornitore:
A. La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema deve essere inferiore a 7 MByte. E’

responsabilità del concorrente diminuire ulteriormente la dimensione dei files da trasmettere e/o
far controllare per tempo la funzionalità del proprio collegamento di rete qualora si
riscontrassero problemi di trasmissione non causati dalla piattaforma EmPULIA. Eventuali
malfunzionamenti della piattaforma EmPULIA saranno tempestivamente comunicati dalla home
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page del portale all’indirizzo www.empulia.it e/o dal servizio di Help Desk.

B. utilizzare una stazione di lavoro connessa ad internet rispondente ai requisiti minimi indicati
nella sezione FAQ del portale EmPULIA;

C. non utilizzare file nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e caratteri speciali;

D. non utilizzare file presenti in cartelle nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e caratteri
speciali;

E. utilizzare nomi brevi e senza accenti, apostrofi e caratteri speciali per nominare i documenti
inviati o creati tramite il Portale.

OFFERTA MIGLIORATIVA
E’ facoltà della Stazione Appaltante prevedere un 2° round per i lotti non aggiudicati
automaticamente per la presenza di offerte ex-equo. L’impresa concorrente riceverà una
comunicazione di Richiesta Offerta Migliorativa a partire dalla quale può compilare nuovamente un
nuovo schema di offerta per i lotti riportati attraverso il comando Crea Risposta.
Il documento potrà essere inviato solamente dopo aver apposto la firma digitale al documento PDF.
Attraverso il menu  Firma è possibile firmare digitalmente l’offerta migliorativa prima dell’invio. Il
Sistema proporrà una lista di funzioni. Selezionare “Genera pdf”. Il sistema presenterà una pagina
riepilogativa dell’offerta compilata. A questo punto l’utente dovrà salvare il pdf sulla propria
postazione, firmarlo digitalmente (esternamente all’applicazione) e allegarlo al documento di
risposta attraverso il comando “Allega pdf firmato”.

Nota: Una volta utilizzata la funzione “genera pdf” il comando “Salva” viene disabilitato, rendendo
di fatto il documento non modificabile ovvero l’offerta migliorativa verrà visualizzata come
documento di sola lettura. Se si verifica la necessità di effettuare modifiche bisogna attivare il
comando “Togli firma”, modificare l’offerta e procedere con una nuova generazione del file pdf, la
successiva firma digitale del file e quindi riallegare il documento alla risposta.

Su tutte le funzionalità il sistema visualizza un messaggio di avviso che conferma l’esito dei
processi svolti.
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5. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E MODALITA’ DI APERTURA DELLE OFFERTE

La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. 83 del Codice dei contratti pubblici, approvato
con D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

L’amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta
valida, previa valutazione di congruità e convenienza.

Scaduti i termini per la presentazione delle offerte, si procederà all’apertura delle offerte il giorno
28/08/2014 ore 10.00 presso la Direzione Generale di Pugliapromozione in Bari, Fiera del Levante,
Lungomare Starita.

6. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

L’Organo Giurisdizionale competente per le procedure di ricorso avverso la presente procedura è il
Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia – sede di Bari.

7. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI

Per la presentazione dell’offerta è richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche
sotto forma documentale.

Ai sensi e per gli effetti del Codice sul trattamento dei dati personali, approvato con D.Lgs.
n.196/2003 la Stazione appaltante fornisce le seguenti informazioni.

Finalità del trattamento

I dati inseriti nelle buste telematiche vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare
ai fini della effettuazione della verifica dei requisiti di carattere generale.

I dati del concorrente aggiudicatario verranno acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione del
contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale.
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Dati sensibili

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili
come “sensibili”, ai sensi della citata legge.

Modalità del trattamento dei dati

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà
essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e
trasmetterli.

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati

I dati inseriti nelle buste telematiche potranno essere comunicati a:

• soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle
Commissioni di aggiudicazione;

• altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai
sensi della legge n. 241/1990.

Diritti del concorrente interessato

Relativamente ai suddetti dati, al partecipante, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti
di cui alla citata D.Lgs. n. 196/2003.

Acquisite le suddette informazioni, ai sensi della D.Lgs. n. 196/2003, con la presentazione
dell’offerta e la sottoscrizione del contratto, il concorrente acconsente espressamente al trattamento
dei dati personali secondo le modalità indicate precedentemente.

8. ALLEGATI

La documentazione della presente procedura è costituita da:
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI TERLIZZI
Delibera C.C. 19 giugno 2014, n. 19

Approvazione Piano di recupero. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
che con delibera di Consiglio Comunale n. 53 del

14.11.2013, resa esecutiva in data 05.12.20013, è
stato adottato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 21
e 24 della Legge Regionale n. 56/80 ed art. 30 della
Legge n. 457/78, il Piano di Recupero di iniziativa
privata, inoltrato dalle sigg.re Cataldo Paola e De
Chirico Addolorata in data 17.04.2012 ‐ prot. n.
10812, registrato quale Pratica Edilizia n. 35/2012,
giusto progetto redatto dall’arch. Raffaele Dicanio,
abilitato all’esercizio della professione di architetto,
e composto dai seguenti elaborati:
‐ RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA;
‐ DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA;
‐ TITOLI DI PROPRIETÀ;
‐ VISURE CATASTALI;
‐ DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTO‐

RIETÀ DELLA SIG.RA DE CHIRICO ADDOLORATA;
‐ TAV. 1 ‐ STRALCIO AEROFOTOGRAMMETRICO;
‐ TAV. 2 ‐ STRALCIO PPCS;
‐ TAV. 3 ‐ STATO DEI LUOGHI: PIANTE;
‐ TAV. 4 ‐ STATO DEI LUOGHI: PROSPETTI E SEZIONI;
‐ TAV. 5 ‐ PROGETTO: PIANTE;
‐ TAV. 6 ‐ PROGETTO: PROSPETTI E SEZIONI;
‐ TAV. 7 ‐ SCHEMI DI CALCOLO DEI VOLUMI.

che la delibera di adozione, esecutiva, con i rela‐
tivi allegati, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 56/1980,
è stata depositata nella Segreteria Comunale, per
dieci giorni interi e consecutivi a decorrere dal
23.01.2014, primo giorno dell’affissione all’Albo
Pretorio del relativo avviso e fino al 21.02.2014,
affinché chiunque ne avesse interesse potesse pren‐
derne visione e potesse formulare eventuali osser‐
vazioni da far pervenire al Comune nei successivi
venti giorni, ovvero fino a tutto il 13.02.2014;

che fino a tale data non sono pervenute osserva‐
zioni, giusta Attestazione del Dirigente del 1° Set‐
tore datata 12.05.2014 ‐ prot.n. 17971;

che l’effettuato deposito avvenuto in data
23.01.2014, è stato reso noto, oltre che a mezzo di
manifesti murali, affissi in luoghi pubblici e nell’Albo
Pretorio Comunale, anche mediante n. 2 giornali
quotidiani a carattere nazionale (Corriere del Mez‐
zogiorno di martedì 21 gennaio 2014 e il Quotidiano
di Bari di giovedì 16 gennaio 2014);

che con ns. nota prot. 9861 del 28.02.2014
inviata all’Ufficio Tecnico Regionale è stato richiesto
parere di competenza ai sensi dell’art. 89 del D.P.R.
380/2001 e s.mi.;

che con nota prot. 8783 del 18.03.2014, perve‐
nutaci con ns. prot. n. 12970 del 26.03.2014, l’Uf‐
ficio Tecnico Regionale ha comunicato la non neces‐
sità del richiesto parere non trattandosi di variante
al Piano Urbanistico Generale e/o Particolareggiato
adottato dall’Amm.ne Comunale;

che, a seguito della suddetta integrazioni, il pro‐
getto risulta attualmente composto dai seguenti
atti:
‐ RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA;
‐ DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA;
‐ TITOLI DI PROPRIETÀ;
‐ VISURE CATASTALI;
‐ DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTO‐

RIETÀ DELLA SIG.RA DE CHIRICO ADDOLORATA;
‐ TAV. 1 ‐ STRALCIO AEROFOTOGRAMMETRICO;
‐ TAV. 2 ‐ STRALCIO PPCS;

vTAV. 3 ‐ STATO DEI LUOGHI: PIANTE;
‐ TAV. 4 ‐ STATO DEI LUOGHI: PROSPETTI E SEZIONI;
‐ TAV. 5 ‐ PROGETTO: PIANTE;
‐ TAV. 6 ‐ PROGETTO: PROSPETTI E SEZIONI;
‐ TAV. 7 ‐ SCHEMI DI CALCOLO DEI VOLUMI.

che con relazione in data 17.10.2013 ‐ prot‐
450/UTC, il Dirigente del Settore Servizi Tecnici ha
espresso parere favorevole all’approvazione del
Piano,;

Ritenuto pertanto di approvare il predetto Piano
di Recupero di iniziativa privata alle stesse prescri‐
zioni di cui alla Relazione Tecnica del Dirigente del
Settore Servizi Tecnici, Arch. Francesco Gianferrini,
del 17.10.2013 ‐ prot‐450/UTC;

Visto il verbale di seduta deserta n. 18/2014 del
18.06.2014 della 2a Commissione Consiliare Urba‐
nistica;

Visto il vigente Piano Regolatore Generale;
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Visto il vigente Regolamento Edilizio;

Visto il Piano Particolareggiato del Centro Sto‐
rico;

Vista la Legge Regionale 56/80;

Vista la Legge Regionale 27.7.2001 n. 20; 

Vista la delibera di C.C. n. 27 del 19.5.2005; 

Visto il Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.;

Dato atto che sulla proposta della presente deli‐
berazione è stato espresso parere favorevole di
regolarità tecnica da parte del Dirigente del Settore
Servizi Tecnici, il quale ha attestato altresì che tale
provvedimento non ha rilevanza contabile;

Con voti favorevoli 16, su n. 16 Consiglieri pre‐
senti e votanti, espressi per alzata di mano, essen‐
dosi verificato in corso di seduta il seguente movi‐
mento: uscito Berardi;

DELIBERA

1. DI APPROVARE il Piano di Recupero di iniziativa
privata, inoltrato dal sigg.ri Cataldo Paola e De
Chirico Addolorata in data 17.04.2012 prot. n.
10812, registrato quale Pratica Edilizia n.
35/2012, ai sensi e per gli effetti degli artt. 21 e
24 della Legge Regionale n. 56/80 ed art. 30 della
Legge n. 457/78, alle stesse prescrizioni della
Relazione Tecnica del Dirigente Settore Servizi
Tecnici, Arch. Francesco Gianferrini, del
17.10.2013 ‐ prot‐450/UTC, giusto progetto
redatto dall’Arch. Raffaele Dicanio e composto
dai seguenti elaborati:
‐ RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA;
‐ DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA;
‐ TITOLI DI PROPRIETÀ;
‐ VISURE CATASTALI;
‐ DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI

NOTORIETÀ DELLA SIG.RA DE CHIRICO ADDO‐
LORATA;

‐ TAV. 1 ‐ STRALCIO AEROFOTOGRAMMETRICO;
‐ TAV. 2 ‐ STRALCIO PPCS;
‐ TAV. 3 ‐ STATO DEI LUOGHI: PIANTE;

‐ TAV. 4 ‐ STATO DEI LUOGHI: PROSPETTI E
SEZIONI;

‐ TAV. 5 ‐ PROGETTO: PIANTE;
‐ TAV. 6 ‐ PROGETTO: PROSPETTI E SEZIONI;
‐ TAV. 7 ‐ SCHEMI DI CALCOLO DEI VOLUMI.

2. DI DARE ATTO CHE le condizioni a cui l’inter‐
vento dovrà attenersi sono le seguenti:
‐ che le “OPERE DI FINITURA ESTERNE” siano

conformi a quelle previste nel P.P.C.S. e nel
rispetto delle caratteristiche architettoniche
esistenti;

‐ che la scelta dei colori delle facciate esterne
sia preventivamente concordata con l’Ufficio
Tecnico;

3. DI DARE ATTO CHE lo schema di convenzione è
quello già approvato con la delibera di C.C. n. 53
del 14.11.2013.

4. DI DARE MANDATO al Dirigente del Settore Ser‐
vizi Tecnici di procedere a espletare tutti gli
adempimenti necessari al perfezionamento di
quanto deliberato nel presente atto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta del Presidente del Consiglio, con voti
favorevoli 16, su n. 16 Consiglieri presenti e
votanti, espressi per alzata di mano, essendosi veri‐
ficato in corso di seduta il seguente movimento:
uscito Berardi;

DELIBERA

La immediata eseguibilità del presente provvedi‐
mento, ai sensi dell’art. 134 ‐ 4° comma ‐ D.Lgs. 267
del 18.8.2000.

Il presente verbale, previa lettura, è stato appro‐
vato e sottoscritto come segue:

Il Segretario Generale Suppl.
Dr. Giulio Rutigliano

Il Presidente del Consiglio Comunale
Sig. Michele Grassi

_________________________
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_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

INNOVAPUGLIA

Avviso di gara per la fornitura di prodotti e servizi
per la realizzazione del Portale Regionale della
salute.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI
CONTATTO: InnovaPuglia S.p.A. ‐ Str. prov. Casa‐
massima km 3, 70010 Valenzano BARI Italia.

Punto di contatto: Giannangelo Porrelli; Fax:
080.455 18 68; e‐mail: 
ufficio.gare@innova.puglia.it; ufficiogare.innovapu‐
glia@pec.rupar.puglia.it.

Indirizzo(i) internet / Profilo di committente:
www.innova.puglia.it.

Portale EMPULIA; indirizzo internet: 
www.empulia.it

Ulteriori informazioni sono disponibili presso: I
punti di contatto sopra indicati.

Il disciplinare di gara e la documentazione com‐
plementare sono disponibili presso: I punti di con‐
tatto sopra indicati.

Le domande di partecipazione e le offerte vanno
inviate a: Le offerte, esclusivamente in forma tele‐
matica, dovranno essere inviate tramite la piatta‐
forma EMPULIA; indirizzo internet: www.empulia.it

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICA‐
TRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ: Orga‐
nismo di diritto pubblico.

SEZIONE II: 
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto
dall’amministrazione aggiudicatrice: Procedura
aperta telematica per la fornitura di prodotti e ser‐
vizi per la realizzazione del Portale Regionale della
salute della Regione Puglia ‐ Fase 2.

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione,
luogo di consegna o di prestazione dei servizi: Ser‐
vizi; Categoria N. 07; Luogo principale di esecuzione:
Puglia ‐ codice NUTS ITF4.

II.1.3) L’avviso riguarda: appalto pubblico sopra
soglia comunitaria.

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli
acquisti:

Fornitura di soluzioni software e infrastrutture
informatiche per la realizzazione della Nuovo Por‐
tale regionale della Salute, assistenza all’avvio in
esercizio, manutenzione e assistenza tecnico‐appli‐
cativa.

II.1.6) CPV: 72262000‐9; 72261000‐2.

II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applica‐
zione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP): Sì

II.1.8) Divisione in lotti: No. Lotto unico: Forni‐
tura di prodotti e servizi per la realizzazione Portale
Regionale della salute della Regione Puglia ‐ Fase 2.

II.1.9) Ammissibilità di varianti: No

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO

II.2.1) Quantitativo o entità totale: Importo sti‐
mato a base d’asta:

€ 816.500,00 IVA esclusa, di cui € 2.000,00 per
oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso.

II.2.2) Opzioni: SI; riserva di richiedere la ripeti‐
zione di servizi analoghi ai sensi dell’art. 57 comma
5 lett. b) del D.Lgs. 163 del 2006, per un periodo non
superiore a 4 (quattro) mesi. In tal caso, il costo
massimo complessivo del servizio è stimato in €
1.032.400,00 (unmilionetrentaduemilaquattro‐
cento/00) IVA esclusa.

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESE‐
CUZIONE: gg. 240 (duecentoquaranta) naturali e
consecutivi dalla data di contrattualizzazione; ser‐
vizio di manutenzione ed assistenza per 2 mesi a
decorrere dalla data di accettazione della fornitura.
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SEZIONE III: 
INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO,

ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Indicate nel
disciplinare di gara. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di
pagamento e/o riferimenti alle disposizioni appli‐
cabili in materia: Le condizioni di pagamento sono
indicate nel disciplinare di gara.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di operatori economici aggiudi‐
catario dell’appalto: ex art. 37 D.Lgs. 163/2006:
mandato speciale con rappresentanza. III.2) CON‐
DIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Situazione personale degli operatori,
inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo pro‐
fessionale o nel registro commerciale: Sono
ammessi gli operatori economici di cui all’art. 34 del
D.Lgs. 163/2006, che dimostrino l’insussistenza
delle condizioni di esclusione di cui all’art. 38,
comma 1 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i, all’art. 1‐bis
della legge 383/2001 s.m.i., alla legge regionale
28/2006 Regione Puglia.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: aver
realizzato, nel triennio precedente alla data del
bando, un fatturato globale pari ad almeno l’im‐
porto a base d’asta; n.2 referenze bancarie.

III.2.3) Capacità tecnica: aver realizzato, nel
triennio precedente alla data del bando, servizi ana‐
loghi a quelli oggetto dell’appalto per un valore
complessivo almeno pari al valore posto a base
d’asta.

SEZIONE IV: 
PROCEDURA

IV.1) IV.1.1) TIPO DI PROCEDURA: Aperta, in
modalità telematica. 

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: offerta econo‐
micamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del
D.Lgs. n. 163/2006. Criteri e pesi sono indicati nella
documentazione di gara.

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINI‐
STRATIVO

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato
d’oneri e la documentazione complementare
oppure il documento descrittivo: Termine per il
ricevimento delle richieste di documenti o per l’ac‐
cesso ai documenti: 05/09/2014.

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte
o delle domande di partecipazione: domanda di
partecipazione entro e non oltre le ore 12.00 del
11/09/2014, pena esclusione.

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione
delle offerte/domande di partecipazione: Italiano.

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offe‐
rente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni
naturali e consecutivi dal termine ultimo per il rice‐
vimento delle offerte.

IV.3.8) Modalità apertura offerte: Giorno
16/09/2014, ore 10.30; Luogo: vedi punto I.1.

SEZIONE VI: 
ALTRE INFORMAZIONI

VI.2) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO
E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI COMU‐
NITARI: Si. Piano di Azione e Coesione.

Linea di Intervento 1.5 ‐ Azione 1.5.3.

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI:
Tutti i requisiti richiesti devono essere posseduti,

pena l’esclusione, alla data di presentazione della
domanda di partecipazione. L’Amministrazione
Aggiudicatrice si riserva la facoltà di procedere
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida. L’Amministrazione Aggiudicatrice si
riserva la facoltà di sospendere/modificare/annul‐
lare la procedura, a proprio insindacabile giudizio,
qualunque sia lo stato di avanzamento della stessa
e per qualunque ragione, senza che gli offerenti
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possano esercitare alcuna pretesa a titolo risarci‐
torio e/o d’indennizzo. E’ ammesso il subappalto,
fermo restando quanto previsto dall’art. 118 D.Lgs.
163/2006. È vietata la cessione del contratto. Il pre‐
sente Appalto è disciplinato dal D.Lgs 163/2006 e
dagli atti di gara, con specifico riferimento al pre‐
sente Avviso, al Disciplinare di gara e ai suoi allegati.
I dati raccolti saranno trattati ai sensi e per gli effetti
del D.Lgs. n. 196/2003. Responsabile Unico del Pro‐
cedimento è il responsabile del Servizio Acquisti e
Gare: Ing. Antonio Scaramuzzi.

Il codice CIG, con relativo importo da versare per
la partecipazione sono: Lotto Unico: CIG
[5863838033], € 80,00 (ottanta/00); le modalità per
il versamento sono indicate nel disciplinare, a pena
di esclusione.

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure
di ricorso: TAR per la Puglia ‐ Sede di Bari‐ piazza G.
Massari 6 ‐ 70122 BARI.

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE
AVVISO ALLA GUUE: 21/07/2014.

Il Direttore Generale
Ing. Francesco Surico

_________________________
Concorsi_________________________

ASL BA

Avviso di mobilità volontaria tra Enti del Comparto
Sanità del Servizio Sanitario Regionale.

IL DIRETTORE GENERALE

Rende noto che in esecuzione della deliberazione
n. 1333 del 22‐07‐2014, è indetto avviso pubblico
di mobilità per l’assunzione a tempo indeterminato,
mediante trasferimento fra Enti del Comparto
Sanità del Servizio Sanitario Regionale, di:

n. 2 Dirigenti Medici di Ortopedia;

n. 3 Dirigenti Medici di Radiologia da assegnare
alla U.O. di Neuroradiologia ed Interventistica
del P.O. Di Venere.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E AMMISSIONE
ALLA SELEZIONE 

Gli interessati agli avvisi devono essere in pos‐
sesso dei seguenti requisiti.

Per il profilo professionale di Dirigente Medico
di Ortopedia, possono partecipare tutti i dipen‐
denti:
1. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e

orario di lavoro full‐time di AA.SS.LL., di AA.00.
del S.S.R, di IRCCS di diritto pubblico apparte‐
nenti al S.S.R., degli altri Enti del Comparto di
Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2
giugno 1998 o di Enti ed Istituti di cui all’art. 15‐
undecies del D.lgs. n. 502/1992, assunti nel pro‐
filo professionale di Dirigente Medico disciplina
Ortopedia, mediante concorso pubblico o mobi‐
lità da altre AA.SS.LL., AA.00. del S.S.R. O S.S.N.,
IRCCS di diritto pubblico appartenenti al S.S.R. o
S.S.N., Enti del Comparto di Contrattazione di cui
all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o da Enti
ed Istituti di cui all’art. 15‐undecies del D.lgs. n.
502/1992

2. che abbiano superato il periodo di prova;
3. che non abbiano raggiunto i limiti anagrafici e/o

contributivi per il collocamento a riposo;
4. che siano fisicamente idonei all’impiego e alle

mansioni specifiche richieste;
5. che non abbiano riportato condanne penali e

non abbiano procedimenti penali in corso;
6. che non siano stati valutati negativamente a

seguito di verifica dei risultati e/o delle attività
di Dirigenti, ai sensi dell’art. 26 e seguenti del
CCNL dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri‐
naria 2002/2005, come richiamati dall’art. 10 del
CCNL 2006/2009;

7. che non abbiano subito sanzioni disciplinari
superiori al rimprovero verbale nell’ultimo
biennio né abbiano in corso procedimenti disci‐
plinari.

Per il profilo professionale di Dirigente Medico
di Radiologia da assegnare alla 11.0. di Neurora‐
diologia ed Interventistica del P.O. Di Venere, pos‐
sono partecipare tutti i dipendenti:
1. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e

orario di lavoro full‐time di AA.SS.LL., di AA.00.
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del S.S.R, di IRCCS di diritto pubblico apparte‐
nenti al S.S.R., degli altri Enti del Comparto di
Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2
giugno 1998 o di Enti ed Istituti di cui all’art. 15‐
undecies del D.lgs. n. 502/1992, assunti nel pro‐
filo professionale di Dirigente Medico di Radio‐
diagnostica, mediante concorso pubblico o
mobilità da altre AA.SS.LL., AA.OO. del S.S.R. O
S.S.N., IRCCS di diritto pubblico appartenenti al
S.S.R. o S.S.N., Enti del Comparto di Contratta‐
zione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno
1998 o da Enti ed Istituti di cui all’art. 15‐unde‐
cies del D.lgs. n. 502/1992

2. che abbiano superato il periodo di prova;
3. che non abbiano raggiunto i limiti anagrafici e/o

contributivi per il collocamento a riposo;
4. che siano fisicamente idonei all’impiego ed alle

mansioni specifiche richieste;
5. che non abbiano riportato condanne penali e

non abbiano procedimenti penali in corso;
6. che non siano stati valutati negativamente a

seguito di verifica dei risultati e/o delle attività
di Dirigenti, ai sensi dell’art. 26 e seguenti del
CCNL dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri‐
naria 2002/2005, come richiamati dall’art. 10 del
CCNL 2006/2009;

7. che non abbiano subito sanzioni disciplinari
superiori al rimprovero verbale nell’ultimo
biennio né abbiano in corso procedimenti disci‐
plinari;

8. specifico requisito professionale: comprovata
esperienza lavorativa nel settore di Angiografia
Interventistica di almeno un anno, competenze
specifiche di utilizzo di apparecchiature angio‐
grafiche di ultima generazione, conoscenza delle
procedure interventistiche in ambito Body e
Neuro, conoscenza dei devices e materiali abi‐
tualmente impiegati nelle procedure suddette,
documentate attraverso il curriculum formativo
e professionale;

I requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito dal presente avviso
oltre che all’atto del trasferimento. Il mancato pos‐
sesso anche di uno solo dei requisiti comporta
l’esclusione dalla procedura ovvero, in caso di
carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la
decadenza dal diritto al trasferimento stesso.

Al personale trasferito sarà attribuito il tratta‐
mento economico e giuridico previsto dal vigente
CCNL della Dirigenza Medica e Veterinaria.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE DI AMMISSIONE 

Le domande di partecipazione alla selezione,
redatte in carta semplice usando lo schema esem‐
plificativo riportato in calce (allegato A), devono
essere inviate “Al Direttore Generale Azienda Sani‐
taria Locale della Provincia di Bari ‐ U.O. Concorsi e
Assunzioni ‐ Settore Mobilità‐ Lungomare Starita, 6
‐ 70132 Bari (BA)”, entro e non oltre il 15° giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regio‐
nale Puglia e sul sito web aziendale alla voce “Con‐
corsi”, a pena di esclusione:
‐ a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento;

per le domande pervenute oltre il termine, fa fede
il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.
(Sulla busta indicare “Istanza di partecipazione
all’avviso di mobilità volontaria regionale per la
copertura di N. _______ posti di Dirigente
_____________________ (indicare la disciplina a
cui si intende partecipare);

‐ inviata mediante Posta Elettronica Certificata
(PEC) protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it
(esclusivamente in formato “pdf”) secondo
quanto previsto dall’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 e
s.m.i.; nell’oggetto della mail dovrà essere ripor‐
tata la dicitura (Istanza di partecipazione all’avviso
di mobilità volontaria regionale per la copertura
di N. _______ posti di Dirigente ______________
(indicare la disciplina a cui si intende partecipare).
La validità di tale invio, così come stabilito dalla
normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da
parte del candidato di casella di posta elettronica
certificata personale. Non sarà ritenuto valido
l’invio da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria anche se indirizzata alla PEC
aziendale ovvero da PEC non personale. La
domanda (debitamente sottoscritta) e gli allegati
devono essere inviati in formato pdf, inserendo il
tutto, ove possibile, in un unico file.
Qualora il suddetto giorno sia festivo, il termine

s’intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale
riserva di invio documenti è priva di effetto.

L’Azienda declina ogni responsabilità per even‐
tuale smarrimento delle domande o dei documenti
spediti a mezzo servizio postale, nonché nel caso di
irreperibilità presso l’indirizzo comunicato.
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DOMANDA DI AMMISSIONE 
Nella domanda, della quale si allega uno schema

esemplificativo (allegato “A”), i candidati devono
dichiarare sotto la propria responsabilità e consa‐
pevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci:
1) il cognome e il nome;
2) la procedura di mobilità alla quale si partecipa;
3) la data, il luogo di nascita e la residenza;
4) la situazione familiare e/ o sociale;
5) il possesso della cittadinanza italiana (sono

equiparati ai cittadini italiani, gli italiani non
appartenenti alla repubblica) ovvero della citta‐
dinanza di uno Stato membro dell’Unione
Europea purché in possesso dei diritti civili e
politici negli stati di appartenenza;

6) il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

7) l’aver o il non aver riportato condanne penali e
l’aver o il non aver procedimenti penali in corso;

8) l’aver o il non aver subito sanzioni disciplinari
nel corso dell’ultimo biennio;

9) di essere in possesso del diploma di laurea
______________ conseguito in data _______
presso ______________;

10) di essere in possesso dell’abilitazione professio‐
nale ______________ conseguita nell’anno
_______ presso _____________________ e di
possedere altresì il diploma di specializzazione
in ____________________________ conse‐
guito il ______________ presso __________
___________ della durata di ______________:

11) l’iscrizione all’Ordine dei ______________ della
Provincia di ______________;

12) di essere attualmente dipendente a tempo
indeterminato della seguente Azienda Sani‐
taria/Ente Pubblico del Comparto Sanità ______
______________ nel profilo professionale di
_____________________ e nella disciplina
____________________dal ________________
con rapporto di lavoro a tempo pieno;

13) di aver superato il periodo di prova nel profilo
professionale attualmente ricoperto; 

14) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
15) di essere fisicamente idoneo all’impiego e alle

mansioni specifiche richieste;

16) di accettare tutte le indicazioni contenute nel
bando e dare espresso assenso al trattamento
dei dati personali, finalizzato alla gestione della
procedura e degli adempimenti conseguenti;

17) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni
comunicazione; in caso di mancata indicazione
vale la residenza indicata. Il candidato assume
l’onere di comunicare tempestivamente ogni
successivo cambiamento del suddetto domi‐
cilio.

La firma in calce alla domanda, ai sensi dell’art.
39 del D.p.r. n. 445/2000, non deve essere autenti‐
cata. La mancata sottoscrizione della domanda
costituisce motivo di esclusione dal presente avviso.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni respon‐
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatta indicazione del recapito da parte del‐
l’aspirante, da mancata oppure tardiva comunica‐
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o altri motivi non imputabili a colpa dell’Azienda.

Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’av‐
viso di mobilità sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia non saranno prese in considerazione e
saranno archiviate senza alcuna comunicazione
agli.interessati, in quanto la pubblicazione dell’av‐
viso costituisce a tutti gli effetti notifica agli interes‐
sati.

Coloro che avessero già inviato la domanda di
trasferimento all’Azienda al di fuori della procedura
descritta, dovranno ripresentarla per essere
ammessi alla procedura dell’avviso di mobilità di cui
al presente avviso.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA 

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti, a pena di esclusione:
1) curriculum formativo e professionale datato e

firmato, autocertificato ai sensi dei legge
secondo l’allegato modello “B”. Il curriculum for‐
mativo e professionale, qualora non reso con
finalità di autocertificazione, ha unicamente uno
scopo informativo e, pertanto, non produrrà
attribuzione di alcun punteggio;

2) l’attestazione di versamento del contributo di
partecipazione alla mobilità volontaria non rim‐
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borsabile di € 10,00 da effettuarsi esclusiva‐
mente mediante bonifico bancario intestato ASL
BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca Popolare di Bari ‐
coordinate: IBAN 
IT57X0542404297000000000202 ‐ con la causale
“Cod. 00031 ‐ Contributo di partecipazione
all’avviso di mobilità n. ______________ (indi‐
care la disciplina per cu i si concorre);

3) copia fotostatica fronte retro di un documento
di identità in corso di validità;

4) elenco, in carta semplice e in triplice copia,
datato e firmato, dei documenti e titoli presen‐
tati (mentre dei documenti serve una sola
copia), numerati progressivamente in relazione
al corrispondente documento o titolo.

Si ricorda che ai sensi dell’art. 15 della Legge 183
del 12 novembre 2011 e della direttiva del Ministero
della Pubblica Amministrazione e della Semplifica‐
zione n. 61547 del 22.12.2011, a far data dal 1 gen‐
naio 2012, l’Azienda potrà accettare esclusivamente
le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46
e 47 del d.p.r. 445/00. 

Le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a
stati, qualità personali e fatti sono valide soltanto
nei rapporti fra privati. 

I candidati devono attenersi scrupolosamente a
tali disposizioni nella predisposizione della domanda
di partecipazione alla presente procedura. 

L’amministrazione a campione, ovvero laddove
sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità del con‐
tenuto delle dichiarazioni, si riserva di effettuare
idonei controlli. Qualora emerga la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il partecipante
decadrà dai benefici eventualmente conseguiti al
provvedimento emanato sulla base della dichiara‐
zione non veritiera e sarà segnalato all’autorità
giudiziaria per dichiarazioni mendace. 

VALUTAZIONE DEI TITOLI 
Per una corretta valutazione dei titoli di carriera,

accademici e di studio, titoli scientifici, partecipa‐
zioni a congressi, convegni o seminari, ecc., la
dichiarazione resa dal candidato mediante curri‐
culum formativo e professionale datato e firmato,
autocertificato ai sensi dei legge, secondo l’allegato
modello “B”, deve contenere tutti gli elementi
conoscitivi essenziali del certificato originale, pena
la non valutazione.

Per i servizi prestati, pena la non valutazione, l’in‐
teressato è tenuto a specificare:
‐ la tipologia della struttura presso la quale il ser‐

vizio è attualmente svolto; per eventuali altri ser‐
vizi la tipologia della struttura presso la quale gli
stessi sono stati prestati (se pubblica, privata con‐
venzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario
Nazionale, privata non convenzionata);

‐ il rapporto di lavoro a tempo indeterminato indi‐
cando la denominazione e sede dell’Amministra‐
zione, il profilo professionale e disciplina di inqua‐
dramento, ed eventuali altri rapporti di lavoro a
tempo determinato;

‐ l’orario di lavoro svolto, se a tempo pieno, defi‐
nito o parziale (in questo caso indicarne la percen‐
tuale);

‐ il preciso periodo del servizio con l’indicazione
della data di inizio e dell’eventuale cessazione e
con la precisazione di eventuali interruzioni del
rapporto di impiego per aspettative non retri‐
buite,

‐ per i periodi di servizio prestato all’estero o presso
organismi internazionali, valutabili nei titoli di car‐
riera, è necessario che gli interessati specifichino,
l’indicazione della data di inizio e dell’eventuale
cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di
impiego, i motivi di cessazione, il profilo profes‐
sionale e la disciplina di inquadramento. Il pre‐
detto servizio deve avere ottenuto, entro la data
di scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande di partecipazione alla selezione, il
necessario riconoscimento, ai fini della valuta‐
zione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi
della normativa vigente (indicare estremi del
provvedimento di riconoscimento),

L’interessato inoltre è tenuto ad indicare, pena la
non valutazione, per:
‐ le attività svolte in regime di libera professione o

di collaborazione coordinata e continuativa o a
progetto, l’esatta denominazione e indirizzo del
committente, il profilo professionale e l’eventuale
disciplina di inquadramento, la struttura presso la
quale l’attività è stata svolta, la data di inizio della
collaborazione e l’eventuale data di termine della
stessa, l’impegno orario settimanale e/o mensile,
l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto
del candidato alla sua realizzazione;
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‐ i titoli di studio posseduti, l’indicazione completa
della data, sede e denominazione dell’Istituto in
cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio
conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la
data di scadenza del termine utile per la presen‐
tazione delle domande di partecipazione alla sele‐
zione, la necessaria equipollenza ai diplomi italiani
rilasciata dalle competenti autorità (indicare
estremi del Decreto Ministeriale di riconosci‐
mento),

‐ la frequenza a corsi di aggiornamento: denomina‐
zione dell’Ente che ha organizzato il corso,
oggetto del corso, data di svolgimento e se trat‐
tasi di eventi conclusisi con verifica finale o con
conseguimento di crediti formativi (in questo caso
indicare il numero dei crediti),

‐ gli incarichi di docenza conferiti da Enti pubblici:
denominazione dell’ente che ha conferito l’inca‐
rico, oggetto della docenza e ore effettive di
lezione svolte.
I lavori scientifici (articoli, comunicazioni,

abstracts, poster, ecc.) devono essere edite a
stampa e sono valutati solo se presentati in origi‐
nale, in copia autentica ovvero in copia dichiarata
conforme all’originale (con le modalità di cui agli
artt. 19 e 47 del D.p.r. 445/00). I partecipanti
devono presentare i lavori avendo cura di eviden‐
ziare il proprio nome e indicando il numero progres‐
sivo con cui sono contrassegnate nell’elenco dei
documenti.

AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
DALLA SELEZIONE

Il Direttore Generale con provvedimento moti‐
vato stabilisce l’ammissione o l’eventuale esclu‐
sione dei candidati dalla presente selezione.

Saranno esclusi dalla procedura di mobilità:
a) i candidati che non sottoscrivono la domanda di

partecipazione;
b) i candidati che non risultano inquadrati giuridi‐

camente nella disciplina messa a selezione;
c) i candidati che non allegano copia fotostatica

fronte retro di un documento di identità in corso
di validità;

d) i candidati che non allegano curriculum forma‐
tivo e professionale datato e firmato;

e) i candidati che non dichiarano nella domanda di
essere fisicamente idonei alla mansione specifica
messa a selezione senza alcuna limitazione;

f) i candidati che non allegano elenco, in carta
semplice e in triplice copia, datato e firmato, dei
documenti e titoli presentati;

g) i candidati che presentano la domanda di mobi‐
lità prima o oltre il termine stabilito sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

h) i candidati che non rispettano le modalità di tra‐
smissione della domanda stabilite dal bando;

i) i candidati che non allegano l’attestazione di ver‐
samento del contributo di partecipazione alla
mobilità;

j) i candidati che non dichiarano nella domanda di
partecipazione l’accettazione di tutte le condi‐
zioni stabilite dal bando di selezione;

k) i candidati che sono stati esclusi dall’elettorato
attivo, nonché coloro che sono stati dispensati
dall’impiego presso PP.AA., per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

L’esclusione verrà notificata agli interessati nei
termini stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge.

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La valutazione dei titoli e l’accertamento delle

competenze professionali degli aspiranti, verrà
effettuata da una apposita Commissione Esamina‐
trice, nominata con apposito provvedimento ad
insindacabile giudizio dal Direttore Generale, com‐
posta da tre membri, di cui due componenti fissi ed
uno afferente alla disciplina messa a selezione.

La Commissione è presieduta dal Direttore Sani‐
tario, ovvero da un Dirigente da lui delegato, quale
primo componente fisso; il secondo componente
(fisso) è il Direttore dell’Area Gestione Risorse
Umane, o Dirigente dell’Area, suo delegato. Il terzo
componente è un Direttore di S.C. nel profilo e disci‐
plina messa a selezione. Le funzioni di segretario
sono svolte da un funzionario della U.O. Concorsi e
Assunzioni.

VALUTAZIONE DEI CANDIDATI 
La Commissione Esaminatrice procederà alla

valutazione dei candidati ammessi alla selezione
sulla base:
1 ‐ prova colloquio;
2 ‐ anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, ruolo e disciplina o profilo messo a sele‐
zione, prestato con rapporto di lavoro a tempo
determinato o indeterminato, esclusivamente a
rapporti di lavoro dipendente;
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3 ‐ numero dei figli;
4 ‐ avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;
5 ‐ curriculum formativo e professionale.

Per l’assegnazione dei punteggi, la Commissione
Esaminatrice terrà conto dei criteri fissati dal Rego‐
lamento aziendale in materia di mobilità in entrata,
di cui alla deliberazioni del D.G. n. 2721 del 18‐12‐
2009 “Area della Dirigenza dei ruoli medico e vete‐
rinario”, e, precisamente:
a. Anzianità di servizio prestato nella stessa posi‐

zione funzionale in Aziende Sanitarie e/o Ospe‐
daliere e/o Enti pubblici: per il servizio nel profilo
e disciplina messa a selezione, la Commissione
assegnerà al candidato 1,00 per anno, per un
massimo 10 punti; punti 0,08 a mese trascu‐
rando la frazione inferiore ai 15 giorni (ed arro‐
tondandola viceversa);

b. Per i figli, punti 0,100 per ciascun figlio e pun‐
teggio di 0,500 nel caso di situazione di handicap
dello stesso;

c. Per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge
o al nucleo familiare, punti 0,100 e punti 0,500
nel caso di situazione di handicap del coniuge o
di un componete il proprio nucleo familiare;

d. Curriculum per un massimo di 15 punti. La Com‐
missione Esaminatrice assegnerà i 15 punti
tenendo presente:
1. Incarichi di responsabilità;
2. Tipologia delle prestazioni effettuate in rela‐

zione al profilo messo a selezione e al tipo di
attività sia con rapporto di servizio pubblico
che privato;

3. Soggiorni di studio o dí addestramento pro‐
fessionale attinenti alla disciplina messa a
selezione;

4. Attività didattica nella disciplina messa a sele‐
zione presso corsi di studio per il consegui‐
mento di diploma universitario di laurea o di
specializzazione presso scuole di formazione
del personale sanitario con indicazione delle
ore annue dí insegnamento;

5. Partecipazione a corsi di aggiornamento pro‐
fessionale che abbiano finalità di formazione;

6. Attività di ricerca;
7. Pubblicazioni e produzione scientifica pretta‐

mente pertinente alla disciplina su riviste ita‐
liane ed estere;

e. Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità tecnico ‐ professionali del candidato.
La Commissione per il colloquio dispone di 30
punti e il colloquio si intende superato con un
punteggio uguale o superiore a 21/30; conse‐
guentemente un punteggio inferiore compor‐
terà la mera apposizione della formula di giu‐
dizio di “non idoneità” e, quindi, la consequen‐
ziale esclusione dalla procedura selettiva e non
inclusione nella graduatoria finale di merito. La
data e il luogo del colloquio verranno comuni‐
cate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, o per posta elettronica,
con preavviso di almeno 5 giorni, all’indirizzo
indicato nella domanda di partecipazione. I can‐
didati dovranno presentarsi con un documento
valido di riconoscimento. La mancata presenta‐
zione al colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede
stabilita, determina l’esclusione del candidato
ammesso dalla procedura di mobilità.

GRADUATORIA 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non

abbia conseguito la prevista valutazione di suffi‐
cienza nel colloquio (21/30).

La graduatoria di merito sarà formulata dalla
Commissione Esaminatrice, secondo l’ordine dei
punti riportati da ciascun candidato idoneo.

Il Direttore Generale Azienda provvederà con
proprio atto deliberativo all’approvazione della gra‐
duatoria ed alla nomina del/i vincitore/i.

La graduatoria avrà una validità di tre anni a
decorrere dalla data di pubblicazione del provvedi‐
mento di approvazione

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
L’assunzione mediante trasferimento del candi‐

dato dichiarato vincitore della procedura di mobilità
è subordinata:
a) al conseguimento del giudizio di idoneità (piena

ed incondizionata) nel profilo e disciplina messa
a selezione effettuata dal Medico competente di
questa ASL;

b) al rilascio del nulla osta nei termini contrattuali
e di legge da parte dell’Amministrazione di pro‐
venienza.

Il dipendente mobilitato non potrà trasferirsi
presso altre Aziende o Enti del S.S.N. prima di due
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anni di servizio effettivo ai sensi del comma 10 art.
12 L.R. 12/2005;

Alla data di assunzione il vincitore non dovrà pre‐
sentare residui di congedo ordinario maturati
presso l’Azienda di provenienza.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi della normativa vigente (art. 13 comma

1, del D.lgs. 196/2003), i dati personali forniti dai
candidati saranno raccolti presso la competente
Area Gestione Risorse Umane per le finalità di
gestione della selezione e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata, eventualmente
anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla
gestione del rapporto medesimo.

Le medesime informazioni potranno essere
comunicate alle Amministrazioni pubbliche even‐
tualmente interessate allo svolgimento della proce‐
dura selettiva. Il responsabile del trattamento dei
dati è il Direttore dell’Area Gestione Risorse Umane
L’interessato potrà far valere, presso l’Ente, il diritto
di accedere ai propri dati personali per verificarne
l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggior‐
narli nei limiti previsti dalla legge.

NORME DI SALVAGUARDIA 
Per tutto quanto non contemplato dal presente

avviso si intendono qui richiamate, a tutti gli effetti,
le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in
materia.

La partecipazione alla selezione presuppone l’in‐
tegrale conoscenza ed accettazione, da parte dei
candidati, delle norme di legge e disposizioni ine‐
renti l’assunzione del personale presso il Servizio
Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e pre‐
scrizioni relative ai documenti ed atti da presentare.

L’Amministrazione si riserva in ogni caso, a suo
insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, pro‐
rogare, sospendere o revocare il presente avviso
ove ricorrano validi motivi, senza che per i concor‐
renti insorga alcuna pretesa o diritto. Il presente
avviso potrà essere revocato anche in caso di com‐
provate disponibilità in esubero di Dirigenti Medici
nella disciplina messa a selezione presso altre ASL
o Enti del S.S.R. e di mancata autorizzazione alle
deroghe per le assunzioni di alcuni o di tutti i profili
messi a selezione da parte della Regione Puglia.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. Concorsi e Assunzioni ‐ Settore
Mobilità, sito in Bari, Lungomare Starita, 6, tel.
080/5842544 (dott. Lorenzo Fruscio)‐ 080/5842375
(rag. Giuseppe Fiore).

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile delle presente procedura di mobilità
volontaria, è il Titolare di posizione organizzativa
della U.O. Concorsi, Assunzioni e Gestione del
Ruolo.

Il Direttore Area                                       Il Direttore Generale
Gestione Risorse Umane          Angelo Domenico Colasanto
Francesco Lippolis                                                                        
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ASL BR

Avviso pubblico per la formazione di graduatoria
utilizzabile per il conferimento di incarichi di Diri‐
gente Medico disciplina di Neonatologia.

In esecuzione della deliberazione n. 1299 del
10.07.2014 è bandito avviso pubblico, per titoli e
prova colloquio, per la formazione di graduatoria
utilizzabile per il conferimento di incarichi a tempo
determinato di:
DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI NEONA‐
TOLOGIA

Trattamento economico 
Il trattamento economico e quello previsto dal

vigente C.C.N.L dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Requisiti di ammissione 
Possono partecipare all’avviso pubblico coloro

che sono in possesso dei seguenti requisiti:

1) Requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’ impiego.

2) Requisiti specifici:
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto dell’av‐

viso o in disciplina equipollente o in disciplina
affine. Il personale in servizio di ruolo presso
altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data
del 1°.2.98 è esentato dal requisito della specia‐
lizzazione nella disciplina relativa al posto di
ruolo già ricoperto alla predetta data;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chi‐
rurghi, attestata da certificato in data non ante‐
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande. 

Per essere ammessi all’ avviso pubblico gli inte‐
ressati devono presentare, entro il ventesimo
giorno successivo a quello della data di pubblica‐
zione del presente bando nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, domanda di partecipazione,
redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda
Sanitaria Locale ‐ Via Napoli, 8 ‐ 72100 Brindisi ‐ Per
le domande inoltrate a mezzo del servizio postale,
la data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministra‐

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece‐
denti rapporti di pubblico impiego;

h) gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti, di preferenza o precedenza ai
sensi dell’art.5 del D.P.R 09.05.94 n.487 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro‐
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei docu‐
menti, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1) idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2;
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2) tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐
gano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito, ivi compreso un curri‐
culum formativo e professionale, datato e fir‐
mato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente (D.P.R 28.11.2000
n.445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;

3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’ auto‐

certificazione di cui al D.P.R 445/2000, le dichiara‐
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichia‐
razioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve‐
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda Sani‐
taria si riserva la facoltà di verificare la veridicità
delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato,
con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti
disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia‐
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sot‐
toscrizione deve essere effettuata dall’interessato
in presenza del dipendente dell’Area Gestione del
Personale dell’ASL addetto a tale compito. Si precisa
comunque che in caso di dichiarazione sostitutiva,
relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che pos‐
sono dar luogo anche a valutazione, l’interessato è
tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi

ed i dati necessari a determinare il possesso dei
requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione ai fini
della graduatoria. La mancanza anche parziale di tali
elementi preclude alla possibilità di procedere alla
relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi‐
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; posizione funzio‐
nale e disciplina d’inquadramento; se trattasi di rap‐
porto di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo
del servizio con precisazione di eventuali interru‐
zioni del rapporto di impiego e loro motivo, posi‐
zione in ordine al disposto di cui all’art.46 del D.P.R.
761/79. Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

Commissione esaminatrice ‐ valutazione titoli
prova colloquio 

Apposita Commissione, nominata dal Direttore
Generale, procederà alla selezione dei candidati e
alla valutazione dei titoli secondo i criteri di cui al
D.P.R. 10.12.1997 n. 483, formulando la relativa gra‐
duatoria.

La Commissione esaminatrice dispone comples‐
sivamente di 40 punti così ripartiti
‐ 20 punti per i titoli
‐ 20 punti per la prova colloquio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina a selezione; la data e la sede della prova
saranno comunicate ai candidati ammessi almeno
10 giorni prima della data fissata per l’espletamento
della prova stessa, mediante lettera raccomandata.

Gli incarichi a tempo determinato saranno con‐
feriti all’occorrenza, in relazione alle esigenze orga‐
nizzative e di servizio dell’Azienda nel rispetto dei
limiti di spesa disposti dall’art. 9 della Legge
30.07.2010 n.122.

La partecipazione all’ avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
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riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.92 n. 502 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
10.12.97 n. 483, all’art. 1 del C.C.N.L. integrativo
dell’Area della dirigenza medica sottoscritto il
05.08.1997 e all’art. 36 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165
e s.m.i.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 ‐ 536173/536727.

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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_________________________
Avvisi_________________________

COMUNE DI LECCE

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale. 

Istruttoria dell’ufficio: Ufficio V.I.A. ‐ VAS

Premesso che:
con Delibera di Consiglio Comunale n. 29 del

16/03/2009 questa Amministrazione Comunale
adottava il “Piano di lottizzazione d’ufficio del Com‐
parto n. 2 sito in via Giammatteo”;

con Delibera di Consiglio Comunale n. 07 del
18/01/2010 l’Amministrazione Comunale appro‐
vava in via definitiva il Piano di lottizzazione di cui
all’oggetto;

con Delibera di Giunta Comunale n. 456 del
24/04/2014 l’Amministrazione Comunale appro‐
vava il progetto definitivo delle opere di urbanizza‐
zione primaria e la variante tipologica;

con nota prot. 40249 del 10.04.2013 il Settore
Pianificazione Sviluppo del Territorio di questa A.C.,
trasmetteva alla Regione Puglia, nell’ambito del‐
l’espletamento della procedura di verifica di assog‐
gettabilità a VAS la seguente documentazione:
• rapporto di verifica preliminare;
• deliberazione di C.C. n. 29 del 16.03.2009;
• deliberazione C.C. n. 07 del 18.01.2010;
• deliberazione di G.C. n. 456 del 24.04.2012;
• Tav. 1.0 ‐ ortofoto;
• Tav. 2.0 ‐ Stralcio PRG ‐ Aerofotogrammetrico ‐

Catastale;
• Tav. 3.0 ‐ documentazione fotografica;
• Tav. 4.0 ‐ individuazione dell’intervento su cata‐

stale;
• Tav. 5.0 ‐ suddivisione in U.M.I.;
• Tav. 6.0 ‐ U.M.I. 1 ‐ dati di progetto;
• Tav. 7.0 ‐ U.M.I. 2 ‐ dati di progetto;
• Tav. 8.0 ‐ cessione aree U.M.I. 1;
• Tav. 9.0 ‐ cessione aree U.M.I. 2;
• Tav. 10.0 ‐ tipologie edilizie U.M.I. 1;
• Tav. 11.0 ‐ tipologie edilizie U.M.I. 2;
• Tav. 12.0/bis ‐ Opere Urbanizzazione ‐ rete stra‐

dale ‐ parcheggi ‐ verde di arredo;

• Tav. 12.1/bis ‐ Opere Urbanizzazione ‐ rete fogna‐
tura nera;

• Tav. 12.2/bis ‐ Opere Urbanizzazione ‐ rete gas;
• Tav. 12.3/bis ‐ Opere Urbanizzazione ‐ rete idrica;
• Tav. 12.4/bis ‐ Opere Urbanizzazione ‐ rete Pub‐

blica illuminazione;
• Tav. 12.5/bis ‐ Opere Urbanizzazione ‐ rete elet‐

trica;
• Tav. 12.6/bis ‐ Opere Urbanizzazione ‐ rete fogna‐

tura bianca;
• Tav. A/bis ‐ relazione tecnica;
• Tav. B/bis ‐ Norme Tecniche di attuazione (ade‐

guate alla Del. 456/2012)
con nota prot. 5004 del 27/05/2013 la Regione

Puglia ‐ ufficio programmazione V.I.A. e politiche
energetiche rappresentava chiarimenti in merito
all’applicazione della normativa in materia di Valu‐
tazione Ambientale, richiamando in particolare
quanto disposto dalla Legge regionale n. 44/2012
che stabilisce all’art. 3 comma 14 che la VAS costi‐
tuisce parte integrante del procedimento di ado‐
zione ed approvazione dei piani e programmi, spe‐
cificando altresì cha la fase di valutazione deve
essere effettuata anteriormente all’approvazione
del piano o programma; approvava in via definitiva,
“Il piano di lottizzazione convenzionata del Com‐
parto di zona C8 alla via Leuca” adottato con Deli‐
berazione di C.C. n. 107 del 30.11.2010;

con Delibera di Giunta Comunale n. 607 del
15/07/2013 l’A.C. procede a sospendere ai sensi
della L.R. 44/2012, l’efficacia delle delibere di Con‐
siglio comunale n. 07 del 18.01.2010 nonché ad
approvare il rapporto preliminare di verifica a VAS;

con nota prot. n. 83808 del 06/08/2013 il Settore
Pianificazione Sviluppo del Territorio di questa A.C.
trasmetteva alla Regione Puglia ‐ ufficio program‐
mazione V.I.A. e politiche energetiche, ai fini della
riattivazione della procedura, copia della D.G.C. n.
607 del 15.07.2013 ed il Rapporto Preliminare di
Verifica a VAS;

con nota prot. n. 9840 del 22/10/2013 la Regione
Puglia ‐ ufficio programmazione V.I.A. e politiche
energetiche avvia la consultazione dei Soggetti
Competenti in Materia Ambientale e precisamente:
Regione Puglia ‐ Servizio urbanistica, Regione Puglia
‐ Servizio Assetto del territorio, Regione Puglia ‐ Ser‐
vizio Tutela delle Acque, Regione Puglia ‐ Servizio
Reti ed Infrastrutture per la Mobilità, Regione Puglia
‐ Servizio ciclo dei rifiuti e bonifiche, Arpa Puglia,
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Autorità di Bacino della Puglia, Autorità Idrica
Pugliese, Direzione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggio della Puglia, Soprintendenza per i beni
architettonici e paesaggisti di Brindisi ‐ Lecce e
Taranto,Soprintendenza per i Beni Archeologici
della Puglia, Azienda Sanitaria Locale di Lecce, Pro‐
vincia di Lecce Settore LL.PP. e Mobilità, Provincia
di Lecce Settore Territorio e Ambiente, Ufficio Strut‐
tura Tecnica provinciale di Lecce (Genio Civile),
A.Q.P. ‐ Direzione Industriale;

con nota prot. n. 112397 del 06/11/2013 il Set‐
tore Pianificazione Sviluppo del Territorio di questa
A.C. sollecitava, la Regione Puglia ‐ ufficio program‐
mazione V.I.A. e politiche energetiche, per la con‐
clusione del procedimento in parola;

l’intervento in parola rientra nei casi previsti
dall’art. 3 comma 1 della Legge Regionale n.
44/2012 che prevede che la VAS riguarda i piani e i
programmi che possono avere impatti significativi
sull’ambiente e sul patrimonio culturale;

sul BURP n. 21 del 17.02.2014 è stata pubblicata
la L.R. n. 4/2014 “Semplificazioni del procedimento
amministrativo. Modifiche e integrazioni alla legge
regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valuta‐
zione dell’impatto ambientale), alla legge regionale
14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica) e alla
legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in
materia di riordino degli organismi collegiali ope‐
ranti a livello tecnico‐amministrativo e consultivo e
di semplificazione dei procedimenti amministra‐
tivi)”;

ai sensi dell’art. 4 della legge Regionale n.
44/2012 come modificata dalla Legge Regionale n.
04/2014 ‐ “Attribuzione ed esercizio della compe‐
tenza per la VAS”: “Ai comuni è delegato l’esercizio,
anche nelle forme associative disciplinate dal testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, delle competenze per l’espletamento dei pro‐
cedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui
all’articolo 8 per i piani o programmi approvati in
via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento
dei procedimenti di VAS di cui agli articoli 9 e
seguenti rivenienti da provvedimenti di assoggetta‐
mento di piani o programmi di cui sopra”;

ai sensi dell’art. 4 comma 7 bis. della citata legge
regionale, “ I procedimenti di cui al comma 3, avviati
dalla Regione alla data di entrata in vigore del pre‐

sente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclu‐
sione dei procedimenti di VAS rinvenienti da prov‐
vedimenti di assoggettamento a VAS definiti in sede
regionale.”;

ai sensi dell’art. 3 comma 14, “La VAS costituisce,
per i piani e programmi a cui si applicano le disposi‐
zioni della presente legge, parte integrante del pro‐
cedimento di adozione e approvazione. I provvedi‐
menti amministrativi di approvazione adottati senza
la previa VAS, ove prescritta, sono annullabili per
violazione di legge.”;

ai sensi dell’art. 8 comma 3: “L’autorità proce‐
dente può trasmettere all’autorità competente,
entro i trenta giorni successivi al termine di cui al
comma 2, le proprie osservazioni o controdeduzioni
relativamente a quanto rappresentato dai soggetti
competenti in materia ambientale e dagli enti terri‐
toriali interessati nell’ambito della consultazione, in
modo da fornire ulteriori elementi conoscitivi e valu‐
tativi.”;

ai sensi dell’art. 8 comma 4: “Salvo quanto diver‐
samente concordato con l’autorità procedente, l’au‐
torità competente, sulla base degli elementi di cui
all’allegato I alla Parte Seconda del d.lgs. 152/2006
e tenuto conto dei contributi pervenuti dai soggetti
competenti in materia ambientale e dagli enti terri‐
toriali interessati, verifica se il piano o programma
possa avere impatti significativi sull’ambiente e,
entro novanta giorni dalla data di presentazione del‐
l’istanza di cui al comma 1, sentita l’autorità proce‐
dente, adotta il provvedimento di verifica assogget‐
tando o escludendo il piano o programma dalla VAS
di cui agli articoli da 9 a 15 e, nel caso, definendo le
necessarie prescrizioni. La tutela avverso il silenzio
dell’Amministrazione è disciplinata dalle disposizioni
generali del processo amministrativo.”;

l’art. 3 comma 10 della Legge n. 44 del
14/12/2012 riporta che: “Sono comunque esclusi
dal campo di applicazione della presente legge:
a. i piani e i programmi destinati esclusivamente a

scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma
urgenza o coperti dal segreto di Stato;

b. i piani e i programmi finanziari o di bilancio;
c. i piani di protezione civile in caso di pericolo per

l’incolumità pubblica;
d. i piani di gestione forestale o strumenti equiva‐

lenti, riferiti a un ambito aziendale o sovrazien‐
dale di livello locale, redatti secondo i criteri della
gestione forestale sostenibile e approvati dalle
Regioni o dagli organismi dalle stesse individuati;
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e. il piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeo‐
logico, di cui al comma 1 dell’articolo 67 del d.lgs.
152/2006, e le relative varianti;

f. le varianti urbanistiche determinate dall’appro‐
vazione del piano delle alienazioni e valorizza‐
zioni immobiliari, laddove riguardino piccole aree
a livello locale, ovvero comportino modifiche
minori a piani e programmi vigenti.”;

con nota prot. n. 0041605/2014 del 23/04/2014
quest’ufficio, chiedeva all’Autorità Procedente la
seguente documentazione:
1. “copia integrale degli elaborati progettuali;
2. copia integrale dei pareri depositati presso il

vostro ufficio inerente l’intervento in parola;
3. di attestare se l’intervento in parola presenta

delle interferenze, con il PPTR, con il PUTT/P e/o
atri vincoli preesistenti;

4. di attestare se l’intervento in parola presenta
delle interferenze tali da richiedere o meno il
parere paesaggistico”;

con nota prot. n. 47247 del 09/05/2014 il Settore
Pianificazione e Sviluppo del Territorio, riscontrava
la nota di questo settore trasmettendo, i pareri per‐
venuti presso il proprio settore e rilasciati dai SCMA
in seguito alla consultazione avviata dalla Regione
Puglia nonchè l’attestazione inerente la coerenza
paesaggistica con il PUTT/P ed il PPTR e con nota
prot. n. 47680 del 12/05/2014 trasmetteva il CD
Rom contenente gli elaborati progettuali del piano
di lottizzazione in parola;

alla data di redazione del presente provvedi‐
mento di verifica, scaduti i termini di cui all’art. 12
di cui al D.lgs. 152/2006 e della Legge 44/2012, da
parte dei SCMA, non sono pervenuti i rispettivi
pareri di competenza: Regione Puglia ‐ Servizio

urbanistica, Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del ter‐
ritorio, Regione Puglia ‐ Servizio Tutela delle Acque,
Regione Puglia ‐ Servizio ciclo dei rifiuti e bonifiche,
Arpa Puglia, Direzione Regionale per i Beni Culturali
e Paesaggio della Puglia, Soprintendenza per i beni
architettonici e paesaggisti di Brindisi ‐ Lecce e
Taranto,Soprintendenza per i Beni Archeologici
della Puglia, Azienda Sanitaria Locale di Lecce, Pro‐
vincia di Lecce Settore LL.PP. e Mobilità, Provincia
di Lecce Settore Territorio e Ambiente, Ufficio Strut‐
tura Tecnica provinciale di Lecce (Genio Civile),
A.Q.P. ‐ Direzione Industriale;

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico ‐ amministrativi, si riportano in modo sin‐
tetico le risultanze dell’analisi della documenta‐
zione fornita.

Premessa ‐ inquadramento
L’area oggetto dell’intervento di lottizzazione,

individuata dallo strumento urbanistico generale
vigente con il n. 2, è localizzata in posizione margi‐
nale rispetto al tessuto edificato del centro urbano,
caratterizzato dalle aree periferiche del quartiere
Santa Rosa. Il comparto è situato in una posizione
arretrata rispetto all’asse stradale di via Giam‐
matteo, è delimitato a nord da via Trifone Nutricati,
ad est da via Ricciotto Canudo, ad ovest da via Tom‐
maso Fiore e da altri lotti parzialmente edificati, a
sud da via Giovanni Papini e da altre porzioni di zone
residenziali edificabili. L’area è collegata attraverso
la SP132 alla tangenziale, quindi è facilmente acces‐
sibile e ben connessa alla rete viaria. E’inserita in un
contesto urbano periferico caratterizzato da aree
edificate intervallate da zone incolte a forte
degrado ambientale con potenzialità di utilizzo per
servizi utili alla vita di quartiere.
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Il Comparto 2 alla via Giammatteo presenta una
rilevante estensione con una superficie territoriale
complessiva di mq. 164.993. Il PdL interessa un’area
in cui ricadono zone omogenee che il PRG vigente
ha classificato come zone C3 “residenziali di espan‐
sione” (art. 70 N.T.A.), come zone F11 “attrezzature
per l’istruzione” (art. 89 N.T.A.), come zone F12
“attrezzature civili di interesse comune” (art. 90
N.T.A.) e come zone F15 “verde sportivo” (art. 93
N.T.A.). oltre alle aree per sedi viarie, verde di arredo
stradale e parcheggi. All’interno del perimetro di
comparto ricade anche un’area di zona B13 ed altri
lotti compromessi da edificazione con prevalente
destinazione urbanistica residenziale C3. All’interno
del Comparto, le compromissioni esistenti hanno
determinato una riduzione delle superfici, rispetto
alle previsioni di PRG, relativamente alle aree ancora
suscettibili di edificazione e/o utilizzabili per attrez‐
zature e servizi. Data la rilevante estensione del
Comparto, che misura oltre 16 ettari, il PdL prevede
la suddivisione dell’intera area in due distinte unità
funzionali autonome, individuate come Unità
Minime di Intervento n. 1 e n. 2 (U.M.I. 1 e U.M.I. 2),

che saranno convenzionate ed attuate singolar‐
mente. Le due U.M.I., di consistenza pari a circa 8,00
ettari cadauna, si configurano come sub‐comparti e
sono state definite in modo da avere due porzioni
fondamentalmente omogenee, ottenendo, all’in‐
terno di ciascuna, un bilanciamento tra carico inse‐
diativo massimo previsto ed aree destinate a servizi
ed a verde. La suddivisione in due unità autonome,
infatti, è stata operata in modo tale da garantire il
soddisfacimento degli standard urbanistici all’in‐
terno di ogni singola U.M.I., nella misura di mq 22,50
per ogni abitante insediabile (art. 3 n. 1444/68 ‐ art.
8 N.T.A. di PRG); infatti, la U.M.I. 1 è caratterizzata
dalla presenza di un’ampia area destinata ad attrez‐
zature civili di interesse comune (F12), mentre nella
U.M.I. 2 è presente una zona destinata a verde spor‐
tivo (F15) ed una ad attrezzature per l’istruzione.

Caratteristiche e tipologie di intervento
Obiettivo principale del Piano è quello di ramma‐

gliare, in un contesto organico, il tessuto edifica‐
torio esistente in parte caratterizzato da edilizia
spontanea.
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Le opere di urbanizzazione primaria previste nel
comparto sono:
• Rete stradale ‐ parcheggi e verde di arredo;
• Rete fognatura nera;
• Rete gas;
• Rete idrica;
• Rete pubblica illuminazione;
• Rete elettrica;
• Rete fognatura bianca.

Le opere di urbanizzazione secondaria previste
nel comparto sono:
• Verde pubblico attrezzato (F14);
• Attrezzature civili di interesse comune (F12);
• Verde sportivo (F15);
• Attrezzature per l’istruzione (F11). Il Piano pre‐

vede inoltre:
a. La cessione gratuita al Comune delle aree

necessarie alla realizzazione delle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria.

b. La realizzazione e/o il completamento a totale
carico dei lottizzanti delle opere di urbanizza‐
zione primaria.

Le aree standard da cedere gratuitamente al
Comune in sede di stipula delle relative convenzioni
di lottizzazione per la realizzazione di opere pub‐
bliche, restano distinte in relazione alle specifiche
tipologie di attrezzature e servizi di quartiere pre‐
visti dal PdL. La volumetria massima insediabile
all’interno di ogni singola U.M.I., è stata determi‐
nata applicando l’indice di PRG per le zone C3, pari
a 1,5 mc/mq, alle superfici fondiarie di zona C3
ancora libere ed utilizzabili a fini edificatori. Per‐

tanto, la superficie di mq 54.406, moltiplicata per
l’indice di 1,5 mc/mq, determina una cubatura mas‐
sima insediabile pari a mc 81.608,93 così suddivisa:
• U.M.I. ‐ zona C3 ‐ mq 29.976,08 x 1,5 

= mc 44.964,11
• U.M.I. ‐ zona C3 ‐ mq 24.429,88 x 1,5 

= mc 36.644,82
TOTALE = mc 81.608,93

Tali volumetrie sono state suddivise in n. 21 lotti
edificatori all’interno della U.M.I. 1 ed altrettanti n.
21 all’interno della U.M.I. 2. La verifica degli stan‐
dard urbanistici è stata effettuata secondo quanto
dettato dall’art. 3 del D.M. n. 1444/68 e dell’art. 8
N.T.A. del PRG. La superficie destinata dal PdL per
soddisfare il fabbisogno di mq 22,5 per abitante
insediabile, è stata reperita indipendentemente
all’interno di ogni singola U.M.I., in maniera tale da
ripartire in modo uniforme i servizi, parcheggi e
verde pubblico. La quantità complessiva di aree da
cedere per standard urbanistici, pari a mq 19.364,
risulta suddivisa per ogni singola U.M.I. nel modo
seguente:
• U.M.I. 1: mq 10.858 a fronte di un minimo pari a

mq 10.125,00 (450 ab. X 22,50 mq/ab.);
• U.M.I. 2: mq 8.506 a fronte di un minimo pari a

mq 8.235,00 (366 ab. X 22,50 mq/ab.).

Tale superficie comprende, oltre alle aree desti‐
nate a servizi ed attrezzature, individuate dal PRG
vigente, anche il verde attrezzato ed i parcheggi
reperiti dal Piano Lottizzato d’ufficio.
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Uso del suolo ed inquadramento floristico ‐ vege‐
tazionale del piano di lottizzazione del comparto
n.2

Dalla Carta dell’Uso del Suolo desumibile dalla
cartografia messa a disposizione dal Sistema Infor‐
mativo Territoriale della Regione Puglia realizzata
alla scala di 1:5.000, aggiornata al 2011, emerge che
l’area è per la maggior parte caratterizzata da aree
a carattere residenziale. Infatti la classe di uso del
suolo prevalente nel Comparto è il “tessuto residen‐
ziale rado e nucleiforme” integrato da una piccola
percentuale della classe “tessuto residenziale
discontinuo”. Una piccola percentuale di area è
coperta invece dalla classe “area a pascolo naturale,
praterie ed incolti”.

…..omissis…...
Dal rapporto preliminare si evince quanto segue:

Analisi di coerenza e di sostenibilità
La valutazione della coerenza interna del Piano

di Lottizzazione, rispetto agli obiettivi di sostenibi‐
lità, è stata condotta prendendo in considerazione
il tipo di destinazione delle aree in oggetto oltre al
contesto di riferimento nelle quali sono inserite.

L’interferenza maggiormente negativa si riscontra
nella riduzione dell’impermeabilizzazione delle
superfici libere. Questo obiettivo deve essere inse‐
rito nell’ottica della destinazione d’uso prevista dal
PRG per questa zona, che è prevalentemente resi‐
denziale, e dove quindi questa riduzione è stata pia‐
nificata e prevista indirettamente già in fase di reda‐
zione del PRG. Comunque la presenza di un
impianto di raccolta comunale delle acque che pre‐
veda il riutilizzo di queste dopo opportuno tratta‐
mento, può sopperire alla riduzione di questo
aspetto. Un altro elemento di interferenza negativa
può essere rappresentato dall’intensificazione del
traffico sulle strade collegato all’aumento del
numero di residenti perché questo può influire sul‐
l’immissione di sostanze inquinanti. Tali aree
comunque sono ben collegate con la tangenziale
che dovrebbe garantire la fluidità della mobilità ed
evitare forme di congestione del traffico e
comunque la marginalità del comparto rispetto al
centro urbano non dovrebbe comportare l’afflusso
eccessivo di mezzi. L’interazione negativa eviden‐
ziata per il comparto “Elettromagnetismo” si
intende prodotta dall’illuminazione esterna e da
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quella proveniente dall’interno dell’edificato che, in
assenza di specifiche mascherature (come albera‐
ture), non può che aumentare localmente l’inten‐
sità di irraggiamento, anche a fronte dell’assenza di
sorgenti rilevanti nella configurazione attuale del‐
l’area. La limitata altezza degli edifici e la disposi‐
zione di idonee alberature, comunque, potrebbe
attutire questo aspetto.

Coerenza con la pianificazione sovraordinata
Nel capitolo 4.1 della relazione si riporta che:

“come criteri di confronto fra il presente piano e la
pianificazione sovraordinata, sono stati utilizzati i
seguenti strumenti di tipo regionale e provinciale:
• Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae‐

saggio (PUTT/P) e gli indirizzi dell’adottato Piano
Paesistico

Territoriale Regionale (PPTR);
• Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG);
• Piano di Tutela delle Acque (PTA);
• Piano dell’Assetto Idrogeologico (PAI);
• Piano Regionale dei Trasporti (PRT);
• Piano di Regionale della Qualità dell’Aria (PRQA);
• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

(PTCP);
• Piano strategico Area Vasta (PSAV);
• Piano Urbano della Mobilità (PUM) dell’Area

Vasta “Sud Salento”;
• Piano Sociale di Zona (PSZ);
• Piano regolatore generale (PRG).

Vengono escluse in fase di valutazione le possibili
interazioni con i seguenti strumenti di pianificazione
sovraordinata:
• Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAE),

poiché non vi sono aree estrattive nelle vicinanze;
• Piano di Gestione dei SIC della rete natura 2000

della provincia di Lecce (DGR 1871 del 6 agosto
2010) perché i lotti sono esterni ad aree SIC o
Aree Protette;

• Piano Regionale delle Coste (PRC) poiché non ci
sono lotti in prossimità della costa.

Documento Regionale di Assetto Generale (Drag)
…omissis……. Dal punto di vista culturale e sto‐

rico, nell’area interessata dal PdL e nel contesto in
cui il Comparto è inserito, non sono presenti ele‐
menti di rilievo. Quindi, il Piano non è in contrasto
con la “tutela dei valori ambientali, storici e cultu‐
rali” tipici del paesaggio salentino che in quest’area

non si evincono. Quindi il PdL proposto è coerente
con gli obiettivi generali del DRAG, anzi tale pro‐
gramma può essere promotore dello sviluppo sia
economico, attraverso la realizzazione di servizi per
la comunità e il miglioramento della qualità dell’am‐
biente di quelle aree che appaiono alla vista degra‐
date o abbandonate (rifiuti sparsi e aree a verde in
stato di abbandono).

Il Piano Territoriale Tematico “Paesaggio” (Putt/P)
…..omissis…… Esteso di tipo “E ‐ valore normale”

pertanto, l’area non è sottoposta a tutela diretta del
predetto piano. La sovrapposizione del PdL con gli
ATD del PUTT/P rileva la presenza di piccoli muretti
a secco che, data la loro posizione marginale, non
condizionano le varianti di tali aree. Da un appro‐
fondimento del PUTT a livello comunale, emerge che
su una parte dell’area interessata dal PdL è presente
una “Piana alluvionale, conca e depressione alluvio‐
nale”. Le N.T.A. del PUTT/P non dettano alcuna par‐
ticolare prescrizione di tutela in merito. L’area inte‐
ressata dal PdL non è compresa all’interno dei terri‐
tori tutelati ex Legge n. 1497/1939 pertanto il Piano
non è soggetto alla preventiva valutazione paesi‐
stica di cui all’art. 146comma 6 del D.Lgs n.
42/2004. Si può concludere quindi che per il PdL in
questione non si evidenziano interferenze o assenza
di coerenza rispetto al PUTT/P. La Regione Puglia
con il “Piano Paesaggistico Territoriale Regionale”
(PPTR) ha introdotto una serie di innovazioni nel
proprio sistema della pianificazione. In particolare il
PdL non si inserisce in un paesaggio agrario di
grande pregio perché le aree sono localizzate nella
parte periferica del Comune di Lecce, in un contesto
già antropizzato dall’uomo e molte delle quali non
coltivate più attualmente e quindi lasciate allo stato
di abbandono. Le aree in cui ricadono gli elementi
del PdL sono quindi di scarso valore ecologico perché
non si rilevano habitat di particolare interesse natu‐
ralistico e comunque già compromesso da un’urba‐
nizzazione spontanea ed approssimativa che neces‐
sita di essere riqualificata.

Il Piano stralcio del Piano di Assetto Idrogeologico
(PAI)

Dalla sovrapposizione del PdL con il PAI, si osserva
che non vi è interazione negativa o assenza di coe‐
renza fra le destinazioni in variante dei lotti e i vin‐
coli delle aree di rischio e pericolosità.
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Il Piano Regionale Dei Trasporti (PRT)
Il PdL non ricade nelle potenziali aree interessate

dagli interventi programmati dal PRT e pertanto non
si osserva alcuna interferenza o assenza di coerenza
con il Piano Regionale dei Trasporti.

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA)
…..omissis….. Pertanto, si ritiene che non esistano

interazioni negative di rilievo o assenza di coerenza
fra le destinazioni in variante dei lotti e le finalità e
la vincolistica del PTA.

Il Piano Regionale della Qualità dell’Aria
In riferimento alla classificazione, il Comune di

Lecce ricade nella “zona c” ……omissis…… Per le
emissioni da traffico veicolare la sia pur minima
infrastrutturazione dell’area prevista dal piano, ser‐
virà a migliorare le situazioni presente e l’accesso a
grosse arterie stradali come la tangenziale aiuterà
a smaltire il traffico. Si può ritenere il PdL coerente
con il piano PRQA della regione.

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
delle provincia di Lecce (PTCP)

Dalla sovrapposizione del PdL proposto con il
PTCP non si rilevano interazioni negative o assenza
di coerenza con il PTCP. In particolare tutte le aree
ricadono in “aree pianificate”.

Piano Strategico Area Vasta
…….omissis……. Il PdL non è in contrasto con gli

obiettivi del piano strategico di Area vasta in quanto
può favorire l’insediamento di attività commerciali
ed uffici vari.

Piano Sociale di Zona (PSZ)
Il PdL risulta coerente con l’obiettivo generale del

PSZ proteso al miglioramento della qualità della
vita, delle condizioni di benessere e che privilegia la
prossimità con i cittadini. Si ritiene pertanto che non
esistano elementi sufficienti per individuare intera‐
zioni negative di rilievo o assenza di coerenza fra le
destinazioni in variante dei lotti e le finalità del PSZ.

Il Piano Urbano della Mobilità (PUM)
Il PdL è servito da una ben distribuita rete viaria

e non necessita perciò di un potenziamento viario
ma solo opere di completamento legate all’urbaniz‐
zazione primaria, pertanto, non si rilevano interfe‐

renze negative o assenza di coerenza tra le varianti
in oggetto al PdL con gli interventi previsti dal PUM.

Piano Regolatore Generale Comunale P.R.G.
Le attuali previsioni urbanistiche sul complesso

considerato sono quelle contenute nel Piano Rego‐
latore Generale Comunale (P.R.G.C.) vigente; speci‐
ficatamente e per gran parte del PdL è zonizzato
come C3‐aree di espansione, mentre alcune porzioni
minoritarie rientrano nelle Zone B13 ‐ Residenziali,
nelle Zone F11 ‐ Attrezzature per l’istruzione, nella
Zona F12‐attrezzature civili di interesse comune e
nella Zona F15‐verde sportivo. Si ritiene che il PdL
non possa condurre ad impatti maggiori rispetto alle
previsioni dell’attuale PRGC in quanto rispecchia
pienamente gli standard urbanistici previsti dal
vigente PRG aumentandoli anche del 5% e la rela‐
tiva destinazione d’uso.

Quadro riassuntivo della coerenza esterna
Il quadro che emerge mostra come il Piano di Lot‐

tizzazione non si discosti dalla direttrice di sviluppo
sostenibile tracciata in momenti diversi dagli stru‐
menti sovraordinati ad esso……omissis…... Un altro
aspetto rilevante potrebbe essere provocato dall’au‐
mento del traffico veicolare e del riscaldamento
delle abitazioni che potrebbe causare una maggiore
emissione di sostanze inquinanti in atmosfera. La
piantumazione di alberature, l’uso di impianti tec‐
nologici e a risparmio energetico e una migliore flui‐
dità del traffico dovrebbero compensare quest’im‐
patto ambientale. Per quanto riguarda l’aspetto sto‐
rico, culturale, non ci sono né interazioni positive né
negative in quanto l’area non presenta caratteri‐
stiche rilevanti da questo punto di vista.

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE SENSIBILI E DEGLI
ELEMENTI DI CRITICITÀ AMBIENTALE Inquadra‐
mento territoriale del Comune di Lecce

Il comune di Lecce, capoluogo di provincia più
orientale d’Italia, è collocato nella parte centro‐set‐
tentrionale della penisola salentina, a 11 chilometri
dalla costa adriatica e a 23 da quella jonica. Il terri‐
torio comunale si estende per oltre 238 km² e si
affaccia sul mare Adriatico per più di 20 km. La mor‐
fologia del territorio è complessivamente pianeg‐
giante. La Pianura Salentina, che prende il nome
anche di Tavoliere di Lecce, è un vasto e uniforme
bassopiano del Salento compreso tra i rialti terraz‐
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zati delle Murge a nord e le Serre salentine a sud.
Caratteristiche del territorio sono i poderosi strati di
terra rossa e l’assenza di corsi d’acqua di superficie.
Il terreno carsico tuttavia presenta innumerevoli
inghiottitoi (chiamate vore), punti di richiamo delle
piovane, che convogliano l’acqua nel sottosuolo ali‐
mentando veri e propri fiumi carsici.

Quadro riassuntivo della coerenza esterna
Il quadro che emerge mostra come il Piano di Lot‐

tizzazione non si discosti dalla direttrice di sviluppo
sostenibile tracciata in momenti diversi dagli stru‐
menti sovraordinati ad esso. ……..omissis…….. Per
quanto riguarda l’aspetto storico, culturale, non ci
sono né interazioni positive né negative in quanto
l’area non presenta caratteristiche rilevanti da
questo punto di vista.

Descrizione degli effetti potenziali presumibili
Valutazione degli effetti potenziali diretti

La valutazione dei presumibili effetti diretti è
stata distinta in “fase di cantiere” ed in “fase di eser‐
cizio”. L’apertura del cantiere è sicuramente l’inter‐
vento a più forte impatto a breve termine, indipen‐
dentemente dalla natura e dalla consistenza del‐
l’opera che deve essere eseguita. Con l’apertura del
cantiere si eseguono generalmente le seguenti ope‐
razioni:
• realizzazione delle vie di accesso;
• delimitazione dell’area di cantiere con una recin‐

zione;
• individuazione di percorsi funzionali all’interno del‐

l’area;
• sistemazione dell’area per accogliere parcheggi,

depositi, uffici e pronto soccorso;
• realizzazione dei servizi previsti in progetto;
• opere provvisionali per la costruzione dei manu‐

fatti edilizi e degli impianti.
Tali operazioni determinano degli effetti all’am‐

biente che riguardano il consumi: gli sbancamenti,
le escavazioni, l’asportazione di suolo, i consumi
idrici ed energetici; per gli ingombri: i volumi fuori
terra delle opere ed i muri perimetrali/recinzioni; per
le emissioni: quelle di polveri e gas inquinanti da
parte del traffico, quelle di polveri derivanti dalle
attività di scavo, quelle acustiche prodotte dal tran‐
sito dei mezzi e dalle attività di cantiere. Questa fase
rileva come i principali comparti interessati (con tre
o più effetti potenziali connessi):

‐ Il rumore: per le vibrazioni ed i suoni connessi alle
diverse attività di cantiere (compresa la demoli‐
zione e l’escavazione del parcheggio sotterraneo);

‐ I rifiuti: per il materiale derivante sia dalla demo‐
lizione, dallo scavo, dalla eventuale bonifica e
dalle opere di ristrutturazione e recupero dell’edi‐
ficato;

‐ L’aria per le emissioni legate all’attività edilizia,
agli sbancamenti ed al trasporto dei materiali e
delle persone;

‐ La popolazione ed aria: ovvero principalmente per
la rumorosità e l’emissione di particolato e gas dai
macchinari.
La matrice suolo risulta alterata per l’occupa‐

zione, l’impermeabilizzazione (i.e., per costruzione)
e l’accumulo di materiale connesso alle fasi di sban‐
camento, costruzione e scavo. E’ necessario però
rilevare che questa matrice non presenta nell’am‐
bito puntuale del sito una particolare rilevanza
essendo di potenza modesta e con elevata ciotolo‐
sità. Con l’eccezione di alcuni spazi perimetrali e di
un limitato appezzamento centrale i terreni non
hanno più utilizzo agricolo, ma sono aree ad incolto.
Si può ragionevolmente ritenere che gli interventi
non si configureranno complessivamente come di
intensità importante e tale da aggravare il bilancio
di consumo del suolo comunale. La scelta tecnica di
favorire tipologie edilizie autonome residenziali “a
schiera” e successivamente quelle di tipo plurifami‐
liare “in linea” spinge nel complesso ad una mag‐
giore occupazione delle superficie ed ad un mag‐
giore alterazione del profilo verticale del suolo per
creazione di fondazioni ed eventuali piani interrati,
ingenerando potenziali interazioni per gli sposta‐
menti orizzontali negli strati superficiali delle acque
di percolazione. Gli effetti sulla componente paesag‐
gistica per i caratteri dell’area e per il suo regime di
tutela non si configurano come potenziali azioni di
danno o degrado sia del valore che del contesto,
oltre che dei beni paesaggistici, questi ultimi
comunque assenti nel sito. Nel complesso il principio
di “rammagliamento” e di “riempimento delle
lacune” del tessuto residenziale ed artigianale lasso,
vanno nella direzione di contenere il fenomeno di
diffusione a pioggia delle costruzioni e delle reti
infrastrutturali, oltre che a supportare il consolida‐
mento e l’incremento degli elementi di verde pub‐
blico (ed in questo caso anche privato) oltre che il
superamento degli standard per un più sostenibile
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contesto urbano di vita. Per i diversi ambiti di “flora
e vegetazione”, “fauna” ed “habitat”, l’intervento di
cantiere produrrà alterazioni rilevanti connesse allo
sbancamento, la modifica delle superfici, l’elimina‐
zione fisica degli esempi e l’inidoneità per conver‐
sione degli habitat presenti. Questi effetti presumi‐
bili sono comunque potenzialmente o reversibili o
mitigabili in fase di esercizio con il nuovo arredo di
verde urbano e quello di verde privato. Inoltre l’im‐
piego di essenze autoctone connesse alle cure ed
all’irrigazione dovrebbero migliorare l’assetto com‐
plessivo ed elevare il valore generale per l’area, che
ad oggi risulta ridotto e scarso.

La fase di esercizio presenta caratteri diversi da
quella di cantiere. Emerge come siano presenti sia
effetti connessi a potenziali impatti di tipo positivo
(in numero di sette) che negativo (in numero di
diciannove), con la predominanza di una durata a
lungo termine e di tipo irreversibile (maggiormente
di quelli di tipo positivo). I fattori di impatto sono
principalmente di tipo permanente in rapporto alla
frequenza e con intensità spesso bassa, anche se sui
trasporti e popolazione si rilevano casi di valenza
alta. E’ da notare che gli effetti potenziali positivi
risultano sia bassi (nel caso di trasporti, flora, fauna,
paesaggio ed habitat), che alti (nel caso della popo‐
lazione). Il comparto “assetto idrogeomorfologico”
non presenta elementi di rilievo, in quanto le alte‐
razioni sono già state considerate nella fase di can‐
tiere. Così come viene esclusa la componente dei
beni culturali per la loro totale assenza in loco. Il fun‐
zionamento del complesso descritto dal PdL pre‐
senta caratteri in linea con un’area a crescente den‐
sità abitativa (propria della zona in oggetto per la
sua zonizzazione urbanistica) con limitate zone a
destinazione artigianale. Da questi caratteri emer‐
gono principalmente effetti potenziali riconducibili
a:
‐ trasporto: rumore, emissioni e rischio di inciden‐

talità/furto per la presenza di una maggiore quan‐
tità di veicoli sia merci che per persone, ancorché
per il trasporto di persone il potenziamento delle
linee urbane di superficie con la creazione di
un’apposita fermata in questa zona potrà conte‐
nere le interazioni negative;

‐ qualità dell’aria: presenza di sorgenti diffuse e
puntiformi di gas ed emissioni legate al riscalda‐
mento/condizionamento ed al traffico veicolare;

‐ popolazione: per l’esposizione agli aumentati
livelli di emissione in aria ed di rumorosità, a
fronte però di un miglioramento di tipo psico ‐
emotivo connesso alla proprietà/locazione del‐
l’abitazione ed agli esercizi commerciali da realiz‐
zare.

‐ consumo di risorse: in particolare di acqua ed
energia per il funzionamento. In entrambi i casi
scelte tecniche in fase realizzativa possono appor‐
tare adeguate forme di mitigazione che vanno dal
contenimento del consumo di acqua, all’impiego
di sistemi di illuminazione e riscaldamento/condi‐
zionamento ad alta efficienza, all’integrazione di
quote di energia da fonti rinnovabili per arrivare
alla certificazione energetica delle strutture.

‐ Produzione di rifiuti sia di tipo urbano che speciali.
Lo sviluppo di aree verdi di arredo e spazi di verde

privato consentiranno di aumentare la qualità degli
aspetti vegetazionali, permetteranno una mitiga‐
zione nei confronti di alcune delle forme di inquina‐
mento atmosferico e di alterazione locale della tem‐
peratura (i.e., effetto isola di calore), oltre che valo‐
rizzare i caratteri della flora endemica e locale in
rapporto alle specie di cui all’Appendice del Rap‐
porto Preliminare di Verifica. La realizzazione di
spazi verdi permetterà inoltre di conservare quote
di superfici permeabili e supporterà il recupero di
spazi idonei alla fauna sinantropica per lo svolgi‐
mento delle proprie funzioni vitali (es. habitat di
rifugio o riproduzione). Sulla componente “pae‐
saggio” gli interventi connessi al PdL a regime si con‐
figurano come il riempimento di un buco nel tessuto
urbano ed alla luce delle modalità realizzative tali
da valorizzare l’assetto generale degli aspetti per‐
cettivi dell’area, favorendo una trasformazione
dell’attuale assetto compromesso verso standard
più elevati. Il comparto “Rifiuti” non può che presen‐
tare punteggi negativi, poiché qualsiasi attività
antropica in contesto urbano risulta connessa alla
manipolazione e trasporto di beni e la creazione di
materie prime secondarie o rifiuti tali e quali. La pre‐
senza di spazi artigianali definisce una potenziale
sorgente di produzione di rifiuti speciali. Nel com‐
plesso però, vista la destinazione urbanistica e la
normativa di settore in merito, questo comparto
trova nell’identificazione di soluzioni tecniche e di
gestione le più idonee forme di mitigazione, legate
principalmente alla raccolta differenziata sia su
utenza specializzata (es. per gli spazi commerciali)
che da privato cittadino.
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Valutazione degli effetti potenziali indiretti e
cumulativi

Gli effetti indiretti sono di natura principalmente
positiva sui comparti e matrici individuate, con
l’esclusione del rumore e dei trasporti. Nel primo
caso l’effetto è comunque valutabile come fattore
potenziale di scarsa importanza ed intensità, vista
la natura del traffico indotto dal PdL e la quantità
in aggiunta al parco di mezzi ad oggi circolante. Le
ripercussioni indirette connesse ad un potenziale
incremento di traffico nel contesto di quartiere o
lungo gli assi viari principali (ad esempio la circon‐
vallazione nelle vicinanze) che portano alla zona di
interesse non sono stati valutati quali elementi signi‐
ficativi vista la natura principalmente residenziale
dell’intervento e del contesto dell’area. Nel secondo
caso è necessario osservare che stante la posizione
marginale del comparto rispetto agli assi principali
di mobilità pubblica risulta che una quota maggiore
di nuova residenzialità non viene servita da un
mezzo pubblico. Ovviamente anche questo aspetto
benché negativo è modesto e comunque reversibile.
Per quel che concerne gli effetti cumulati le intera‐
zioni sono connesse principalmente ai temi di “Aria”,
“Rumore” e “Trasporti” che esprimono le principali
linee di impatto sulle quali i rinforzi dei fattori di
pressione diretto possono, presumibilmente, espri‐
mere il maggior grado di interazione. Questo
richiama l’attenzione e la necessità in fase proget‐
tuale e di intervento di individuare ed attivare spe‐
cifiche misure su ogni singolo fattore di interferenza
ed effetto potenziale, anche al fine di contenere e
mitigare le interazioni che da esso possono scatu‐
rire. Gli effetti potenziali cumulati sul comparto
“Popolazione e Salute Umana” sono riconducibili ad
interazioni di tipo negativo mediate dalle emissioni
in atmosfera, dall’incremento di rumorosità, dai tra‐
sporti e dai rifiuti. Ancora una volta sono interazioni
di accumulo di tipo negativo, ma di lieve entità che
possono essere affrontate attraverso misure di miti‐
gazione con un efficiente controllo e importante
riduzione. Infine nel contesto

delle matrici di flora, fauna ed habitat, il ripristini
di spazi verdi di tipo arredo urbano, contestual‐
mente alla creazione di giardini, permetterà di
migliorare la diversità vegetale a scala locale, soste‐
nendo, attraverso l’impiego di essenze autoctone,
la diversità floristica e quella della fauna minore e
sinantropica, migliorando l’inserimento visivo degli
edificati e l’eterogeneità percettiva del paesaggio.

Valutazione complessiva e misure di mitigazione e
valorizzazione

il sito e secondariamente il contesto di area del
PdL gli aspetti di maggiore rilevanza ambientale,
riconducibili alla scala della proposta, sono identifi‐
cabili in:
‐ rumore: emissioni sonore principalmente in fase

di cantiere, e secondariamente in fase di esercizio,
che possono alterare significativamente il clima
acustico della zona;

‐ consumo di beni e risorse:
‐ consumo idrico: in particolare in fase di eser‐

cizio;
‐ consumo energetico: limitato in fase di cantiere

(considerando le solo richieste dirette come la
realizzazione edilizia e di scavo), ma di maggiore
durata e rilevanza in fase di esercizio;

‐ consumo di suolo: benché contenuto sia in fase
di cantiere che di esercizio;

‐ produzione di rifiuti: media in fase di cantiere, ma
rilevante in fase di esercizio;

‐ traffico: maggiormente importante in fase di can‐
tiere e secondario in fase di esercizio;

‐ paesaggio: riqualificazione e trasformazione con
valorizzazione del contesto paesaggistico e per‐
cettivo del contesto edificato;

‐ flora e vegetazione: miglioramento della diversità
floristica e supporto alla consistenza vegetazio‐
nale dell’area;

‐ acque sotterranee: variazione locale del piano di
falda e contenimento delle alterazioni delle super‐
fici di ricarica (i.e., impermeabilizzazione);

‐ benessere e salute umana: maggiori opportunità
di aggregazione, di occupazione, contenimento
dell’esposizione a fonti inquinanti, ma potenziale
rischio da aumento del traffico e del livello di
rumore.
Dalla valutazione delle linee presumibili di

impatto connesse agli effetti individuati, emerge
come gli elementi siano riconducibili essenzialmente
alla sola presenza umana ed alle sue attività, e non
connessi all’alterazione di strutture importanti del
contesto abiotico o degli habitat presenti (questi
ultimi sono fortemente limitati e di nullo valore con‐
servazionistico). L’area di interesse è all’interno di
un contesto peri‐urbano a forte espansione edifica‐
toria. Al fine di contenere e mitigare gli effetti, in
particolare sulla popolazione e su elementi di sensi‐
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bilità del contesto urbano all’area, il PdL viene
esteso da proposte di intervento e linee guida ela‐
borate quali integrazione alle Norme Tecniche di
Attuazione da concretizzarsi in fase progettuale ed
esecutiva rispetto alle azioni legate all’attuazione
degli interventi. L’insieme delle proposte da consi‐
derarsi quale parte integrante del PdL e legate agli
approfondimenti del presente Rapporto Preliminare
di Verifica sono descritte in Tabella 6‐5. La tabella

può essere considerata quale articolo aggiunto alle
Norme Tecniche di Attuazione.

Alla luce di quanto esposto e proposto si ritiene
di poter concludere che la natura, l’estensione, l’en‐
tità e la frequenza degli impatti presumibili legati
alla realizzazione del PdL siano da considerarsi nel
complesso di moderata entità e comunque non tali
da richiedere specifici approfondimenti di natura
ambientale.
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A seguito della consultazione dei Soggetti con
Competenza Ambientale sono pervenuti i seguenti
pareri:
• Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n.

0015382 del 21/11/2013 nella quale si riporta:”
In riferimento alla vs nota prot. AOO_089 9840
del 22/10/2013, acquisita con ns prot. n. 14880
del 11/11/2013, avente ad oggetto la procedura
di verifica di assoggettabilità a VAS per il progetto
in epigrafe, si fa presente che dalla verifica degli
elaborati scaricati dal Portale Ambientale Regio‐
nale non risultano vincoli PAI per l’area d’inter‐
vento.”;

• Autorità Idrica Pugliese, nota prot. n. 4727 del
28/11/2013, nella quale si riporta quanto segue:”
…omisiss… questa Autorità, per quanto di com‐
petenza, rappresenta che, per l’intervento in
oggetto, deve essere verificata la compatibilità
con le infrastrutture esistenti e/o previste di
acquedotto, fognatura nera e depurazione del
Servizio Idrico Integrato regionale. Il riferimento
per gli aspetti di programmazione delle infrastrut‐
ture suddette è costituito dal “Piano d’Ambito
dell’ATO Puglia”, la cui stesura approvata nel set‐
tembre 2002 è stata oggetto del documento di
rimodulazione approvato in data 27.10.2009
dall’Assemblea dei Sindaci dell’Autorità,nonché
dalla “nuova programmazione investimenti
2013”, approvata con Deliberazione del Consiglio
Direttivo AIP n. 5 del 18.03.2013. I dati tecnici di
approfondimento sulle opere del S.I.I., anche in
riferimento alla localizzazione delle stesse, pos‐
sono essere acquisiti presso il Soggetto Gestore
A.Q.P. S.p.A. In particolare, si invita a verificare
presso AQP S.p.A. la compatibilità con le infra‐
strutture esistenti e/o previste, con particolare
riguardo al carico in ingresso all’impianto depu‐
rativo interessato rispetto alla capacità depura‐
tiva dello stesso, per effetto dell’intervento in
oggetto”;

• Regione Puglia ‐ Servizio Reti ed Infrastrutture
per la mobilità ‐ Ufficio Pianificazione della
mobilità e dei trasporti, nota prot.
AOO_148_4081 del 11.12.2013 nella quale si
riporta: “Con riferimento al procedimento in
oggetto, a seguito dell’analisi e delle verifiche
della documentazione ….omissis….. si riferisce che
gli interventi previsti non presentano interferenze
con atti di programmazione/pianificazione di
competenza del Servizio scrivente”;

• Comando Militare esercito PUGLIA, nota prot. n.
M_D E24472/0018921 del 05/11/2009 con la
quale concede il Nulla Osta militare, subordina‐
tamente alla stretta osservanza delle condizioni
di cui al para 2 e precisamente: “considerato che,
per quanto concerne le esigenze Militari, l’opera:
interessa una zona soggetta a Servitù militare, a
protezione del sito “A” del distaccamento RUD di
Lecce, imposta con decreto n. 13 del 17/11/2005;
incide su una fascia di terreno fra i 350 e 1000
metri, dove il vincolo impositivo recita che intorno
alle antenne è fatto divieto di installare o
comunque tenere in esercizio: ‐ condotte elet‐
triche sopraelevate ad ATA (uguali o maggiori di
500 volt), macchinari ed apparati che possano
irradiare nello spazio disturbi elettromagnetici a
distanza inferiore a 750 metri; ‐ trasmettitori
audio di qualsiasi tipo di potenza a distanza infe‐
riore a 1000 metri;”;

Visto tutti gli elaborati progettuali e le relazioni
prodotte;

Visto la Legge Regionale 12/04/2001 n. 11 e
ss.mm.ii.;

Visto la D.G.R. n. 2614 del 28/12/2009 (circolare
esplicativa delle procedure di VIA e VAS ai fini del‐
l’attuazione della parte II del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii.)

Visto il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; Visto il D.Lgs.
n. 267/2000 e ss.mm.ii.; Visto il D.M. 10 agosto
2012 n. 161,

Visto la Legge Regionale n. 44 del 14/12/2012
così come modificata dalla Legge Regionale n. 04 del
12/02/2014;

Visto il Regolamento Regionale n. 18 del
09/10/2013.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL C.D.R.
ARCH. FERNANDO BONOCUORE

Verificato:
‐ la regolarità del’istruttoria svolta dall’ufficio;
‐ il rispetto della tempistica prevista dalla legge;
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‐ l’idoneità del presente atto a perseguire gli inte‐
ressi generali dell’azione amministrativa;

‐ la conformità a leggi, statuto e regolamenti vigenti
in materia.

Considerato che:
oggetto del presente verifica di assoggettabilità

a VAS è il Piano di Lottizzazione d’ufficio del Com‐
parto n. 02 localizzato in via Giammatteo, in ade‐
guamento alla normativa di P.R.G.;

ai sensi dell’art. 8 comma 4: “Salvo quanto diver‐
samente concordato con l’autorità procedente, l’au‐
torità competente, sulla base degli elementi di cui
all’allegato I alla Parte Seconda del d.lgs. 152/2006
e tenuto conto dei contributi pervenuti dai soggetti
competenti in materia ambientale e dagli enti terri‐
toriali interessati, verifica se il piano o programma
possa avere impatti significativi sull’ambiente e,
entro novanta giorni dalla data di presentazione del‐
l’istanza di cui al comma 1, sentita l’autorità proce‐
dente, adotta il provvedimento di verifica assogget‐
tando o escludendo il piano o programma dalla VAS
di cui agli articoli da 9 a 15 e, nel caso, definendo le
necessarie prescrizioni. La tutela avverso il silenzio
dell’Amministrazione è disciplinata dalle disposizioni
generali del processo amministrativo.;

l’art. 12 comma 3 del D.lgs. 152/2006 riporta che:
“Salvo quanto diversamente concordato dall’auto‐
rità competente con l’autorità procedente, l’autorità
competente, sulla base degli elementi di cui all’alle‐
gato I del presente decreto e tenuto conto delle
osservazioni pervenute, verifica se il piano o pro‐
gramma possa avere impatti significativi sull’am‐
biente.”;

per quanto riguarda gli obbiettivi di sostenibilità
ambientale definiti da norme internazionali, nazio‐
nali o regionali, si rileva che non sono state date
indicazioni relativamente alla coerenza dell’inter‐
vento con la Legge Regionale 13/2008 “Norme per
l’abitare sostenibile”;

il Comune di Lecce, con Deliberazione di C.C. n.
29 del 16/03/2009 ha adottato il piano suddetto e
che con successiva D.C.C. n. 7 del 18/01/2010
avviene l’approvazione definitiva del P.d.L.;

il Comune di Lecce, con Deliberazione di G.C. n.
607 del 15.07.2013, ha sospeso temporaneamente
‐ nelle more della definizione del procedimento in
materia di VAS ‐ l’efficacia della Del. C.C. n. 7/2010
di approvazione definitiva del “Piano di Lottizza‐

zione d’ufficio del Comparto 2, via Giammatteo” ed
ha approvato il Rapporto Preliminare di Verifica di
assoggettabilità a VAS, ad integrazione degli elabo‐
rati di progetto costituenti il Piano;

dal confronto con le tavole del PTA è emerso che
parzialmente l’area ricade tra quelle a tutela quali ‐
quantitativa nonchè tra quelle a contaminazione
salina (Aree di vincolo d’uso degli acquiferi ‐ acqui‐
fero carsico del Salento”;

sotto il profilo paesaggistico, il PUTT/P vigente
classifica l’area di intervento come Ambito Territo‐
riale Esteso di tipo “E ‐ valore normale”, pertanto
l’area non è sottoposta a tutela diretta del predetto
piano. La sovrapposizione del PdL con gli ATD del
PUTT/P rileva la presenza di piccoli muretti a secco.
Inoltre da un approfondimento del PUTT a livello
comunale, emerge che su una parte dell’ area inte‐
ressata dal PDL è presente una “Piana alluvionale,
conca e depressione alluvionale”. Le N.T.A. del
PUTT/P non dettato alcuna particolare prescrizione
di tutela in merito.;

l’area oggetto d’intervento risulta compresa
all’interno della perimetrazione dei “Territori
Costruiti”, operata dal Comune di Lecce con deli‐
bera C.C. n. 72 del 20.06.2003;

l’area interessata dal PdL non è compresa all’in‐
terno dei territori tutelati ex legge n. 1497/1939 né
dal PUTT pertanto il piano non è soggetto alla pre‐
ventiva acquisizione di parere paesaggistico ex art.
5.03 del PUTT/P vigente;

in corrispondenza del lotto d’intervento non insi‐
stono vincoli di cui al PPTR adottato;

con nota prot. n. 47247 del 09/05/2014, tra‐
smessa via PEC, il Dirigente del Settore Pianifica‐
zione e Sviluppo del Territorio trasmette l’attesta‐
zione di coerenza paesaggistica con il PUTT/P e con
il PPTR nella quale, oltre a rimarcare quanto sopra
detto riporta altresì nella parte conclusiva quanto
segue: “ATTESTA che per il Piano di Lottizzazione
d’ufficio del Comparto2, via Giammatteo^ risulta
verificata l’assenza di interferenze con il PUTT/P
vigente e con il PPTR adottato e pertanto l’inter‐
vento non richiede il preventivo parere paesaggi‐
stico ai sensi dell’art. 503 del PUTT/P vigente.”;

Ritenuto che, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della
L.R. 44/2012 “il proponente o l’autorità procedente
redigono il rapporto ambientale, che costituisce
parte integrante del piano o programma e ne
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accompagna l’intero processo di elaborazione e
approvazione”;

Ritenuto che alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate sulla base degli elementi contenuti nella docu‐
mentazione presentata e tenuto conto dei contri‐
buti resi dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale, si ritiene che il “Piano di Lottizzazione d’ufficio
del Comparto 2 via Giammatteo” non comporti
impatti ambientali significativi sull’ambiente, inteso
come sistema di relazioni fra i fattori antropici,
naturalistici, chimico‐fisici, climatici, paesaggistici,
architettonici, culturali, agricoli ed economici e
debba pertanto essere escluso dalla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli
da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., fermo
restando il rispetto della normativa ambientale per‐
tinente e a condizione che siano rispettate le
seguenti prescrizioni, integrando laddove neces‐
sario gli elaborati scritto ‐ grafici anteriormente alla
data di approvazione definitiva del piano:
2.1. prima dell’approvazione definitiva del piano di

lottizzazione in parola, ed anche in considera‐
zione dell’esistenza nell’area di intervento di
una “piana alluvionale conca e depressione
alluvionale” si dovrà predisporre apposita rela‐
zione Geologica e Geotecnica finalizzata all’in‐
dividuazione dei problemi che la natura dei ter‐
reni pone nelle scelte delle soluzioni proget‐
tuali e nella quale il tecnico incaricato dovrà
attestare:
a) la compatibilità dell’intervento in parola alle

condizioni fisiche del territorio interessato
e nello specifico: geomorfologiche, geolo‐
giche, idrogeologiche e geotecniche;

b) che l’area di intervento non è soggetta a
fenomeni di alluvionamento, né a trasfor‐
mazioni del territorio che in futuro possano
provocare tali fenomeni e/o dissesti super‐
ficiali e profondi;

2.2. si realizzino le aree a verde (ad uso privato e
pubblico) in tempi immediatamente successivi
o contemporanei all’ultimazione dei lotti, uti‐
lizzando specie vegetali autoctone (ai sensi del
D.Lgs. 386/2003), prevedendo il numero, le
essenze e le dimensioni delle piante da porre a
dimora e siano salvaguardate le eventuali albe‐
rature esistenti di pregio, facendo salva la

ripiantumazione e laddove possibile, gli indi‐
vidui vegetali esistenti (avendo cura di scegliere
il migliore periodo per tale operazione e garan‐
tendo le cure necessarie per la fase immedia‐
tamente successiva al reimpianto);

2.3. si richiami la normativa vigente per le aree
“soggette a quali ‐ quantitativa”, con partico‐
lare riferimento alle specifiche misure previste
dal Piano di Tutela delle Acque (Misura 2.12‐
Allegato 14) nello specifico sussistono le
seguenti prescrizioni:
a) in sede di rilascio di nuove concessioni

ovvero in fase di verifica e/o rinnovo di con‐
cessioni esistenti, l’installazione dei limita‐
tori di portata;

b) in sede di rilascio di autorizzazione alla
ricerca, la verifica della quota di attesta‐
zione dei pozzi al di sotto del livello del
mare, con la prescrizione che la stessa non
superi un valore pari a 25 volte il carico pie‐
zometrico espresso in quota assoluta (rife‐
rita al livello medio mare);

c) in sede di rilascio o rinnovo di concessione,
la verifica che la portata massima emungi‐
bile non sia tale da determinare una depres‐
sione dinamica del carico piezometrico
assoluto superiore al 60% del valore dello
stesso e la verifica che i valori del contenuto
salino (residuo fisso 180°) e la concentra‐
zione dello ione cloro (espresso in mg/l di
CL) delle acque emunte, non superino
rispettivamente 1 g/l e 500 mg/l.;

d) il recapito finale delle acque usate, nel
rispetto della normativa vigente, deve
essere preventivamente indicato.

2.4. si richiami la normativa vigente per le aree
“soggette a contaminazione salina”, con parti‐
colare riferimento alle specifiche misure pre‐
viste dal Piano di Tutela delle Acque (Misura
2.10‐Allegato 14) nello specifico sussistono le
seguenti prescrizioni:
a) il rilascio di nuove concessioni per il prelievo

di acque dolci di falda da utilizzare a fini
irrigui o industriali è sospeso ad eccezione
di quelle da utilizzare per usi pubblici o
domestici (art. 8 c. 1,L.R. 18/99);

b) i prelievi di acque marine di invasione con‐
tinentale per tutti gli usi produttivi, per
impianti di scambio termico, o dissalazione
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sono consentiti a condizione che le opere di
captazione siano realizzate in maniera tale
da assicurare il perfetto isolamento del per‐
foro nel tratto di acquifero interessato dalla
circolazione di acque dolci e di transizione;

c) per le opere esistenti, in sede di rinnovo
della concessione:
‐ verificare le quote di attestazione dei

pozzi al di sotto del livello mare, con l’av‐
vertenza che le stesse non risultino supe‐
riori a 25 volte il valore del carico piezo‐
metrico espresso in quota assoluta riferita
al l.m.m.);

‐ nel determinare la portata massima
emungibile da concedere, considerare che
la stessa non determini una depressione
dinamica del carico piezometrico assoluto
superiore al 50% del valore dello stesso
carico e comunque che le acque estratte
abbiano caratteristiche qualitative compa‐
tibili con le caratteristiche dei terreni e
delle colture da irrigare;

2.5. il recapito finale delle acque usate, nel rispetto
della normativa vigente, deve essere preventi‐
vamente indicato;

2.6. si integri il Rapporto Ambientale Preliminare
con una relazione preliminare sulla quantità di
risorsa idrica necessaria, nei diversi periodi
dell’anno, al mantenimento da destinare a
standard opportunamente attrezzati a giardini
pubblici e delle corrispondenti fonti di approv‐
vigionamento di acqua (pozzi esistenti, riuso
acque meteoriche, eventuale riuso acque
reflue);

2.7. si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle prove‐
nienti dalle coperture, almeno per l’irrigazione
degli spazi verdi pubblici e privati o per altri usi
non potabili, per esempio attraverso la realiz‐
zazione di apposite cisterne di raccolta del‐
l’acqua piovana, della relativa rete di distribu‐
zione con adeguati sistemi di filtraggio e dei
conseguenti punti di presa per il successivo riu‐
tilizzo, da ubicarsi preferibilmente al di sotto
dei parcheggi o delle aree verdi. Si richiama
quanto previsto dalla normativa regionale in
materia (vd Regolamento Regionale n. 26 del
9.12.2013 “Disciplina delle acque meteoriche
di dilavamento e di prima pioggia”). Nella fase

di dimensionamento di tali opere si integri la
progettazione in modo tale da colmare le
carenze segnalate dal Servizio Tutela delle
Acque relativamente alle “analisi sulla qualità
dell’acque e calcoli sul fabbisogno idrico neces‐
sario nei diversi periodi dell’anno, al manteni‐
mento delle aree di pertinenza dei vari edifici
(aree a verde di pertinenza strutture,piazzali
antistanti e parcheggi, ecc.) e delle corrispon‐
denti fonti di approvvigionamento di acqua
(pozzi esistenti, riuso acque meteoriche, even‐
tuale riuso acque reflue)”.

2.8. in caso di acque reflue meteoriche in surplus
rispetto all’accumulo previsto per l’irrigazione
delle aree verdi, lo stesso dovrebbe essere con‐
vogliato nella rete cittadina separata di acque
bianche se esistente, comunque attenendosi
alla normativa regionale in materia (vd Linee
guida del PTA “Disciplina delle acque meteo‐
riche di dilavamento e di prima pioggia”),
nonché al Decreto del Commissario Delegato n.
282 del 21.11.2003 e all’Appendice A1 al Piano
Direttore ‐ Decreto del Commissario Delegato
n. 191 del 16.06.2002”;

2.9. relativamente alle opere di urbanizzazione pri‐
maria, la condotta di fognatura nera dovrà
essere sottoposta per almeno mt. 1 rispetto
alla condotta per l’approvvigionamento idrico;

2.10. per le aree esterne (parcheggi, pubblici e pri‐
vati, viabilità e percorsi pedonali) si privilegi
l’uso di pavimentazioni drenanti ed un’ade‐
guata sistemazione a verde;

2.11. garantire il comfort acustico interno alle resi‐
denze, attraverso opportune misure di miti‐
gazione dell’inquinamento acustico nonché
attraverso l’attuazione di quanto previsto
dalla Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge
quadro sull’inquinamento acustico” e dal
D.P.C.M. 5/12/1997 “Determinazione dei
requisiti acustici passivi degli edifici”. Si garan‐
tisca nello specifico un buon clima acustico
negli ambienti esterni e negli ambienti con
prolungata permanenza di persone;

2.12. relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si uti‐
lizzino elementi di uniformità sia all’interno
dell’area oggetto del piano sia tenendo conto
delle tipologie inserite o previste nella
restante parte dell’abitato;
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2.13. per quel che riguarda l’impianto di illumina‐
zione si faccia riferimento a quanto previsto
dal Regolamento Regionale n. 13 del
22.08.2006 “Misure urgenti per il conteni‐
mento dell’inquinamento luminoso e per il
risparmio energetico”, attuativo della Legge
Regionale n. 15 del 23.11.2005;

2.14. relativamente alle cabine elettriche e/o di tra‐
sformazione si precisa che per le stesse dovrà
essere rispettata la normativa elettromagne‐
tica, tale rispetto deve essere attestato tra‐
mite valutazione di compatibilità elettroma‐
gnetica, ciò anche con riferimento a quanto
riportato nelle prescrizioni riportate nel Nulla
Osta del Comando Militare esercito Puglia;

2.15. si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri‐
teri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abi‐
tare sostenibile”, in particolare privilegiando
l’adozione:
a) di materiali, di componenti edilizi e di tec‐

nologie costruttive che garantiscano
migliori condizioni microclimatiche degli
ambienti;

b) di interventi finalizzati al risparmio energe‐
tico e all’individuazione di criteri e moda‐
lità di approvvigionamento delle risorse
energetiche (impianti di illuminazione a
basso consumo energetico, tecniche di edi‐
lizia passiva, installazione di impianti solari
‐ termici e fotovoltaici integrati, ecc.);

c) di materiali riciclati e recuperati (per dimi‐
nuire il consumo di materie prime), favo‐
rendo una progettazione che consenta
smantellamenti selettivi dei componenti e
riducendo la produzione di rifiuti da demo‐
lizione (coerentemente con i criteri 2.3.2 e
1.3.5 del Protocollo ITACA per la Regione
Puglia, di cui alla DGR 1471/2009 e
ss.mm.ii.);

d) di misure di risparmio idrico (aeratori
rompi getto, riduttori di flusso, impianti di
recupero delle acque piovane per usi com‐
patibili tramite la realizzazione di appositi
sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione
integrativi, etc.);

2.16. nella fase attuativa del piano si prevedano le
seguenti misure di mitigazione per le fasi di
cantiere:

a. relativamente agli aspetti paesaggistici del
progetto, gli interventi di mitigazione
dovranno riguardare la gestione degli
aspetti più critici quali la presenza di scavi,
cumuli di terre e materiali da costruzione,
che renderanno necessaria la predisposi‐
zione di opportuni sistemi di schermatura;

b. si dovrà tener conto del contenimento di
emissioni polverulente, che potrebbero
generarsi dalle attività di scavo ed edifica‐
zione;

c. nella fase di scavo dovranno essere messi
in atto accorgimenti tecnici tali da dimi‐
nuire l’entità delle polveri sospese (es. irro‐
razione di acqua nebulizzata durante gli
scavi e perimetrazione con teloni per il
contenimento delle sospensioni aeri‐
formi);

d. nelle fasi costruttive dovranno essere pro‐
poste soluzioni impiantistiche locali (isole
ecologiche) che potranno migliorare gli
effetti della raccolta differenziata e le ope‐
razioni di raccolta e trasferimento dei
rifiuti urbani;

e. per quanto riguarda l’energia, dovranno
essere adottate tutte le migliori tecnologie
possibili per il contenimento dei consumi;

f. prevedere inoltre l’utilizzo di materiale di
recupero, di tecniche e tecnologie che con‐
sentano il risparmio di risorse ed inoltre di
avviare a recupero i materiali di scarto
derivanti dalle opere a farsi; con partico‐
lare riferimento alle terre e rocce da scavo
nel rispetto del D. M. 10 agosto 2012,
n.161 e ss.mm.ii.

g. le macchine operatrici saranno dotate di
opportuni silenziatori di idonei sistemi atti
a mitigare l’entità dell’impatto sonoro;

h. al fine di evitare inquinamento potenziale
della componente idrica, si garantisca la
minimizzazione dei tempi di staziona‐
mento dei rifiuti presso il cantiere di demo‐
lizione;

i. dove possibile, si preveda l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecno‐
logie che consentano il risparmio di
risorse;

j. si persegua il riutilizzo delle terre e rocce
da scavo nel rispetto del D.lgs. 152/2006 e
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s.m.i., del D. M. 10 agosto 2012, n. 161 e
ss.mm.ii.; in particolare, nel caso in cui
l’opera sia oggetto di una procedura di VIA,
ai sensi della normativa vigente, l’espleta‐
mento di quanto previsto da tale ultimo
decreto deve avvenire prima dell’espres‐
sione del parere di valutazione ambientale;

k. si prevedano un certo numero di punti di
raccolta multipla dei rifiuti prodotti facil‐
mente accessibili e dimensionati in fun‐
zione della produzione e della composi‐
zione media.;

l. per gli edifici esistenti, in caso di demoli‐
zione, recupero, scavo, ecc. tutti i materiali
dovranno essere caratterizzati e smaltiti
secondo la normativa vigente in caso di
impossibilità di riutilizzo;

2.17. si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambien‐
tale, anche nell’ambito delle convenzioni
urbanistiche o di appositi accordi stipulati tra
l’Amministrazione comunale e altri soggetti
pubblici o privati, al fine di prevenire l’insor‐
gere di fenomeni cumulativi riguardo agli
impatti potenziali valutati nel presente prov‐
vedimento (Allegato II alla Parte II del DLgs
152/2006, punto 2, seconda linea):
a. si verifichi, consultando l’Ente gestore

dell’impianto di trattamento dei reflui, lo
stato di attuazione degli interventi di ade‐
guamento/ampliamento previsti nel Piano
di Tutela delle Acque, e si favoriscano
azioni volte al monitoraggio e controllo
dell’efficienza depurativa durante tutto
l’anno dell’impianto di depurazione di rife‐
rimento;

b. si promuovano azioni volte alla riduzione
dei rifiuti urbani indifferenziati, al miglio‐
ramento della raccolta differenziata (pre‐
vedendo ad es. campagne di sensibilizza‐
zione, incentivi, ecc.) ed ad una più cor‐
retta gestione dei rifiuti.

c. si indichino azioni per il monitoraggio del‐
l’inquinamento acustico e della qualità del‐
l’aria, attuando campagne di misurazione
in loco, definendo le opportune ed even‐
tuali misure volte alla riduzione degli
stessi;

d. si prosegua l’attività di monitoraggio della
componente relativa all’inquinamento
elettromagnetico, definendo le opportune
ed eventuali misure volte alla riduzione
dello stesso.

2.18. si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emer‐
genze idrogeologiche, naturalistiche, storiche
e paesaggistiche e l’acquisizione dei relativi
pareri e/o autorizzazioni di competenza.

2.19. si integrino gli elaborati di Piano, in particolare
le Norme Tecniche di Attuazione, con tutte le
misure di mitigazione previste e richiamate ai
punti precedenti.

Ritenuto altresì, che il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di Valutazione Ambientale
Strategica”;

‐ e relativo alla sola verifica di assoggettabilità a
VAS del Piano di Lottizzazione d’ufficio del Com‐
parto 2 ‐ via Giammatteo;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al Piano in oggetto intro‐
dotte dai Soggetti Competenti in Materia Ambien‐
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

‐ e altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

‐ non comporta implicazioni di natura finanziaria
sia di entrata che di spesa e dallo stesso non
deriva alcun onere a carico del bilancio comunale.

esprime parere favorevole sulla regolarità tec‐
nica e per l’effetto
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DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si
intendono interamente riportate:

1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportarti, quali parti integranti
del presente provvedimento;

2. di escludere il “Piano di Lottizzazione d’ufficio
del Comparto 2 ‐ via Giammatteo”, dalla proce‐
dura della V.A.S. di cui agli articoli da 9 a 15 del
L. R. 44/2012 e ss.mm.ii., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza e qui
di seguito richiamate:
2.1. prima dell’approvazione definitiva del

piano di lottizzazione in parola, ed anche
in considerazione dell’esistenza nell’area
di intervento di una “piana alluvionale
conca e depressione alluvionale” si dovrà
predisporre apposita relazione Geologica
e Geotecnica finalizzata all’individuazione
dei problemi che la natura dei terreni pone
nelle scelte delle soluzioni progettuali e
nella quale il tecnico incaricato dovrà atte‐
stare:
c) la compatibilità dell’intervento in

parola alle condizioni fisiche del terri‐
torio interessato e nello specifico: geo‐
morfologiche, geologiche, idrogeolo‐
giche e geotecniche;

d) che l’area di intervento non è soggetta
a fenomeni di alluvionamento, né a tra‐
sformazioni del territorio che in futuro
possano provocare tali fenomeni e/o
dissesti superficiali e profondi;

2.2. si realizzino le aree a verde (ad uso privato
e pubblico) in tempi immediatamente suc‐
cessivi o contemporanei all’ultimazione dei
lotti, utilizzando specie vegetali autoctone
(ai sensi del D.Lgs. 386/2003), prevedendo
il numero, le essenze e le dimensioni delle
piante da porre a dimora e siano salva‐
guardate le eventuali alberature esistenti
di pregio, facendo salva la ripiantumazione
e laddove possibile, gli individui vegetali
esistenti (avendo cura di scegliere il

migliore periodo per tale operazione e
garantendo le cure necessarie per la fase
immediatamente successiva al reim‐
pianto);

2.3. si richiami la normativa vigente per le aree
“soggette a quali ‐ quantitativa”, con par‐
ticolare riferimento alle specifiche misure
previste dal Piano di Tutela delle Acque
(Misura 2.12‐Allegato 14) nello specifico
sussistono le seguenti prescrizioni:
e) in sede di rilascio di nuove concessioni

ovvero in fase di verifica e/o rinnovo di
concessioni esistenti, l’installazione dei
limitatori di portata;

f) in sede di rilascio di autorizzazione alla
ricerca, la verifica della quota di atte‐
stazione dei pozzi al di sotto del livello
del mare, con la prescrizione che la
stessa non superi un valore pari a 25
volte il carico piezometrico espresso in
quota assoluta (riferita al livello medio
mare);

g) in sede di rilascio o rinnovo di conces‐
sione, la verifica che la portata massima
emungibile non sia tale da determinare
una depressione dinamica del carico
piezometrico assoluto superiore al 60%
del valore dello stesso e la verifica che
i valori del contenuto salino (residuo
fisso 180°) e la concentrazione dello
ione cloro (espresso in mg/l di CL) delle
acque emunte, non superino rispettiva‐
mente 1 g/l e 500 mg/l.;

h) il recapito finale delle acque usate, nel
rispetto della normativa vigente, deve
essere preventivamente indicato.

2.4. si richiami la normativa vigente per le aree
“soggette a contaminazione salina”, con
particolare riferimento alle specifiche
misure previste dal Piano di Tutela delle
Acque (Misura 2.10‐Allegato 14) nello spe‐
cifico sussistono le seguenti prescrizioni:
d) il rilascio di nuove concessioni per il

prelievo di acque dolci di falda da utiliz‐
zare a fini irrigui o industriali è sospeso
ad eccezione di quelle da utilizzare per
usi pubblici o domestici (art. 8 c. 1,L.R.
18/99);
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e) i prelievi di acque marine di invasione
continentale per tutti gli usi produttivi,
per impianti di scambio termico, o dis‐
salazione sono consentiti a condizione
che le opere di captazione siano realiz‐
zate in maniera tale da assicurare il per‐
fetto isolamento del perforo nel tratto
di acquifero interessato dalla circola‐
zione di acque dolci e di transizione;

f) per le opere esistenti, in sede di rin‐
novo della concessione:
‐ verificare le quote di attestazione dei

pozzi al di sotto del livello mare, con
l’avvertenza che le stesse non risul‐
tino superiori a 25 volte il valore del
carico piezometrico espresso in quota
assoluta riferita al l.m.m.);

‐ nel determinare la portata massima
emungibile da concedere, conside‐
rare che la stessa non determini una
depressione dinamica del carico pie‐
zometrico assoluto superiore al 50%
del valore dello stesso carico e
comunque che le acque estratte
abbiano caratteristiche qualitative
compatibili con le caratteristiche dei
terreni e delle colture da irrigare;

2.5. il recapito finale delle acque usate, nel
rispetto della normativa vigente, deve
essere preventivamente indicato;

2.6. si integri il Rapporto Ambientale Prelimi‐
nare con una relazione preliminare sulla
quantità di risorsa idrica necessaria, nei
diversi periodi dell’anno, al mantenimento
da destinare a standard opportunamente
attrezzati a giardini pubblici e delle corri‐
spondenti fonti di approvvigionamento di
acqua (pozzi esistenti, riuso acque meteo‐
riche, eventuale riuso acque reflue);

2.7. si persegua il recupero e il riutilizzo delle
acque meteoriche, in primo luogo di quelle
provenienti dalle coperture, almeno per
l’irrigazione degli spazi verdi pubblici e pri‐
vati o per altri usi non potabili, per
esempio attraverso la realizzazione di
apposite cisterne di raccolta dell’acqua
piovana, della relativa rete di distribuzione
con adeguati sistemi di filtraggio e dei con‐
seguenti punti di presa per il successivo

riutilizzo, da ubicarsi preferibilmente al di
sotto dei parcheggi o delle aree verdi. Si
richiama quanto previsto dalla normativa
regionale in materia (vd Regolamento
Regionale n. 26 del 9.12.2013 “Disciplina
delle acque meteoriche di dilavamento e
di prima pioggia”). Nella fase di dimensio‐
namento di tali opere si integri la proget‐
tazione in modo tale da colmare le carenze
segnalate dal Servizio Tutela delle Acque
relativamente alle “analisi sulla qualità del‐
l’acque e calcoli sul fabbisogno idrico
necessario nei diversi periodi dell’anno, al
mantenimento delle aree di pertinenza dei
vari edifici (aree a verde di pertinenza
strutture,piazzali antistanti e parcheggi,
ecc.) e delle corrispondenti fonti di approv‐
vigionamento di acqua (pozzi esistenti,
riuso acque meteoriche, eventuale riuso
acque reflue)”.

2.8. in caso di acque reflue meteoriche in sur‐
plus rispetto all’accumulo previsto per l’ir‐
rigazione delle aree verdi, lo stesso
dovrebbe essere convogliato nella rete cit‐
tadina separata di acque bianche se esi‐
stente, comunque attenendosi alla norma‐
tiva regionale in materia (vd Linee guida
del PTA “Disciplina delle acque meteoriche
di dilavamento e di prima pioggia”),
nonché al Decreto del Commissario Dele‐
gato n. 282 del 21.11.2003 e all’Appendice
A1 al Piano Direttore ‐ Decreto del Com‐
missario Delegato n. 191 del 16.06.2002”;

2.9. relativamente alle opere di urbanizzazione
primaria, la condotta di fognatura nera
dovrà essere sottoposta per almeno mt. 1
rispetto alla condotta per l’approvvigiona‐
mento idrico;

2.10. per le aree esterne (parcheggi, pubblici e
privati, viabilità e percorsi pedonali) si pri‐
vilegi l’uso di pavimentazioni drenanti ed
un’adeguata sistemazione a verde;

2.11. garantire il comfort acustico interno alle
residenze, attraverso opportune misure di
mitigazione dell’inquinamento acustico
nonché attraverso l’attuazione di quanto
previsto dalla Legge 26 ottobre 1995, n.
447 “Legge quadro sull’inquinamento acu‐
stico” e dal D.P.C.M. 5/12/1997 “Determi‐
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nazione dei requisiti acustici passivi degli
edifici”. Si garantisca nello specifico un
buon clima acustico negli ambienti esterni
e negli ambienti con prolungata perma‐
nenza di persone;

2.12. relativamente all’arredo urbano (ad
esempio, corpi illuminanti, pavimentazioni
dei percorsi pedonali, segnaletica, pan‐
chine, cestini) si utilizzino elementi di uni‐
formità sia all’interno dell’area oggetto del
piano sia tenendo conto delle tipologie
inserite o previste nella restante parte
dell’abitato;

2.13. per quel che riguarda l’impianto di illumi‐
nazione si faccia riferimento a quanto pre‐
visto dal Regolamento Regionale n. 13 del
22.08.2006 “Misure urgenti per il conteni‐
mento dell’inquinamento luminoso e per
il risparmio energetico”, attuativo della
Legge Regionale n. 15 del 23.11.2005;

2.14. relativamente alle cabine elettriche e/o di
trasformazione si precisa che per le stesse
dovrà essere rispettata la normativa elet‐
tromagnetica, tale rispetto deve essere
attestato tramite valutazione di compati‐
bilità elettromagnetica, ciò anche con rife‐
rimento a quanto riportato nelle prescri‐
zioni riportate nel Nulla Osta del Comando
Militare esercito Puglia;

2.15. si promuova l’edilizia sostenibile secondo
i criteri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per
l’abitare sostenibile”, in particolare privile‐
giando l’adozione:
e) di materiali, di componenti edilizi e di

tecnologie costruttive che garantiscano
migliori condizioni microclimatiche
degli ambienti;

f) di interventi finalizzati al risparmio
energetico e all’individuazione di criteri
e modalità di approvvigionamento
delle risorse energetiche (impianti di
illuminazione a basso consumo energe‐
tico, tecniche di edilizia passiva, instal‐
lazione di impianti solari ‐ termici e
fotovoltaici integrati, ecc.);

g) di materiali riciclati e recuperati (per
diminuire il consumo di materie prime),
favorendo una progettazione che con‐

senta smantellamenti selettivi dei com‐
ponenti e riducendo la produzione di
rifiuti da demolizione (coerentemente
con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo
ITACA per la Regione Puglia, di cui alla
DGR 1471/2009 e ss.mm.ii.);

h) di misure di risparmio idrico (aeratori
rompi getto, riduttori di flusso, impianti
di recupero delle acque piovane per usi
compatibili tramite la realizzazione di
appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed
erogazione integrativi, etc.);

2.16. nella fase attuativa del piano si prevedano
le seguenti misure di mitigazione per le fasi
di cantiere:
m. relativamente agli aspetti paesaggistici

del progetto, gli interventi di mitiga‐
zione dovranno riguardare la gestione
degli aspetti più critici quali la presenza
di scavi, cumuli di terre e materiali da
costruzione, che renderanno necessaria
la predisposizione di opportuni sistemi
di schermatura;

n. si dovrà tener conto del contenimento
di emissioni polverulente, che potreb‐
bero generarsi dalle attività di scavo ed
edificazione;

o. nella fase di scavo dovranno essere
messi in atto accorgimenti tecnici tali
da diminuire l’entità delle polveri
sospese (es. irrorazione di acqua nebu‐
lizzata durante gli scavi e perimetra‐
zione con teloni per il contenimento
delle sospensioni aeriformi);

p. nelle fasi costruttive dovranno essere
proposte soluzioni impiantistiche locali
(isole ecologiche) che potranno miglio‐
rare gli effetti della raccolta differen‐
ziata e le operazioni di raccolta e trasfe‐
rimento dei rifiuti urbani;

q. per quanto riguarda l’energia,
dovranno essere adottate tutte le
migliori tecnologie possibili per il con‐
tenimento dei consumi;

r. prevedere inoltre l’utilizzo di materiale
di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse
ed inoltre di avviare a recupero i mate‐
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riali di scarto derivanti dalle opere a
farsi; con particolare riferimento alle
terre e rocce da scavo nel rispetto del
D. M. 10 agosto 2012, n.161 e ss.mm.ii.

s. le macchine operatrici saranno dotate
di opportuni silenziatori di idonei
sistemi atti a mitigare l’entità dell’im‐
patto sonoro;

t. al fine di evitare inquinamento poten‐
ziale della componente idrica, si garan‐
tisca la minimizzazione dei tempi di sta‐
zionamento dei rifiuti presso il cantiere
di demolizione;

u. dove possibile, si preveda l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tec‐
nologie che consentano il risparmio di
risorse;

v. si persegua il riutilizzo delle terre e
rocce da scavo nel rispetto del D.lgs.
152/2006 e s.m.i., del D. M. 10 agosto
2012, n. 161 e ss.mm.ii.; in particolare,
nel caso in cui l’opera sia oggetto di una
procedura di VIA, ai sensi della norma‐
tiva vigente, l’espletamento di quanto
previsto da tale ultimo decreto deve
avvenire prima dell’espressione del
parere di valutazione ambientale;

w. si prevedano un certo numero di punti
di raccolta multipla dei rifiuti prodotti
facilmente accessibili e dimensionati in
funzione della produzione e della com‐
posizione media.;

x. per gli edifici esistenti, in caso di demo‐
lizione, recupero, scavo, ecc. tutti i
materiali dovranno essere caratterizzati
e smaltiti secondo la normativa vigente
in caso di impossibilità di riutilizzo;

2.17. si raccomanda altresì di adottare le
seguenti buone pratiche in materia di
gestione ambientale, anche nell’ambito
delle convenzioni urbanistiche o di appositi
accordi stipulati tra l’Amministrazione
comunale e altri soggetti pubblici o privati,
al fine di prevenire l’insorgere di fenomeni
cumulativi riguardo agli impatti potenziali
valutati nel presente provvedimento (Alle‐
gato II alla Parte II del DLgs 152/2006,
punto 2, seconda linea):

e. si verifichi, consultando l’Ente gestore
dell’impianto di trattamento dei reflui,
lo stato di attuazione degli interventi di
adeguamento/ampliamento previsti
nel Piano di Tutela delle Acque, e si
favoriscano azioni volte al monitoraggio
e controllo dell’efficienza depurativa
durante tutto l’anno dell’impianto di
depurazione di riferimento;

f. si promuovano azioni volte alla ridu‐
zione dei rifiuti urbani indifferenziati, al
miglioramento della raccolta differen‐
ziata (prevedendo ad es. campagne di
sensibilizzazione, incentivi, ecc.) ed ad
una più corretta gestione dei rifiuti.

g. si indichino azioni per il monitoraggio
dell’inquinamento acustico e della qua‐
lità dell’aria, attuando campagne di
misurazione in loco, definendo le
opportune ed eventuali misure volte
alla riduzione degli stessi;

h. si prosegua l’attività di monitoraggio
della componente relativa all’inquina‐
mento elettromagnetico, definendo le
opportune ed eventuali misure volte
alla riduzione dello stesso.

2.18. si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emer‐
genze idrogeologiche, naturalistiche, sto‐
riche e paesaggistiche e l’acquisizione dei
relativi pareri e/o autorizzazioni di compe‐
tenza.

2.19. si integrino gli elaborati di Piano, in parti‐
colare le Norme Tecniche di Attuazione,
con tutte le misure di mitigazione previste
e richiamate ai punti precedenti.

3. di demandare al Settore Pianificazione e Svi‐
luppo del Territorio, in qualità di Autorità proce‐
dente, gli adempimenti richiamati al precedente
punto 2;

4. di precisare che il presente provvedimento:
‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐

mente alle opere a farsi;
‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐

zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli uffici competenti,

26953Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 104 del 31‐07‐2014



anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

5. di trasmettere il presente provvedimento:
‐ agli Enti Interessati (S.C.M.A.);
‐ all’Albo pretorio comunale;
‐ all’Autorità procedente per l’adempimenti

previsti dal presente provvedimento nonché
dalla Legge Regionale n. 44/2012 e ss.mm.ii.,
dal Regolamento Regionale n. 18;

‐ alla Regione Puglia Ufficio Programmazione
politiche Energetiche VIA e VAS;

‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP all’indirizzo, burp@pec.rupar.puglia.it;

‐ sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it e/o sul Por‐
tale VAS previsto dall’art. 19 della legge regio‐
nale n. 44/2012 per la pubblicazione;

‐ Al Comando Militare Esercito Puglia ‐ 15°
Reparto infrastrutture ‐ Lecce ‐ PEC 
cme_puglia@postacert.difesa.it;

6. di dichiarare il presente provvedimento esecu‐
tivo;

7. di dare atto che avverso la presente determina‐
zione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4°
della L. 241/90 e ss.mm.ii., può proporre nei ter‐
mini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giu‐
risdizionale amministrativo o, in alternativa,
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente
Arch. Fernando Bonocuore

_________________________

COMUNE DI TARANTO

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DELLA DIREZIONE AMBIENTE 

SALUTE E QUALITÁ DELLA VITA

“………(omissis)………” 

DETERMINA

1. Di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportate, quali parti integranti e
sostanziali del presente provvedimento;

2. Di ritenere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
nonché per quanto di competenza, il progetto di
sistemazione dell’area PIP ‐ Talsano/Taranto
C.da Pazzariello presentato dal Consorzio
Impretal 2000 ‐ con sede legale in Via P. Amedeo
n. 46, Comune di Taranto ‐ rappresentata dal Sig.
Cataldo Semeraro, nato a Taranto il 08.01.1975,
in qualità di presidente pro‐tempore, escluso
dall’applicazione delle procedure di Valutazione
di Impatto Ambientale, nel rispetto delle
seguenti condizioni e prescrizioni:

a. Dovranno essere rispettare le condizioni/pre‐
scrizioni formulate da tutti gli Enti coinvolti
nel procedimento e riportare in premessa al
presente provvedimento, che qui si inten‐
dono integralmente riportare e trascritte;

b. Dovranno essere rispettate le condizioni/pre‐
scrizioni formulate in sede di procedimento
di esclusione dalla VAS, culminato con il prov‐
vedimento dell’Ufficio VIA/VAS della Regione
Puglia n. 85/2010;

c. Stante l’inadeguatezza della viabilità esi‐
stente alla corretta fruizione dell’area, qua‐
lora la strada di competenza provinciale di
accesso all’area P.I.P. non dovesse essere rea‐
lizzata e completata in tempi compatibili per
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la fruizione della stessa, il proponente, così
come già indicato nel sopra citato provvedi‐
mento dell’Ufficio VIA/VAS della Regione
Puglia n. 85/2010 e all’art. 4 della Convezione
Urbanistica Rep. N. 8988 del 23.12.2011,
dovrà realizzare, a propria cura e spese, il
tratto stradale di servizio temporaneo per il
collegamento con la strada provinciale
Taranto‐Leporano;

3. Di dichiarare dare, in caso di variazioni sostan‐
ziali in fase di progettazione esecutiva, che sarà
necessario richiedere a questa Direzione un
parere in merito all’attivazione di una nuova pro‐
cedura di Verifica;

4. Di disporre la revoca della comunicazione di
sospensione dei lavori, di cui alla nota della Dire‐
zione Ambiente, Salute e Qualità della Vita, prot.
n. 100442 del 01.07.2014, fatto salvo il rispetto
di tutte le condizioni e prescrizioni, per quanto
applicabili, previste nel presente provvedimento

5. Di demandare alla Direzione Urbanistica‐Edilità
del Comune di Taranto ed al SUAP la verifica, in
sede di rilascio dei Permessi di Costruire, del
rispetto delle condizioni/prescrizioni in fase pro‐
gettuale/cantiere ed in fase di esercizio, di cui al
presente provvedimento;

6. Di precisare che il presente provvedimento non
sostituisce né esonera il proponente dall’acqui‐
sizione di ogni altro parere e/o autorizzazione
previsti dalle leggi vigenti;

7. Di stabilire che ai sensi dell’art. 16 comma 7 della
L.R. 11/01 e s.m.i., l’efficacia temporale della
presente pronuncia di esclusione dalla proce‐
dura di V.I.A. è fissata in anni 3 (tre);

8. Di notificare a mezzo Posta Elettronica Certifi‐
cata il presente provvedimento al Consorzio
Impretal 2000;

9. Di trasmettere a mezzo Posta Elettronica Certi‐
ficata il presente provvedimento a:

a. Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐

saggistici della Puglia;

b. Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia ‐ Taranto

c. Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Soprintendenza per i beni architettonici
e paesaggistici per le province di Lecce, Brin‐
disi e Taranto

d. REGIONE PUGLIA Settore Ecologia ‐ Ufficio
Programmazione, V.I.A. e politiche energe‐
tiche

e. REGIONE PUGLIA ‐ Ispettorato Ripartimen‐
tale delle Foreste

f. REGIONE PUGLIA ‐ Servizio Assetto del Terri‐
torio ‐ Ufficio Attuazione pianificazione pae‐
saggistica

g. PROVINCIA DI TARANTO Settore Ecologia‐
Ambiente ‐ Servizio Autorizzazioni allo scarico
acque reflue civili e industriali

h. PROVINCIA DI TARANTO Settore Ecologia‐
Ambiente ‐ Servizio Valutazione di Incidenza

i. PROVINCIA DI TARANTO Settore Manuten‐
zione Strade e Segnaletica ‐ Progettazione
Opere Stradali

j. ARPA Puglia ‐ Direzione Generale

k. ARPA Puglia ‐ D.A.P. TARANTO

l. Dipartimento di Prevenzione ‐ S.I.S.P. A.U.S.L.
TA/1

m. Autorità di Bacino della Puglia

n. Comune di Taranto ‐ Direzione Urbanistica
Edilità

o. Comune di Taranto ‐ Sportello Unico Attività
Produttive

p. Comune di Taranto ‐ Ufficio Notifiche/Albo
Pretorio

10. Di pubblicare il presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 16 comma 11 della L.R. n. 11/01
e s.m.i. dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.,
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e per intero sul portale web del Comune
di Taranto, nella Sezione Ambiente;
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11. Di dichiarare il presente provvedimento imme‐
diatamente esecutivo, non comportando
impegno di spesa per il Comune di Taranto

12. Di dare atto che avverso il presente provvedi‐
mento è ammesso entro 60 gg. ricorso al TAR
competente e ricorso straordinario entro 120
gg. al Presidente della Repubblica.

Il Dirigente ad interim
Arch. Silvio Rufolo

IL Responsabile procedimento istruttorio
Ing. Fausto Koronica

_________________________

SOCIETA EDISON ENERGIE SPECIALI 

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale. 

Edison Energie Speciali S.p.A. con sede legale in
Milano comunica che, ai sensi del D.Lgs. 152/2006
e della L.R. n. 11/2001, sono stati depositati presso
gli uffici sotto elencati lo Studio di Impatto Ambien‐
tale (S.I.A.) e la sintesi non tecnica relativi alla rea‐
lizzazione di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica in località “Serraredine ‐ S.
Andrea ‐ Titoloni “ nel Comune di Troia. Il progetto
prevede la costruzione di 11 arogeneratori e la rea‐
lizzazione delle opere indispensabili alla costruzione
ed il funzionamento dell’impianto da realizzarsi in
parte anche nel Comune di Orsara di Puglia. Il pro‐
cedimento si rende necessario per permettere la
valutazione dell’impatto dell’opera sulle compo‐
nenti ambientali (singolarmente e congiuntamente
ad altre iniziative). Gli elaborati resteranno in
visione al pubblico per 60 giorni consecutivi a par‐
tire dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Eventuali osservazioni potranno essere trasmesse
alla Provincia di Foggia ‐ Ufficio Ambiente.
1. Provincia di Foggia ‐ Settore Ambiente ‐ via Tele‐

sforo, 25 ‐ 71122 Foggia;
2. Comune di Troia (FG) c/o Ufficio Tecnico;
3. Comune di Orsara (FG) c/o Ufficio Tecnico.

_________________________

SOCIETA’ ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 748932

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud
‐ Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Proget‐
tazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento
Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda, 28/A ‐
72100 Brindisi

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐12/02/2014‐0126459,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti,
Ufficio Espropri della Provincia di Brindisi, ha chiesto
ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli
Impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R
n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed
esercire, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il
rilascio del Decreto di Asservimento Coattivo in via
d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n°327/01) del seguente
impianto:

Villa Castelli ‐ costruzione di una linea elettrica
aerea BT per potenziamento rete e fornitura di
energia elettrica al cliente sig. Lassainato Ciro in
c/da Carnevale (SGQ VS0000036472706) [Pratica
ENEL n°748932_TU]

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al foglio di mappa n. 32
p.lle nn. 23, 175, 108, 109, 28, 37, 38, 39, 40, 41,
118, 284, 363 e 364 del Comune di Villa Castelli.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9.00 alle ore 12.00 ed il Martedì dalle ore 16.00 alle
ore 18.00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi.

Vincenzo Antonio Masciave’
Un Procuratore_________________________
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SOCIETA’ ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 730284

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud
‐ Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Proget‐
tazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento
Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda, 28/A ‐
72100 Brindisi

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐20/01/2014‐0051169,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti,
Ufficio Espropri della Provincia di Brindisi, ha chiesto
ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli
Impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R
n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed
esercire, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il
rilascio del Decreto di Asservimento Coattivo in via
d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n°327/01) del seguente
impianto:

Ostuni ‐ costruzione linea elettrica BT in cavo
aereo ed interrato a 230/400 V per potenziamento
rete e fornitura di energia elettrica al cliente sig.
Parisi Giuseppe in c/da Rapida Cioccia ‐ codice POD
IT001E746889101

[Pratica ENEL n°730284_TU_PU]

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al foglio di mappa n. 193
p.lle nn. 83, 85, 87 e 376 ed al foglio di mappa n.
194 p.lle nn. 103, 393, 218, 352, 353, 326 e 328 del
Comune di Ostuni.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9.00 alle ore 12.00 ed il Martedì dalle ore 16.00 alle
ore 18.00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio

Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi.

Vincenzo Antonio Masciave’
Un Procuratore

_________________________

SOCIETA’ ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 687484

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud
‐ Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Proget‐
tazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento
Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda, 28/A ‐
72100 Brindisi

RENDE NOTO 

che con istanza Enel‐DIS‐21/10/2013‐1208042,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti,
Ufficio Espropri della Provincia di Brindisi, ha chiesto
ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli
Impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R
n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed
esercire, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il
rilascio del Decreto di Asservimento Coattivo in via
d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n°327/01) del seguente
impianto:

Ostuni ‐ costruzione linea elettrica BT in cavo
aereo a 230/400 V per potenziamento rete e for‐
nitura di energia elettrica ai clienti sigg. Pezzolla
Francesco e Covella Antonio in c/da G. Fasano
codice POD IT001E747266514 [Pratica ENEL
n°687484_TU_PU_FSE]

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al foglio di mappa n. 127
p.lle nn. 392, 85, 119, 129, 438 e 229 ed al foglio di
mappa n. 163 p.lle nn. 479, 69, 497, 495, 309 e 517
del Comune di Ostuni.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
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vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9.00 alle ore 12.00 ed il Martedì dalle ore 16.00 alle
ore 18.00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi.

Vincenzo Antonio Masciave’
Un Procuratore

_________________________

SOCIETA’ EKOGEST

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale. 

Il sottoscritto Domenico Maselli, in qualità di
legale rappresentante della ditta Eko‐Gest Srl, con
sede legale in Gioia del Colle (BA), via Giuseppe
Vinci n. 7/9 tel 080 3485904, fax. 080 3485903, indi‐
rizzo email: asia@asiaecologia.it P.IVA e n. iscr.
Registro Imprese Bari 06573350722, Iscr. N. 495758
C.C.I.A.A. di Bari

premesso che:
‐ ha presentato in data 15/07/2014 domanda di

verifica di Valutazione di Impatto Ambientale
presso la Provincia di Bari ai sensi dell’art. 23 d.lgs
n. 152/2006;

‐ l’opera consiste nel potenziamento dell’impianto
con l’integrazione di alcuni codici CER, nell’inseri‐
mento di alcune operazioni di trattamento e stoc‐
caggio, e nella richiesta di un aumento della capa‐
cità giornaliera di trattamento e smaltimento
(quindi R3>50t/g e D15>200t/g) ferma restando
la capacità complessiva di trattamento massima
di 90.000 t/anno di rifiuto, di cui 7’290 t di rifiuti
pericolosi e 82’650 t di rifiuti non pericolosi;

‐ l’opera è localizzata in zona industriale del
Comune di Gioia del Colle, individuata in catasto
al Foglio di mappa 24 del Comune di Gioia del
Colle, p.lle n. 1785, 1733 e 1735;

‐ la tipologia dell’opera in progetto rientra nella
categoria progettuale di cui alla lettera q) dell’Al‐
legato III della parte II del d.lgs n. 152/2006:

Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi
mediante operazioni di deposito preliminare, con
capacità superiore a 150.000 m3 oppure con
capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di
cui all’allegato B, lettera D15, della parte quarta
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152);

‐ i principali impatti ambientali sono dovuti al traf‐
fico degli automezzi necessari al conferimento dei
rifiuti ed al trasporto della MPS ed in minima
parte alle emissioni in atmosfera, opportuna‐
mente mitigate;

RENDE NOTO

che copia degli elaborati del progetto definitivo,
dello studio di impatto ambientale e della sintesi
non tecnica sono depositati e consultabili presso:
1. Provincia di Bari, Servizio Polizia Provinciale, Pro‐

tezione Civile e Ambiente, c.so Sonnino, 85 ‐
Bari, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12
e il martedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30;

2. Comune di Gioia del Colle, nei giorni lunedì, mer‐
coledì, giovedì e venerdì dalle ore 10.00 alle ore
12.00;

per la pubblica consultazione e la presentazione di
eventuali osservazioni da presentare entro 60 giorni
dalla pubblicazione del presente comunicato.

Gioia del Colle (BA), 15/07/2014

Il proponente 
Eko‐Gest Srl

Il Legale Rappresentante
Domenico Maselli

_________________________

SOCIETA’ SNAM RETE GAS

Procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione Impatto Ambientale. 

La SNAM RETE GAS S.p.A con sede legale in San
Donato Milanese (MI) P.zza Santa Barbara, 7 ed
Uffici in Bari Via Amendola 162/1, tel. 080/5919211
‐ Capitale Sociale Euro 1.200.000.000,00 intera‐
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mente versato, Codice Fiscale e numero di iscrizione
al Registro delle Imprese di Milano n. 10238291008,
R.E.A. Milano n. 1964271, Partita IVA n.
10238281008, Società soggetta all’attività di dire‐
zione e coordinamento della SNAM S.p.A.;

PREMESSO CHE:
‐ Ha presentato Istanza di avvio procedura di Veri‐

fica di Assoggettabilità al V.I.A. al Servizio
Ambiente della Provincia di Brindisi, ai sensi del‐
l’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e art. 16 della
L.R. 11/01 e s.m.i.:

‐ L’opera in progetto consiste nella realizzazione del
metanodotto denominato “Nuovo allacciamento
Cabina di Riduzione n. 689 ‐ ASI di Brindisi” DN
200 (8”) ‐ 70 bar;

‐ L’opera in progetto è localizzata nel territorio del
Comune di Brindisi;

‐ La tipologia dell’opera in progetto rientra nel‐
l’Elenco B.2 lettera g/5 della L.R. 11/2001;

RENDE NOTO

Che copia del progetto definitivo corredato di
Documentazione per Procedura di Verifica di Assog‐
gettabilità a V.I.A. sono depositati per la pubblica
consultazione ed eventuali istanze, osservazioni o
pareri da presentare, entro 45 giorni dalla pubbli‐
cazione del presente comunicato, presso:
‐ Provincia di Brindisi Settore Ecologia ‐ via De Leo,

3 ‐ Brindisi ‐ negli orari: lunedì e giovedì dalle
10:00 alle 12:00 ‐ martedì dalle ore 16:00 alle
18:00;

‐ Comune di Bridisi II Settore Ufficio Ecologia e
Ambiente ‐ Piazza Matteotti, 1 ‐ Brindisi ‐ negli
orari: da lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 12:00.

Snam Rete Gas S.p.A.
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